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RIUNITI I DELEGATI DI 126 PAESI 


A Nairobi si riparla 
- della crisi monetaria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |re della Banca d’Italia Carli. 


Nairobi, 23 

Non si è ancora spenta l’eco 
clella riunione del Gatt (l’ac- 
cordo internazionale sulla ta- 
riffe doganali) che Stati Uniti 
ed Europa si trovano nuova- 
mente di fronte in un altro ne- 
goziato importante destinato a 
pesare per anni, forse, nelle 
loro relazioni: a Nairobi, si 
‘apre domani, lunedì, l’assem.- 
blea. del Fondo. monetario in: 
‘ternazionale (FM), nella quale 
USA e CEE saranno appunto 
î principali protagonisti. Le ri- 
correnti crisi degli ultimi mesi 
nei mercati dei cambi hanno 
creato caos negli affari mone- 
tari. L’effetto più grave si è 
fatto sentire al di qua come al 
di la dell'Atlantico aumentando 
gli attriti tra americani ed eu- 
ropei. L'occasione dell’incontro 
di Nairobi permetterà un con- 
fronto sui punti cruciali del 
contenzioso monetario Stati 
Uniti-CEE. Alla conferenza par- 
tecipano ì delegati di 126 paesi. 

L’opinione della. Comunità 
europea è che almeno su tre 
‘aspetti della riforma dell’attua- 
le sistema il discorso debba es- 
sere approfondito e, se possi. 
bile, concluso: 1) gli aggiusta. 
menti delle parità monetarie; 
2) la convertibilità del dolla- 
To; 3) il consolidamento dei 
saldi in dollari delle banche 
centrali europee. 
mento prevalente tra i «Nove» 
tiflette uno sforzo d’armoniz: 
zazione che non è stato sem- 
pre facile e che comunque non 
ha cancellato alcune differenze 
di tono e d’impostazione. Ciò 
traspare dall’analisi delle posi- 
zioni che i «Nove» sosterranno 
a Nairobi. 

Aggiustamenti delle parità 
monetarie — La CEE, nel suo 
assieme, è favorevole a tassi 
di cambio fissi ma, flessibili, 
tali cioè da non impegnera i 
governi in una difesa logorante 
delle parità, oltre certi limiti. 
Le sfumature, che non so- 
no sempre formali, appaiono 
Quando si tratta di determina: 
l'e dl significato concreto di 


flessibilità, Tali sfumature si- 


manifestano soprattuito nel 
confronto tra le tesi francese 
@ tedesca. È 

Parigi propone, proprio per 
limitare ai casi di vera neces- 
sità gli aggiustamenti, una se- 
rie di «segnali econometrici» 
che rappresentino un vero e 
proprio «campanello È d' allar- 
me» («surplus» eccessivi 0, vi. 
ceversa, deficit troppo pesanti 
della bilancia dei pagamenti) 
Il ministro delle finanze Gi. 
scard D’Estaing ha suggerito 
sanzioni contro i paesi la cui 
bilancia dei pagamenti sia per- 
Sistentemente eccedentaria, co- 
sì come una disciplina severa 
per i paesi a deficit costante. 
Il governo tedesco ha più a 
cuore i riflessi commerciali dei 
fatti monetari. Per questo pre- 
tende meccanismi meno rigidi 
per gli aggiustamenti. 

Convertibilità del dollaro — 
Il pensiero dei «Nove» è stato 
sintetizzato dal vicepresidente 
dell'esecutivo CEE, il tedesco 
Haferkamp, responsabile del 
settore monetario: «Tutti i par- 
tecipanti al sistema, abbiano 
una bilancia dei pagamenti at- 
tiva o passiva, siano grandi o 
Piccoli, devono avere diritti e 
doveri simmetrici». In marole 
più povere, il dollaro, come 
qualsiasi altra moneta, deve 
essere convertibile, Questo pro- 
blema. è tra i più delicati ai 
quali deve far fronte l’assem- 
blea di Nairobi. 

Consolidamento del debito in- 
ternazionale americano — Que- 
Sto debito è stato valutato in 
90 miliardi di dollari; esso è 
rappresentato da tutti i dollari 
accumulati nei forzieri delle 
banche centrali nei lunghi armi 

in cui il dollaro è stato il per- 

mo del sistema monetario, Gli 
europei si preoccupano suprat- 
tutto di impedire che indebita- 
menti di questa portata non si 
producano mai più né per gli 
Stati Uniti né per qualsiasi al- 
tro paese o gruppo di paesi. 
Con il consolidamento ia mas- 
Sa, dei dollari in parola dovreb- 
be essere trasformata in credi 
ti a lungo termine di valute fra 
le banche centrali. 

Secondo il parere dei respon: 
‘sabili della CEE, è ormai venu- 
to il momento di prefigurare 
Una nuova unità di misura che 
Non sia legata alle vicende eco- 
nomiche di un singolo paese. 


I diritti speciali di prelievo © 


(l'oro carta emesso dal Fondo 
| monetario e garantito da tutti 
i partecipanti) sono per gli è 
Topei l'alternativa più credi i 
le. A Nairobi, il gruppo der mi- 
Nistri finanziari europei si bat- 
terà perché al più presto i di- 
Titti speciali di prelievo rim 
Piazzino l'oro e .diventino la 

effettiva moneta di riserva. 
_I ministri delle finanze dei 
Nove paesi della Comunita eu- 

Topea, convenuti a Nairab 

Sono incontrati questa mat: 
Per mettere a punto una linea 
di azione comune. A causa del: 
l'impossibilità del ministro del 
tesoro Ugo La Malfa di inter 
Venire alla conferenza, l'Italia 
tTappresentata dal' governato: 


L'orienta- | 


In giornata si è anche riunito 
il «comitato dei venti», che è 
incaricato di stilare una bozza 
di riforma dell’attuale sistema 


monetario con l'adozione di un | 


nuovo sistema. Su tale punto, 


come si è detto, esistono già | 
divergenze tra CEE e Stati | 


Uniti. 
Nino Alimenti 
dell'Ansa 


DISCORSO NEL VENETO A MIGLIAIA DI EX INTERNATI NEI «LAGER» NAZISTI 


Leone esorta a unirsi 
in uno sforzo costruttivo 


«La Patria non si adora con le parole, ma si costruisce giorno per giorno con le opere» 
Sottolineata l’esigenza di una maggiore laboriosità - Ripudiare l’odio e ogni violenza 


Padova, 23 
Il Presidente della Repub- 
blica è 
mattina * alle manifestazioni 
organizzate a Terranegra, una 


“| località a pochi chilometri da 


PARIGI NON'SVALUTA 


Sarrebourg, 23 
La Francia non intende sva 
lutare la propria moneta: «è 
una cosa certa, ha dichiarato 
oggi il primo ministro Pier 
re Messmer, rispondendo ad 
alcuni giornalisti. Messmer, 
recatosi a Sarrebourg, cittadi. 
na della Francia orientale di 
cui è sindaco, per votare alle 
elezioni locali, ha aggiunto» 
«Non è colpa del franco fran- 
cese se v'è chi formula ipote- 
si in proposito». 
(Ansa) 


| to». 
| Stato si sono riuniti migliaia 


Padova, in occasione del «30,0 
Anniversario  dell’internamen. 
Intorno al Capo dello 


di ex internati e familiari di 


quei 30 mila tra ufficiali e sol- | 
| dati dell’Esercito italiano che, | 
| all'indomani dell’8 settembre | 
| 1943, preferirono la deporta- | 
| zione e la morte nei campi di 


concentramento in Polonia e 
in Germania, piuttosto che 


| continuare a combattere a 
| fianco dei nazisti. 


Leone, dopo aver percorso 
la via dell’Internato Ignoto, è 
passato dinanzi ai cippi su 


| 
ciascuno dei quali è scolpito 


| me, Il Presidente ha quindi 


il nome di uno dei campi di 


| concentramento dove vennero 
intervenuto questa | 


rinchiusi i soldati italiani e 
che si trovano nelle. aiuole | 
centrali che adornano la via 
dell’Internato. Ignoto è che 
portano fino al santuario di 
Terranegra. , Leone, visibil- 
mente commosso, sia’ per i 
Ticordi in lui suscitati da 
quanto vedeva, sia per le ca- 
lorose accoglienze che gli ex | 
internati gli tributavano, è 
quindi entrato nel santuariò, 
dove ha deposto sul sarcofa- 
go dell’Internato Ignoto una 
corona d'alloro portata da 
due corazzieri in alta unifor- 


partecipato alla messa conce- 
lebrata dal vescovo di Pado- 
va e da dieci sacerdoti super- 
stiti di Dachau. 

Terminata la. cerimonia re. 


Tra i reduci dai 


lager 


| ligiosa, Leone ha assistito al- 
lo scoprimento e alla succes- | 


siva benedizione di due nuovi 
cippi collorati nei viale anti 


stante il tempio. Quindi ri- | 


volgendosi alle migliaia di ex 
internati, Leone ha detto: «Die- 


tro di voi, dietro il lindo e | 


indescrivibile calvario che ini- 
zio l’8 settembre 1943 c’erano 
tre durissimi anni di guerra: 


una guerra che i soldati af- | 


frontarono, pur nel quadro. di 
un delittuoso stato di impre- 
parazione, con coraggio: e con 
Spirito eroico; una guerra che 
tutto il popolo subì nella sof- 
ferenza dei disagi quotidiani 


| e nel berrore dei bombarda- 


menti, con rassegnazione tan- 
to più apprezzabile in quanto 
essa era al di fuori, anzi con- 


| tro la sua vocazione di pace. 


«Sarà bene ancora una vol. 
ta riaffermare che su quello 
che dall'8 settembre in poi si 
è verificato in Italia non può 
essere tollerato l’indegno giu- 
dizio di tradimento sul quale 
Îl nazismo fondò la sua azio- 
ne di terrorismo e di bruta- 
lità. A parte che l'alleanza 


era stata sul piano giuridico | 


e morale solo un accordo tra 
i due dittatori, le successive 
violazioni, gli inadempimenti 
dello stesso accordo, il trat- 
tamento di costante «Diktat» 
nei nostri confronti da parte 


| nazista, erano stati così ripe- 


tuti e protervi da costituire, 
essi sì, un comportamento 
‘definibile di costante tradi 
mento). 

Dopo aver ricordato i Ca- 
duti e gli eroi dell’8 settem- 
bre, Leone ha rilevato che 
«essi costituiscono un legame 
ideale — un sacro legame, 
perché intessuto di dolori e 
di sangue — con il riscatto 
che operaste voi nei campi di 
concentramento, i civili nei 
campi di deportazione e di 
sterminio, i combattenti nel 
la guerra di liberazione». Si 
tratta di un legame — ha pro- 
seguito Leone — che.ci ricor- 
da un.impe 
lo dello isforzo nuo è tè 
nace nell'opera ‘di pacificazio- 
ne degli spiriti, nel ripudio 
dell’odio e, del rancore, nella 
condanna, della violenza, del- 
la sopraffazione, dell’illegali- 
tà, sollecitando il sempre più 
attivo. contributo. alla costru- 
zione di un costume di de- 
mocrazia e di. libertà. Di tale 
costume voi foste nella fase 
Ultima della tradegia nazio- 
nale testimoni ed artefici. 


Telefoto Ansa 


Terranegra — Il Presidente Leone e Rumor durante la cerimonia | religiosa per gli ex internati 


Infine, Leone ha affermato: 
«Oggi la Patria si serve stan- 
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LE ELEZIONI: PER. IL RINNOVO PARZIALE DELLE ASSEMBLEE DEI DIPARTIMENTI 


I socialisti francesi avanzano 
nelle «cantonali» a scapito del PCF 


Stazionaria la maggioranza governativa - L’attesa però è tutta: puntata sui risultati definitivi 
Le sinistre considerano la consultazione un importante «test politico» - Domenica secondo turno 


Parigi, 23 
. Oggi in Francia si è votato 
in tutti i dipartimenti (fatta 
eccezione per Parigi) per il 


rinnovo di metà dei consiglie- 


ri generali (membri delle as. 
semblee amministrative dei 
dipartimenti). Gli elettori era- 
no poco più di sedici milioni 
(pari al 54 per cento dell’inte- 
ro corpo elettorale), iscritti 
nelle liste di 1.988 «cantoni» 
(suddivisioni del dipartimen- 
to), 62 dei quali nell’oltre- 
mare. 

Con la votazione odierna è 
stato eletto (o direttamente, 


PER L'ANTITERRORISMO 


«Gruppo 9» 


in Germania 


Bonn, 23 

' Il ministero dell'interno 
della Germania federale. ha 
annunciato, oggi che il pae. 
se dispone di una speciale 
unità per la lotta al terrori. 
smo, il «Gruppo 9» della 
guardia di frontiera, costîi- 
tuito con le più moderne tec- 
niche e capace d’intervenire 
su tutti i terreni e nelle più 
difficili condizioni. «Se aves: 
simo avuto tale unità lo scor- 
so anno, il caso degli ostaggi 
israeliani di Monaco avrebbe 
preso diversa piéga e i pale: 
stinesi non sarebbero mai 
giunti a Fuerstenfeldbrueck», 
ha detto il colonne lo Ulr ch 
Wegener. 

Wegener è il comandante 
del «Gruppo 9, costituito da 
120: volontari della guardia 
di frontiera scelti attraverso 
una severa selezione e adde- 
strati rigidamente per 22 set. 
timane. In tale periodo essi 
hanno preso conoscenza con 
i metedi dei più agguerriti 
«commande» ed hanno anche 
esaminato tutti i casì di di- 
rettamenti serei, di seque. 
stro di persone e di attenta. 
ti finera conosciuti. 
Ù y (Ansa - Ajp) 


oppure domenica prossima at- 
traverso una seconda votazio- 
ne di ballottaggio) un consi- 
gliere generale per cantone; 
per tale motivo la consultazio- 
ne odierna è nota sotto il no- 
me di «elezioni. cantonali». 
Queste ultime si svolgono ogni 
tre anni; i consiglieri generali 
eletti. (ogni volta, come si è 
detto, sono ia metà del nume- 
ro totale) restano in carica 
sei anni. 

Le prime indicazioni di mas- 
sima fornite stasera dai risul. 
tati, ancora molto incompleti, 
di questo primo turno della 
consultazione, sono le seguen- 
ti: socialisti in progresso tal- 
volta a scapito dei comunisti, 
‘maggioranza governativa sta- 
zionaria (un regresso della 
gollista U.D.R. sarebbe contro- 
bilanciato da successi dei re- 
pubblicani indipendenti), sen- 
sibili trasferimenti di suffra- 
gi in altri settori dello schie. 


‘tamento politico, con partico- 


lare riferimento ai due movi- 
menti radicali che' aderiscono 
rispettivamente all’Unione del- 
la sinistra e al «Movimento ri- 
formatore» i 


Per un'idea più chiara e prs- 


| cisa deila situazione, ;occorre- 
| rà tuttavia avere i risultati de- 


finitivi, attesi con tanto più in- 
teresse in; quanto l’opposizi' 
ne di sinistra ha attributo a 
tali elezioni, per tradizione ti- 
picamerite amministrative, ùn 
carattere di «test politico», il 
che ‘è ‘stato “invece contestato 
dal primo ministro Pierre 
Messmer e dai dirigenti gover- 
nativi. 

I tre quarti dei candidati 
scesi oggi in lizza appartengo- 
no ‘aì partiti alleati nell’«Unio- 
ne della sinistra»: socialisti, 
comunisti e radicali separatisi 


| dal partito presieduto da Jean. 


Jacque... Servan-Schreiber in 
seguito all’alleanza da questi 
contratta con i. centristi di 


| Jean Lecanuet in seno al «Mo- 


vimento riformatore». Le tre 
formazioni di sinistra. hannu 


| preferito, nel primo turno di 
| serutinio, 


presentare ciascu 
“na propri candidati al fine di 
poter valutare, in base ai suf- 


fragi raccolti, le forze rispet- 
tive. Domenica prossima, in- 
vece, scenderanno in campo 
per l’«Unione della sinistra» i 
candidati non eletti che hanno 
ottenuto oggi il miglior piaz- 
zamento. 

Alla battaglia per la conqui- 
sta di 1.926 seggi (metropolita- 
ni vacanti) svoltasi nella gior- 
nata odierna hanno partecipa- 


to, oltre a 3,855 candidati della 
opposizione di Sinistra, 1.077 
«candidati di maggioranza» 
presentati dai partiti di gover- 
no (635 dalla gollista U.D.R., 
330 dalla Federazione dei re- 
pubblicani indipendenti «gi- 
scardiani» e 112 centristi «du- 
hamelliani») e circa 1.400 can: 
didati di formazioni politiche 
minori. (Ansa - Ajp) 


lo «ngorale, quel 


do uniti, responsabili e atten- 
ti nella dura ma ben impe- 
gnata battaglia per la risolu- 
zione dei problemi economici, 
accanto all'opera che svolgo- 
no parlamento è governo. E 
quanto di contributo a tal fi- 
ne può essere dato o può con- 


tinuare ‘ad aversi da parte di | 


forze politiche, sindacali, so- 
ciali, del mondo della cultu- 
ra, col nostro impegno quo- 
tidiano, con la rinuncia al no- 
stro egoismo, con una mag- 
giore laboriosità, tutto ciò 
costituisce il vero. patriotti- 
smo di questo, momento, per- 
ché la Patria non si'adora 


sterilmente con le parole o | 
con i canti, la Patria si co- | 


struisce giorno per giorno, si 
rispetta e si esalta nelle no- 
stre opere». 

(Ansa) 
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Copie arretrate ll ‘doppio 


Juan Peron elettore sollecito 


Telefoto Ansa-Upîi 


Buenos Aires — ll «caudillo» Juan Peron ha votato ieri poco dopo l'apertura dei seggi 


LA SCELTA DI UN NUOVO PRESIDENTE NELLA REPUBBLICA SUDAMERICANA 


IL DILEMMA DEGLI ARGENTINI 
ALLE URNE: 0 PERON 0 IL CAOS 


Forte l’afflusso: la vittoria del «caudillo» e di «Isabelita» sembra assicurata 
Contrariamente alle previsioni, ha votato anche la coppia - I problemi del «dopo» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 23 

A mezzogiorno e mezzo. (le 
17.30 ora italiana), cioè quat- 
tro ore e mezzo dopo l’apertu- 
ra delle urne, il 48 per cento 
deglì. elettori iscrittì (oltre. 14 
milioni) melle liste di Buenos 
Aires avevano già espresso” il 
proprio voto. Contrariamente @ 
quanto sì. prevedeva, anche 
Juan Domingo Peron e la con- 
sorte, «Isabelita», 
di questa «corsa presidenziale», 
hanno votato. Peron, conver- 
sando con i giornalisti, aveva 
detto che sia lui sia la moglie 
figuravano ancora come «resi- 
denti» a Madrid, dove il «cau- 
dillo» era rimasto in esilio fino 
al 20 giugno scorso; pertanto, 
stando alla legge argentina, sa- 
rebbero dovuti andare a vota- 
re all'ambasciata d’Argentina 
nella capitale spagnola. Invece, 
poco prima delle 9 del matti 


no, Peron si è presentato ad|. 


un seggio elettorale nel quar- 
tiere residenziale «Barrio Nor- 
te». Due ore dopo, la signora 
Peron — elegantissima in un 
«completo giacca e pantaloni» 
beige, deponeva la-sua scheda 
nell'urna, in una scuola di un 
altro quartiere residenziale, 
Belgrano, trasformata în cen- 
tro elettorale. ; 
Stando ad informazioni af- 
fluite da tutti i punti del pae- 
se, dall’Antartide fino alle zo- 
ne tropicali e dall’Atlantico al- 
la cordigliera delle Ande, lo 
scrutinio sta procedendo rego- 
larmente neì 5.575 seggi elet- 
torali, sorvegliati da oltre cen- 
tomila uomini delle forze ar- 
mate e da migliaia di agenti. 
Finora nessun incidente. 
L’afflusso in massa alle ur- 
ne registrato a Buenos Aires 
già nelle prime ore di questa 
mattinata domenicale, va a- 
scritto anche a ragioni meteo- 
rologiche. La primavera austra- 
le, iniziata ufficialmente l’altro 


ieri, è esplosa oggi in una ma- 
gnifica giornata di sole; è chia- 
ro che moltì abitanti della ca- 
pîtale hanno voluto affrettarsi 
a votare, per poi recarsi in gì- 
ta juorì città. Anche nel resto 
del paese.il.tempo.g splendida, 
3 Gli altri Ganaidati hanno vo- 
ato a metà gu ta: sono il 
radicale ‘Rioerad Bi 


albin ed. îl 


suo «vice» 
Rua, il «borghese» Francisco 
Manrique (per V«Alleanza po- 
polare federalista») abbinato a 
Rafael Martinez Raymonda, ed 
il rappresentante del partito 
«socialista dei lavoratori» Juan 
Carlos Coral affiancato da Jose 
Paes. 

L'elezione ‘odierna si presen 


arcifavoriti | 


Santiago — Un gruppo di prigionieri nello 


Tèlefoto Ansa-Upi 
stadio - carcere 


== 


ic 


I GIORNALISTI AMMESSI A VISITARE LO STADIO DI SANTIAG 


ee 


O ZEPPO 


DI PRIGIONIERI 


Vi sono rinchiuse, sotto la più rigida sorveglianza, persone di ogni categoria, in maggioranza operai 
«Un piatto di cibo al giorno!» - Condizioni dure - La giunta ha rettificato il numero dei morti: 244 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Santiago, 23 

Seduti oppure sdraiati al so- 
le, sulle gradinate dell’immen- 
so stadio nazionale di Santia- 
go, operai, uomini politici, 
giornalisti, intellettuali, pro- 
fessori, studenti, quattromila 
circa (dicono funzionari della 


| giunta), cercano di comunica- 


Te a gesti, gridando verso la 
«colonna» dei giornalisti, foto- 
grafìi, cameramen, ammessi a 
una visita del «cercere al- 
l’aperto». 

«Carcere all'aperto da. set- 
tantamila posti»: così è stato 
trasformato lo stadio nazio- 
nale di Santiago. Vi sono sta- 
ti sistemati tutti i prigionieri 
politici, tutte le persone cat- 
turate dai militari durante il 
colpo di stato o nei giorni 
successivi. Per la prima volta 
dal giorno del «golpe», le au- 
torità militari hanno permes- 
so una visita dei giornalisti 
allo stadio, diviso in numero- 
si settori, guardati a vista da 
decine e decine di soldati con 
i mitra spianati. 

La maggior parte dei dete- 


| nuti sono operai, che alla vi- 


sta dei giornalisti hanno co- 


minciato 1a sbracciarsi, a fare 
segnali di ogni genere per cer- 
care di farsi capire, gridando 
i loro nomi, i propri indirizzi. 
Soldati e carabinieri si sforza- 
no però di impedire ogni dia- 
logo diretto. I detenuti sono 
attualmente «incomunicandos» 
(senza la possibilità .di comu- 
nicare con l’esterno); ogni vol. 
ta che i «reporter» tentano di 
avvicinarsi alle gradinate o di 
scambiare dei messaggi con i 
prigionieri, i soldati puntano 
il mitra: «hacia &trasy, grida- 
no, «indietro». 

Al momento in cui la colon- 
na dei giornalisti, circa 250 
persone in tutto, sono arriva- 
ti davanti allo stadio, un au- 
tobus stava scaricando un nuo- 
vo gruppo di una decina di 
prigionieri, Le mani dietro la 
nuca, essi sono stati spinti, 
senza troppa delicatezza, verso 
l’interno dello stadio, per le 
formalità dell’identificazione. 

Sulle gradinate, i detenuti 
erano divisi in diversi «raggi», 
| ben isolati gli uni dagli altri. 
| Sono visibilmente operai (in 
| maggioranza), presi nelle «po- 
| blacienes», le borgate indu 

striali di Santiago, o nelle in- 


dustrie, il giorno stesso del 
«putsch» o i giorni seguenti. 
Ignorando il divieto di comu- 
nicare con i prigionieri, qual 
cuno dei giornalisti ha grida- 
to loro: «Siete comunisti?» 
«No. Siamo lavoratori», è sta- 
ta la risposta corale di qual- 
che decina di prigionieri. Un 
giovane che mostrava sotto la 


camicia una larga ferita, ha, 


gridato che non gli «portava- 
no medicine», che, non era cu- 
rato, «Un piatto di cibo al 
giorno», ha aggiunto. 

Altri detenuti, dalle gradi- 
nate, gesticolavano verso i 
giornalisti, gridavano chieden- 
do sigarette. Coloro che Lera 
possibile scorgere, per la di- 
stanza, non sembravano fisica- 
mente provati, ma erano piut- 
tosto poveramente vestiti, dei 
soli abiti che indossavano 
al momento  dell’arresto. E 
stare all'aperto, giorno e not- 
te, senza qualcosa di pesante, 
deve essere gravoso (in Cile 
l'inverno è appena trascorso) 

Gli intellettuali, professori 
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ECCIDIO ALLO STADIO ? 


Miami, 23 
Una coppia di americani 
rientrati oggi a Miami dal Ci. 
le, Adam Garret Schesch di 
31 anni e sua moglie Patricia, 
hanno riferito che durante il 
colpo. di stato a Santiago cir- 
ca 400 o 500 persone sono 
state uccise-sotto i loro occhi. 
I due che si trovavano in. 
Gile da tre anni per prepa- 
rare una tesi universitaria in 
storia e sociologia, hanno det- 
to di essere stati arrestati il 
14 settembre e di aver perso- 
nalmente assistito nello stadio 
di Santiago ad esecuzioni in 
massa, in cui venivano abbat- 
tuti gruppi di 30-40 persone. 
Adam Schesch ha aggiunto 
di essere stato percosso dal. 
la polizia dopo che nella sua 
abitazione erano state trovate 
opere marxiste di cui aveva 
bisogno per preparare la sua 
tesi. L’americano ha lamen- 
he l'ambasciata america. 
è mostrata indifferente 
te degli americani ar- 


restati dalle autorità. cilene, 


«Abbiamo raccolto una quan- 
tità di informazioni sulle co. 
se che stanno accadendo in 
Cile», ha detto Schesch, I due 
hanno. poi lanciato un appel 
lo all'opinione pubblica ame. 
ricana. e mondiale «perché 
faccia pressione în favore de- 
glî stranieri in Gile». ««Una 
delle: tattiche della giunta — 
ha aggiunto Schesch — è im 
progrom degli stranieri. Vi 
sono state esecuzioni e per. 
cosse ai danni di europei, la- 
tini e altri». Schesch ha an- 
cora detto che la giunta «sta 
rispedendo tutti gli stranieri 
in esilio in Cile, nei loro pae- 
si, dove alcuni di loro rischia- 
no la morte», 

A Santiago, un portavoce 
della giunta ha smentito, defi. 
nendola «assolutamente infon: 
data», la notizia di massacri 
allo stadio data dagli Schesch. 
«Posso assicurarvi che non 
una sola persona è stata giu 
stiziata», ha detto il portavoce. 


(Ansa- Afp- Ap) 


Fernando de La, 


| ULTIMA ORA | 


. 
Peron in testa 
AI momento. della chiusura 
del giornale, pervengono da 
Buenos Aires i seguenti risul. 
tati non jufficiali, relativì a 1 
milione 977.794 voti : finora 


serutinati: £ p 
Peron 1.614.320 (54 pic.) 
Balbin "49,395 (25 p.c.) 
Manrique 537.404 (19 p.c.) 
Corai 48.675 ( 2 p.c.) 
La percentuale di Peron, se- 

condo i primi risultati ufficia- 

li corrispondenti a tre mila 

sezioni di varie città del pae- 

se, è del-53 per cento. 


ta in termini molto semplici 
per quanto riguarda. il risulta- 
to: a meno di una vera sor- 
‘presa — per molti impensabiì- 
le — Peron e le moglie saran- 
mo proclamati nella prossima 
nottata presidente e' vicepresi- 
dente dell'Argentina, jorse con 
un largo margine di maggio 
ranza. Tutti i sondaggì indica- 
no che le probabilità, di un 
«ballottaggio» — mel caso in 
cui oggi i: coniugi Peron non 
ottengano il 50 per cento più 
uno dei voti espressi — sono 
considerate molto remote. 
; Ma l'orizzonte post-eletiora- 
le dell'Argentina appare carico 
di nubi, Non appena entrato 
alla «Casa Rosada», l'anziano 
«leader», richiamato per volon- 
tà popolare al potere dopo di- 
ciotto anni di eclissi e di esì 
lio, dovrà affrontare una gam- 
ma di problemi di indole poli 
tica e soprattutto economica, 
resì ancora più acuti dal fatto 
che oggi l'opinione pubblica è 
preoccupata e sensibilizzata da 
gli avvenimenti del vicino Cile. 
Peron sembra essere riusci. 
to — grazie al suo prestigio, 
alla sua autorità e alla sua abi- 
lità — ad imbrigliare la mag- 
gior parte degli elementi sem- 
pre più ricalcitranti, in questi 
ultimi mesì, del suo eteroge- 
neo schieramento «giustiziali- 
sta». I movimenti giovanili pe- 
ronisti, è gruppi dì estrema si- 
nistra, e persino le formazioni 
peroniste della guerriglia, han- 


| no accettato di sospendere le 


ioro «impennate» per assicura- 
re l'elezione tranquilla e trion- 
Jale del loro leader. 

{ ‘sindacati, in maggioranza 
tiuniîti nelle 62 organizzazioni 
della «Confederacion general 
del trabajo» diretta da un fe- 
delîssimo del «caudillo». ‘Josè 
Rucci, hanno acconsentito ad 


‘| accantonare, ma per il momen- 
, to soltanto, le loro richieste. di 


cospicui miglioramenti salaria- 
li, ed hanno accettato, pro: Fi 
soriamente, il «magro» aumen- 
to a «jorfait» di 200 pesos (cir- 


, ca 12 mila lire) mensili conces- 


so ad ognì lavoratore dall'ex 


| presidente Hector Camboru. 


Tutte queste concessioni tut- 
tavia non possono avere che 


| carattere. temporaneo. Non vi 


è dubbio che, sin daî primi gior- 
nì del suo governo, Peron si 
troverà alle prese con una nuo- 
va ondata di rivendicazioni, po- 
litiche, ed ‘economiche. In par- 
ticolare, uno deì compitì rite- 
nuti più difficili per il nuovo 
Presidente sarà quello di sana- 
re due mali particolarmente 
acuti: la guerriglia ‘e la delin- 
quenza, 

A tarda ora si apprende che 
l’affluenza alle urne è statà 
forte, il che fa ritenere assi- 
curata la presidenza per Juan 
Peron è la vicepresidenza per 
la moglie «Isabelita». I primi 
risultati non ufficiali prove- 
nienti dalle province indicane 
det resto una chiara tendenza 
a favore di Peron e consorte, 

Edoardo Pollak 
dell'Ansa 
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IL PERICOLO DELL’INDIFFERENZA SUBENTRATA ALLA GRANDE PAURA DEL COLERA 


TRASCURATA DAI NAPOLETANI 
LA VACCINAZIONE DI RICHIAMO 


Avvertimenti contro l'agguato del male in forma endemica - Altri cinque ricoveri nelle 24 ore 
La ricerca dei «portatori sani» - Manifestazioni di protesta alla periferia per lo stato delle fogne 


Napoli, 23 

L'afflusso dei napoletani ai 
centri istituiti in città per la se 
conda vaccinazione anticolerica 
continua a essere molto mode- 
sto, così come già, avvenuto ne- 
gli ultimi. due: giorni. «Si ha 
l'impressione — ha detto l’uffi- 
ciale sanitario di Napoli, prof. 
Ortolani — che i napoletani non 
temano più il colera. Evidente- 
mente la grande paura è passa 
ta e molti ritengono di essere 
sufficientemente protetti. dalla 
‘prima. immunizzazione. Debbo 
invece ricordare che la seconda 
somministrazione della dose di 
vaccino dà una maggiore prote 
zione e proprio per questo non 
deve essere trascurata. Da ve. 
nerdì, quando è scattato il ’’pia- 
no”, abbiamo distribuito ai cir- 
ca 50 centri istituiti in città 180 
‘mila dosi di vaccino. Fino a 
stamani, solo qualche centro ci 
ha chiesto un'ulteriore fornitu- 
ra. E° dunque evidente che l’af- 
flusso è assai modesto. Eppure, 
contrariamente alla prima volta, 
ci si può vaccinare senza perde- 
Te assolutamente tempo, Non ci 
sono più code. Rivolgo  quin- 
di un vivo appello alla cittadi- 
manza a non trascurare la se. 
conda immunizzazione. Se l’epi. 
demia sembra essersi arrestata, 
non è men vero che essa può 
restare in agguato in forma en: 
demica. Basterebbe pensare so- 
lo. al pericolo che è rappresen: 
tato dai "portatori sani”», 

Dalla. mezzanotte scorsa, al. 
tre cinque persone sono state 
ricoverate nell’ospedale. «Cotu- 
gno»; sono quattro donne, una 
di 72 anni, di Portici, una di 45, 
di Napoli, una giovane di 19, di 
Mariglianella e una vecchia di 
MT anni di Pignataro Masgiore 
(Caserta). Solo la prima donna, 
secondo quanto hanno afferma: 
to i sanitari, presenta sintomi 
di sospetta sindrome colerica, 
E° stato anche ricoverato un cit. 
tadino tunisino, Alfredo Basile, 
di 27 anni, nato a Tunisi e re 
sidente in Francia. Quest'ultimo 
era in un albergo della zona del. 
la ferrovia quando è stato colto 
da malore ed è stato. portato 
nell'ospedale dei «Pellegrini», I 
‘medici ne hanno poi disposto 
il trasferimento al «Cotugno», 
Secondo un primo esame sem: 
bra comunque che egli abbia so- 
lo una banale gastroenterite. 

Il numero dei ricoverati. al 
«Cotugno» dall'inizio dell’infe- 
zione colerica è salito così a 
805. Di essi, 19 sono morti (ma 
solo 12 per colera, secondo quan- 
to ha precisato ieri il direttore 
dell’ospedale, prof. De Lorenzo) 
©1729 sono stati dimessi; di que: 
sti ultimi, 88 sono quelli guari. 
ti dal colera, Nel «Cotugno» so 


Una sola divisione dell'ospedale, 
completamente isolata dalle al: 
tre quattro, sarà infatti riserva. 
ta agli ammalati di colera o pre: 
sunti tali. Si provvederà anche 
ad allestire due centri di accet- 
tazione, ‘anch'essi ‘separati per 
evitare un eventuale pericolo di 
contagio. Un'ampia disinfezione 
è stata intanto gia fatta nelle 
divisioni che si sono rese di 
sponibili, 

Insieme con il decrescere dei 
ricoveri, un altro dato rassicu- 
rante deriva, com’è noto, da- 
gli accertamenti batteriologici. 
L’ultimo caso positivo emerso 
sì riferisce. a una persona ri- 
coverata nove giorni fa. Le suc- 
cessive 60 analisi. compiute so- 
no risultate tutte negative. Nel 
complesso, sono stati. finora 
compiuti 781 accertamenti, 126 
dei quali sono stati positivi e 


655 negativi. Le persone sicura- 
mente morte per colera nel Na- 
poletano dall’inizio dell’infezio- 
ne colerica sono 15: dodici nei 
«Cotugno», due a Torre del Gre- 
co é una a San Giorgio a Cre- 
mano, 

Anche se la popolazione mo- 
stra di essersi trariquillizzata 
molto, le autorità sanitarie non 
rallentano la vigilanza e i piani 
per stroncare del tutto i foco- 
lai d’infezione. Il prof. Ortola- 
ni ha illustrato i punti del pia- 
no disposto dal comune e per 
esso dall'ufficio di igiene e di 
profilassi. «Contrariamente a 
quanto è stato. affermato da 
qualche parte — ha. detto il 
prof, Ortolani. — noi non siamo 
partiti in ritardo per la ricer- 
ca dei ”’portatori sani”. Fin dal 
primo momento, infatti, abbia- 
mo condotto un'indagine epide- 


no rimasti quindi solo 57 degen- | 


ti e questo consentirà all’ospe- 
dale di accogliere di nuovo, nei 
rossimi giorni, i pazienti affet. 
i da altre malattie infettive 


= 


FANFANI IN LAGUNA . 


miologica in questa direzione 
Solo che non avevamo i te 
reni di coltura” indispensabili 
per. gli accertamenti batterio- 
logici. A Napoli abbiamo avu- 
to una quarantina di casi posi- 
tivi di colera, I i 
questo la nostra. ricerca dei 
’portatori sani” ha interessato 
almeno 400 persone, undici del. 
le quali, fino a questo momen- 
to sono risultate, appunto, por- 
tatori sani». 


IL PICCOLO 


Ritorno sulla spiaggia 


Intanto, oggi, una manifesta- | % 


zione di protesta è stata fatta 
dagli abitanti del rione «De Ga- 
speri» di Ponticelli! alla peri- 
feria di Napoli. T dimostranti 
hanno ammucchiato masserizie, 
copertoni d’auto e. altre. sup- 
bellettili sulla strada; bloccan- 
do il traffico e accendendo fa- 
lò, La manifestazione ‘è stata 
fatta per sollecitare la sistema- 
zione delle fogne nella zona e 
un immediato espurgo di quelle 
attualmente esistenti. Sul posto 
Si sono recati agenti di polizia 
e carabinieri e addetti di una 
Î specializzata che hanno 
infettato le fogne. 

Nonostante le ordinanze del 
sindaco, che vietano di tenere 
esposti i prodotti di consumo 
senza osservare le più elemen- 
tari norme ligieniche, decine e 
decine di venditori ambulanti 
sono apparsi stamani nella zo- 
na di Mergellina e .a Santa Lu- 
cia, dove hanno svolto la loro 
attività. Carrettini .con pizze 
fritte, gelati, taralli e dolciumi 
sono stati notati anche nei via- 
li della villa comunale. La gior- 
nata festiva ha fatto aumentare 
anche il numero dei venditori 
ambulanti di capi di abbiglia- 
mento usati; che hanno espo- 
sto la loro merce sui marcia- 
piedi. Più numerosi del solito 
anche i pescivendoli abusivi agli 
angoli delle strade, 

La presenza di grossi ratti è 
stata segnalata stamani a bor- 
do di una trentina di vecchie 
barche di pescatori, da mesi 
ancorate lungo la banchina del 
portieciolo di Santa Lucia, Nel. 
la. stessa zona di mare, che è 
tra le più inquinate del golfo, 
si sono recati oggi numerosi 
pescatori dilettanti. 


TRE NUOVI CASI 
accertati a Taranto 


tea Bari, 23 
Nelle ultime 24 ore — i dati 
sono stati comunicati dall’asses 
‘sorato ‘regionale alla sanità — 
megli ospedali pugliesi sono sta- 


«be ricoverate sette persone e ne 


( Teletoto Ansa 


Venezia — Il segretario della DC Fanfani in motoscafo nella la- 


guna: egli è intervenuto alla cerimonia 


per la consegna di una 


medaglia d’oro offerta dalla città ‘al pittore Virgilio Guidi 


sonostate dimesse 14, 

A Taranto, nell’ospedale civie 
della «Santissima Annunziata», 
sono stati accertati tre nuovi 
casi di colera. Sono tre uomi 
ni, tutti residenti nel capoluogo 
jonico: (Ansa) 


Telefoto Ansa 


Palermo — La spiaggia di Cefalù, affollata dopo la revoca del divieto di balneazione in Sicilia 


Lunedì, 24 settembre 1973 


| DOVE NACQUE LA LOTTA ‘AL NAZISMO 


Trent'anni dopo 


‘eccidio 


di Boves 


Un monito terribile e sempre di attualità 
Omaggio al sacrificio. di civili e militari 


Cuneo, 23 

Il sottosegretario alla presi. 
denza del consiglio sen, Adolfo 
Sarti è intervenuto, in rappre- 
sentanza del governo, alla cele- 
brazione del trentesimo anni. 
versario dell’eccidio di Boves 
la cittadina piemontese brucia. 
ta dai nazisti nel settembre 1943, 

Dopo aver reso omaggio alla 
memoria delle vittime civili e 
militari, e ricordato il sacrifi- 
cio. di due sacerdoti, trucidati 
come ostaggi dai nazisti, Sarti 
ha detto che il fascismo, rico- 
stituitosi dopo l'armistizio, mo- 
strò a Boves, avallando i cri- 
mini nazisti, il proprio vero vol. 

contro la nazione, contro la 
libertà, contro lo stato. 

«Il monito terribile di Boves 
è sempre di attualità — ha af. 
fermato, Sarti — e va inteso an- 
che oggi come un impegno di 
vigilanza, di solidarietà e di 
lotta di quelle stesse forze che, 


LA PROPAGANDA DEI POLITICI IMPERNIATA SUI TEMI 


DELL'ECONOMIA 


Coro di appelli ai sindacati 
perché non ostacolino la ripresa 


“Attacco di Donat Cattin al vertice del suo partito, ch'egli accusa di accentrare tutte le decisioni 
I liberali per una revisione dell'indirizzo finanziario - Maggiore impegno sociale invocato dal PSDI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

I discorsi domenicali dei «lea- 
ders» politici hanno general 
mente ricalcato î temi e l’impo- 
stazione del discorso fatto ieri 
da Rumor all’inaugurazione del- 
la Fiera del Levante. 

Gli esponenti del centrosini- 
stra hanno sottolineato il suc- 
cesso della politica anticongiun- 
turale portata avanti fino a ora, 
hanno ripreso. il concetto illu- 
strato teri da Rumor della ne- 
cessità di mantenere la pace 
sociale, hanno fatto appello al 
senso di responsabilità dei sin- 
dacati: all’ atteggiamento co- 
struttivo delle confederazioni 
non deve però contrapporsi la 
spinta rivendicativa corporati- 
va delle singole federazioni, an- 
che se queste subiscono la spin- 
ta dei sindacati autonomi. 

Una nota polemica è stata 
registrata nel discorso tenuto 
da ‘Donat Cattin a Padova, do- 
ve si svòlgeva i 
terregionale dei quadri giova: 
li della sinistra d.c. Donat Cat- 
tin ha polemizzato con l’attua- 
le segreteria della DC, in de- 


fimtiva con Fanfani. Gli accor- 
di di Palazzo Giustiniani, dai 
quali è uscita l'attuale segrete- 
ria — ha detto Donati Cattin — 
sancivano sì il superamento 
delle correnti ma non volevano 
significare di «affidare a uno so- 
lo 0 a pochi il controllo del par- 
tito». 

La critica di Donat Cattin al- 
la segreteria del partito è stata 
così chiarita: «In questo senso 
va intesa la nostra disponibi- 
lità alla gestione unitaria; men- 
tre siamo, invece, in una fase 
în cui vediamo accentrare le 
decisioni al vertice del partito. 
La nostra — ha concluso Donai 
Cattin — non vuole essere una 
affermazione di opposizione al- 
la conduzione del partito, ma la 
riaffermazione delle comuni 
proposte alla base del docu- 
mento di accordo di Palazzo 
Giustiniani per una leale e aper- 
ta collaborazione». 

Il ministro deì trasporti Pre- 
ti, socialdemocratico, ha detto 
che non si può puntare alla ri- 
presa economica facendo la po- 
litica della manica larga: «Ac- 
contentare tutti coloro che chie- 
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Carcere 
all’aperto 


Dalla prima pagina 


e studenti, provenienti nella 
‘maggior parte dei casi dalla 
università tecnica, considera: 
ta come una fucina di sovver- 
sivi, e dove il combattimento 
è stato molto intenso, erano 
tutti raggruppati in un quar- 
tierino dello. stadio, lontani 
dagli altri. 

Alcuni giornalisti hanno po- 
tuto riconoscere qualche col. 
lega ,sui gradini. «Sì — ha 
detto il colonnello Espinosa 
— ci sono anche una dozzina 
di giornalisti». Anche 240 stra- 
nieri, ha aggiunto il colonnel- 
lo, in gran parte latino-ame- 
ricani. Fra di essi è stato ri: 
conosciuto il sindacalista uru 
guayano Roberto Prieto, uno 
dei dirigenti della «FSM» (Fe- 
derazione sindacale mondiale) 
e della centrale sindacale u- 
ruguayana, rifugiatosi in Cile 
dopo l’avvento al potere, nel 
suo paese, del governo mili- 
tare, La Croce rossa interna- 
zionale solo oggi è stata am- 
messa a rendere visita ai de- 
tenuti. 

Una media di ottanta-cento 
persone, ha detto il colonnel. 
lo, viene liberata giornalmen- 
te dallo stadio, per subire il 
processo, I detenuti, ha ag- 
giunto, hanno diritto, ogni 
mattina, ad una tazza di caffè 
e latte e a un pezzo di pane, 
a mezzogiorno un piatto di 
pasta o di riso con un po’ di 
lardo; una tazza di latte ver- 
Tà quotidianamente distribui- 
to dalla Croce rossa, che ha 
‘pure procurato numerose co- 


Intanto sulla situazione ci- 
lena. ancora. nessuna. vera 
schiarita che possa fer rite- 
nere che il paese ha davvero 
imboccato la strada per un 
ritorno alla normalità. Il co- 
prifuoco è tuttora in. vigore, 
e nessuno sa quando verrà 
abrogato. Anche la situazio 
ne alimentare permane diffi 
cile, data la scarsezza dei pro- 
dotti riscontrabile sui merca. 
ti di Santiago e del resto del 


paese. 

Oggi la giunta militare ha 
comunicato che 244 persone 
sono state uccise durante il 
colpo di stato dell’11 settem- 
‘bre e negli scontri che se- 
guirono, Si tratta di una cifra 
più che doppia rispetto a 
quella precedentemente an-, 
nunciata e che era di 95 mor- 
ti. Nel comunicato governati: 
vo non si danno cifre per 
quanto riguarda i feriti o i 
‘prigionieri. Nell'ipotesi. co- 
munque che si siano avuti 
cinque feriti per ogni morto, 
un rapporto del tutto reali 
stico, il numero dei feriti su» 
pererebbe allora quello di 


CA 
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GIUNGE AL VERTICE L’INC 


HIESTA SULLA «NOTTE DEL TERRORE» CONTRO I DETENUTI 


Anche il direttore delle carceri 
convocato per i fatti di Rebibbia 


Non esclusa la sua incriminazione per abuso di atti d'ufficio e concorso in lesioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 


Anche il direttore generale 
degli istituti di pena, dottor 
‘Pietro Manca, sarà interroga» 
to dai giudici a proposito del 
pestaggio cui le guardie di cu- 
stodia di Rebibbia sottopose- 
To un gruppo di detenuti la 
notte tra l’11 e il 12 luglio del- 
l’anno scorso. Per il momento 
si tratterà di una testimonian- 
za, ma sembra che il dottor 
Manca sia già stato avvertito 
che potrebbe essere incrimi- 
nato per abuso di atti d’uffi- 
cio e concorso in lesioni. 


Già altri importanti perso- 
naggi hanno ricevuto un avvi- 
so di reato per lo sconcertan- 
te ‘episodio di brutalità: si 
tratta dell’ispettore generale 
del ministero di grazia e giu- 
stizia, dottor Marcello Buona- 
manno, dell'ex direttore del 
carcere, dottor Giuseppe Ca- 
stellano e del direttore di Re- 
gina Coeli, dottor Filippo Vi. 
stola. Nei loro confronti l’ac- 
cusa parla di calunnia e di 
falso in atti pubblici. Inoltre 
sono sottoposti a indagine 
giudiziaria. una quarantina di 
guardie carcerarie e alsuni 
graduati e ufficiali dello stes- 
so Corpo, autori materiali del- 
le brutalità. 

Evidentemente, secondo i 
‘magistrati che stanno conclu- 
dendo l'istruttoria, la versio- 
ne fornita dai detenuti sulla 
«notte del terrore» è più at- 
tendibile di quella «ufficiale». 
Da una parte ci sono circa 45 
detenuti, che dicono: poiché 
il 24 maggio e il 9 luglio noi 
e i nostri compagni abbiamo 
dato vita a due manifestazioni 
dirette a sollecitare condizioni 
di detenzione più umane, nel- 
la notte tra lunedì 11 e mar- 
tedì 12 luglio, nei nostri con- 
fronti è stata effettuata una 

‘ atroce rappresaglia. Siamo 
stati tirati fuori dalle celle, 
‘angariati e seviziati. 

Tra i numerosi esposti che 
‘arrivarono sul tavolo del ma- 
gistrato, molti avevano un epi- 
sodio in comune: e cioè il 
«pestaggio» dei detenuti, co- 
stretti a passare tra due ali 
di agenti di custodia, armati 
di cinghie, manganelli di gom- 
ma e altri attrezzi del genere, 
Ogni denuncia, poi, riportava 
un’ episodio specifico. Molti 
detenuti hanno fatto presente 
di aver riportato lesioni gra- 
vissime e permanenti. 

Dall'altra parte, c'è la ver- 
sione «ufficiale», la stessa ri 
ferita al Senato, sulla base 
dei rapporti che gli erano 


pervenuti, dall’allora ministro 
di grazia e giustizia Guido Go- 
nella. La versione sarebbe 
questa, Per motivi di sicu. 
rezze, dopo le manifestazioni 
che si erano avute in prece- 
denza, la. direzione generale 
degli istituti di pena aveva 
disposto il trasferimento da 
Rebibbia \a Regina Coeli di 
quarantacinque detenuti. La 
operazione veniva fissata per 
il giorno undici luglio alle 
ore ventidue, «Nel corso del 
trasferimento — disse Gonel. 
la, sulla base del rapporto 
inviatogli dalla direzione ge- 
nerale (cui è preposto il dot- 
‘tor Manca) — i detenuti han- 
no opposto una resistenza 
sempre più violenta agli agen- 
ti, i quali, lo, com'è no- 
to ‘disarmati e sprovvisti di 
qualsiasi mezzo di offesa, so- 
no stati costretti a. chiedere 
aiuto ad altri agenti di custo- 
dia». 

Più avanti, la versione uffi- 
ciale specificò che «a seguito 


di tale doloroso episodio» si 
sono dovuti contare trenta 
tra contusì e feriti dalla 
‘parte degli agenti, e un nu- 
mero pressoché identico tra i 
detenuti. «Dai rapporti risul. 
tano completamente destitui- 
te di fondamento quelle noti- 
zie secondo le quali sarebbe- 
ro stati usati mezzi di coerci- 
zione, come catene, fruste e 
riflettori abbaglianti, Peral- 
tro tali mezzi non sono nep- 
pure in dotazione, ne al cor- 
po degli agenti di custodia, 
né al carcere di Rebibbia». 


Visti gli sviluppi che la vi- 
cenda sta assumendo, c'è da 
ritenere, come dicevamo, che 
il rapporto della direzione ge 
nerale degli istituti di preven- 
zione e di pena non sia stato 
ritenuto veritiero, I reati per 
i quali il giudice istruttore 
‘potrebbe procedere contro il 
dottor Manca — e cioè abuso 
d'ufficio e concorso in lesioni 
gravi aggravate — porterebbe- 
To a ritenere (pur se al pro- 


7) 


posito mancano precise. noti. 
zie) che l'ordine di agire con 
severità fosse partito da quel. 
la fonte. 

R. R. 


MORTE A ROMA 
del giornalista Crucillà 


Roma, 23 


E’ morto nel policlinico «Ge- 
melli» durante la notte scorsa, 
all’età di 69 anni, il giornalista 
Luigi Crucillà, dopo una lunga 
malattia. 

Crucillà era nato a Lecce e 
aveva cominciato la carriera 
nel 1922 come corrispondente 
del «Secoloy; quindi era stato 
redattore del «Giornale d’Ita- 
lia», del «Corriere della Sera» 
e redattore capo del «Piccolo» 
di Roma. Più recentemente era 
stato ‘redattore del «Giorno» e 
direttore della rivista. «L'Italia 
nel Mercato comune», 

(Ansa) 


dono ha sottolineato — può 
sembrare a prima vista popo- 
lare, ma è una politica sostan- 
zialmente antiriformatrice e non 
è affatto progressista». Egli ha 
inoltre ribadito la necessità 
della pace sociale perché in un 
clima disteso si lavora e si in- 
veste di più. «E’ decisivo a que- 
sto effetto — ha concluso — lo 
atteggiamento delle organizza- 
zioni sindacali, che devono con- 
siderare, più che le contingenti 
rivendicazioni settoriali, quelle 
grandi prospettive di sviluppo, 
da cui possono trarre benefi- 
cio i lavoratori da essere’ tap- 
presentate». 

Anche il ministro per il com- 
mercio estero, Matteotti, ha sot- 
tolineato la necessità che «e 
rivendicazioni settoriali non sia- 
no tali da rimettere in discus- 
sione il limite di contenimento 
della spesa punbblica corrente, 
ritenuto dal governo invalica» 
bile» se si vogliono mantenere 
i risultati positivi ottenuti nella 
prima fase di governo con È 
provvedimenti antinflazionistici. 

Il sottosegretario qgli interni, 
on. Russo, ha sottolineato a sua 
volta il successo della politica 
governativa per il contenimento 
dei prezzîì e ha ricordato che 
«valore determinante deve es- 
sere attribuito anche all'opera 
intelligente e coerentemente ri- 
gorosa dei prefetti, sui quali è 
ricaduto, in larghissima misu- 
ra, il carico dei compiti attua- 
tivi delle iniziative del governo». 

Da parte sua, il segretario del 
PSDI, Orlandi, ha affrontato î 
problemi ancora irrisolti del 
paese, Egli ha detto -che occor- 
re definire un coerente program- 
ma economico mel quale siano 


Percoto agli alpini 


‘| suor 


(Foto Cozzi) 


Udine — L'inaugurazione del monumento all’alpino a Percoto, nel piazzale che è stato dedicato al nome glorioso della divi- 
sione «Julia»: la cerimonia, svoltasi ieri, ha offerto motivo per suggestive manifestazioni patricttiche, alle quali hanno par- 
tecipato circa cinquemila fra «penne nere» e loro familiari, convenuti da ogni parte del Friuli e festeggiati dalla popolazione 


indicate le priorità, nella que- 
stione del Mezzogiorno (adegu 

mento delle ìnfrastrutture civì- 
li ed economiche) e nel proble- 
ma agricolo. «Suggeriamo — ha 
concluso Orlandi — una revi- 
sione mell'indirizzo economico- 
finanziario: far leva, come si 
sta tentando coraggiosamente 
di fare, sulla riqualificazione 
della spesa pubblica: fissare 
sì i massimi del disavanzo, ma 
puntando non sulla compres- 
sione degli investimenti, sulla 
deflazione e su una visione 
strettamente contabile, bensì 
sull’espansione del reddito na- 
zionale». 

A sua volta, l'on. Pier Luiìgi 
Romita, della direzione del PSI, 
ha detto che non bastano i prov- 
vedimenti anticongiunturali  a- 
dottati dal governo per supera- 
re la crisi economica che inve- 
ste il paese. «E° necessario — 
ha detto — che gli investimenti 
siano orientati verso un maggio- 
re e dichiarato impegno socia- 
le». «La presenza dei socialde- 
mocratici in una maggioranza 
di centrosinistra — ha conclu- 
so Romita — non può esaurirsi 


nella pura risposta a problemi 
contingenti; essa deve diventa- 
re il continuo richiamo all’esi- 
genza di una permanente allean- 
za delle forze democratiche sul- 
la base della politica delle ri- 
forme e contro ogni rischio di 
tentativi autoritari». 

L'on. Mammì, del comitato 
di segreteria del PRI, ha sot- 
tolineato, a sua volta, i risul- 
tati positivi raggiunti in questi 
primi mesi. Questi risultati po- 
sitivi sono dovuti in gran parte 
alla collaborazione delle orga- 
mizzazioni sindacali e il discor- 
so tenuto a Reggio Calabria 
dal segretario della Cgil Lama, 
secondo Mammì, è stato un di- 
scorso responsabile e serio. «Ma 
alle parole — ha detto Mammì 
— deve in ogni occasione far 
riscontro l’azione coerente e 
coordinata, che eviti al mondo 
smdacale italiano l’aspetto di 
un Giano bifronte; da un lato 
il volto responsabile delle con- 
federazioni, .dall’ altro quello 
chiuso e corporativo di alcune 
federazioni di categoria ‘condi- 
zionate dai sindacati atonomi». 


Marina Alessi 


nella. piccola città subalpina, 
subito dopo l’8 settembre, crea- 
rono, con la resistenza, il nuo- 
vo. stato democratico; uno sta- 
to che deve essere difeso sem- 
pre nei suoi lineamenti essen= 
ziali: democratico, pluralista, 
aperto alla partecipazione po- 
polare, garante della libertà. 

«Alle minacce del totalitari 
smo — ha proseguito il sotto- 
segretario — la democrazia de. 
ve rispondere, e non solo in 
Italia, realizzando la ricchezza 
di tutti i propri contenuti: 
chiudendo i varchi della debo- 
lezza, del qualunquismo e del. 
‘inefficienza, attraverso i quali 
il fascismo è storicamente pas- 
sato per la conquista del po- 
tere. L'illusione di poter caval- 
care il fascismo, per realizzare 
un diverso ordine costituziona- 
le comunque democratico, è fal- 
lace e assurda, come recenti 
esperienze dimostrano, perché 
ogni dittatura, a Santiago co- 
me a Praga, muove in una lo- 
gica che esige di essere portata 
fino in fondo. 

«Ma anche la democrazia — 
ha concluso Sarti — ha la sua 
logica, che è quella delle co- 
scienze illuminate dalla libertà 
e non ammette compromessi; 
In essa si muove il governo 
della Repubblica, impegnato al 
più risoluto presidio delle con- 
Vivenze democratiche, contro 
ogni violenza». 

Alla commemorazione dell’ec- 
cidio di Boves — un comune 
di ottomila abitanti, a otto chi- 
lometri da Cuneo, decorato di 
medaglia d’oro al valor milita- 
re e al valor civile — sono in- 
tervenuti, oltre al sottosegre. 
tario Si , gli onorevoli Maz- 
zola, Gasco e Giorgio la Malfa. 

Dopo la messa, celebrata dal 
parroco don Luciano, attraver- 
so le vie della cittadina si è 
snodato un corteo, che ha rag. 
giunto il sacrario che ricorda 
i caduti della guerra partigiana; 
e il monumento ai caduti di 
tutte le guerre, dove sono sta- 
te deposte corone d’alloro. Su- 
bito dopo vi sono stati i di- 
scorsi del sindaco Biaresi, del: 
l'ex maggiore della guardia di 
finanza Figarra (un livornese 
che nel 1943 si unì alle truppe 
del capitano Ipnazio Vian per 
istituire la prima formazione 
partigiana della zona), e del 
l’on. Sarti, 

(Ansa) 


KLAUS IN: LIGURIA 


Genova, 23 

L'ex Cancelliere austriaco Jo- 
seph Klaus è giunto oggi po- 
meriggio con la moglie Ernesti- 
ne a Bonassola, sulla riviera li. 
gure di ponente, dove. trascor- 
Terà un periodo di vacanza, 
Klaus, che a Bonassola pos 
de una villa, è stato festeggiato 
dalle autorità e dalla popola. 
zione. (Ansa) 
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SINGOLARE AZIONE GIUDIZIARIA CONTRO UN CONVENTO 


INVOCATO IL SEQUESTRO 
DELLA SALMA DI UNA SUORA 


La badessa si oppone alla consegna ai parenti ritenendo 
che la defunta sia una santa che forse sarà beatificata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Siracusa, 23 

La salma di una suora è al 
centro di una contesa giudizia- 
ria in cui sono coinvolte diverse 
persone, fra le quali un arcive- 
scovo, due sindaci, la superiora 
du un convento e alcune mona- 
che. 

L'azione penale è stata pro- 
mossa dall’impiegato comunale 
Giuseppe Celeste, di 36 anni, abi- 
tante a Vittoria, un centro di 
50 mila abitanti a 26 chilometri 
da Ragusa. Il Celeste, nipote di 
suor Maria Rosa (la religiosa 
defunta), non essendo riuscito a 
farsi consegnare dalla superiora 
del convento le spoglie mortali 
della zia, ha presentato contro 
la madre badessa e contro altre 
persone una denuncia per sot- 
trazione di cadavere, giungendo 
a chiedere alla magistratura il 
sequestro giudiziario della sal- 
ma. 


Suor Maria Rosa Celeste, ori- 


ginaria di Vittoria, morì alla vi-|| 


gilia di Natale del 1969 nel con- 
vento delle «Figlie Croce 
e della Misericordia» di Siracu- 
sa. Appresa la ferale notizia, il 
Deda Giuseppe si precipitò a 
Siracusa per o) e i fu 
nerali e per trasportare la sal- 
ma della congiunta a Vittoria. 
‘Recatosi nel convento, però, il 
giovane — secondo il suo rac- 
conto — si sentì dire dalla su- 
‘periora del chiostro, madre, Or- 
solina, che suor Maria Rosa sa- 
Tebbe stata inumata nella cap- 
pella del convento. «La nostra 
consorella — spiegò la religio- 
sa — era una santa. Quasi cer- 
tamente un giorno sarà beatifi- 
cata. Ecco perché deve restare 
nella cappella dell'ordine delle 
‘’Figlie della Croce e della Mi- 
sericordia”’y. 

Giuseppe Celeste, che era mol. 
to legato alla zia, insistette per 
ottenere il cadavere; egli a sua 
volta spiegò alla superiora che 
la sua parente, prima di chiu- 
dere gli occhi per sempre, gli 
aveva scritto una lettera in cui 
RARI il Benicenta di e 

rasportal a ria r 
re seppellita nella tomba di fa- 
miglia, vicina ai suoi cari. Ma 

Orsolina non cedette. 

Deciso a spuntarla, il Celeste 
si recò dall'arcivescovo dell’epo- 
ca, ma senza alcun concreto ri. 
sultato. Protestò anche col que- 
store, ma inutilmente, perché 
non era compito della polizia 
decidere a chi dovesse essere 
assegnato il corpo della mona. 
ca trapassata, 

Finalmente il 5 gennaio del 
1970, l'impiegato comunale — 


che nel frattempo aveva indi- 
rizzato numerose diffide a mo- 
nache e autorità civili e reli- 
giose — ottenne dal sindaco una 
‘ordinanza in base alla quale egli 
era autorizzato a prelevare la 
salma della zia e a trasportarla 
al cimitero di Vittoria; l’ordi. 
‘nanza, però, non poté essere ese 
guita perché la cappella del con- 
vento era chiusa a chiave e la 
chiave era custodita dalla ma- 
dre superiora, 

Dopo altri tentativi per farsi 
consegnare la salma con le buo- 
ne, il Celeste si rivolse all’auto- 


Rapinatore 
perdonato 
sul fatto 


Roma, 23 

I dipendenti di un bar del 
centro — che erano riusciti 
a disarmare un rapinatore e 
2 tornare în possesso del da. 
naro che l’uomo aveva preso 
sono stati convinti da alcuni 
avventori a lasciare libero il 
giovane prima dell'arrivo del- 
la polizia. 

Il fatto è accaduto la scor- 
sa notte, verso le due, nel 
bar «Nori», in piazza dei Cin. 
quecento, vicino alla stazio- 
mne Termini. Un giovane, 
armato di una pistola e con 
il volto scoperto, è entrato 
nel locale e ha intimato al 
cassiere, Gianfranco Calda. 
no, di consegnargli l’incas. 
so della giornata, circa 250 
mila lire. Ottenuto il dana. 
ro, il giovane stava per al. 
lontanarsi, quando il cassie. 
re e un barista, Pietro Berar. 
do, lo hanno bloccato, riu- 
scendo a disarmarlo e co- 
stringendolo a restituire il 
bottino. 

A questo punto, mentre il 
barista stava telefonando al- 
la polizia perché venisse a 
prelevare il giovane, alcuni 
avventori — tra i quali era- 
no alcuni pregiudicati, che 
seduti ai tavoli del bar, ave 
vano assistito alla ccena — 
hanno convinto il cassiere 
a rilasciare il bandito, 

(Ansa) 


rità giudiziaria e denunciò la 
superiora del convento, alcune 
monache, il sindaco e persino 
l’arcivescovo per sottrazione di 
dar, nei confronti del pi 
mo cittadino e di alcuni impie- 
gati dello stato civile, il Celeste 
presentò anche una denuncia 
per omissione di atti d'ufficio, 
in quanto, secondo lui, doveva 
essere l'autorità municipale a 
far eseguire l’ordinanza a suo 
tempo emessa. 

Nel corso della sua lunga bat- 
taglia giudiziaria, il Celeste ha 
anche chiesto, come si è detto, 
il sequestro della salma, solle- 
vando in tal modo un problema 
giuridico perché non esistevano 
precedenti di pignoramenti di 
cadaveri. 

Certo di essere dalla parte del- 
la ragione, il nipote di suor Ma- 
Tia Rosa continua a inviare dif: 
fide e a presentare denunce. L'ul- 
tima, nei giorni scorsi, chiama 
in causa l’attuale sindaco, per- 
ché non ha fatto eseguire l’or- 
dinanza emessa dal suo prede- 
cessore. «Voglio consegnato il 
cadavere di mia zia», non fa che 
ripetere il giovane. 


Franco Sampognaro 
—_——_—‘‘ 


IL SENATORE GRONCHI 
sta molto meglio 


i Livorno, 23 
condizioni del sen, Giovan: 
ni Gronchi, ricoverato ‘da alcu- 
ni giomi nell’ospedale di Liver- 
no nel reparto di medicina ge- 
nerale del prof. Zucchelli, sono 
ulteriormente migliorate. L'ex 
Presidente della Repubblica 
molto probabilmente sarà di- 
‘messo nella prossima settimana, 
(Ansa) 


Monumento a Togliatti 
scoperto in Maremma 


Grosseto, 23 

Un monumento alla memoria 
di Palmiro Togliatti è stato inau- 
gurato dall’on. Ingrao del PCI, 
a Bagno di Gavorrano, in pro- 
vincia di Grosseto. 

Il monumento, voluto e co- 
struito dai minatori della Ma- 
rtemma, è alto cinque 1nstri, si 
basa su un fondo di due rossi 
blocchi monolitici di ma.mo, 
uno rosso e uno bianco del 
tipo «portasanta», sul quale. si 
erge una stele con l’immagine 
di Togliatti alta un metro e 
trentacinque. (Ansa) 


tati 


nn 


BRSROEHYHTH4iIAS5A 


Lunedì, 24 settembre 1973 


RIENTRANO GLI ASTRONAUTI DELLO «SKYLAB 2» 


Domani in terra 
con migliaia di foto 


Si concluderà così il più lungo viaggio umano nello spazio 
Il numero degli esperimenti eseguiti superiore al previsto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Houston, 23 

Gli astronauti dello Skylab 2 
Tientreranno martedì sulla Ter. 
Ta con migliaia di foto, chilo- 
Metri di registrazioni e altri 
dati: gli scienziati sperano che 
tutto questo materiale arrichi- 
Tà le conoscenze dell’uomo su 
Se stesso, sul nostro pianeta e 
Sul Sole, 

Lo splash-down sulle acque 
dei Pacifico delia navicella 
Apollo con a bordo gli astro- 
hauti Alan Bean, Owen Gar- 
Tiott e Jock Lousma è fissato 
per le 18.30 locali a conclusio- 
ne del più lungo viaggio umano 
Nello spazio: 59 giorni, li ore 
e nove minuti. Per allora essi 
avranno portato a termine un 
Numero di esperimenti superio- 
Te notevolmente a quello previ- 
Sto dal programma, avendo tut- 
ti e tre rinunciato alle giorna- 
te di riposo che gli spettava- 
No per dar mano agli strumenti 
di bordo. I settori più impor- 
tanti degli esperimenti compiu- 
ti riguardano quello medico, 
Quello delle risorse terrestri e 
Quello dell'astronomia solare. 

«Non ci si allena per due an- 
Di e mezzo per poi venire quas- 
SU a mettersi a leggere un ro- 
manzo», ha detto il comandante 
Bean per spiegare il desiderio 
di tutti loro di compiere del 
lavoro extra. 

Tutti e tre hanno poi riferi- 
to a terra di sentirsi benissimo, 
@ in questo anche i medici so- 
No d'accordo. Il dr. Hawkins, 
îl capo dei medici della NASA, 
dopo avere esaminato a lungo 
tutti i dati relativi alle condi- 
zioni fisiche degli astronauti, 
ha confermato che la loro sa- 
lute è eccellente. Hanno solo 
Tegistrato un certo declino del- 
la capacità del cuore di far 
Muovere il sangue nella parte 

assa del corpo, ma si tratta 
di un fenomeno dovuto allo 
Stato di imponderabilità e che 
Non riveste nessuna gravità. 
Tutto fa prevedere comunque 
Che gli astronauti dello Sky- 
lab 2 non avranno maggiore 
difficoltà a riadattarsi alle con- 
dizioni in terra di quelle in- 
Contrate da colleghi che li han- 


No preceduti. 


Gli esperti ritengono che ci 
Vorranno degli anni per una va- 
lutazione esauriente dei dati 
Telativi alle risorse terrestri e 
@lla astronomia solare raccolti 
dai primi due equipaggi dello 
Skylab, e dal terzo che rag- 
Riungerà la stazione orbitale 
l’I11 novembre, per restarvi ot- 
to settimane. 

Bean, Garriott e Lousma rien. 
trano sulla terra con 77.602 foto- 
Erafie del Sole ottenute con i 
loro sei telescopi solari e con 
Oltre 12 mila foto e 29 chilo- 
Metri di nastro registrato da- 


gli strumenti per la localizza- 
zione delle risorse terrestri. 

Garriott, un fisico solare, ha 
avuto il modo di osservare a 
lungo il Sole in un periodo che 
si riteneva caratterizzato da 
una notevole calma, e che in- 
vece ha registrato grandi tem- 
peste. Ha così potuto osser- 
vare e documentare oltre cen- 
to eruzioni. 

Il dr. Neul Sheeley, del la- 
boratorio di ricerche della Ma. 
tina ha riferito che Garrio! 
ha osservato campi magnetici 
fra due zone di eruzione, ciò 
che sembra indicare che vi sia 
una relazione fra queste eruzio- 
ni e il campo magnetico del 
Sole. Tutto ciò finora non era 
mai stato osservato con i nor- 
mali telescopi, 

«Non avevamo mai avuto da- 
ti di una qualità così eccellen- 
te — ha detto Shelley — e co- 


sì ora avremo la possibilità di 
dare risposte precise a. quesi 
ti fondamentali». 

Durante la missione dello 
Skylab 2, gli astronauti hanno 
inoltre effettuato 39 esami del. 
le risorse terrestri, cioè 13 in 
più del previsto. Per la mag- 
gior parte durante il sorvolo de- 
gli Stati Uniti, ma, su richie- 
sta dì governi stranieri, anche 
sul Sudamerica, sull’Africa e 
sull'Europa. Le foto e le regi- 


strazioni saranno studiate per 
vedere se sia possibile dar vi- 
ta: ad una scienza spaziale per 
la localizzazione di giacimenti 
nascosti — per una mappa del- 
l'inquinamento dell’aria e delle 
acque — per una valutazione 
delie terre arabili, dell’espansio- 
ne urbana, per previsioni me- 
teorologiche ecc. 


Howard Benedict 
dell'AP. 


Milano, 23 

Con una cerimonia alla quale 
hanno partecipato circa dieci- 
mila reduci di tutti i fronti è 
stato inaugurato oggi a Milano 
i monumento ai bersaglieri 
d’Italia, opera dello scultore 
Mario Robaudi. Erano presen- 


IL PICCOLO 


RICORDO DEI BERSAGLIERI 


ti fra gli altri, il capo.di stato 
maggiore dell’esercito, gene. 
rale Andrea Viglione, il pre- 
fetto di Milano, Libero Maz- 
za, il sindaco, Aldo Aniasi, e 
umerose autorità civili e mi 
tari. 

Dopo la sfilata di una rappre- 


(ea 


E' VERO CHE GLI ARCHIVI STORICI VATICANI SON 


=_= 


O INACCESSIBILI? 


POCO SPAZIO E POCO DENARO 
NON SI PUO FAR CONTENTI TUTTI 


Questa la risposta di un noto studioso alle critiche rivolte alla Santa Sede 
in un recente convegno di studi a Bologna - Ancora sui «silenzi» di Pio XII 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 8 

E’ vero che gli Archivi storîci 
vaticani sono inaccessibili? So- 
no giustificate le critiche rivol- 
te alla Santa Sede în un recente 
convegno di studio a Bologna? 
A questa domanda ha risposto 
uno studioso dì storia ecclesia. 
stica tra î più noti, il professor 
Konrad Rebgen in una intervì- 
sta. Dopo aver dichiarato che la 
Santa Sede ha messo a disposi- 
zione degli studiosi î suoì docu- 
menti fino all'anno 1878, lo sto: 
rico ha detto che sono accessi. 
bili con opportune richieste an. 
che quelli dopo tale data. Ed 
ha fatto è nomi del Lille, uno 
storico tedesco, che poté consul- 
tare gli atti del pontificato di 
Leone XIII; dell'italiano Angelo 
Martini che poté studiare la do- 
cumentazione relativa alla pri- 
ma guerra mondiale. Lo stesso 
professor Rebgen fu ammesso a 
consultare gli atti riguardanti la 
storia del 1933. 

«Non riesco a capire — ho 
detto — perché la grandiosa 
pubblicazione dei documenti va- 
ticani sulla storia della seconda 


guerra mondiale non sia ritenu 
ta da alcuni scientificamente 
sufficiente, e sìa stata curata 
con esplicito compito apologeti 
co. Questo non è vero. Facendo 
curare le edizioni dai propri 
studiosi, il Vaticano segue lo 
esempio di altri stati, quali la 
Francia, l'Inghilterra, VItalia, 
gli Stati Uniti che hanno curato 
proprie pubblicazioni di atti. 
Unica eccezione è la Germania, 
dove a causa della speciale si- 
tuazione della capitolazione te- 
desca del 1945 e dei trattati del. 
la resa, î documenti germanici 
sono stati pubblicati da una 
commissione internazionale». 
Il professor Rebgen ha detto 
ancora: «Anche se noi storici ci 
rammarichiamo che non cì sia 
completamente accessibile la do- 
cumentazione. sul tempo che 
precede immediatamente il no: 
stro, dobbiamo tuttavia render- 
ci conto del perché una istitu- 
zione ed un governo non faccia. 
no consultare i documenti di 
fatti ancora în corso, per esem- 
pio la politica presente o atti 
su personaggi ancora viventi. 
Queste limitazioni valgono an- 
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CON «LA NOTTE PIU' LUNGA» FINISCE L'ORA LEGALE 


Domenica torneremo 


a marciar 


e con il Sole 


g 


Ripercussioni sugli orari ferroviari e su quelli dei benzinai 


Roma, 28 

Nella notte tra sabato 29 e 
domenica 30 settembre termine» 
Tà, com'è noto, il periodo del- 
l'ora legale e si tornerà a quella 
Solare: le lancette degli orologi 
dovranno perciò essere sposta- 
£ indietro di un’ora. 

In concomitanza con il ritor- 
No all'ora solare entrerà in vi. 
Bore l’orario invernale delle 
Ferrovie dello Stato e quello di 


| Altrì servizi pubblici e commer- 


Ciali, 

|. L'orario ferroviario, nella sua 
postazione invernale, preve- 

‘e la realizzazione di una nuo- 

Va ‘comunicazione fra la Cala- 


| Îria @ Milano, che unifica due 


ee già esistenti rispettiva- 
îmente tra Milano e Roma-Ter- 
îhini e tra questa e Reggio Ca- 
lîbria, Tra Roma e Reggio Ca- 
lîbria, poi, sarà istituita una 
Duova coppia di rapidi di sola 
Prima classe con trasformazio- 
Îe in direttissimi di due rapidi 
Attuali. Quest'ultimo provvedi. 
ento — secondo le Ferrovie 
lello Stato — è giustificato dal- 
la necessità di venire incontro 
le sempre crescenti esigenze 
Uel traffico tra la capitale e la 
Calabria, per consentire una 
Ùtaggiore disponibilità di posti 
® rendere meno oneroso il viag: 
Sio specie agli utenti della clas- 
inferiore. L’aumentato peso 

li que treni — rilevano le Fer- 
Toive dello Stato — costringerà 


pisa allungare le percorrenze, ma 


Siò avverrà ìn misura molto 


lesta. 
Con l'orario invernale, ino! 
Te, verranno impiegate carroz- 
(3 “gran conforto» per due treni 
dra Milano e Napoli, che assu- 
ranno la denominazione T. 
SEE (Trans Europe Express) 
AVesuvion e per i treni R597/ 
v ed R591/592 fra Milano. e 
+ ltimiglia, che saranno chia» 
ti T.E.E. eCygnus». 
po lache per questi treni sarà 
SSibile aumentare l’offerta di 
ti senza che, peraltro, l’al- 


Jungamento di percorrenza ri 
sulti apprezzabile, I mezzi che 
s1 renderanno disponibili in di 
pendenza dell’impiego delle car- 
Tozze «gran conforto» verranno 
di massima utilizzati per accre- 
scere l’offerta di altri treni ra- 
pioi. 

Sempre in relazione al ritor- 
no all’ora solare cambieranno, 
a partire da lunedì primo otio- 
bre, anche gli orari dei distri 
butori di carburante, che, in ha- 
se al vigente decreto .ministe- 
riale, adotteranno l'orario in- 
vernale su tutto il territorio na- 
zionale. Tale orario prevede la 
apertura alle sette del mattino, 
una chiusura pomeridiana dalle 
12.30 alle 14,30 e la chiusura se- 
rale fissata alle 19.30. Alle 22.30 
cominceranno i turni notturni. 
Negli ambienti sindacali si rile- 
va in proposito che l'orario in 
questione doveva essere oggetto 
di revisione, e che a tale scopo 
era in corso una trattativa che 
però è stata interrotta da pochi 
mesi a causa dei più importanti 
problemi sorti nel frattempo 
riguardanti la crisi degli ap- 
provvigionamenti ‘e il prezzo 
della benzina. La trattativa ver- 
Tà comunque ripresa quanto 
prima. Per quanto riguarda i 
giorni festivi, sempre secondo 
il vigente decreto. ministeriale, 
Testeranno aperti a turno il 25 
‘per cento dei distributori, men. 
tre nel periodo estivo essi do- 
vevano essere il 50 per cento. 

Con la fine dell’ora legale an- 
che il mercato valutario si rial- 
lineerà agli altri mercati della 
CEE. Da lunedì primo ottobre, 
infatti, la chiamata del listino 
di chiusura delle valute estere, 
che per tutto il periodo estivo 
è stato fatto dalle 14.45 alle 15.45. 
comincerà alle 13,45 e finirà al- 
le 14.45. 

I 119 giorni di ora legale han- 
no comunque fatto risparmiare 
agli utenti dell'Enel alcune cen- 
tinaia di lire a festa, che nel 
complesso si sono tradotte in 


minori introiti, per l’ente elet- 
trico, di circa nove miliardi di 
lire, secondo valutazioni appros- 
simative che si rifanno ai dati 
del 1972. L'Enel peraltro ha sem- 
ipre sostenuto, a parte i minori 
introiti, che l’ora legale non è 
utile ai fini del risparmio ener- 
getico, poiché contrae solo la ri- 
chiesta di elettricità per uso 
di illuminazione domestica (di 
gran lunga inferiore a quella in- 
dustriale), e per di più in un 
‘periodo in cui la domanda è na- 
turalmente inferiore al norma- 
le, e perciò si sarebbe comun- 
que in grado di farvi fronte 
tranne casi eccezionali. 

Infine la notte più lunga, che 
ci farà recuperare l’ora di son- 
no persa tra il 2 e il 3 giugno 
scorsi, potrà giovare a chi aves- 
se da fare lunghe telefonate in 
teleselezione, infatti le. tariffe 
per le telefonate in teleselezione 
della «SIP», come è noto, si ri- 
ducono del 50 per cento nelle 
ore notturne (dalle 20.30 alle 
otto del mattino). Nella notte 
tra il 29 e il.30 settembre si 
avrà così un’ora in più ci con- 
versazione a tariffa ridotta. 


(Ansa) 
PIE A REELE 


FRUTTIVENDOLO FERITO 
da 12 colpi di pistola 


Catania, 23 

Un fruttivendolo, Santo Co- 
no, di 22 anni, è stato ferito 
da dodici colpi di pistola, e si 
trova ora ricoverato in gravi 
condizioni in ospedale. 

Il fatto è avvenuto in piazza 
Currò, alla pescheria, dove San- 
to Cono è stato affrontato da 
due. sconosciuti che gli hanno 
sparato contro 18 colpi di pisto- 
la e sono poi fuggiti. Soccorso 
da alcuni passanti, il fruttiven- 
dolo è stato portato all’ospeda- 
le «Vittorio Emanuele», dove i 
sanitari gli hanno risccontrato 
dodici ferite e numerose frat- 
ture alle gambe, e lo hanno giu- 
dicato guaribile in 45 giorni con 
riserva di prognosi, Ansa) 


che per la Germania e per l’ar- 
chivio federale, dove î documen- 
ti che coinvolgono îl diritto del- 
le persone rimangono inaccessi- 
bilì per molti anni. In completo 
contrasto è la posizione della 
Unione Sovietica, dove non è 
possibile consultare per una ri- 
cerca scientifica neanche gli at- 
ti della metà del secolo XIX». 


Nel citato convegno di Bolo- 
gna sì lamentò che la mancata 
pubblicazione degli archivi rela- 
tivi all'attività dei nunzi-e ai 
loro rapporti diplomatici, il 
professor Rebgen dice che que- 
sto non può essere solo un com- 
pito dell'Archivio vaticano «che 
non può curare da solo questa 
edizione»: gli studiosi che vi so- 
no interessati dovrebbero af- 
frontare tale lavoro più decisa- 
mente: L'Archivio vaticano ha 
troppo poco spuzio, troppo po- 
co denaro per poter soddisfare 
i desideri di tutti». 

In Vaticano hanno suscitato 
vivo rammarico le notizie pub. 
blicate da ualche organo di 
stampa su un preteso intervento 
dell'alto per «impedire» un di- 
battito suîì «silenziv dî Pio XII 
auranie l’ultima guerra. Sì ja 
rilevare che durante la polemi- 
ca per îl «Vicario» di Hocchut 
furono pubblicati documenti e 
testimonianze per lumeggiare lo 
atteggiamento di Papa Pacelli 
în quell'epoca tormentosa: un 
atteggiamento che non può es- 
sere giudicato col «senno di 
poi» o con le idee del post Con- 
cilio. Bisogna riportarsi aì tem- 
pi e valutare tutto in quel con. 
testo. Proprio în: questi giorni. 
del resto, è stato pubblicato in 
Inghilterra il volume dì un di- 
plomatico dell'ambasciata ingle- 
se, il Ries, collaboratore dello 
ambasciatore Osborne, che por- 
ta nuove testimonianze e getta 
una nuova luce sulla diplomazia 
di Papa Pacelli quale appariva 
allora agli inglesi: una diploma- 
zia tendente a salvare più vite 
umane possibili, tenendo conto 
che sì era di fronie a belve ed 
aguzzini che da un atteggiamen- 
to più forte e marcato del Papa 
avrebbero preso pretesto per 
più gravi persecuzioni, 


A. Paglialunga 


DUE BAMBINI 


Cresimati In carcere 

Camerino, 23 
Due fratelli, Maria Paola ed 
Enrico Albani di 14 e 11 anni, 
tbanno ricevuto il sacramento 
della cresima nel carcere giu- 
diziario di Camerino. La ceri 
momnia, officiata dal vescovo, 
mons. Bruno Frattegiani, si è 
svolta nella prigione per con- 
sentire la presenza della madre 
dei due bambini, Gemma Fran- 
cucci di 40 anni, che la corte 
d’assise di Macerata ha. condan- 


nato di recente a 20 anni di 
reclusione per omicidio. La don- 
ma infatti, uccise il suo aman- 
te, Giovanni Caporaletti, dopo 
che questi era stato assolto per 
insufficienza di prove dall’accu- 
sa di aver ucciso il marito del. 
la Francucci. Giovanni Albani. 
Aì rito religioso, accompagna- 
to dalla celebrazione delle mes: 
sa, hanno assistito i detenuti 
che hanno voluto offrire per la 
occasione un rinfresco e un re- 
galo ai due ragazzi. Erano pre. 
senti anche il direttore del car- 
cere, dott. Luzi, e l'avvocato del. 
la Francucci, on. Domenico Va. 
lori. Dopo la cerimonia Maria 
Paola Enrico hanno abbrac. 
ciato la mamma e sono tornati 

nell’abitazione dei nonni. 
(Ansa) 


DOMANI A ROMA 


la conferenza sul futuro 


Roma, 23 
T lavori della conferenza mon- 
diale per la ricerca sul futuro 
saranno aperti ufficialmente il 


25 settembre in Campidoglio. 

Il benvenuto ai' 150 parteci. 
panti ‘provenienti da 40 nazioni 
verrà dato dal sindaco di Roma, 
on. Clelio Darida, successiva- 
mente i lavori del convegno ver- 
ranno aperti con un discorso 
dell’on, Flaminio Piccoli dello 
Irades, l’Istituto ricerche appli- 
cate documentazione e studi che 
ha promosso e ha preparato nel 
corso di un anno l’incontro ro- 
mano. 


Il prof. Bertrand de Jouvenele 
il prof. Adeye Lambo, che assie- 
me a Piccoli compongono il co- 
imitato di presidenza, prenderan. 
nu la parola per introdurre il 
tema, della conferenza: «Bisogni 
umani — nuove società — tec- 
nologie di supporto». Il tema e 
gli aspetti particolari a esso 
connessi saranno affrontati nel. 
le riunioni plenarie, nei panels 
e nei nove gruppi di studio; 
questi si occuperanno di diver- 
sl argomenti, dai bisogni uma- 
ni all'ecologia, dall'arte alla tec- 
nologia e alla religione. La pre- 
senza di esperti di differenti 
materie garantirà la interdisci. 
Pplinarità del lavoro comune, che 
sl propone di conoscere global. 
mente le condizioni dell’uomo 
nel futuro. 

(Italia) 


ur 


î ex bersaglieri pro- 
venienti da tutte le regioni 
d'Italia le vedove di due ber- 
saglieri decorati di medaglia 
d’oro al valor militare hanno 
scoperto il monumento, men- 
tre una tromba suonava il «si- 
lenzio fuori ordinanza». Il pre- 
sidente del comitato per la co- 
struzione del monumento, Mer- 
calli, ha ricordato quindi le 
difficoltà che i fautori dell’ini. 
ziativa. hanno dovuto superare 
per realizzare l’opera. Il pre- 
sidente dell’Associazione nazio- 
nale bersaglieri d’Italia, gene- 
rale Bonifazi, ha quindi uffi- 
cialmente «consegnato» il mo- 
numento al sindaco di Milano. 
Quando Aniasi ha parlato rile- 
vando il significato della ceri. 
monia e l'affetto che lega Mi- 
lano ai bersaglieri, alcuni pre- 
senti, tra i quali erano anche 
numerosi ex-paracadutisti, han- 
no rumoreggiato contro il sin- 
daco. Gli altri invece hanno 
applaudito con calore. 

La cerimonia si è conclusa 
con la sfilata di una compagnia 
con fanfara del «terzo reggi- 
mento bersaglieri» (nella foto), 
che ha poi reso gli onori mi- 
litari alla bandiera e alle au- 


torità. 
(Ansa) 


Pericolante l'acquedotto 
di Porta Maggiore 


Roma, 8 

Glì archi dell’antico acque- 
dotto di Porta Maggiore sono 
pericolanti: lo hanno accertato 
stasera i tecnici e i vigili del 
tuoco, recatisi sul posto dopo 
la segnalazione di un vigile ur- 
bano che ha avvertito che alcu- 
ni mattoni e frammenti di into- 
naco erano caduti su un’auto 
di passaggio. 

Dopo che alcuni vigili, saliti 
con un autogrù in cima ad una 
delle fornici che compongono 
gli archi, hanno tolto alcuni 
mattoni, e una parte di intona: 
co rimasta in bilico sulla som. 
mità, un ingegnere dei vigili 
del fuoco ha accertato che un 
largo settore della parte supe- 
riore degli archi risulta tuttora 
pericolante. 

Un rapporto sulla stabilità 
della costruzione è stato invia. 
to alla Soprintendenza alle bel- 
le: arti, al Genio civile, ed alla 
quindicesima ripartizione comu- 
nale. 

(Ansa) 
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CONCLUSA A RECOARO LA CONFERENZA SULL’INFORMAZIONE 


Più che mai necessaria 


l’unità dei giornalisti 


Esortazione dell’onorevole Piccoli a superare ogni divisione di gruppo 
Pieno impegno nell'opera di rinnovamento legislativo della stampa 


Recoaro Terme, 23 
Con una «tavola-rotonda» dei 
capi gruppo parlamentari della 
Camera. sul tema «L'impegno 
delle forze politiche» sono pro- 
seguiti stamane i lavori della 


«Conferenza nazionale sull'infor- 


mazione — per una organica e 
democratica riforma», promos- 
sa dall’Unione cattolica stam. 
pa italiana (UCSI). Hanno par- 
tecipato al dibattito, presieduto 
dall’on, Piccoli (capogruppo D. 
C. a Montecitorio) nella sua 
qualità di presidente nazionale 
dell’UCSI, il presidente di grup- 
po del PSDI alla Camera on. 
Cariglia, il presidente del grup- 
po del PCI on. Natta, il vice 
presidente del gruppo PSI on. 
Achilli (in sostituzione dell’on, 
Mariotti), il vice presidente del 
gruppo PRI on. Battaglia (al 
posto dell'on. Reale) e l'on. 


Giomo presidente del gruppo 
del PLI. 

Prima di dare la parola ai 
deputati invitati alla «tavola 
rotonda», Piccoli ha riassunto 
i mumerosi interventi nel di 
battito sulla sua relazione di 
ieri. svoltisi tra ieri sera e sta- 
manî.. Rilevato il grande inte- 
resse pubblico sul problema di 
una riforma democratica della 
informazione, e ricordate le 
preoccupazioni per la crisi dei 
giornali, Piccoli ha affermato 
che è necessaria soprattutto 
ora l'unità dei giornalisti e di 
tutte le forze politiche sui pro- 
blemi essenziali della stampa, 
ed è perciò da superare ogni 
divisione di gruppo e lotta di 
tipo personalistico. Intervenen- 
do poi come capo del gruppo 
parlamentare DC a Montecito- 
rio, Piccoli ha detto che i de- 
putati DC sono pienamente im- 


=== 


CON LA SUA VITA SALVO" VENTIDUE OSTAGGI 


Omaggio al sacrificio 
di Salvo D'Acquisto 


Roma, 23 {to di solidarietà fra tutti gli 


Alla presenza del ministro 
della difesa Tanassi, è stato ce- 
lebrato stamani a Palidoro — 
‘una frazione a una trentina di 
chilometri da Roma — il tren 
tesimo anniversario del sacrifi. 
cio di Salvo D'Aquisto, il vice 
brigadiere dei carabinieri che 
offrì la propria vita per salvare 
22 persone che stavano per es: 
sere fucilate dai tedeschi, 

Dopo che l'on. Tanassi ha de. 
posto una corona d'alloro sul 
luogo in cui D'Acquisto fu ue- 
ciso, e al termine di una messa 
celebrata. da mons. Jacovone, 
cappellano capo dei carabinieri, 
lo stesso ministro della difesa, 
nel rievocare il gesto di Salvo 
D'Acquisto, ha fra l’altro detto 
che «esso è una pagina lumino- 
sa nella storia d’Italia, oltre che 
nella tradizione di fedeltà e di 
gloria dei carabinieri. Il sacri. 
ficio di Salvo D'Acquisto — ha 
proseguito — è un insegnamen- 
to di consapevole valore mora- 
le e civile, tanto più valido se 
riferito a quel tragico. settem- 
bre 1948. Il gesto di Salvo D’Ac- 
quisto è la sintesi di una su- 
blime concezione della vita e 
del modo più alto di servire 
l’umanità difendendola dal so- 
pruso, dalla crudeltà, dall'ingiu. 
stizia. Esso dà ai carabinieri 
d’Italia, insieme con la loro 
gloriosa e fedele tradizione, la 
responsabilità di onorare e. di 
essere degni di un così alto e 
cosciente senso del dovere, ‘di 
un'innata vocazione per l’affer- 
mazione della maestà della giu- 
stizia, di uno spiccato sentimen* 


Lilla lo 


MENTRE LA SEDE DELL’ORGANIZZAZIONE RESTERA’ A VENEZIA 


A Firenze il Premio Italia 
Sarà più ampio e più ricco 


Accettato anche un programma di base che prevede diverse novità 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | di assegnare, a partire dalla 


Venezia, 23 

Un accorto sviluppo ed un 
prudente allargamento, senza in- 
fittire il numero dei premi: que- 
sto il programma di base accet- 
tato dall’assemblea generale che 
ha chiuso la venticinquesima 
edizione del Premio Italia. Lo 
ha confermato, nel corso. di 
una conferenza-stampa a Palaz- 
zo Sheriman, il segretario gene- 
rale del premio, prof. Mario 
Motta, tracciando un rapido ma 
soddisfacente bilancio di con- 
clusione e anticipando le novi 
tà previste per l’anno prossimo. 

Dopo l’URSS, intervenuta que- 
st’'anno alla rassegna, anche e 
emittenti della radio e della te- 
levisione della Repubblica de- 
mocratica tedesca hanno chie. 
sto ed ottenuto di partecipare 
al premio. Saliranno così a 48 
gli organismi che converranno 
a Firenze per l'edizione 1974. 

La sede ufficiale dell’organiz- 
zazione resterà comunque a Ve. 


ji nezia, dove verrà istituito — a 


Palazzo Labia — un archivio di 
tutte le opere presentate al con- 
corso, un centro di documenta 
zione al quale tutti gli studio- 
si della radio-telecomunicazione 
avranno libero ingresso. 


L'allargamento della «privacy» 
delle giurie, già da qualche an. 
no accessibile al nutrito schie- 
ramento della stampa interna- 
zionale, farà un ulteriore passo 
avanti con una parziale, progres- 
siva apertura dei lavori ad un 
pubblico di invitati, non essen- 
do infatti possibile un'apertura 


‘indiscriminata per la complessa 


questione di diritto che verreb- 
be in tal modo sollevata. E° co. 
munque un'interessante evolu- 
zione del regolamento per 1l 
contributo che gli osservatori 
potranno dare, sia pure margi- 
nalmente, all’orientamento di 
giudizio delle commissioni. 
Solo per ragioni di equilibrio 


prossima edizione, ‘anche un 
«Premio Italia» per il documen- 
tario radiofonico, cui andava fi- 
no ad oggi solo il premio spe- 
ciale della RAI. 

A questo proposito è stata 
chiarita anche la definizione dei 
riconoscimenti attribuiti dalla 
RAI, nel senso che questi non 
avranno più una caratierizzazio- 
ne secondaria o «di consolazio- 
ne», ma andranno invece alla 
opera giudicata meritoria per il 
valore di un suo aspetto parti. 
colare, laddove il Premio Italia 
giudica l’opera nella sua unità 
e nella sua omogeneità. 

Prospettive dunque più che fa- 
vorevoli per l’avvenire di una 
‘manifestazione sempre stimola- 
ta da uno sciame di problemi 
(inevitabile, del resto, trattan- 
dosi di un fenomeno complesso 
come la comunicazione di mas- 
sa), ma sempre più utile alla 
verifica più completa ed aggior- 
nata. Il fatto che quest'anno vi 
abbiano trovato largo spazio i 
programmi sperimentali, le ipo- 
tesi di un linguaggio e di v+n 
messaggio nuovi, i dibattiti sul- 
la programmazione e sulla frui. 
zione, e persino problemi scot- 
tanti come quello della TV «via 
cavo», dimostra come gli orga- 
nismi radiotelevisivi siano di. 
sposti a rompere, anche se in 
punta di piedi, certe scorze di 
convenzionalità; a correre cioè 
quei «rischi» che la critica da 
sempre sollecita, esercitando in 
questo senso un ruolo ancora 
non determinante e nondimeno 
indispensabile. 

G. Go 


CONSEGNATI I PREMI 
«Toscani d'oggi» 


Firenze, 23 
Il ministro delle Poste, Togni, 
e il presidente della regione To. 
scana, Lagorio sono intervenuti 


— non per favorire un incre-|nella Certosa del Galluzzo alla 
mento dei premi — si è deciso j consegna del premio «Toscani 


d'oggi» a 15 toscani affermatisi 
in Italia e nel mondo. La mani- 
festazione si è svolta in occa- 
sione dell’ottantesimo anniver- 
sario di fondazione di un'azien- 
da olearia toscana fondata. nel 
1893 dai progenitori degli attua. 
li titolari. 

Hanno ricevuto il premio 
(un’artistica scultura in bronzo 
di Alik Cavaliere) Indro Mon- 
tanelli per il giornalismo, Pri- 
mo Conti per la pittura, Anto- 
nio Berti per la scultura, Gio- 
vanni Michelucci per l’architet- 
tura, Piero Bargellini (il non 
dimenticato «sindaco dell’allu- 
vione») e Mario Tobino per la 
narrativa, Giampiero Taverna, 
Silvano Bussotti e Gino Bechi 
per la musica, Marisa Incontri 
Della Stufa per la cucina, Aldo 
Gucci per la moda, Giorgio Al- 
bertazzi per il teatro, Artemio 
Franchi (presidente della fede- 
razione gioco calcio), per io 
sport, Alfredo Bianchini per il 
folclore, Mario Luzi per la poe- 
sia, Nicoletta Macchiavelli pér 
il cinema. 

Ansa) 


SEMPRE MEGLIO 
i gemelli americani 


Denver, 23 

Per la prima volta dalla loro 
nascita i cinque superstiti dei 
sei gemelli Stanke sono stati 
ieri nutriti con il latte, mentre 
al più grande, John, sono stati 
per la prima volta messi i pan: 
Nolini. 

T medici dell'ospedale di Den- 
ver, nel Colorado, dove dome- 
nica scorsa. è avvenuto. l’ecce- 
zionale lieto evento, hanno di- 
chiarato che tre dei cinque bim. 
bi hanno ormai vinto la batta- 
glia contro i disturbi respira: 
tori che hanno causato la mor- 
te della sorellina Julia, «Siamo 
ottimisti su tutti e cinque i 
bambini — ha detto il pediatra, 
dottor Strain — le loro condi. 
zioni continuano a migliorare e 
stanno rapidamente diventando 
più forti». Non si sa però ancora, 
quando i cinque gemelli potran- 
no lasciare l'ospedale, 

(Ansa) 


uomini». 

«Vogliamo ricordarlo oggi — 
ha concluso il ministro — con 
Tinnovato affetto e riconoscen- 
za: è un italiano, è un sottuffi- 
ciale dell’arma dei carabinieri 
che, con il suo sacrificio, ono- 
ra la nostra cara Patria e l’in- 
‘tero genere umano», 

Come è noto: Ja. sera del, 22 
settembre 1949, nella torre di 
Palidoro — dove è stata eretta 
una stele che nicorda il sacri. 
ficio di Salvo D'Acquisto, alcu- 
ni soldati tedeschi nel rovistare 
in una cassa fecero esplodere 
‘una bomba che vi era stata ab- 
bandonata: uno di essi morì e 
altri due rimasero feriti. Il 
mattino seguente, convinti che 
l'episodio fosse. stato un atten- 
tato, i tedeschi catturarono a 
'Torrimpietra 22 persone che 
vennero portate nella piazzetta 
di Palidoro.. Salvo D'Acquisto, 
invitato a identificare nel grup: 
po il responsabile del presunto 
attentato, si rifiutò, e per rap- 
presaglia i soldati tedeschi de- 
cisero di fucilare tutti gli ostag- 
gi. Nel momento in cui essi, 
portati ai piedi della torre di 
Palidoro, stavano scavandosi la 
fossa, il vicebrigadiere D’Ac- 
‘quisto, ditendosi responsabile 
dell’inesistente attentato, chie- 
se e ottenne che gli ostaggi fos- 
sero lasciati liberi, offrendo în 
cambio, la propria vita. 

(Ansa) 


‘SPEDIZIONE ITALIANA 
vittoriosa sull’Himalaia 


Karachî, 23 

na spedizione italiana di 10 
uomini guidata da Franco Al- 
lette ha conquistato il mattino 
dei 18 settembre la vetta ancora 
‘inviolata del Gamugal, una mon- 
tagna alta 6.420 metri della ca- 
tena dello Hindu Kush dell’Hi. 
malaia. 


‘Secondo notizie qui pervenute 
tutti i componenti della spedi- 
zione stanno bene e contano di 
rientrare a Rawalpindi domani 
lunedì, La! scalata ebbe inizio 
nella prima: settimana di set 


tembre. 


IL MIO AMICO 
ALLENDE 


«Allende era mio amico da 
sempre, un fratello), ha detto 
Carlos Vassallo, ambasciatore 
del Gile in Italia. Aveva. visto 
il presidente per. l’ultima vol 
ta il mese scorso. Poi il «gol- 
pe», la tragedia, la morte. In 
una intervista esclusiva, Vas- 
sallo svela i retroscena del col. 
po di stato. Chi l'ha prepara- 
to? Quali responsabilità. ha la 
DC cilena? Che peso hanno 
avuto gli intrighi della CITA? 
E le società multinazionali sta- 
tunitensi? Quali sono state le 
reazioni della burocrazia? Del- 
la magistratura? A tutte que- 
Ste domande rispondono anche 
altri quattro articoli sulla tra- 
gedia che ha soffocato la de- 
mocrazia cilena, 


SUA ALTEZZA 
NERISSIMA 

L'inchiesta sulla) strage di 
piazza Fontana punta su un 
mome nuovo: il conte veneto 
Piero Loredan. Chi è veramen- 
te Loredan? Quale il suo pro 
gramma politico? Come e per- 
ché finanziò, prima delle bom- 
be del 12 dicembre 1969, il fa- 
scista di Treviso Giovanni Ven- 
tura? Chi sono gli uomini che 
hanno fornito alla magistratu- 
ta gli elementì che rischiano 
di farlo incriminare? 


PAZZI PER GESU' 
Commedie musicali, film, di. 


schi, blue-jeans, magliette, per- 
sino le carte da gioco si ispi- 


(AD) 


IN QUESTO NUMERO DI 


anorama 


DA OGGI IN EDICOLA 


LDO MONDADORI EDITORE 


pegnati nell’opera di rinnova: 
mento legislativo sulla stampa 
e consapevoli dei gravi proble: 
mi dell’'informazione, per ia 
soluzione dei quali è necessario 
ed urgente un «dialogo di idee» 
aperto ed ampio tra tutte le 
componenti politiche, trattan 
dosi di un servizio essenziale 
da rendersi all’intera comu- 
nità. 

A conclusione della .«Confe- 
renza sull’informazione» è inter- 
venuto il presidente del consi- 
glio, on. Rumor, il quale, com- 
piaciutosi per l'ampiezza e la 
serietà del d'battito che ha im- 
pegnato per due giorni numero- 
si giornalisti accanto a sinda 
calisti e parlamentari, ha detto: 
«L'ormai tradizionale convegno 
dell’UCSI si è svolto quest'anno 
su un tema di grande attualità, 
sulla situazione della stampa e 
dell'informazione. nel mostro 
paese. Voi sapete bene che il 
governo non è insensibile a que: 
sto tema che è di fondamentale 
rilevanza civile e democratica, 
Abbiamo rivolto. al parlamen- 
to un rispettoso. invito ad in- 
dire una indagine conoscitiva 
su questo tema, ed esprimo pie- 
na soddisfazione per l’accogli- 
mento di questio invito, con un 
impegno che, in questa sede, 
è stato autorevolmente ribadi- 
to dai presidenti dei gruppi 
parlamentari della Camera, del 
PSDI, del PLI, del PSI, del 
PCI, della DC e del PRI». 

«Il governo, per parte sua — 
ha aggiunto il presidente del 
consiglio — ribadisce ancora 
una volta che si muoverà per 
dare concreta attuazione alle 
indicazioni che verranno dal 
parlamento così da venire il 
più sollecitamente possibile in- 
contro ad essenziali esigenze del 
settore. E lo farà nel rispetto 
più assoluto e rigoroso della 
libertà e della autonomia delle 
aziende e dei giornalisti. Una 
stampa libera non è solo l’indi. 
ce di un paese libero, dove è 
realmente rispettata la plurali. 
tà dei punti di vista e delle 
‘opinioni; essa assolve un ruo- 
lo significativo. e non rinun- 
ciabile per lo sviluppo civile 
della comunità italiana. Dove 
essa viene meno, in qualsiasi 
modo‘ ed in qualsiasi forma, 
quando viene limitata e con- 
dizionata, allora è la vita demo- 
cratica. che viene colpita». 

«Il governo — ha concluso 
‘Rumor — non chiede quindi 
alla stampa favori di comodo. 
Ognuno di noì ha una sua re- 
sponsabilità: conta. che ciascu- 
na l’assolva con piena co- 
scienza». 

L'on. Rumor ha infine conse- 
gnato i premi «UCSI - Recoaro 
1973» a giornalisti e tipografi 
per particolari meriti profes 
sionali. Sono stati premiati i 
giornalisti Antonio de Falco, del 
«Giorno» di Milano; Gino Gras. 
si del «Roma» di Napoli, Ste- 
fano Bonetti della «Provincia» 
di Como; Liutpold Dorn, tede- 


‘sco, dell'agenzia internazionale. 


‘cattolica CIC di Roma, ed 
Odoardo Bertani dell'«Avveni- 
re» di Milano. 

I tipografi premiati sono 
Carlo Bina della «Gazzetta del 
mezzogiorno» di Bari; Cesare 
(Saccarino del «Messaggero. ve- 
neto». di Udine, Mario Vasconi 
della «Prealpina» di Varese, 
\Luigi Conforto della «Difesa del 
popolo» di Padova e Mario Ste- 
fani del «Messaggero di San- 
t’Antonio» di Padova. 

(Ansa) 


rano da qualche tempo a Ge- 
sù Cristo e ai Vangeli. Perché? 
Come è nata questa moda? La 
riscoperta quasi fanatica di 
Gesù è per moiti giovani la 
liverazione dalla droga o del- 
l’alcool? Anche il Papa si è 
posto il problema («snobismo? 
Dilettantismo?. Chi sal Speria- 
mo di no»), manifestando pe. 
rò la sua fiducia nei giovani. 
Il fenomeno di questa moda è 
comunque un grosso affare 
per molte industrie. E' anche 
un affare politico? 


GUERRA DEL COLORE 


Il documento è stato conse. 
gnato il 10 aprile scorso al go- 
verno italiano. Contiene le con- 
tropartite che i francesi of- 
frono perché l’Italia scelga il 
suo, sistema di televisione 4 
colori Secam, invece del tede- 
sco Pal. Quali sono queste 
contropartite? Quali altre ma- 
novre hanno compiuto i fran 
cesì per vincere la «guerra del 
colore»? Con quale industria 
italiana hanno allacciato trat- 
tative per creare un grande 
centro di ricerca elettronica? 


CONCORDATO E ZITTI 


In un referendum segretissi» 
mo i vescovi italiani «hanno 
espresso il loro parere sulle 
vatie clausole del Concordato 
stipulato nel 1929 tra la San- 
ta Sede e. l'Italia. Quali ri- 
sposte hanno dato i vescovi 
sugli spretati? Sul. divorzio? 
Sul, matrimonio? Sull’insegna- 
mento religioso nelle scuole? 


era 
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*GIORNALE DI TRIESTE‘ 


È TORNATO IERI 


ANCHE IL SOLE 


Vie all'autunno 


Prima domenica d’ autunno 
all'insegna  dell’incertezza: le 
condizioni del tempo, dopo il 
duplice diluvio dell’altro ieri, 
sono migliorate decisamente, 
anche se il cielo, a tratti, è 
tornato a farsi cupo e la piog- 
gia, per pochi minuti, ha in- 
naffiato nuovamente la città. 
Il sole, comunque, pressoché 
scomparso nei giorni scorsi è 
tornato ierì mattina a farsi ve- 
dere. Ampi squarci di sereno e 
l’aria tornata a farsi tiepida 
sono stati il migliore invito a 
uscire in strada, ad affollare le 
rive e le altre tradizionali mete 
del passeggio domenicale. 

L'inizio dell'autunno, insom- 
ma, è stato decisamente mi- 
gliore della fine dell'estate, e 
soltanto un brevissimo acquaz- 
zone venuto giù poco dopo 
l'una del pomeriggio ha fatto 
temere che un’altra valanga 
d’acqua tornasse a rovesciarsi 
sulla città .La pioggia invece, 
com'era venuta, se n'è presto 
andata e della sua fugace com- 
parsa, con le strade semideserte 
all'ora di colazione, si sono 
accorti in pochi. 

Nel pomeriggio, poi, il cielo 
sì è quasi completamente ras- 
serenato, solcato appena da sot- 
til e lunghe nuvole bianche, 
che non hanno impedito al sole 
di ricreare il clima di una 
giornata di tarda estate. 


STAMANE AL MINISTERO 
Incontro con i sindacati 
per la flotta di p.i.n. 


Il ministro della marina mer- 
cantile, sen. Pierracini, come 
‘preannunciato nel recente incon- 
tro avvenuto nella nostra città 
con la delegazione delle ‘locali 
organizzazioni sindacali, ha con- 
vocato per la mattinata di og- 
gi i segretari nazionali dei 
sindacati marinari FILM-CGIL, 


FILM-CISL e UIM-UIL per trat- 
tare i problemi della flotta di 
‘preminente interesse nazionale, 


in maniche corte 


(Foto Rice) 


Interrogazione al Governo 
sui terreni agricoli 
nella Zona B 


L'on. de’ Vidovich ha rivolto 
un'interrogazione al ministro 
degli esteri «per sapere se è a 
conoscenza del fatto che il con- 
sole generale d’Italia a Capodi- 
stria, con nota 10 settembre, 
ha comunicato a quanti chiede- 
vano la possibilità di difendere 
i propri diritti sui terreni agri- 
coli  nazionalizzati che «non 
sussiste più alcuna possibilità 
di ottenere una revisione dei 
provvedimenti di ’’commassa- 
zione” disposti a suo tempo 
nella Zona B-Mil., in quanto 
da parte delle autorità jugosla- 
ve tutti questi problemi vengo- 
no considerati superati con .a 
pubblicazione della nota legge 
30 settembre 1972, n. 51, in ba- 
se alla quale sono state na- 
zionalizzate tutte le proprietà 
di cittadini italiani nella Zona 
B-Mil». 

L'interrogante chiede ancora 
i sapere «quali passi siano sta- 
ti intrapresi dal governo ita- 
liano, a tutela dei beni dei cit- 
tadini italiani nella Zona B del 
territorio di Trieste, ammini- 
strato dalla Jugoslavia, che il 
console generale d’Italia a Ca- 
podistria considera definitiva- 
mente perduti). 


—__+-+———— 
OBBLIGATORI DA SABATO 


I turni di chiusura 


dei pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pub- 
blici esercizi (FIPE) rammenta 
alle ditte consociate che da sa- 
bato 29 settembre le chiusure 
settimanali dei pubblici esercizi 
con sede nel comune di Trieste 
riassumono il carattere di ob- 
‘bligatorietà sulla base delle tur- 
nazioni a suo tempo disposte 
dall’amministrazione comunale. 

Ogni esercizio è tenuto, a 
scanso delle ‘penalità di Legge, 
ad esporre all’esterno del loca- 
le il cartello indicante la gior- 
nata di chiusura. I relativi car- 
telli possono essere ritirati pres 
so la segreteria dell’Associazio- 
ne, piazza Silvio Benco 4. 


IL PICCOLO 


SORPRESE IN SERIE PER I CARABINIERI CHE LI HANNO FERMATI 


Milioni e oggetti preziosi 
nell’auto di due calderai serbi 


Padre e figlio dichiarano: «Abbiamo raccolto tutto ciò chiedendo la carità » 
Tratti in arresto: il passaporto e la carta di circolazione risultano alterati 


I carabinieri del nucleo.ra» 
diomobile e quelli del nucleo 
investigativo sono passati da 
una sorpresa all’altra, dopo 
aver fermato in viale Mira- 
mare un'auto jugoslava con & 
bordo due calderai serbi, pa- 
dre e figlio. 

La prima sorpresa è stata 
la candida dichiarazione fat- 
ta ai militi dell'Arma dal con- 
ducente dell’auto, Pavle Jova- 
novic, di 23 anni, il quale pre- 
sentando la carta di circola 
zione della vettura, ha detto 
di essere sprovvisto di passa. 
porto. La seconda è il passa- 
porto alterato esibito dal pa- 
dre del guidatore, Milorad 
Jovanovie di 61 anni. A_que 
sto punto i due sono stati 
fatti salire sulla «Giulia» e 
la macchina, una Opel Re- 
kord, targata SA 7284, è stata 
guidata da un carabiniere fi- 
no alla caserma di via del 
l’Istria. 

Anche qui le sorprese si 
sono susseguite: la carta di 
circolazione è risultata falsi 
ficata; e a bordo dell'auto, 
nascosti in una borsa di pla- 
stica, sono stati trovati oltre 
1 milione di lire in banconote 
italiane e 11 milioni e mezzo 
di dinari vecchi. Sempre dal- 
l'auto sono quindi saltati fuo- 
ti decine e decine di oggetti 
preziosi: orologi d’oro e d’ar- 
gento da tasca, orologi da pol- 
So per uomo e signora, brac- 
ciali, catenine, anelli, ciondo- 


NELLA MOZIONE FINALE DEL CONVEGNO FEMMINILE D. ©. 


Indicate le tappe essenziali 
di uno «sviluppo equilibrato» 


Scuola e famiglia i cardini del vivere civile - Altri 0.d.g. 


(Foto Rice) 


Una delegazione di partecipanti al convegno femminile della 
DC si è recata ieri pomeriggio, al termine dei lavori, a de- 
porre una corona d'alloro al momunento ai Caduti sul colle di 
San Giusto. Erano presenti anche i rappresentanti del comi. 
tato direttivo del movimento reduci di guerra del partito. Suc- 
cessivamente, le congressiste hanno assistito, in cattedrale, alla 


messa officiata dall'arcivescovo 


mons. Santin, che ha rivolto lo- 


ro un elevato indirizzo di saluto e di partecipazione ai problemi 


PIETOSO EPISODIO IN UNO STABILE DI VIA DELLE MURA 


Causa il tetto crollato 
un uomo tenta il suicidio 


In preda a una crisi nervosa dopo la chiusura dell'alloggio. 


Una fetta di tetto, completa in 
tutte le sue strutture (travature, 
copertura e tegole) è crollata 
ieri mattina, precipitando con 
gran fragore in una stanza del- 
lo stabile n. 24 di via delle Mu- 
ra, una vecchia costruzione, po- 
sta quasi all'angolo con piazza 
Barbacan. Per fortuna la. stan- 
za dove si è verificato il crollo 
era adibita a deposito, per cui 
nell’interno non si trovava nes- 
suno: ciò ha evitato che vi fos- 
sero dei feriti. Un uomo, però, 
è quasi uscito di senno, minac- 
ciando di togliersi la vita. La su. 
perficie di tetto sprofondata è 
di circa dieci metri quadrati e 
il materiale, accumulatosi tutto 
nella stanza-magazzino, ha mes- 
so in pericolo sia l’appartamen- 
to attiguo sia quello sottostari- 
te, tanto che è stato necessario 
farli sgomberare. Al primo al 
larme i vigili del fuoco sono ac- 
corsi in forze sul posto con il 
caposquadra Degrassi. Più tardi 
sono giunti anche il vice capo- 
reparto Verona e il maggiore 
Lo Fano. 

I vigili del fuoco hanno anzi. 
tutto provveduto ad alleggerire 
il peso del. solaio sul quale era- 
no finiti i calcinacci, Le tegole, 
i calcinacci, le travature e tut- 
to ciò che era crollato con il 
tetto sono stati scaricati nel cor- 
tile interno. Nello stesso tempo 
si provvedeva a far sloggiare la 
famiglia Pizziga e si dichiarava 
inabitabile anche l’appartamen- 


avviso con cui si diffidava chiun. 
que ad entrare. 

Questo biglietto di avviso ha 
giocato un brutto scherzo al si- 
stema nervoso di Salvatore Ma. 
rigliano, un napoletano di 64 
anni. Quando ha visto il suo al- 
loggio bloccato, è stato colto da 
una crisi nervosa. Alla presenza 
dei vigili del fuoco e degli agen- 
ti della polizia ha aperto la por- 
ta come per controllare i danni 
subiti e poi, con balzo felino, è 
enirato nell’alloggio, barrican- 
dovisi dentro. Invano per lun- 
ghe ore gli agenti della Volante 
e i vigili del fuoco hanno cer- 
cato di farlo ragionare invitan- 
dolo ad uscire. Ma non è ser- 
vito a nulla. Solo otto ore più 
tardi, alle 19, quando egli ha co- 
minciato a dare segni di squili. 
brio, minacciando tutti che si 
sarebbe ucciso, allora è stato 
chiesto l'intervento della squa- 
dra specializzata in soccorsi dei 
vigili del fuoco. Resosi conto 
della situazione, il caposquadra 


USL MINICROCIERA 
7 A LUSSINO 


6-7/10 
con la nave traghetto «Marina». 


Sistemazione all'Hotel Bellevue. 


Quota Lire 24,500 
Iscrizioni: 


Gropazzi ha fatto appoggiare al 
muro del cortile @na lunga scala 
all'italiana e si è arrampicato 
sino al davanzale della finestra, 
mentre altri uomini e agenti del- 
la Volante provvedevano a sfon- 
dare l’uscio. 

Il caposquadra Gropazzi ha 
rapidamente chiuso le persiane, 
allo scopo di bloccare all'uomo 
una possibile via d’uscita. Così 
il napoletano, disperato per aver 
perso l’alloggio, è stato raggiun- 
to e immobilizzato prima che 
riuscisse a ferirsi ai polsi con il 
coltello a serramanico che strin- 
geva in pugno, e prima che riu- 
Scissé a strozzarsi con un rudi 
mentale cappio che aveva pre- 
parato. L'uomo è stato quindi 
affidato ai sanitari della CRI 
che lo hanno accompagnato al. 
l'ospedale. 

Venuta a conoscenza della di- 
sgrazia in via delle Mura è ac- 
corsa anche la signora Volli, 
presidente della consulta riona- 
le di Cittavecchia e San Vito 
per rendersi conto delle neces: 
sità immediate delle persone co- 
la abitanti. 

DARI IIS TO E 

La pensionata Roma Tonelli, di 77 
anni, domiciliata in via Crosada 14, 
e ricoverata all'ospedale di San Gio- 
vanni, ieri, verso le 13.30, mentre 
passeggiava nel giardino dell'istituto, 
è incespicata, piombando al suolo. 
Ha riportato la frattura del collo fe- 
morale sinistro ed è stata perciò su- 


to occupato da Salvatore Mari. | UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT [dove è stata accolta nella divisione 
gliano, applicando sull’uscio un | Piazza Unità 6 - Trieste - Tel. 62621. | ortopedica con prognosi di 40 giorni. 


È trasferita all'ospedale maggiore, 


«Dì fronte alla situazione eco. 
nomica che caratterizza oggi il 
paese, con i suoi elementi di 
crisi e dì contraddizioni, si è 
posta in rilievo la necessità 
che, proprio in conseguenza 
delle profonde trasformazioni 
avvenute nella realtà italiana, si 
persegua l’obiettivo di uno svi- 
luppo equilibrato quale condi. 
zione inderogabile dì una cre- 
scita inserita nella più vasta 
dimensione europea». 

Questo it preambolo della 
mozione finale votata teri mat- 
tina al termine dei lavori del 
XIII convegno mazionale det 
movimento femminile della DC, 
al quale erano intervenuti sa- 
bato il segretario nazionale del 
partito Fanfani e il presidente 
del consiglio Rumor. L'ultima 
giornata deì lavori si è conclu- 
sa con il dibattito e la replica 
della delegata nazionale sen. 
Falcucci, poi riconfermata alla 
unanimità nel suo incarico. Nel 
ribadire le scelte politiche in- 
dicate nella sua relazione, la 
sen. Falcuccì ha ulteriormente 
precisato il ruolo del movimen- 
to femminile, che è quello — 
ha detto — di presenza auio- 
noma nel partito e di stimolo 
e di sollecitazione alla parteci 
pazione delle donne aî problemi 
del paese. 

Si è giunti così alla votazione 
finale del convegno, con la qua- 
le vengono appunto individuati 
nella sistemazione del territorio 
e nel soddisfacimento dei 'biso- 
gni collettivi attraverso le op- 
portune riforme, gli «elementi 
più caratterizzanti di una poli- 
tica che deve radicare lo svi- 
luppo economico alla crescita 
delle libertà civili e delle ca- 
pacità dì iniziativa di tutti è 
cittadini». 

Le tappe di questo processo 
di «autentica democratizzazione 
che îl movimento femminile del- 
la DC sì impegna a sostenere» 
passano — è detto nel docu- 
mento — innanzitutto attraver- 
so una valorizzazione della fun- 
zione formativa della scuola 
quale «centro attivo di educa- 
zione permanente» e un'azione 
di sostegno della famiglia con 
le relative riforme legislative, 
con il miglioramento delle con- 
dizioni di lavoro e con l’orga- 
nizzazione di quei servizi che 
ne permettano «un reale inseri- 
mento sociale». 

Altre tappe di tale processo 
— continua il documento — so- 
no la funzionalità degli enti lo- 
cali in ordine ai nuovi compiti 
richiesti dall'evoluzione sociale 
e la promozione dei diritti del 
cittadino «ancora limitati da 
leggi e istituzioni decisamente 
superati e spesso in contrasto 
con i dettami costituzionali». 
«E’ infine necessario — conclu- 
de il documento — il perse 
guimento costante di una sen- 
sibile azione politica volta a su- 
perare le carenze sociali degli 
squilibri economicì che ancora 
caratterizzano ampie zone del 
paese e specialmente del Mez- 
zogiorno». 

Nel documento è detto poi 
che talì traguardi vanno conse- 
guiti nel contesto organico di 
una-politica di programmazione 
economica e sociale, «caratte- 
rizzata dalla più ampia partecì- 
pazione delle regioni e delle va- 
rie forze sociali alla individua- 
zione degli obiettivi» e fornita 
altresì «di idonei strumenti ope- 
rativi pienamente rispettosi del- 
le autonomie locali». 

I lavori del convegno si sono 
conclusi con le votazioni per la 
elezione delle 24 componenti îl 
comitato nazionale. Del comita- 
to è stata chiamata a far parte 
anche la triestina Luciana Benni, 


Banconote (lire e vecchi dinari), per un valore di. milioni, crologi e oggetti ‘preziosi tro. 
vati nell’automobile (foto sotto) dei due jugoslavi che sono stati arrestati dai carabinieri 


li d’oro per un valore di qual 
che milione, «E’' ciò che ab- 
biamo raccolto chiedendo la 
carità» hanno detto padre e 
figlio. 

Esaminando bene le gene- 
ralità dei due è stato ancora. 
scoperto che erano ricercati 
per non aver ottemperato 2- 
gli obblighi di un foglio di via 
obbligatorio, e che erano pa- 
renti stretti di due fratelli uc- 
cisisi a vicenda il 7 gennaio 
di quest'anno a Pineto, in pro- 
vincia di Teramo, nel corso 
di un tragico duello a colpi 
di pistola. 

I carabinieri del nucleo in- 
vestigativo, dopo aver con- 
trollato attentamente l'auto 
lalla ricerca di qualche arma 
nascosta, hanno interrogato i 
due fermati allo scopo di sa- 
pere qualcosa di più sulla 
‘provenienza del denaro e de. 
gli oggetti preziosi. Ma si 
tratta di gente «dura» che ha 
imparato a memoria la lezio- 
ne e che ripete, come un di. 
sco, sempre la stessa versio- 
ne,.I militi sperano però di 
poter ‘ugualmente venire a ca- 
po della vicenda per mezzo 
degli oggetti recuperati. Gli 
inquirenti sono infatti con- 
vinti che. si tratti di refurti 
va e che i due siano coinvolti 
in furti in appartamenti. 

Intanto padre e figlio sono 
stati dichiarati in stato di ar- 
resto per i reati da loro com- 
messi, vale a dire la contrav- 
venzione al foglio di via. ob- 
bligatorio, e uso di atto falso 
(il passaporto e la. carta di 
circolazione alterati). 


Milorad.e Pavie Jovanovie 


(Foto Rice) 


Lunedì, 24 settembre 1973 


Stenodattilografi, operatori 
contabili, parrucchieri, este- 
tiste, corrispondenti com» 
merciali inglese e tedesco, 
manlpedicure, indossatrici, 
vetrinisti, si diventa alla 


Un ferito grave 


nello scontro auto-moto 


Un ferito abbastanza grave 
nello scontro fra una motoci- 
cletta ed un’automobile, avve- 
nuto ieri pomeriggio, alle 16.15, 
in via Canova. 

Una «Honda 350», targata TS 
40623, stava percorrendo la stra- 
da in direzione di via Foscolo. 
La guidava Giangiorgio Doliinar, 
di 19 anni, domiciliato in via 
Franca 2, e sul sellino poste- 
riore sedeva Carlo Danzi, di 21 
anni, residente a San Gioirgic 
della Richinvelda (Pordenone), 
in via della Richinvelda 2. 

Nell’imboccare la via Foscolo, 
la moto è entrata in collisione 
con una vettura «Ford Escort» 
targata TS 160104 e guidata da 
Lucio Sicuro, di 25 anni, abi 
tante in via La Marmora 16, 
il quale stava procedendo nel. 
lo stesso senso di marcia. Nel 
l'urto la moto sì è ribaltata, 
e mentre il Dollinar è rimasto 
indenne, il Danzi ha riportato 
la lussazione, con sospetta frat- 
tura delle ossa tibio-tarsiche 
della gamba sinistra, 


ENALC, Via Rossini n. 4. 


CORSI GRATUITI 


ULTIME ISCRIZIONI Î 


| ISTITUTO SCOLASTICO. 


E. FERMI 


TRIESTE, VIA* ROSSETTI; 7 
; TEL.1766952. 


“RECUPERO ANNI 


icenza media . i 
@- geometri, ragionieri, licei 
magistrali, maestre d'asilo 


‘CORSI PROFESSIONALI 


@.. programmatori ‘elettronici 
;Segretariato” d'azienda 
»’steno- dattilo - lingue 


‘a ELEMENTARE 
“ia MEDIA 
DOPOSCUOLA: 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 35798 


RECUPERO ANNI: 


LICENZA MEDIA 
TERZA MEDIA 


Prossime iniziative 


9 MONACO e SALISBURGO 
/9 VIENNA 
26-30/9 COSTA AZZURRA » RI- 
VIERA DEI FIORI 


© 
DOPOSCUOLA 


PER ELEMENTARI 
E MEDIE 


a tempo parziale 


27-30/9 TOSCANA ed ISOLA ELBA 


e a tempo pieno 
(] 


RIPETIZIONI 


IN TUTTE LE MATERIE E 
PER TUTTE LE SCUOLE 


Prenotazioni presso gli Ufficì 
U.T.A.T. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
UNA MODERNA ore 12 . 1330 e 18. 20 


ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 


VIA ‘TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 861740 


Posteggio a S. Andrea 


per le autocorriere 


Per ovviare a un eccessivo s0- 
vraffollamento della . stazione 
centrale delle autocorriere, che 
sì verificherà dopo l’eliminazio- 
ne della stazione di Barriera 
Vecchia, il Comune ha deciso 
di istituire in passeggio S. An 
drea, un parcheggio in colonna 


rer 29 autocorriere sull’area ri-|' 
cavata dall'ex sede tranviaria. 
Tale area va' dall’inizio del pas- 
seggio stesso fino all’altezza del 
«vico numero 2, corrisponden- 
te alla passerella pedonale, Con- 


temporaneamente, ‘in ‘via: Giulio 
Cesare (che è il proseguimento 
ci Passeggio. S. Andrea), in cor- 
rispondenza dello stabile. nume. 
ro uno, è stato istituito un di- 
vieto.di sosta per la lunghezza 
gi 30 metri, nel quale sarà con- 
sentita la fermata ai soli au- 
tobus, 


Oggi: Santa Tecla — I sole sorge 
alle: 5:54 e tramonta alle 18; la luna 
nasce alle 3,21 e cala alle 16.38. 

Teri: temperatura massima 26,4, mi. 
nima ‘14,4; pressione mb, 1016,7 sta- 
zionaria; umidità 63 per cento; piog- 
gia mm 11,4 fino alle 19; tempera. 
tura del mare 22,9. 

Maree — OGGI: alta alle 8.15 con 
cm 49 e ale 20.15 con em 37 sopra 
il 1m,; bassa all’1.45 con cm 49 e 
alle 14.25 con cm 88 sotto il lm. — 

Farmacie aperte tutto il giorno 
(dalle 8,30 alle 19.30): Godina, cam. 
po S. Giacomo 1, tel. 790212; Grigo- 
lon, Alla Minerva, piazza Giotti 1, 
tel. 761952; Ai due Mori, piazza Uni- 
tà 4, tel. 35478; Al S. Lorenzo, via 
Soncini 179 (Servola), tel. 816296. 

Farmacie aperte tutta la notte 
(dalle 19.30 alle 8.30): Croce Azzur- 
Ta, via Commerciale 26, tel. 421121; 
‘Rossetti-Emili, via Combi 19, tel. 
794654; Al Samaritano, piazza Ospe- 
dale 8, tel. 793006; Tamaro e Neri, 
via. Dante 7, tel. 37623. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle (8 alle 22, telefono 744591 — 
Chiamate notturne: telefono 37265. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate neî giorni festivi o in caso 
di irreperibilità di altri sanitari, tele 
fonare al 790235. 


i 


LUCERNARIO SPACCATO E CENTRALINO TELEFONICO A 


TERRA 


Macchie di sangue scoperte 
nella «cittadella» di Miramare 


Macchie «di sangue sono sta- 
te scoperte all'alba -sul pavi- 
mento e sulle porte del Cen- 
tro internazionale di fisica teo- 
rica di Miramare. Le tracce 
del ferito si perdevano poi 
sull’asfalto rosso del viale in 
direzione del parco di Mira; 
mare, Il custode del comples- 
cy Francesco Viezzoli, di 64 
anni, che si era fermato a dor- 
mire al Centro dal momento 
he aveva terminato il suo tur- 
ro alle 23 di sabato e doveva 
riprendere servizio alle 6 di 
ieri mattina, ha fatto la sco- 
perta ed ha chiamato immedia- 
tamente la polizia. 

Una pattuglia della Volante, 
con il maresciallo Dellia, lo 
appuntato Stulle e la guardia 
‘ardella è accorsa sul posto, 
iiziando subito le indagini. Gli 
aventi hanno visto le macchie 
dî sangue sul pavimento del 
wianterreno, vicino  all’audito- 
tum e sulla manigila della 
porta d’ingresso. Poi hanno no- 
tato che il centralino telefonico 
nella stanza dell'ufficio informa- 
zioni era rovesciato per terra, in 
inezzo a vetri sparsi, e che il 
lucernario era spaccato. Eviden- 
temente era stato rotto dallo 
sconosciuto individuo che ave- 
va cercato di penetrare al Cen- 
tro con intenzioni ladresche, 

Non si sa -però che cosa a- 
vrebbe potuto rubare: al Cen- 
t10 di Miramare infatti non 
osistono apparecchiature scien- 
tfiche. Vi sono soltanto ban- 
chi di scuola, lavagne, gesset- 
ti, matite e fogli di carta che 
servono agli scienziati per i lo: 
to studi, Il malvivente, nel 
eompiera il suo giro d'ispezio» 


ne per trovare una via d’entra- 
ta, è salito sulla terrazza e de- 
ve aver scavalcato i muretti di 
cemento finendo così sul lu- 
cernario che si è spaccato sot- 
to il suo peso, 


\uLrIMA ORA | 


Aggressione 
notturna 


Il feritore fugge 
con l'auto della vittima 


I'hrilling stanotte, in strada 
del Friuli: nell’abitazione sita 
al n. 529, un uomo — Rolf 
Eichenberg — è stato rinvenu- 
to privo di sensi e sanguinan: 
te, e trasportato all'ospedale 
maggiore in serie condizioni. 

Poco prima una telefonata 
concitata, dello stesso Eichen. 
berg, era giuntà alla CRI: «Ve- 
nite presto, mi hanno aggre- 
dito!», L’autoambulanza sfrec- 
ciava sul posto, dopo che i sa- 
nitari avevano provveduto ad 
avvertire la polizia. Nella vil. 
letta. trovavano l’Eichenberg 
svenuto e ferito; appena ri. 
presi i sensi, l'uomo ha di. 
chiarato di essere stato ag- 
gredito da certo Dario Ran- 
zatto, già ricoverato — secon: 
do le sue affermazioni — al. 
l'ospedale psichiatrico. 

II Ranzatto, accortosi che la 
vittima aveva poi telefonato 
alla Croce Rossa, provvedeva 
a tagliare } fili del telefono e, 


messosi al volante di una «130» 
metallizzata, di proprietà del- 
l’Eichenberg, era fuggito, gri- 
CHILO di volersi togliere la 
vita. 

Polizia e carabinieri si sono 
messi subito alla caccia del- 
l’aggressore. 


HI-FI novità - 


co. TE. CO. - 


REVOX 700 novità - VIDEOREGISTRATORI - REGISTRATORI Cassette dolbizzati - 
Testine magnetiche ORTOFON - PIKERING - ADC - SHURE - ricambi - Accessori 
è per la manutenzione dei dischi - nastri - e impianti Hi-Fi 


GIOVANI D’OGGI 


Aut. 16539/67 


TAPPETI PERSIANI 


AI vasto assortimento di mobili d'arte d'ogni 
stile, abbiamo aggiunto una superba e vasta 
esposizione di tappeti orientali importati diretta 
mente dai luoghi d'origine. 


MARANGONI LUIGI 


MONFALCONE -— Via IV Novembre, 9 


Registratori AKAI - PIONEER - TEAC 


GALLERIA TERGESTEO - TRIESTE - TEL. 29066 
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DA STAMATTINA A GIOVEDI NELL'AULA MAGNA DEL NOSTRO ATENEO 


Molecole e metodi di sintesi 
per oltre 350 chimici organici 


AI VII Convegno nazionale prenderanno parte studiosi provenienti 
da università, laboratori e industrie - Il «punto» delle ‘ricerche 


Sotto gli auspici della Socie- 
tà chimica italiana e del Con- 
Siglio nazionale delle ricerche, 
avrà inizio stamane. alle 9.30 
nell'aula magna del nostro Ate- 
Neo il VII Convegno annuale 
dei chimici organici italiani, 
che si concluderà giovedì pros- 
Simo. Saranno presenti oltre 
trecentocinquanta studiosi, pro- 
Venienti da tutte le università 
italiane, dai centri e laborato- 
Ti di ricerca del CNR e da va- 
Tie industrie chimiche, 

L'organizzazione di tale con 
Vegno è stata curata da un co- 
Mitato costituito dal prof. Ame- 
Tigo Risaliti, ordinario di chi- 
Mica organica della nostra 
Università, in qualità di presi. 
dente, dal prof. Giorgio Mode- 
Na dell’Università di Padova e 
dal prof. Paolo Griinanger del. 
l'Università di Pavia. All’orga- 
Nizzazione hanno validamente 
collaborato anche i ricercatori 
@ i tecnici del laboratorio di 
Chimica organica  dell’Istituto 
di chimica del nostro Ateneo. 

Tali «convegni hanno come 
Scopo principale l’informazio- 
Ne scientifica e il coordinamen- 
to delle ricerche più avanzate 
în atto in Italia nei diversi ra- 
mi della chimica organica. Le 
direttrici più importanti secon- 
do cui tali ricerche si articola- 
No riguardano nuovi metodi di 
sintesi, lo studio dei meccani. 
Smi delle reazioni, la stereo- 
chimica, lo studio delle pro- 
Drietà fisiche e chimico-fisiche 
delle molecole organiche e, nel 
campo delle sostanze organi. 
che naturali, l’attuazione di rea- 
Zioni biosintetiche, Il breve 
tempo a disposizione del con- 
Vegno non poteva permettere 
di presentare una rassegna 
completa dei numerosissimi 
lavori inerenti ai suddetti ar- 
gomenti pervenuti al comitato 
Organizzatore. Pertanto, solo 
Un numero relativamente ri 
Stretto di relazioni — circa 
Cinquanta — è stato seleziona- 
to da un apposito comitato 
Scientifico formato dai pro- 
fessori Baciocchi, Berti e Mi. 
Nisci, rispettivamente delle Uni. 
Versità di Perugia, Pisa e Mi- 

O. 

. Alcuni argomenti di largo 
interesse su teorie e tecniche 
Particolarmente avanzate, che 
Der la loro ampieza non pote- 
Vano venire adeguatamente 
trattati e discussi nei limiti 
di tempo concessi a una nor- 
Male relazione, formeranno 
Oggetto di tavole rotonde a 
Sessione libera. Tali argomen- 
ti riguardano i nuovi orienta. 
Menti sul meccanismo della 
Sostituzione aromatica, le re- 
Centi acquisizioni nella biosin- 
tesi di alcaloidi, steroidi, pep- 
lidi, ecc. e gli sviluppi tecnici 
® scientifiici della cromatogra- 
Ya liquido-liquido. 

In una delle giornate del con- 
Vegno i congressisti si riuni- 
Tanno in assemblea allo scopo 
ti costituire la Divisione. di 
Chimica organica della Società 
Chimica italiana. 

Durante la cerimonia di a- 
Pertura del convegno, il prof. 
Angelo Mangini dell’Universi- 

à di Bologna, a nome di tutti 
È chimici organici italiani, of- 
rirà una medaglia ricordo al 
Prof. Adolfo Quilico del Poli- 
tecnico di Milano, che dopo 
linghissimi anni dedicati allo 

isegnamento, allo studio e al. 
la ricerca, lascia la cattedra 
Per raggiunti limiti d'età. 

——_—_——+_ _——_—- 
SABATO, L'INAUGURAZIONE 


Il «Triester Pavillon» 


alla Fiera di Graz 


Graz, capitale del Land Stiria, 
Uspita la più vecchia fiera cam- 
Pionaria dell'Austria, che ha a- 
berto i suoi battenti in funzio- 
Ne danubiana nel lontano 1906. 

uccessivamente, : la direzione 
'ieristica ha sviluppato una po- 

tica di diversificazione, por- 
o le edizioni campionarie 
due sessioni: quella prima. 
Verile, destinata in prevalenza 
‘mercato nazionale, anche se 
fon numerosi espositori di al- 
paesi, e quella autunnale, 
Che ‘ha carattere squisitamente 
ternazionale. 

La denominazione della ma- 
Nfestazione che aprirà i batten- 
ti il 29 settembre è quella di 
“Fiera autunnale del Sud-Est 
furopeo», in considerazione del 
latto che Graz si trova all’in- 
©trocio fra le economie medi. 

'ranee ed europeo-occidentali 


| Foto TRIESTE di Giorg 


con quelle balcaniche e dello 
Oriente. Essa è pertanto una 
mostra che mira sia a sensibi- 
lizzare il meglio della produ- 
zione stiriana e degli altri Laen- 
der austriaci, quanto a fungere 
da centro di impatto commer- 
ciale fra le nazioni che circon- 
dano la repubblica federale. 

Oltre ai padiglioni riservati 
ai prodotti vari, quali l’edilizia, 
l'agricoltura, la gastronomia, la 
lavorazione del legno e dei me- 
talli, i mezzi di trasporto, le 
forniture per ufficio, gli artico- 
li dell'arredamento e dell’abita- 
zione, i prodotti mobilieri per 
il giardinaggio ecc., la autunna- 
le grazese riserva ampio spazio 
alle mostre ufficiali internazio- 
nali. Nei padiglioni centrali, do- 
ve viene di solito sistemato il 
xTriester Pavillon», si notano le 
mostre a livello governativo di 
paesi dell'Est. europeo, della 
Germania federale, della Svizze- 
ra, della Jugoslavia, nonché di 
altri Stati europei e dell’oltre- 
mare. 


La mostra triestina sarà piaz: 
zata in una zona centrale della 
fiera, nel padiglione riservato 
alle mostre delle nazioni stra- 
niere. Oltre ad un elegantissimo 
diorama di fotografie a colori, 
illustranti tutte le più tipiche 
attività socio-economiche dello 
emporio triestino, il Comitato 
Propaganda Unitaria Trieste di- 
stribuirà, ai visitatori una. co- 
piosa serie di depliants e di 
materiale di propaganda in te- 
desco-italiano ed altre lingue. 

All’inaugurazione del 29 set- 
tembre, che verrà celebrata dal 
dott. Staribacher, ministro fe- 
derale-per l'industria ed il com- 
mercio, sarà presente una quali- 
ficata delegazione triestina gui- 
data dal presidente dell’ente ca- 
merale dott. Caidassi. Gli esper- 
ti della nostra città dopo un 
incontro al nostro padiglione 
con le autorità federali e. del 
Land Stiria avranno dei collo- 
qui anche con gli esponenti del- 
le associazioni economiche. del- 
la regione. 


PIZZI AZINET NAZIONE ISTE III III IRE II II 


IL PICCOLO 


e n arnie 


SU UN «PARQUET» DI 150 METRI QUADRATI SOSPESO SULL'ACQUA 


«Sfida» canora in piscina 
nel nome di Lucio Gagliardi 


Il celebre Coro delle Poste di 


CONCLUSO IERI SERA IL XX CONVEGNO DEGLI ESULI FIUMANI 


Hanno testimoniato in duemila 
il ricordo della città perduta 


L'appuntamento a Trieste è servito a gettare le basi per i festeggiamenti 
del prossimo anno in occasione del 50.0 dell'annessione di Fiume all'Italia 


La città perduta rimane incan- 
cellabile ricordo nei loro pensie- 
ri: questo hanno voluto testimo: 
nîare gli oltre duemila esulì fi 
mani che hanno concluso ieri 
sera il loro XI congresso nazio- 
nale. Erano arrivati nella no- 
stra città già sabato mattina, da 
ogni parte della penisola e an- 
Die dalla lontana Australia, dal 
Canada, dalla Spagna e da tutti 
quei paesi dove li ha dispersi 
lesilio, rispondendo puntual- 
mente all'appello lanciato dal 
libero Comune di Fiume în esi- 
lio,, la simbolica istituzione che 
ha mantenuto intatto nel tem- 
po il patrimonio di tradizioni e 
di affetti dì un'intera città. 

L’appuntamento a Trieste ha 
avuto per gli esuli fiumaniî un 
particolare significato, perché 
esso è servito a gettare le basi 
dei solenni festeggiamenti che il 
prossimo anno, in occasione del 
cinquantesimo anniversario del- 
l'annessione di Fiume all’Italia, 
ricorderanno quella storica da- 
ta. L'incontro con la nostra cit- 
tà ha rappresentato inoltre per 
î fiumani, come ha voluto ricor- 
dare il sindaco del loro Comu- 
ne avv. Ruggero Gherbar, l’oc- 
casione per ravvivare comuni 
ricordì. 

«Risalgono agli ultimi lustri 
del secolo scorso — ha ricorda- 
to Gherbaz — i primi legami di 
Fiume con l'illustre figlio di 
Trieste Riccardo Pitteri, îl gran- 
de animatore della Lega Nazio- 
nale e autore dell'inno a Fiume. 
E sempre in queglì anni la So- 
cietà Ginnastica di Trieste vide 
raccolti nelle sue palestre, in- 
sieme alla più ardimentosa gio- 
ventù triestina, anche gli studen- 
ti universitari di Fiume, quando 
scesero compatti nelle vie e nel- 
le piazze prontì a battersi per 
strappare l’Università italiana. 
Lotte combattute assieme — ha 
detto ancora îl sindaco del libe- 
ro Comune di Fiume — e fede 
‘ardente rimasta nel corso di al- 
terne vicende sempre viva e che 
portò, il 6 novembre 1953, al 
l’olocausto della fiorente giovì- 
nezza di Leonardo Manzi, fiu- 
mano; caduto assieme ad altri 
intrepidi triestini sotto il piom- 
bo nemico». a 

I lavori della seconda giorna- 
ta del raduno si sono svolti nel- 
la palestra della Ginnastica Trie- 
stina, dove, a porgere il saluto 
ai fiumani, sono venuti anche i 
rappresentanti di altre comuni 
tà istriane e dalmate, di asso- 
ciazioni combattentistiche e di 
arma. Un messaggio era stato 
Jatto pervenire ai radunistiì an- 
che da parte di Amedeo di Sa: 
voia. Presente aî lavori l’arcive- 
scovo mons. Antonio Santin, 
che, nella mattinata, aveva ce- 
lebrato la messa solenne nella 


AADAA 


io Gherbavaz 


chiesa della Beata Vergine del- 
le Grazie coadiuvato dai sacer- 
dotì fiumani. 

Al termine dell'assemblea di 
ierì mattina, è stato anche in- 
viato un telegramma al Presi 
dente del Consiglio on. Rumor. 
In esso è detto: «I fiumani riu- 
niti a Trieste in assemblea ge- 
nerale, preso atto con soddisfa- 
zione delle sue dichiarazioni al 
Senato relative alla situazione 
della Zona B, fanno appello alla 
sua energica difesa’ dei diritti 


nazionali di, detta zona e delle 
terre cedute, in spirito di giu- 
stizia presupposto essenziale di 
vera pace». Analogo telegram- 
ma è stato inviato anche al mi- 
nistro degli esteri Moro. Non 
hanno altresì mancato, gli esuli 
fiumani, di rammaricarci della 
totale assenza delle autorità cit- 
tadine ai lavori del convegno, 
dopo una visita alla città e ai 
dintorni, i radunisti si sono ri- 
trovati a Muggia per un brindisi 
nella sede della Lega Nazionale. 


Oltre all’«Illersherg», parteciperanno i cori di Budapest, Copenaghen e Sofia 


Telefoto Upi 


i del i Sofia, che questa sera in piscina prenderà parte alla II r. ssegna 
di canto folcloristico intitolata al nome di Lucio Gagliardi, fondatore del coro «Ilersberg» 


‘Terminata la costruzione del 
parquet, di 150 metri quadrati, 
l'installazione delle luci e l’ad- 
dobbo della scena, la piscina 
coperta è pronta ad accogliere 
questa sera i cori di Budapest, 
Copenaghen e Sofia che si esi 
biranno nell'ordine — dopo il 
coro «Illersberg» — nell’ambito 
della seconda rassegna di canto 
folcloristico intitolata a Lucio 
Gagliardi, fondatore e primo 
maestro del coro triestino. 


La serata verrà aperta appun- 
to dal coro «Illersberg», che 
eseguirà, Sotto la direzione di 
Mario Strudthoff, i «Canti di 
Karad», «Cation Montanesa», 
«Soon», «Ah, will be done» e 
«Me mozzica, me mozzica». Fa- 
rà seguito il coro universitario 
del complesso artistico giova- 
nile di Budapest, diretto da 
Laszlo Nogradi, che canterà 
«Canzone da ballo con cuscino», 
«Canzone di filanda», «Eh, tu 
zingaro», «Vita zingaresca », 
«Suona il doromb», «Prima rap- 
sodia di canti popolari a zam- 
pogna», «Dana, dana», «Vola mia, 
Tondine». 

Aprirà la seconda parte del 
‘concerto il coro universitario di 
Copenaghen, diretto da Paul 
Jorgensen, che eseguirà una se- 


(Foto Rice) 


Un'immagine della chiesa della Beata Vergine delle Grazie durante la messa solenne celebra. 
ta ieri da mons. Santin coadiuvato dai sacerdoti fiumani, a chiusura del convegno degli esuli 


NEL SOTTOPASSAGGIO DI PIAZZA DELLA LIBERTA” 


ASSALITO E RAPINATO 


DI LIBRETTO 


E CONTANTI 


‘Rapina all'una di notte nel 
sottopassaggio di piazza Liber- 
tà. Un ospite dell’Ospedale psi. 
chiatrico di San Giovanni, il 
cameriere Adelchi Barattin, di 
38 ‘anni, è stato picchiato da 
cinque o sei individui che gli 
‘hanno poi strappato il borset- 
to di pelle nera, che teneva as- 
sicurato al polso con una cin- 
ghietta, Nella borsa il rapina- 
to aveva un libretto della Ban- 
ca commerciale italiana con un 
deposito di 50 mila lire, trenta. 


È n 


mila lire in contanti, un’agen: 
dina con indirizzi, e altri og- 
getti di minore importanza. 

T pugni e i calci che aveva 
ricevuto lo avevano intontito 
per un po’. Ripresosi, Adelchi 
Baarttin è uscito all'aperto e si 
è avvicinato ad un poliziotto, 
raccontandogli ciò che gli era 
capitato. L'agente lo ha consi. 
gliato di telefonare subito a? 
«113». Qualche minuto dopo la 
chiamata, una «Giulia» della 
Volante è piombata in piazza 
Libertà. Vicino alla cabina del 
telefono era l’uomo in attesa. 

Agli agenti egli ha racconta. 
to la sua disavventura. Ha det- 
to di essersi trattenuto per tut- 
ta la sera negli ambienti della 
stazione e di aver incontrato 
un giovane conosciuto allo psi; 
chiatrico. Questo giovane, cer 
to K., in compagnia di altri 
cinque o sei coetanei, era usci. 
to ad un certo momento della 
notte dalla stazione per anda: 
re a «succhiare» benzina da una 
utilitaria in sosta in viale Mi 
ramare travasandola in tre scoo- 
ter. Adelchi ‘Barattin si era av- 
vicinato al gruppetto invitando 
i giovani a desistere dalla loro 
azione. Ma il gruppo lo ha de- 
riso e poi lo ha seguito nel 
sottopassaggio, dove è avvenu: 
to il pestaggio e Ja rapina. 

Il rapinato è stato accompa- 
gnato all’Ospedale, dove il me- 
dico lo ha giudicato guaribile 
in una settimana, mentre tutte 
le auto della, polizia iniziava 
no le indagini. Un'ora più tar 
di gli agenti hanno bloccato un 
giovane che era balzato in sel 
la ad uno degli scooter indica. 
ti dal Barattin e lo hanno con- 
dotto in Questura. Il rapinato 
ha riconosciuto in lui uno dei 
giovani del gruppo, ma non ha 
potuto precisare se avesse par- 
tecipato alla rapina. Il giovane 
è stato comunque trattenuto 
in camera di sicurezza. Nel cor- 
so della notte gli agenti hanno 
identificato anche il K., che 
mon è stato però rintracciato. 
Te inzagini ‘continuano. 


GIOCHI DELLA GIOVENTU” 
Pordenone in testa 
al giro di boa 


MH secondo trofeo dei «Giochî 
della gioventù», giunto al giro di 
boa con la disputa di metà delle 
gare in programma, ha Ja se- 
guente classifica provvisoria: al 
primo posto la. rappresentativa 
provinciale di Pordenone con 23 
punti, al secondo Trieste con 21 
punti, al terzo Udine con 19, al 
quarto Gorizia con 17 punti. 

Dopo la seconda giornata di 
gare, la competizione è ancora 
quanto mai aperta in quanto tut- 
te e quattro la rappresentative 
provinciali sono raggruppate in 
soli se punti. Restano ancora da 
disputare, sabato e domenica 
prossimi ‘— rispettivamente a 
Gorizia e Udine — le gare di 
scherma, pallatanestro, tiro a se- 
gno, pattinaggio veloce ed arti. 
stico, nel capoluogo isontino; di 
judo, nuoto, pallavolo e tennis nel 
capoluogo friulano. 

Nelle gare finora disputate la 
rappresentativa provinciale di Por: 
denone è prevalsa nella ginnasti. 
ca maschile, nel calcio e nel ci- 
clismo; la squadra triestina ha 
vinto le competizioni di ginnasti- 
ca femminile e tennis da tavolo; 
la rappresentativa udinese si è 
affermata nel torneo di baseball 
softball e nell’atletica leggera fem. 
minile, mentre la squadra isonti- 
na ha vinto la competizione di 
atletica leggera maschile, 


Fatale al centauro 
la conversione a «U» 


Una conversione ad «U» ef- 
fettuata da una «600» è stata 
fatale ad un motociclista, che vi 
è finito contro. L'incidente è suc- 
cesso l’altra mattina, prima 
delle 8 in Strada per Fiume, al- 
l’altezza del numero 137, e ne ha 
fatto le spese l’impiegato Lio- 
nello Ghersa, di 35 anni, abitan- 
te in strada per Cattinara 2.Co- 
stui, infatti, procedeva verso il 
centro cittadino con la sua mo- 
tocicletta, targata TS 21857, 
quando si è visto improvvisa- 
mente davanti la «600», targata 
TS 33099 e guidata da Mario 
Mulich, di 62 anni, domiciliato 
nella stessa strada per Fiume, 
al numero 133. 

Il Ghersa è andato a sbatte. 
re contro la vetturetta ed è fi- 
nito a terra. La prognosi è di 
nove. glormni; 


rie di brani popolari scandina- 
vi: «Nel nostro giardino», «La 
fanciulla», «Aspettando l’uccel. 
lo», «La volpe e la lepre», «Nel- 
la profonda quiete della fore- 
sta», «E venuta la primavera», 
Chiuderanno la serata i bulgari 
del Coro delle Poste di Sofia, 
diretto da Evgheni Techemedjev, 
che rappresenta praticamente 
il meglio della musica vocale 
bulgara per l’anno 1972, uscen- 
do da una selezione di circa 
tremila complessi. Il coro bul- 
garo è stato il mattatore al 
concorso «Seghizzi» conclusosi 
Valtro giorno a Gorizia ed ese- 
guiranno «La primavera è in 
te», «Cavallo mio», «Su, su Di 
mo», «E° fiorito il bucaneve», 
«Oh bella», «Ti volevo bene». 


La serata avrà inizio alle ore 
21. I biglietti possono essere 
acquistati presso l’Utat o, in 
serata, presso la cassa della 
‘piscina, Il prezzo d’ingresso è 
fissato in lire 1000. 

—_——+— ‘° 


Non ritrovava 
la strada di casa 


Un ragazzino di 9 anni, Ales- 
sandro Franceschinel, ha provo- 
cato involontariamente, l’altra 
sera, l'intervento di una pattu- 
glia del pronto intervento della 
squadra mobile, Gli agenti, che 
erano. in servizio di perlustra- 
zione, hanno trovato il ragazzi. 
no che girava sperduto. «Non 
so come fare per tornare a ca- 
sa — andava dicendo — so che 
abito in salita di Gretta 9, ma 
non conosco la strada», 

I poliziotti lo hanno preso in 
macchina, e hanno portato il 
piccolo Alessandro all’indirizzo 
indicato, 


Conferenza 


Per iniziativa del Circolo di cùl- 

tura politica «Adolfo Omodeo», 
mercoledì 26 settembre alle ore 18.15, 
nella sala. dell'Hotel de la Ville (en- 
trata da via Genova 1), il prof. Gio- 
vanni Ferrara, collaboratore de «Il 
Mondo», parlerà sul tema: «Il gover- 
no in regime democratico: libertà ed 
tentar Seguirà un libero dibat- 
ito, 


Con l'Alpina a Lumiei 


Domenica prossima, 30 corr, AAl- 

pina delle Giulie effettuerà una 
gita nell'Ampezzano, con visita alla 
diga del Lumiei e al lago omonimo, 
salita al Passo della Pura e Rifugio 
«Piaz» (m 1410) e discesa ad Ampez 
zo. Programma dettagliato in sede 
sociale. 


Carabinieri in congedo 


Nei giorni scorsi si è syolta nel- 

la sede della sezione provinciale 
di Trieste «Lanzilotto Giovanni» l’as- 
semblea dell’Associazione carabinieri 
in congedo per eleggere il nuovo con- 
siglio direttivo della sezione. Sono 
stati eletti: magg. avv. comm. Enzo 
‘Morgera, presidente; m.llo capo Pao- 
lino Donato, vicepresidente; c. brig. 
Salvatore Salemme, consigliere e se- 
gretario; m.llo magg. cav. Antonio 
Idda, consigliere; brig. cav. Salvato- 
re Langella, consigliere; v.. brig. Se- 
‘bastiano Uscidda, consigliere; app.to 
Giuliano Debetto, consigliere; c.re 
Nicolò Catalanotti, consigliere; c.re 
Angelo Riefolo, consigliere. La no- 
mina del nuovo consiglio direttivo è 
stata ratificata dalla presidenza na- 
zionale dell’Associazione nazionale ca- 
rabinieri in congedo di Roma. 


Repubblica dei ragazzi 


Concluso il periodo estivo con lo 

incontro amichevole dei «cittadi- 
mi» e dei ragazzi ospitati durante la 
estate nei soggiorni di Pierabec e di 
‘Punta, Sottile, che giovedì scorso ha 
gremito la vasta sala di largo Papa 
Giovanni, lunedì la «RAR» riapre la 
sua sede ricreativa che in tutti i gior- 
ni feriali (dalle 17 alle 19.15) mette a 
disposizione dei «cittadini» e loro 
amicîi la sala giochi, le «zone TV e 
lettura», la biblioteca circolante, il 
cortile-giardino. Apriranno i loro 
sportelli anche l'ufficio anagrafe, per 
il rinnovo delle «carte d’identità e la 
iscrizione alla «repubblica», e la Cas. 
sa di risparmio, che riceverà gli «as- 
segni» rilasciati nelle Municipalità 
estive. 


Circolo dei bambini 


Il Centro italiano femminile ‘in 

forma che dal 1.0 ottobre p.v. il 
Circolo dei bambini riaprirà i ‘suoi 
‘battenti per accogliere i piccoli ospiti 
con il solito orario: dalle 15 alle 19 
(sabato escluso). La segreteria del 
C.I.F. di via Battisti 13 tel. 750531 è 
‘a disposizione degli interessati per in- 
formazioni e prenotazioni per abbo. 
mamenti mensili. 


10 ottobre: scuola! 


Mancano ormai pochi giorni allo 

inizio dell’anno scolastico ed è 
necessario provvedere al rinnovo del 
corredo dei vostri ragazzi. Beltrame 
offre tutto il corredo necessario nel 
più ampio assortimento: dal mantello 
‘al giaccone, dall’impermeabile alla 
giacca, dal maglione al calzettone. 
Beltrame ha già scelto il meglio per 
Voi, per rendervi la scelta facile e 
sicura, 


Buoni rateali Forever 


Chiedeteli presso l'ufficio dì piaz. 

za della Borsa 7, telef. 24673. Vi 
saranno utili in occasione della ria- 
pertura delle scuole e del cambia- 
mento di stagione. Ricordate Buoni 
Forcver utilizzabili in 200 negozi 


POLITEAMA ROSSETTI 


STAGIONE DI PROSA 

DEL TEATRO STABILE 

8 spettacoli in abbonamento 

Inaugurazione il 16 ottobre 
con 


IL GAPITANO 
DI KOPENICK 
di 


CARL ZUCKMAYER 
Versione italiana 
di CARPINTERI e FARAGUNA 
con 
RENATO RASCEL 
regia di 
SANDRO BOLCHI 


TEATRO STABILE DI PROSA. Alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372-38547) abbonamenti per 
gli otto spettacoli della stagione di 
prosa 1973» «Il capitano di Képe- 
nick», «La rigenerazione», «Manuale 
di Teatro», «I Rusteghi», «Vita e 
morte di Re Giovanni», «Le tre so- 
relle», «Amleto», «Casa di bambola». 
Gli abbonati alla passata stagione 


ti a posto fisso entro il 5 ottobre 
prossimo ventu: 


POLITEAMA ROSSETTI. Abbonamen- 


pi azienda! 

al 50% per gli speti 

namento. Informazioni tel. 767441. 
Sottoscrizioni Biglietteria Centrale, 
Galleria Protti. 


EDEN. 16, ult. 2 «La. polizia in: 
crimina, la legge assolve». Il film che 
inaugura trionfalmente la stagione ci- 
nematografica 1973-1974, con Franco 
Nero, fernando Rey, James Whit- 
more. In technicolor. Vietato ai mi- 


‘Bolkan, R. Salvatori. Un nuovo ca- 
polavoro di Vittorio De Sica. (Dram. 


FENICE, 15 

straniero senza nomen, 
Eastwood. V.m. 18 anni. 
Colori. 

GRATTACIELO. 16, ult. 22.15: «Un 
ufficiale non si arrende mai memme- 
no di fronte all'evidenza. Firmato: 
colonnello Buttiglione». Aldo Mac- 
cione, Jacques Dufilho, Technicolor. 
NAZIONALE, Inizio film 15.30, 17.50, 
19.30, ult. 2: «Pippo, Pluto e Papi 
rino Supershow» cartoni animati. Co- 
lori Walt Disne; 

RITZ. 16, ult : «Ming ragazzi!». 
‘Technicolor pi ti con Tom Scott 
@ Fred Harris, 


con Clint 
(Western), 


AURORA, 16,30, 19, Sensazionale 
e molto attuale l’ultimo film di Costa 
Gavras: «L'Amerikano» con Y. Mon: 
tand. Il punto di vista dell'autore di 
«Z» e di «La confessione» sugli strani 
rapporti tra Stati Uniti e dittature 
sudamericane. Un film da vedere, 
Technicolor per tutti. 

CAPITOL. 16.30. A eccezionale richie- 
sta riprendono in questo locale le re: 
Ppliche del Straordinario successo 
del 1973: «Malizia» con L. Antonelli, T. 
Ferro e A. Momo. Technicolor. Vie- 
tato 18 anni, 


TRIESTE 
Borgo S. Sergio - tel. 824060 


STREPITOSO SUCCESSO 


OGGI 2 SPETTACOLI 
ORE. 16,30 e 21.30 


Servizio speciale autobus 
a tetmine spettacolo serale 


Visita allo zoo con il più gran» 
de gorilla del mondo, dalle ore 
10 in poi — Ampio parcheggio 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6,51: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 8: Giornale ra- 
dio; 8.30: Le canzoni del mattino; 
9: 45 o 33 purché giri; 9.16: Voi 
ed io; 11.30: Quarto programma; 
12: Giornale radio; 12.44: Sempre, 
sempre, sempre; 13: Giornale ra: 
dio; 13.20: Hit Parade; 14: Giomna- 
le radio; 15: Per voi giovani: estate; 
17: Giornale radio; 17.05: Il giraso- 
le; 18: Premio Italia 1973; 18.45: 
Country e western; 19.25: Banda... 
che passione; 19,51: Sui nostri mer- 
cati; 20: Giomale radio; 20.15: A- 
scolta, si-fa sera; 20.20: Quartetto 
italiano: tre secoli di musica; 81.45: 
Le nostre orchestre di musica leg- 
gera; 22.20: Andata e ritomo; 23: 
Giornale radio. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere; 6,30: Giornale 
radio; 7.30: Giornale radio; 7.40: 
‘Buongiorno con Leonard Cohen e 
Sergio Bruni; 8.14: Tutto ritmo; 
8.30: Giornale radio; 8.40: Come e 
perché; 8.54: Galleria del melodram- 
tha; 9.35: Senti che musica?; 9.50: 
«Amore e ginnastica», di De ‘Ami 
cis; 10.05: Canzoni per tutti; 10.30: 
Giornale radio; 10.35: Special oggi: 
Isabella Biagini; 12.10: Trasmissio- 
ni regionali; 12.30: Giornale radio; 
12,40: Alto gradimento; 13.30: Gior- 
nale radio; 13.35: Ma vogliamo 
scherzare?; 18.50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14.30: Trasmissioni 
tegionali; 15: «L'isola disabitata», 
di P. Metastasio; 15.40: Bollettino 
del mare; 15.45: Cararai; 16.30: 
Giomale radio; 17.30: Giornale ra- 
dio; 17:35: I ragazzi di offerta spe: 

Giomnale radio; 19,30: 
Radiosera; 19,55: Viva la musica; 
20.10: Andata e ritorno; 20.50; Su 
personie; 22.30;  Giomale radio; 
22.43: Jazz italiano; 23: Bollettino 
de' mare; 23.05: Musica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


9.30: Benvenuto in Italia; 10: Con- 
certo d'apertura; 11: Le Suites in- 
glesi di J. S. Bach; 11.30: Tutti i 
paesi alle Nazioni Unite; 11.40: Mu- 
sìche italiane d’oggi; 12.15: La mu. 
sica nel tempo; 13.30: Intermezzo; 


‘possono riconfermare gli abbonamen-; za, s 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


Un ufficiale non si arrende mai, 
nemmeno di fronte all'evidenza, 
Firmato 


COLONNELLO 
BUTTIGLIONE 
III ZZION NI TTENER TIA 


CRISTALLO. 16.30, 19.10, 22, Non per- 
detevi l’ultimo simpaticissimo film di 
B. Wilder e l'occasione di farvi tante 
sane risate con: «Che cosa è succe: 

so tra mio padre e tua madre?» In- 
terpretato. da J. Lemmon e J. Mills. 
Technicolor. 

FILODRAMMATICO, 16.30: «I desideri 
morbosi di una sedicenne», Eccezio- 
nale technicolor con Anne Marie 
Kuster. Sever. v.m, 18, Ult. giorno. 
IMPERO. Chiuso. Domani: «Il clan 
dei marsigliesi». 

MODERNO (adiacente al nuovo Ho- 
tel San Giusto), Oggi riposo. Domani: 
«Pippo Olimpionico». 

MIGNON. 16: «L'oro dei Bravados». 
West, 

VITTORIO VENETO. Oggi riposo. 
Domani martedì riprenderanno le 
proiezioni del capolavoro: «Il dottor 
Zivagon. 


ABBAZIA. Chiuso. Domani: «Thaurus, 
figlio di Attila». 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30. Un altro 
film gioiello di Walt Disney: «Spruz- 
arisci e spara». Divertentissimo 
technicolor. 
ALDEBARAN. 16.30: «L'uomo più ve 
lenoso del cobra». Giallo a colori con 
Giorgio Ardisson. 
ARISTON. 16, ult. i «Django è 
artana all'ultimo sangue. Western 
rson e Dean Stretford. 


con È Ca 
Technicolor 
ASTRA. 16.30: «La resa dei conti». 
Un fantastico western a colori con 
Lee Van Cleef e Tomas Milian.. 


Biglietti ferroviari 


PATERNITI. VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


LA VENDETTA 
DI UN UOMO 


DISTRUGGE.-LA VITA 
ACHI HA DISTRUTTO LA SUA 


SOLO 
CONTRO TUTTI 


I programmi BAI-TV 


TV NAZIONALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
18.15: Le avventure dell'orso Smokey, 
18.45: Immagini dal mondo, 


19.10: Ragazzo di periferia: 
RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache ita- 
liane - Che tempo fa. 

20.30: Telegiornale - Carosello. 

Le belle della notte», 


21.0 
22.50: Prima visione. 


23.00: Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 
TV SECONDO 


17.00: TVM ’73, trasmissione per i militari. 
18.00: Venezia: Proclamazione dei vincitori del Premio 


Italia 1973. 


21.1: 
22,15; 


Nureyev, 


14.20: Listino borsa. di Milano; 
14,30: Musica corale; 15: Il Nove. 
cento storico; 15.55: «L'impresario 
in angustie», di Cimarosa; 17: Le 
opinioni degli altni; 17.10: Listino 
borsa di Roma; 17.20: I triî di Bee- 
thoven; 17.50: Fogli d’album; 18: 
Debussy: l’opera omnia per piano- 
forte; 18.30: Place de l’Etoîle; 18.45: 
Antichi organi; 19.15: Concerto del- 
la sera; 20.15: Incontri musicali ro- 
mani 1972; 21: Il giornale del Ter- 
20; 21.30: I capolavori della musi. 
ca sacra del XX Secolo, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10; Giradi- 
i Il Gazzettino; 14.30: Il 
; 15.10: Voci passate, vo- 
ci presenti; 16.20: Concerto del pia: 
nista Dino Cianî; 19.30: Il Gazzet- 
tino, 


. DET) 
Venezia Giulia 

15.30: L'ora. della Venezia Giulia; 
15.45: Appuntamento con l’opera, li- 
rica; 16: Attualità; 16.10: Musica 
richiesta, 


Radio Capodistria 
(ORA SOLARE) 

"7: ‘Buongiorno in musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Buongiorno in mu. 
sica; 8,30: Ventimila line per il vo- 
stro programma; 9: Melodie in vo- 
ga; 9.15: E” con noi,..; 9,30: Noti. 
zianio; 9.35: Intermezzo musicale; 
9.45: Vanna, un’amica, tante ami- 
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RADIO. 16. Rassegna del film di 
fantascienza: «La vendetta di Gwan- 


gi» con James Franciscus e Gila 
Golan. Colori. Domani: «Continente 
Scomparso». 


IDEALE. 16.30. Technicolor. Un capo- 
lavoro di guerra: «Botanga». Dennis 
Weaver, Vera Miles, Kith Larsen, 


Riduzione ENAL: Eden, Excelsior, 
Ritz, Aurora, Capitol, Filodramma- 
tico, Abbazia, Vittorio Veneto, Al- 
cione, Astra, Ideale, 


MUGGIA 
VERDI. 17. Vassili Haris in: «Bada 
alla tua pelle’ Spirito Santo!» con 
Ray O'Connor e Daria Norman. Spet- 
tacolare westeîn in, technicolor, 


FOTO 


Segnale orario »- Telegiornale. 

Incontri: Un'ora con Jacques Cousteay. 
Rassegna dì balletti: «Il lago dei cigni», di Ciai- 
Kkowsky; iìnterpreti: Margot Fonteyn e’ Rudolf 


resse | 
IN Minuto 


gd tornalfoto 


IL MEZZOSANGU 


Era un mezzosangue 
e tutti gli erano 
contro... eg 
Gli unici amici erano 
i cavalli, gli indiani 
e un ragazzo. 


VALDEZ 
IL MEZZOSANGU 


«Il nuovo arrivato», 


film con Gérard Philipe, 


che; 10.15: Melodie; 10.30: Ascoltia- 
moli insieme; Il: Musica per voij 
11.30; Giornale radio; 12: Brindia- 
mo con...; 13: Lunedì sport; 13.10: 
Dischi; 13.30: Notiziario; 13.40: Mi 
ni juke-box; 14: Galleria musicale; 
14.45: Longplay club; 15.30: Disco- 
Tama; 16: Quattro passi .con...; 
16.30: Notiziario; 16.40: Parata d'or- 
chestre; 20: Buonasera in musica; 
20.30: Notiziario; 20.40; Palcosceni- 
co. operisti 21.30: Chiaroscuni 
‘musicali; Canzoni; 22.30: Noti- 
zianio; 22.35: Quartetto d’anchi Ama- 
deus, 
o 


TV Capodistria (a colori) 


(ORA SOLARE) 
20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.30: Musicalmente; 
21.20: «I catamarani», documentario. 


Televisione jugoslava 


(ORA SOLARE) 
Telegiornale ore: 17.40, 20, e 22. 
9.10: La TV a scuola; 17.45: Picco- 
la sirenà; 18: Asilo TV; 18,30: Il 
vostro consigliere; 19: Anche voi 
con noi; 20.30: Carovana; 21: «Te 
seo», balletto — II PROGRAMMA 
SPERIMENTALE: 20: Telegiomale; 
20.25; Lo sport nelle caricature; 
20.30: «All'ombra della Torre» tele- 
film; 21,20: «Gli eroi della steppar, 
film. 


NELL’ULTIMO TURNO ROTONDI SUCCESSI DI JUVENTUS, LAZIO, 


SGAMBETTI IN COPPA A 


CHINAGLIA E COMPAGNI CONQUISTANO DI FORZA L’ACCESSO ALLA FASE FINALE 


TIAZIALI A VALANGA 
SEI RETI AL NOVARA 


L'esplosione dei romani dopo un avvio nervoso - Intesa buona ed entusiasmo sugli spalti 


Roma, 23 

La Lazio aveva due obiettivi 
nel confronto che la vedeva op- 
posta al Novara: l'ammissione 
sl girone finale di Coppa Italia 
e la riammissione nei «Club 
Ttalia» del suo bomber Giorgio 
Chinaglia. Ebbene i biancazzur- 
ri, che per qualificarsi dovevano 
superare i piemontesi con alme- 
no quattro gol di scarto, hanno 
centrato entrambi i bersagli. 

Il Novara si è battuto con ge- 
nerosità e grinta riuscendo a 
mantenere inviolata la rete di 
Pinotti per quasi l’intero primo 
tempo, poi è sopraggiunta una 
autentica raffica di reti. Deci- 
samente la Lazio rappresenta la 
bestia nera del Novara che già 
quando militava in serie B in- 
cassò una sonante cinquina e il 
portiere era proprio Pulici, il 
quale a modo suo si è vendi. 
cato... Chinaglia non si è lascia- 
to sfuggire l’occasione per di- 
mostrare a Valcareggi di es- 
sere meritevole di indossare la 
maglia azzurra; il centravanti 
ha messa a segno una doppietta 
ed ha il merito di aver sbloc- 
cato il risultato al 40° di gio. 
co, quando sembrava che le 
cose non si mettessero poi tan- 
to bene. 

Un'altra rete, quella che fis- 
sava il punteggio tennistico, gli 
è stata soffiata all’ultimo istan- 
te da Ferruccio Mazzola, entra- 
to nei minuti conclusivi. Il suo 
diretto controllore, quel Udi- 
vicich autentica bandiera del 
Novara, ha dovuto faticare le 
proverbiali camicie per cercare 
di frenare l’irruenza del «big 
John». 

La squadra di Maestrelli ha 
potuto giovarsi di un Frusta- 
lupi in serata di grazia; dal pie- 
de dell’ex interista sono partiti 
quasi tutti i suggerimenti ma 
anche il giovane D'Amico si è 
‘ben inserito nella manovra d’at- 
tacco, Malgrado le sei reti su- 
bite il portiere novarese Pi. 
notti ha sfoderato alcuni otti 
mi interventi salvando la pro- 
pria squadra da un passivo che 
avrebbe costituito probabil. 
mente un record. 

Nella ripresa la formazione 
di Maestrelli ha girato a ruota 
libera, agevolata anche dal fat- 
to che l’undici piemontesi ha 
cercato in tutti i modi di risa- 
lire almeno parte del gravoso 
passivo. Nel finale la, compagi- 
ne di Parola ha collezionato 


Inter-Parma 3-1 (2-1) 


MARCATORI: 11’ Boninsegna, 20° 
autorete Andreuzza, 25’ Sega, 56° Bo- 
ninsegna. INTER: Vieri, Giubertoni, 
Facchetti; Fedele, Bellugi, Burgnich; 
Magistrelli, Mazzola, Boninsegna, Be- 
din (dal 46° Bertini), Scala. PARMA: 
Bertoni, Biagini, (dal 15° Gasparro- 
ni), Capra; Andreuzza, Benedetto, 
Daolio; Sega, Colonnelli, Volpî, Re- 
goli (dal 61° Furlan). Rizzati. ARBI. 
"TRO: Giunti di Arezzo. 


Milano, 23 

Quando Boninsegna è in gior- 
mata positiva, come è avvenuto 
stasera (voleva certamente far 
ronzare il suo nome all'orecchio 
di Valcareggi), almeno i gol per 
l’Inter arrivano. Ma il gioco è 
continuato a mancare anche 
contro una squadra appena 
mossa in serie B come il Par- 
ma, Ad Herrera non rimane che 
insistere come lui stesso affer- 
‘ma. Del resto con gli uomini a 
disposizione ormai ha provato 
tutte le combinazioni possibili 

Così lo ha confermato nono- 
stante la sconfitta di mercoledì 
in coppa Uefa. Ma anche oggi è 
bastato un terzino come Capra 
a bloccare Magistrelli per’ 1’ 
tero tempo in cui questo gioca. 
tore è rimasto in campo. Pensa. 
re che Magistrelli possa costitui- 
re un valido binomio di punta 
con Boninsegna appare sempre 
più paradossale, ma neppure 
Moro, che al massimo è un rifi- 
nitore, ha il peso per affiancare 
il centravanti nelle infuocate 
aree del campionato che ormai 
è alle porte. 

Cosa accadrà quando l’Inter 
invece del Parma is troverà di 
fronte la Juventus e il Milan? 
E’ quanto si chiedevano stasera 
i pochi fedelissimi accorsi a San 
Siro e il brivido che provavano 
a cercare di indovinare la rispo- 
sta non era causato solo dalla 
‘aria che comincia ad essere fre- 
sca dopo la lunga estate. Perché, 
se di fianco a Boninsegna non 
c’è nessuno (se non quando 
Mazzola si decide a puntare în 
avanti e non accade spesso) di 
dietro, anche se di giocatori ve 
ne sono molti, non è che le cose 
vadano bene. 


9 
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ganno: è un risultato vistoso, e 
forse anche immeritato, comun- 
que non è sufficiente per con- 


ventus è in ripresa e non ha ri 
sentito della sconfitta di merco- 


LAZIO - NOVARA 6-0 (2-0) 


MARCATORI: al 39° Chinaglia, 44° Martini, 51’ Chinaglia, 53° e 81° 
Garlaschelli, 88° Mazzola. LAZIO: Pulici; Petrelli, Martini; Wilson, Od- 


di, Nanni (dall’82* Mazzola); 


stalupi, D’Amieo. NOVARA: Pinotti; 


Garlaschelli, Re Cecconi, Chinaglia, Fru- 


Zanutto, Riva; Vivian, Udovicich, 


Depetrini; Nastasio, Carrera (dal 61° Gabinelli), Navarrini (dal 46° Gian- 
nini), Ghio, Enzo. ARBITRO: Panzino di Catanzaro. 


numerosi calci dalla bandieri- 
na, ma l’ex Pulici non ha vo- 
luto concedere nemmeno il gol 
della consolazione. 


La Lazio ha infranto 


il sogno del Brescia 


Le sei reti rifilate dalla La- 
zio al Novara hanno infranto 
in sogno del Brescia di passa. 
re il turno in Coppa, Per quo- 
ziente reti, infatti, si qualifica 
la formazione romana, cui sa- 
rebbero bastati quattro gol 
per adare alle finali, 


Reggiana-Bologna 2-2 
(0-0) 


MARCATORI: Savoldi al 51’ Lan- 
dini al 58’ Zandoli all’80* su rigore 
e Monari all’82. REGGIANA: Barto- 
lini;  D'Anquilli, Malisan; Monari, 
Montanari, Stefanello; Donina, P: 
lacqua (Sacco dal 46°), Zandoli, Za- 
non, Francesconi (Albanese dall'85*, 
BOLOGNA: Battara; Roversi, Rimba- 
no; Battisodo, Cresci, Gregori; Scala 
(Landini dal 46°), Massinelli, Savoldi, 
Bulgarelli, Ghetti. ARBITRO: Ango- 
nese di Mestre. Angoli: 8-3 per la 
Reggiana, 


Oggi Valcareggi 
convoca gli azzurri 


Per la Nazionale, che ripren- 
rlerà sabato prossimo l’attivi- 
tà, il grande appuntamento del- 
rà stagione 1973-74 scadrà il 
y ottobre: l’incontro con la 
Svizzera sarà decisivo per la 
ammissione alla fase finale dei 
Inondiali che si disputerà in 
Germania dal 13 giugno al 7 lu- 
giio 1974, Agli azzurri, per qua- 
lificarsi, potrebbe bastare un 
rareggio e una migliore diffe. 
renza-reti nei confronti degli 
elvetici, 

Gli azzurri effettueranno sa- 
bato ‘a Milano un allenamento 
contro la Svezia. I nomi dei 
ronvocati verranno resi noti 
5ggi da Valcareggi. Oltre alla 
Svezia l’Italia affronterà il 14 
novembre a Wembley l’Inghil. 
terra e il 24 febbraio ospiterà 
la Germania Ovest. 


NELLE PAGINE INTERNE 


PRO VERCELLI: 


TRIESTINA 3-0 


UDINESE - BELLUNO 2-2 


Giornata poco felice per le due squadre regionali di 
serle G: l'Udinese è riuscita a stento a rimediare il pareg- 
gio contro il Belluno, al Moretti, mentre la Triestina tor- 
na da Vercelli con tre reti di passivo. La sorpresa mag: 
giore è venuta senza dubbio da Udine: ancora una volta 
i cadorini si sono rivelati come l'autentica «bestia nera» 
dei friulani, già amaramente «scottati» in Coppa Italia. 
Basti pensare che a sette minuti dalla fine la squadra 
di Beraldo conduceva per due a uno e fino a quel mo. 
mento gli attacchi bianconeri per raggiungere almeno il 
pari si erano rivelati infruttuosi. Poi la sospirata rete 
di Martellossi che rimediava almeno in parte alla «frittata». 

Secca sconfitta invece per gli alabardati: l'amarezza è 


maggiore perché a favorire 


questa sconfitta sono state, 


come dirà la cronaca alcune madornali ingenuità diten- 
sive e l'espulsione, avvenuta nella ripresa, di Schillirò. 
La Pro Vercelli, insomma, non ha dovuto faticare molto 
per conquistare i due punti, L'assenza dello squalificato 
D’Alessi non basta a giustificare questa sconfitta che è sta; 
ta la più pesante della giornata in serie C. 


(I servizi in ottava pagina) 


PARTITA 
ANCHE LA <D> 


Quattro squadre della re- 
gione sono partite ierì per 
l'avventura del campionato di 
serie D. I primi 90° si sono 
chiusi positivamente: nessuna 
delle quattro compagini ha 
conosciuto l’amaro della scon 
fitta. 

(Servizi in nona pagina) 


L'ALPINA 
TRICOLORE 


Una giornata tricolore per 
lo sport triestino. L’Alpina, 
dopo aver ottenuto la promo. 
zione in. Serie A, si è assicu- 
rata ieri sul «neutro» di Par- 
ma Il titolo italiano della se- 
rie B di baseball battendo 
nettamente la Mobilcasa di 
Firenze. 

(Servizio in decima pagina) 


La situazione 


Sei squadre si sono già qua- 
lificate per le finali della Cop. 
pa Italia dopo l’ultimo turno 
eliminatorio disputato nella 
giornata di ieri. Le sei squadre 
sono: Palermo, Cesena, Ata- 
lanta, Juventus, Inter e La- 
zio. Manca la settima squadra 
che, assieme al Milan detento- 
re della Coppa completerà la 
rosa delle otto finaliste. L’in- 
certezza sull’ultima finalista 
è diretta conseguenza del... 
colera che, provocando la so- 
spensione delle partite relative 
al Napoli, non consente ora di 
avere una classifica definitiva 
nel sesto girone, Bisognerà 
quindi attendere il recupero 
di Napoli-Avellino e di Bolo- 
gna-Napoli prima di conoscere 
l'ottava finalista, Questo co- 
munque il quadro del turno 
disputato ieri: 


I RISULTATI 


I GIRONE 
Spal- Foggia 1 
Juventus - Arezzo 4 
HI GIRONE 
Varese - Roma 1 
Lazio » Novara 6-0 
II GIRONE 
Verona - Palermo 0-0 
Fiorentina - Perugia 40 
IV GIRONE 
Inter - Parma 31 
Catania - Sampdoria 11 
2: 
1 
2 


V GIRONE 
Catanzaro - Torino 1 
Reggina - Ternana 0 

VI GIRONE 
Reggiana - Bologna 2A 
Genoa - Avellino 1-0 

VII GIRONE 
L.N. Vicenza - *Cagliari 2-1 
Brindisi - Atalanta 0-0 
LE CLASSIFICHE 
I GIRONE 
Juventus 3300121 6 
Spal 4301 78 6 
Ascoli 4 202 45 4 
Foggia 3012 02 1 
Arezzo 4 013 29 1 
Partite da recuperare: 
Foggia-Juventus. 
II GIRONE 
Lazio 4,211 725 
Brescia 4130 53 5 
Varese 4 121 44 4 
Roma 4 040 114 
Novara 4022 18 2 


La Lazio si qualifica per i 
quarti di finale avendo la mi. 
gliore differenza reti rispetto 
al Brescia. 

II GIRONE 
42 


Palermo 20 41 6 
ari 4130 64 5 
Fiorentina 4 121.75 4 
Verona 4 121 44 3 
Perugia 4013 291 


Il Palermo si qualifica per 
41 quarti di finale. Il Verona è 
penalizzato di un punto, 


IV GIRONE 
Inter 4 310113 7 
Sampdoria 4 121 34 4 
Comu 4 031 233 
Catania ASI 1R02:608 
Parma 4 11201543 
L'Inter si qualifica per i 
quarti di finale. 
V GIRONE 
Cesena 4 220 61 6 
Catanzaro 4301 63 6 
Torino 4 211 54 5 
Reggina 4103 26 2 
Ternana 4 013 271 


Il Cesena si qualifica per i 
quarti di finale avendo la mi- 
gliore differenza reti rispetto 
al Catanzaro. 


CONTRO L’AREZZO LA SQUADR 


‘A BIANCONERA NON HA MOLTO CONVINTO 


OMBRE MALGRADO IL SUCCESSO 


JUVENTUS - AREZZO 4-0 (2-0) 


MARCATORI: al 27° Furlno, al 31° Anastasi, al 54’ Altafini, al 68* 
Cuccureddu. JUVENTUS: Zoff; Spinosi, Marchetti; Furino, Morini, Sal. 
wadore (dal 46° Longobucco); Altafini, Cuccureddu, Anastasi, Capello, 
Bettega (dal 46° Causlo). AREZZO: Alessandrelli; Cencetti, Vergani; Ri. 


ghî (dal 65° Di Prospero), Tonani, Fontana; Martini (dal 60° Giuliani. 
ni), Fara, Vallongo, Magherini, Neri. ARBITRO: Trinchieri, di Reggio 


Emilia, 


Torino, 23 
Il 4-0 non deve trarre in in- 


sentire di affermare che la Ju- 


ledi scorso in coppa dei cam- 
pioni. Anzi, la partita di questa 
Sera ha dimostrato che i cam- 
pioni d’Italia sono ancora ‘on 
fani dalla forma migliore e che 
quella di Dresda non è stata per 
loro soltanto una sfortunata pa- 
rentesi. La squadra di Vycpalek 
infatti non sa più svilup) un 
gioco armonioso e redditizio e 
denuncia scompensi in tutti i 
reparti a causa sia della non 
perfetta condizione di molti uo- 
mini sia di alcune discutibili 
decisioni del suo allenatore. 
Spinosi, Marchetti, Morini, 
Capello e Bettega sono ben al 
di sotto del loro abituale stan- 
dard, e alle loro deficienze non 
sempre riescono a supplire Sal- 
vadore (che ha ancora una vol- 
ta dimostrato di non temere il 
confronto con Spinosi per quan- 
to riguarda il ruolo di «libero»), 
Furino e Cuccureddu (specia:- 
‘mente il primo si è rivelato una 
inesauribile fonte di gioco) e 
Anastasi (come al solito sempre 
vivace e combattivo). 
A completare il quadro è poi 
iunta la decisione di Vyepalek 
escludere nel primo tempo 


Causio. (un po’ in «disgrazia» 
per le dichiarazioni polemiche 
nei confronti dei compagni rila- 
sciate a Dresda) facendo gioca- 
Te Altafini in un ruolo di tor. 
nante che non gli è — e non gli 
è mai stato — congeniale. Nella 
ripresa, l'allenatore bianconero 
ha lasciato a riposo Bettega e 
ha appunto fatto entrare in 
squadra Causio, consentendo co- 
sì ad Altafini di giocare come 
«punta»: la manovra biancone- 
ra è infatti risultata molto più 
scorrevole e proficua. 

Come si giustifica, dunque, in 
queste condizioni, la netta vitto- 
rria che ha in pratica dato alla 
Juventus la certezza di passare 
il turno di Coppa Italia (è a pa- 
ri punti con la Spal, ma deve 
ancora giocare a Foggia e ha 
una differenza reti favorevolis. 
sima). E’ abbastanza semplice: 
l’Arezzo è un complesso davve. 
to modesto, che soltanto nei 
primi 25 minuti ha saputo fare 
qualcosa di buono. Insomma, 
tra le due contendenti, si e vi- 
sto il normale divario che deve 
esserci fra una squadra ai ver- 
tici del calcio italiano e un’altra 
che ha come massimo obiettivo 
quello di rimanere in serie «B». 

Ta cronaca può essere limita. 
ta alle reti: al 277, dopo un batti 
e ribatti al limite dell’area are- 
tina, la palla perviene a Furino 
che di destro, rasoterra, insacca 
a fil di palo sulla destra di Ales. 
sandrelli, 4° dopo la Juventus 


stesso centravanti che, 


raddoppia: per un fallo al limi. 
te su Anastasi, Capello serve lo 
dopo 
aver scartato un avversario, ti- 
Ta e segna mandando ia nalla 
a lambire il palo alla sinistra 
del portiere, Al 54’ è Altafini a 
sfruttare con tempismo una pu- 


dopo 


nizione di Causio e deviare in 
tete di testa; al 68 l’ultima e 
forse la più bella rete, l’unica 
segnata su azione manovrata: 
Morini serve Cuccureddu che, 
uno scambio in velocità 
con Altafini, segna con un secco 
tiro in diagonale. 


VI GIRONE 
Bologna 3 21074 5 
Reggiana 4 040 44 4 
Napoli 2110 313 
Genoa 411235 2 
Avellino 3, 0L2 L4 1 


un punto. Partite da recupe- 

rare: Napoli-Bologna e Avel- 

lino-Napoli. 

VII GIRONE 
R 


Atalanta 4 20 50 6 
Brindisi 4 211 51 5 
L.N, Vicenza 4 211 55 5 
Taranto 4 112 27 3 
Cagliari 4 013 15 1 
L’Atalanta si qualifica per i 
quarti di finale. 
Domenica prossima 
parte la Serie «B» 
Avrà inizio domenica, con 


una settimana di anticipo sul- 
la Serie A, il campionato ca- 
dietti di calcio. Venti le squa- 
dre in gara. Il Friuli-Venezia 
Giulia anche quest'anno non è 
presente; l’Udinese è andata 
v.cinissima nella passata sta. 
gione alla promozione che è 
sfumata sul campo di Vicen- 
ta nello spareggio con il Parma, 
Questo il programma. della 
prima giornata: 
Avellino-Brindisi 
Bari-Ascoli 
Como-Atalanta 
Novara-Catahnzaro 
Perugia-Catanta 
Reggiana-Varese 
Reggina-Parma 
Spal-Palermo 
'Taranto-Brescia 
Ternana-Arezzo 


Dominano le <Yamaha 


im terra di Spagna 


Telefoto Upi 

Madrid — Il brasiliano Celso Santos vincitore nella 350 al G.P. motociclistico in terra 
di Spagna. Il brasiliano ha corso in sella a una «Yamaha» che, vincendo anche le ga- 
re delle 125 e delle 250 hanno dominato ancora una volta la scena. (11 servizio in VII pag.) 
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CLAMOROSO A CATANZARO: DOPO UN AVVIO BATTENTE NEI PRIMI 45 MINUTI... 


Si <disintegra» il gioco 
dei granata nella ripresa 


CATANZARO - TORINO 2-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 4?’ Bui; nella ripresa al 15° Gorì, al 20° 
Banelli. CATANZARO: Di Carlo; Zuccheri (dal 46° Silipo), Garito; Fer- 
rari, Maldera, Monticolo; Gori, Banellî, Petrini (dall’88° Marsico), Rus- 
so, Braca, TORINO: Castellini; Mozzini, Fossati; Zecchini, Cereser, Fer- 
rini (dal 75’ Salvadori); Rampanti, Mascetti, Bui, Sala, Pulici (dal 67° 
Vernacchia), ARBITRO: Bernardis di Roma. NOTE: angoli: 4 per il 
Catanzaro, Giornata di sole, terreno in buone condizioni, spettatori 


16 mila. 


Catanzaro, 23 

Clamoroso allo stadio comu: 
nale catanzarese: il Torino è 
stato eliminato dalla Coppa 
Italia nella quinta e ultima 
giornata del primo turno. Gli 
uomini di Giagnoni, dopo aver. 
condotto il primo tempo 
ritmo sostenuto, dimostrando, 
specialmente dopo la reazione 
del gol di Bui, di poter con- 
durre vittoriosamente in por- 
to l’incontro, sono calati nel- 
l’ultima mezz'ora di gioco. 

Il gol di Bui, un capolavoro 
d’astuzia, ha messo dapprima 
le ali ai granata che poi, inve- 
ce, hanno fornito una presta. 
zione deludente proprio quan: 
do è stato necessario. concen- 
trare gli sforzi per respingerz 
la decisa offensiva gialloros- 
sa, condotta dal duo Garito- 
Banelli. 

Riequilibrate le sorti della 
partita a un quarto d’ora dal- 
l’inizio della ripresa con un 
gol di Gori, è padroni di casa 
hanno continuato a premere 
sull’acceleratore e, incitati dal 
pubblico amico, sono passati 
in vantaggio cinque minuti do- 
po con un gran tiro di Banel- 
lì che ha battuto Castellini sul 
la sinistra. 

La partita, come detto, ha 


Telefoto Ansa 


Torino — Il primo gol juventino segnato da Furino; Anastasi guarda la palla che va a rete 


BERNARDINI: 
IM 1 quinto premio nazionale «Vit- 


avuto due volti. Sull'1-0 i gra- 
nata si sono destreggiati con 
bravura tanto da costringere 
Seghedoni a mutare gli sche- 
mi tattici per far marcare da 
vicino Sala e Rampanti, ispi. 
ratori della manovra torinese 

(specialmente Sala che, gio- 
cando în zona avanzata, ha co- 
stituito il pericolo maggiore 
per la «retroguardia catanza- 
rese). 

Una volta raggiunto, il Tori- 
no sì è come disintegrato, I 
suoi uomini sono apparsi in- 
spiegabilmente confusionari, 
abulici, infine addirittura ras- 
segnati dopo la seconda mar- 
catura dei giallorossi. La par- 
tita, nel complesso, è stata ric- 
ca dì spunti tecnici e DR 
zabile anche dal punto di vi- 
sta agonistico, 

Un po’ di cronaca: al 38° 
‘Bui ha colpito il palo con un 
gran tiro di testa. Quattro mì- 
nuti dopo, il gol torinese. La 
azione è partita da Sala che 
ha battuto una punizione per 
fallo di Zuccheri su Pulici. La 
palla con traîettoria alta, ha 
superato Maldera ed è finita 
sulla testa di Bui che ha in- 
dirizzato a rete, battendo Dì 
Carlo. 

Al 60° la rete del pareggio 
catanzarese. Su zione bat- 
tuta da Banellî, la palla è 
giunta a Russo che ha smì- 
stato a Garito. Il terzino sì è 
liberato di Rampanti e dal li- 
mite dell’area ha traversato 
lungo in area. La palla ha su- 
perato tutta la difesa finendo 
verso l’accorrente Gori, tutto 
solo. L'ala ha raccolto e in- 
saccato imparabilmente. Quat- 
tro minuti dopo il Catanzaro 
sarebbe potuto passare în van- 
taggio con Petrini, ma il tiro 
del centravanti ha colpito la 
traversa. Subito dopo, al 65° la 
rete della vittoria giallorossa. 
Fallo di Ferrini su Braca. La 
punizione è battuta da Russo 
che serve Banelli, La mezzala 
aggancia e insacca con un gran 
tiro di sinistro. 

I migliori per il Torino so- 
no stati Sala e Bui; per il Ca- 
tanzaro Garito e Banelli. 


«POZZO» 


torio Pozzo», istituito da un grup- 


po di giovani dell'oratorio salesiano 
di Firenze, è stato consegnato stama- 
ni, nella sede dell'U.S. Sales, a Ful- 
vio Bernardini, presenti autorità cit- 
tadine e sportive, Il premio, che con. 
siste in un artistico trofeo, era stato 
in precedenza assegnato a Giovanni 
Ferrari (1969), che era stato uno de- 
gli allievi di Vittorio Pozzo, a Fer. 
ruccio Valcareggi (1970) C.T. della 
Nazionale azzurra, all'arbitro Concet- 
to Lo Bello (1971), ed al presidente 
della FIGO Artemio Franchi (1972). 


Catanzaro — .Il portiere granata Castellini anticipa in ‘uscità 


Vattaccante del Catanzaro Petrini. Malgrado le belle parat@ 


del suo portiere il Torino non è però riuscito ad evitare un® 


clamorosa sconfitta 


Telefoto Ansa 
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ULTIMA ORA 


Revson vince 
il G. P. del Canada 


Mosport, 23 

Peter Revson è stato dichia. 
rato vincitore del G. P. del 
Canada di formula uno, pe- 
nultima prova valida per il 
titolo mondiale conduttori pe- 
raltro già vinto da Jackie 
Stewart, 

L'annunciatore del circuito 
di Mosport ha proclamato il 
pilota americano vincitore del 
primo premio di 25.000 dolla- 
ri e del trofeo Labatt. A cau. 
sa di una serie di incidenti 
e della pioggia che ha ritar- 
dato la partenza, perfino gli 
addetti al conteggio dei giri 
si sone trovati confusi e cin- 
gue minuti dopo il segnale 

fine corsa nessuno era cer- 
to di chi fosse il vincitore. 

Emerson Fittipaldi, subito 
dopo l’arrivo, ha detto che 
pensava di aver vinto: «Sono 
Stato davanti a. Revson dal. 
Pinizio e non vedo proprio 


come ho potuto non vince 
re». La corsa è entrata nel 
caos durante il trentunesim® 
giro, quando il sudafrican0 
Jody Scheckter, su McLareM» 
ha urtato la Tyrell Ford del 
francese Francois Cevert. 

La macchina dello starter è 
entrata subito in pista ed h4 
tenuto alla velocità minima ! 
concorrenti per circa dieci gi 
ri, fino a quando cioè il fon 
do non è stato pulito. Nessi 
no dei due piloti coinvolti nel 
lo stesse scontro ha riportato 
ferite. Da quel punto, però; 
non è stato più chiaro chi foS 
se esattamente in testa. 

Al cinquantacinquesimo gl 
ro, comunque, gli ufficiali di 
gara hanno dichiarato che Fi 
tipaldî stava conducendo da 
vanti all’inglese Howden Gal 
ley e all’austriaco Nikki Lau” 
da, mentre Revson seguiva 
quarta posizione. 


Lunedì, 24 settembre 1978 


IL PICCOLO 


Cagliari ancora sci 


LE SPERANZE DEL CAGLIARI ANDATE NUOVAMENTE IN FUMO 


Autoreti di Albertosi e Poletti 
fanno il gioco del L.R. Vicenza 


L. R. Vicenza-Cagliari 2-1 (0-1) 


MARCATORI: Gori al 40°, Albertosi (autorete) al 57° e Poletti (auto- 


rete) all'89. CAGLIARI: Albertosi;  Valerì (dal 46” 


Poletti), Mancin; 


Poli, Niccolai, Tomasini; Gori, Nenè, Brugnera, Butti, Riva, L. VICEN: 
ZA; Bardin; Berti, Longoni; Fontana (dal ?0* Perego), Ferrante, Berni; 
Damiani, Sormani, Vitali, Faloppa (dal 46° Vendrame), Macchi. ARBI- 
TRO: Porcelli di Lodi. NOTE: serata tiepida, terreno in ottime condi- 


‘ zioni. spettatori circa 10,000. 


Cagliari, 23 

Nonostante il rientro di Riva, 
{l Cagliari ha perso la. terza 
partita consecutiva della fase 
eliminatoria della Coppa Italia. 
A dire il vero il L. Vicenza non 
è che abbia fatto molto per me- 
ritarsi il risultato pieno e cer- 
tamente un pareggio sarebbe 
stato più giusto, anche se il Ca- 
gliari, da parte sua, ha messo 
in luce tutte le lacune che in 
questo momento lo travagliano, 

“I rossoblù — schieratisi que- 
sta sera in quella che dovrebbe 
essere la formazione-tipo — han- 
no tentato invano, per lunghi 
tratti della partita, di trovare 
il filo di un gioco che tuttora 
non si vede. Ancora non ci so- 
no i collegamenti tra î vari re- 
parti e specie a centrocampo 
vanno riviste le distanze e i 
compiti assegnati ai vari com- 
ponenti. Brugnera e Nenè, in 
particolare, sono ancora in ri- 
tardo. con la preparazione e 
stentano a trovare la posizione 
nei nuovi schemi. In compenso, 
una buona impressione si rica- 
va dall’innesto di Butti. 

L’ex-barese — che gioca a tut- 
to campo e passa il pallone di 
prima — è stato l’unico che 
abbia tentato di dare un certo 
ordine alla confusa manovra 
rossoblù. Per quello che riguar- 
da Riva — sceso in campo per 
dimostrare di essere pronto per 
l’incontro di sabato con la Sve- 
zia — vi è da dire che l'ala si- 
nistra si è mossa parecchio, 
specie nel primo tempo, mo- 
strando di essersi completamen- 
te ripreso dopo l’infortunio che 
lo aveva tenuto fermo per tre 
settimane. 

Del Vicenza vi è poco da di- 
re: la squadra, che come gioco 
ricalca gli schemi dello scorso 
anno, e cioè una difesa chiusa 
e.il compito di segnare qualche 
gol affidato al solito Vitali, non 
parte con grosse ambizioni e 
mira unicamente a salvarsi affi 
dandosi in ciò all'esperienza di 


BRINDISI - ATALANTA .. 
CAGLIARI - L, R, VICENZA 
CATANIA - SAMPDORIA . . 
CATANZARO - TORINO . || 
FIORENTINA -. PERUGIA 
FOGGIA - SPAL , 

GENOA - AVELLIN . 
INTER - PARMA ..... 
JUVENTUS - AREZZO .. 


(0-0) X 
(1-4) 2 
(11) X 
(2-1) 1 
+ (4-0) 1 

+ (01) 2 
na SCO) 
naso (81) 1 
. (40) 
. (22) X 
. (10) 1 
(11) X 


REGGIANA - BOLOGNA 
REGGINA - TERNANA . 
VARESE +» ROMA PIRRO 


uomini come Sormani e Ferran- 
te coadiuvati dal sempre guiz- 
zante Damiani, Ecco la cronaca 
Tidotta all’essenziale. 

Parte bene il Cagliari e già al 
2’ Riva potrebbe segnare su 
cross di Valeri: l’ala sinistra 
stoppa bene il pallone ma poi 
bira fuori da pochi metri. Do- 
po un batti e ribatti è sempre 
Riva a sfiorare il gol al 17° su 
tiro piazzato che Bardin respin- 
ge a pugni chiusi, Seguono una 
serie di fasi alterne con preva- 
lenza delle azioni da parte del 
Cagliari che al 40’ segna. Batte 
fa solita punizione Riva e il por- 
tiere vicentino non trattiene, ar- 
riva in corsa Gori che insacca 
da pochi passi. 

Nella ripresa vi è poco:da se- 
gnalare, salvo le due autoreti 


che condannano il Cagliari al. 
la sconfitta. La prima giunge 
al 57: su un cross di Longoni 
dalla destra Albertosi intervie- 
ne e in un primo tempo blocca 
il pallone che poi gli sfugge e 
finisce in rete, Il gol della vit- 
toria per il Vicenza giunge a un 
minuto dal termine e questa 
volta è Poletti che, nel tentati- 
vo di rinviare un pallone cros- 
sato da Vendrame, insacca alla 
destra di Albertosi. 


Catania-Sampdoria 1-1 
(1-0) 


Spagnolo al 37’ e 
Lippi al 78°. CATANIA: Petrovic; 
Simonini, Ghedin; Fatta (dal 

Guasti), Ceccarini, Lodrini; Spagno- 
lo, Fogli, Piccinetti, Biondi, Colom- 
bo (dal 45° Picat Re). SAMPDORIA: 
Cacciatori; Santin, Rossinelli; Lodet- 
ti, Prini, Lippi; Salvi (dal 67° Chia. 
renza), Boni, Cristin, Improta, Petri- 
ni (dal 45° Badiani). ARBITRO: 
Frasso di Capua. NOTE: Ammoniti 
Santin per gioco scorretto, Boni per 
proteste, Spagnolo per proteste. E- 


MARCATORI: 


spulso dal campo l'allenatore del Ca- 
tania Mazzetti. 


Catania, 23 

Pareggio salomonico fra Ca- 
tania e Sampdoria in considera 
zione anche delle prestazioni 
delle due squadre. Nel primo 
tempo la squadra siciliana ha 
giocato con costanza e razioci- 
nio, mentre nel secondo tempo 
la Sampdoria ha dominato net- 
tamente, approfittando della 
sua maggiore esperienza e del 
Ginamismo di Boni, che ha 
spesso messo in difficoltà il 
«regista» del Catania, Fogli. 

C'è anche da rilevare che lo 
allenatore del Catania, Mazzet- 
ti, nel secondo tempo ha ten- 
tato esperimenti che hanno fi- 
nito col rompere l’equilibrio 
dei vari reparti, 

In complesso, comunque, è 
stata una partita piacevole, den- 
sa di fasi interessanti. 

Il Catania ha messo in luce 
un buon progresso ma non è 
migliorato nella rifinitura “i 


imanovre per cui non è riuscito 
a raccogliere i frutti del suo 
superiore dinamismo. 


ALLO STADIO «FRANCO OSSOLA» DI VARESE 


Pag 7 


nfitto al S. Elia 


Partita piacevole 


con numerosi spunti 


Varese - Roma 1-1 


MARCATORI: Cappellini al 28° e Calloni al 51° 
Gorna; Borghi, Valmassoi; Riva, Andena, Deho; 
Fusaro. ROMA: Ginulfi; Morini, 
Bartolomei (dall’85° 
Gonella di 


ni, Marini, 
stoni, Santarini; Orazi, Di 
Cordova, Spadoni, ARBITRO: 
golo: 5 per parte. 


Varese, 23 

Partita abbastanza piacevole 
tra Roma e Varese anche se il 
risultato non era praticamente 
importante per la qulificazione 
della Coppa Italia. Si sono visti 
soprattutto degli scambi a cen- 
tro campo, specialmente da par. 
te della Roma, in cui Rocca con 
un gioco spigliato e veloce por- 
tava avanti palloni preziosi per 
le punte e per il terzino destro 
Morino che, da buon ex, ha da- 
to l’anima per fare bella figura. 

Nel Varese da segnalare so- 
prattutto il gioco di movimento 
del centravanti. Fusaro e del. 
l’ala sinistra Calloni: special. 
mente quest'ultimo si è mosso 
notevolmente e oltre a segnare 
il gol ha messo più volte in cri- 
si la difesa giallorossa. 

La Roma ha dimostrato di es: 
sere squadra più tecnica del Va: 
rese che ha sopperito a questa 
deficienza con vigore agonisti- 


ÙU 


TINTA PROVA DEL «MONDIALE» DI MOTOCICLISMO 


Solo lu MV Agusta di Read 


contrasta le Yamaha a Madrid 


Madrid, 23 

Gloria per le figure di secon: 
do piano a Jarama, ir un GP. 
di Spagna svotato di interesse 
sia per la già avvenuta aggiu- 
dicazione dei titoli mondiali 
nelle precedenti competizioni 
della serie iridata, sia per la 
assenza dei campioni. 

L'ultima prova del mondiale 
ha visto alla ribalta il brasi- 
liano Adu Celso Santos, che ha 
vinto su Yamaha la gara delle 
350 con una media che è risul. 
tata la più alta per tutte e cin- 
que le prove svoltesi sul circui- 
to' spagnolo. Il sudamericano 
ha fatto fermare i cronometri 
sul tempo di 1.06.49 per i 36 
giri pari a 126,364 chilometri, 
con la media di 116,163 chilo 
metri, orari. In virtù della sua 
prestazione, Santos ha  nîce- 
vuto un trofeo d'oro di mezzo 
chilo, messo in palio da una 
banca spagnola. 

La prova delle 350 si è risol. 
ta in un autentico festival delle 
Yamaha. Le macchine giappo- 
nesi hanno, infatti, conquistato 
anche secondo e terzo posto, 
rispettivamente con l'inglese 


Billie Nelson e con il francese 
Patrick. Pons. Sempre su Ya- 
maha sono risultati gli altri pi 
lotì classificatisi fino al deci. 
mo posto. 


Santos ha partecipato anche 
alla. prova delle 250 cc. ma è 
stato costretto al ritiro per 
noie al motore a due giri dal 
termine. Ha vinto l'australiano 
John Dodds che, con la sua 
Yamaha, ha completato i 35 gi- 
ri per un totale di 119,200 chi- 
lometrì nel tempo di 1.02.18.2 
alla media di 114.746 knih. Al 
tre due Yamaha sulla scia di 
Dodds: quelle dello svizzero 
Bruno Kneubuhler e dell’ingle 
se Charls Mortimer nell’ordine. 


Successivamente, completan 
do nel segno dell’assoluto stra. 
dominio la. giornata per le Ya 
maha, Chas Mortimer ha fatto 
sua la gara delle 125, costrin- 
gendo in seconda posizione il 
beniamino della folla locale, 
lo spagnolo Angel Nieto, su 
‘una Morbidelli, mentre terzo si 
piazzava lo svedese Barje Jans- 
son su Maico. Il tempo di Mor- 
timer sui trenta giri, per com- 
plessivi 102,600 chilometri, è 


E = = 
HA BATTUTO NELL’INCONTRO DEI PESI WELTER IL CANADESE GRAY 


Napoles si conferma mondiale 


sit 


(Telefoto Upi) 


Con un corto gancio Josè Napoles manda a terra seduto lo sfidante canadese Clyde Gray 


Toronto, 23 

AlPetà di 33 anni, il pugile 
messicano Josè Napoles si è 
riconfermato con grande auto- 
rità il campione del mondo 
della categoria dei pesi welter, 
‘battendo nettamente ai punti 
în 15 riprese lo sfidante cana- 
dese Clyde Gray. 

Lo sfidante è apparso al di 
sotto del campione in carica 
di un buon tratto, sia nella 
‘potenza dei colpi sia, nella va- 
rietà degli attacchi. Solo l’ut 
tima ripresa, la più vivace di 
tutto l’incontro, segnata a tut- 
to vantaggio di Gray, che non 
è però in alcun modo riuscito 
a recuperare il forte svantag- 
gio accumulato nelle riprese 
precedenti. 

Nella quinta ripresa Gray è 
stato anche atterrato: era ap- 
pena uscito in vantaggio da 
‘uno scambio ravvicinato, quan- 
do Napoles ha prima sferrato 
un destro, andato a vuoto, e 
poi ha messo a segno sulla 
punta del mento dello sfidante 
‘Un corto gancio sinistro, che 
lo ha fatto cadere seduto di 
schianto. 


COPPA CLUB DI BASEBALL 
lm L'Amaro Montenegro battendo la 

Ausonia per 13 a 1, ha vinto la 
toppa dei club di baseball. 


stato 55.39.6 alla media di 110.92 
kmh. 


Buona la. prova dell'italiano 
Eugenio Lazzarini che su Pio- 
vaticci si è piazzato quarto ed 
è stato l’unico insieme a Nieto 
e Jansson a non farsi doppia- 
te da Mortimer. Gli altri due 
italiani, Piero Aldo e Mario 
Francini su Yamaha, sono giun- 
ti staccati rispettivamente di 
due e tre giri. 

Come si è detto, tutti i tito- 
li mondiali erano stati già de- 
cisi nelle precedenti corse e i 
relativi detentori non erano 
presenti a Jarama, ossia: il te- 
desco Dieter Braun per la 250 
cc, lo svedese Kent Andersson 
per la 125 e l’italiano Giacomo 
Agostini per la 350. 

Le altre due prove, 500 e 50 
cc. si erano corse ieri pome- 
riggio. 

L'inglese Phîl Read, nuovo 
campione del mondo della. ca- 
tegoria, aveva ribadito la sua 
nettissima superiorità nelle 500 
vincendo nel tempo di 1.10.27.5 
per 40 giri pari a 131,172 chi- 
lometri, alla media di 115,960 
chilometri orari. 

Nella 50 cc, si era imposto a 
sua volta il neocampione del 
mondo, l'olandese Jan De Vries, 
su Kreldler, che aveva coper- 
to i 18 giri per un totale di 
61,277 chilometri in 35.02.1 pari 
a 104,942 di media. 

Si è corso in condizioni di 
tempo eccellenti, con cielo se- 
reno, di fronte a un pubblico 
calcolato in poco più di die- 
cimila persone. 


I RISULTATI 

Classe 350 cme: 1) Adu Celso San- 
tos (Bra.) Yamaha in 1 ora 6949” 
alla media oraria di km 116,163; 2) 
Billie Nelson (G.B.) Yamaha in 1 ora 
7°01”; 3) Patrick Pons (Fr.) Yama: 
ha 1,0745”; 4) Kurt Ivan Carlson 
{Sve.) Yamaha, 1,08°08”; 5) Alex 
George (G.B.) Yamaha. 1:8'19”; 6) 
Coulon (Svi.) Yamaha, 1.9'35”; 7) 
Larson (Sve.) Yamaha, a un giro; 8) 
‘Reisz (Ung.) Yamaha a u giro; 9) 
Marsovszky (Svi.) Yamaha, a due gi- 
ti; 10) Nielson (Dan.) Yamaha, a 
due giri. 

Classe 250 cme: 1) John Dodos 
Ausl.) Yamaha, in 1 ora 2'18”"2 alla 
media orària di km 114.746; 2) Bru- 
no Keubuhler (Svi.) Yamaha, in 1 ora 
2°39?'7; 3) Chas Mortimer (G.B.) Ye. 
Îmaha, 1.3’01"1; 4) Werner Pfirter 
(Svi.) Yamaha, 1. 3' 19”8; 5) Werner 
Giger (Svi.) Yamaha, 1.3°23”1; 6) 
Rougerie (Fr.) Harley Davidson, in 
1.3°23’"2; 7) Miler (Svi.) Yamaha, 
1,3°29/'9; 8) Larsen (Sve.) Yamaha, a 
un giro; 9) Salonen (Fin.) Yamaha, 
a un giro; 10) Andre (Port.) Yama- 
ha, a tre giri. 

Classe 125 cme: 1) Chas Mortimer 
(G.B.), Yamaha, 55°39?’8; 2) Angel 
Nieto (Sp.). Morbidelli, 55'39"'8; 3) 


— cc 


L'ATLETA BERGAMASCO SI IMPONE SUI QUOTA TI CONCORRENTI 


Gimondi vince la cronoscalata 
da Sarnico al colle di San Fermo 


Colle S, Fermo, 23 

Il campione del mondo Felice 
Gimondi ha colto sul colle di 
San Fermo, a 1067 metri di alti- 
tudine, la 106.a vittoria della sua 
carriera da professionista, la 
terza dopo il successo iridato 
a Barcellona. L'atleta bergama- 
sco ha trionfato oggi nella pri. 
ma edizione della cronoscalata 
da Sarnico al colle di San Fer- 
mo sulla distanza di chilometri 
19,800 con un dislivello di 880 
metri, Il dislivello è stato prati. 
camente superato negli ultimi 
dieci chilometri, essendo la pri- 
ma metà della gara pianeggian- 
te o quasi. 

Per tutta la durata della gara 
c'è stata minaccia di pioggia, 
vento e freddo. Il campione del 
mondo era un po’ febbricitante 
a causa della reazione dell’inie- 
zione anticolerica fatia ieri se- 


Ta, dovendo andare da domani 
fino a mercoledì all’estero, per 
alcune competizioni fra le qua- 
li la Parigi-Bruxelles. Nonostan- 
te questo lieve disagio, l’iridato 
‘ha imposto la sua autorità già al 
controllo, situato alla fine del 
tratto pianeggiante e cioè ad 
Agrara San Martino; a questo 
punto, infatti, Felice Gimondi 
precedeva di 16’ Perletto, di 24” 
Bertoglio, di 30” Panizza, di 32” 
De Vlaeminck e di 36” Bitossi. 
Nella seconda parte e cioè 
quella in completa salita, il ber- 
gamasco ha aumentato il suo 
vantaggio anche se le posizioni 
non sono cambiate sostanzial- 
mente. Solo Panizza è precipita» 
to all’undicesimo posto, delu- 
dendo proprio sul terreno a lui 
congeniale, mentre Poggiali è 
passato dal 15.0 al 4.0 posto. 
Migliaia e migliaia di spettato- 


ri hanno assistito alla gara su 
un tracciato veramente spetta- 
colare; inferiore all’attesa gene- 
rale è stato Battaglin, ma il gio- 
vane vincitore del giro del La- 
zio di ieri ha risentito dello 
sforzo ed è finito solo 18.0 ad 
oltre 3° dal vincitore. 

Hanno completamente: deluso 
specialisti del cronometro come 
Boifava e Rodriguez. 

CLASSIFICA FINALE 

1) Felice Gimondi (Bianchi Cam- 
pagnolo) che compie i 19,800 chilome- 
tri in 41'23”’8 alla media oraria di km 
28,697; 2) Giuseppe Perleito in 41’59”’; 
3) Fausto Bertoglio in 42°04’’; 4) Ro. 
berto Poggiali in 43”’08”’6; 5) Roger 
De Vlaeminek (Bel) in 43’25”9; 6) 
Davide Boifava in 48’31”6; 7) Martin 
‘Rodriguez (Col) in 43’56'3; 8) Lino 
Farisato in 44'12”"2; 9) Franco Bitos: 
si in 44'12'09; 10) Fabrizio Fabbri 
dn 44019"7. 


Borje Jansson (Sve.) Maico, 55'45'4; 
4) Eugenio Lazzarini (It.), Piovaticci, 
a un giro; 5) Penti Lasolen (Fin.), 
Yamaha, a un giro; 6) Franco Cotta- 
favi (It.) Yamaha, a un giro; 7) Se- 
po Gangasniemi (Fin.) Maico, a un 
giro. 

Classe 500 cme: 1) Phill Read (G. 
B. MV Agusta, un'ora 10’27'5; 2) B. 
Kneubuhler (Svi.) Yamaha, 1.10'28 
3) W, Giger (Svi.) Yamaha, 1.10’44’ 
4) C. Mortimer (G.B.) Yamaha, in 
un’ora 11'03”’8; 5) M.. Ankone (O1.) 
1.11’08’2; 6) B. Granath (Sve.) Hu- 
sqvarnaa 1.12’02”2; 7) A. George (G. 
B.) Yamaha, a un giro; 8) K. Carls- 
son (Sve.) HM, a un giro; 9) J. Boi- 
net (Fr.) Kawasaki, a un giro; 10) 
B. Nielsen (Dan.) Yamaha, a. 4 giri, 

Classe 50 cme: 1) Jan Vries (Hol.) 
Kreidler, 35'02”'1; 2) B. Kneubuhler 
(Svi.) Kreidler, 26'17?7; 3) H. Van 
Kessel (Ol. 26'36”7; 4) G. Thuron 
(Germ.) Kreidler, 36'87”8; 5) J. Hu- 
berts (01.) Kreidier, a un giro; 6) 
'T. Timmer (01,) Jamathi, a un giro; 
7) H. Rittberger (Germ.) Kreidler, 
un giro; 8) L. Gustafson (Sve.) Mo- 
mark, a un giro 9) L. Rosell (Sve.) 
Jamathi, a un giro; 10) R. Tormo 
(Sp.) Derbi, a un giro. 


Della 

è, Callo- 
Rocca, Batti. 
Bertini), Cappellini, 
Torino. NOTE: calci d'an- 


Gorin, 
Peccènini; 


co. I giallorossi, fra cui si è 
fatta sentire l'assenza di Do- 
menghini e di Prati, sono riu- 
sciti a far vedere a tratti un 
gioco di ottima fattura. 

Qualche breve cenno di cro- 
naca: al 14° del primo tempo bel. 
la girata di Calloni: il tiro è 
centrale e Ginulfi riesce a para- 
re. Al 28* cross di Spadoni dal 
fondo; la palla traversa la luce 
della porta senza che i difen- 
sori riescano a toccarla; Cap- 
pellini ben appostato da una de- 
cina di metri non ha difficoltà 
‘a battere imparabilmente, 

Al 37° Gorin si fa applaudire 
per un bel tiro dal limite del- 
l’area appena un metro fuori 
dalla porta. Al 44° Cappellini, su- 
perato il suo avversario diretto, 
manca poi clamorosamente il 
Taddoppio. 

Nel secondo tempo al 51’ ar- 
riva il pareggio del Varese. Su 
cross di Bonafè, Calloni correg- 
ge in rete di testa da pochi pas- 
si, Al 58° Peccenini costringe 
Borghi a salvare sulla linea. Al 
59’ azione di Bonafè, che si de- 
streggia in area e costringe Gi- 
nulfi ad una difficile parata a 
terra. Poi ci si avvia lentamen- 
te alla fine con pochi brividi per 
il pubblico e le squadre sostan- 
zialmente paghe del risultato. 


Verona-Palermo 0-0 


VERONA: Belli; Nanni, Sirena; Bu- 
satta, Bet, Mascalaito; Franzot, Mad- 
dè (Cozzi dal 77°), Pace (Fagni dal 
67°), Zaccarelli, Zigoni. PALERMO: 
Girardi; Pasetti, Viganò; Arcoleo, Pi- 
gnin, Pepe (Barbana dal 77’); Faval- 
li, Barlassina, La Rosa, Vanello, Ma- 
riani. ARBITRO: Serafin di Roma. 
NOTE: giornata fresca, cielo coperto; 
terreno în buone condizioni; spettato- 
ri: 15 mila. Angoli: 10-1 per il Verona. 


Verona, 23 

Impostato abilmente da Vicia- 
ni per strappare quel pareggio 
che gli avrebbe assicurato la 
qualificazione per gli ottavi di 
finale di Coppa Italia, il Paler- 
mo ha imbtigliato il Verona a 
metà campo, ha sorvegliato at- 
tentamente gli attaccanti avver- 
sari (Zigone e Pace) ed ha por- 
tato in porto un meritato zero 
a Zero. 

Sceso in campo inspiegabil- 
mente nervoso, il Verona per 
l’intero primo tempo non è riu- 
scito a manovrare secondo gli 
schemi consueti, anche perché 
Maddè, in giornata contraria, 
mai ha legato con i compagni. 
Soltanto nella ripresa i padro- 
ni di casa hanno costretto gli 
ospiti ad una strenua difesa, 
ma senza mai impegnare il por- 
tiere Girardi. 


| 
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Boninsegna a rete. 


Inter - Parma 31 — Boninsegna (a sinistra) segna per l’Inter nel primo tempo. Sullo sfondo 


Magistrelli segue l’azione 


Telefoto Ansa 


COPPA ITALIA: VITTORIE DI GENOA E REGGINA 


SUCCESSO DELLA SPAL 
IN CASA DEL FOGGIA 


Spal - Foggia 1-0 (1-0) 


MARCATORE: Pezzato al 9°. FOGGIA: Trentini; Valente, Colla; Pi- 
razzini, Bruschini, Trinchero; Pavone, Salvori, Villa, Rognoni, Golin. 


SPAL: Marconcini (dal 75° Fattori); 


Vecchiè, Croci; Boldrini, Colzato, 


Rinero; Donati, Mongardi, Goffi, Tartari, Pezzato. ARBITRO: Lupi di 


Genova, 


Foggia, 23 vi 
Deludente esordio stagionale 
interno del Foggia, battuto dal. 
la Spal molto più nettamente 
di Quanto esprima il risultato, 
E” stata sotto molti aspetti una 
prestazione sconcertante quella 
dei rossoneri di fronte a una 
Spal apparsa già in condizione 
come ritmo e gioco e dotata di 
una autentica punta di diaman- 
te, Pezzato, un ex foggiano (è 
stato ceduto alla Spal la scorsa 
estate per 150 milioni) che ha 
siglato il gol del successo fer- 
Tarese. È 
Il Foggia ha palesato diverse 
lacune un po’ in ogni reparto e 
la prestazione odierna suona 
come un campanello di allarme 
per correre ai ripari altrimenti 
il cammino in serie «A» sarà 
‘particolarmente affannoso. Dal 
grigiore generale del Foggia si 
è salvato soltanto Salvori, ine. 
sauribile per tutti i 90 minuti, 


ma insufficiente a trasformare 
una squadra che ha mostrato 
vuoti in difesa, aritmie a cen: 
trocampo e assoluta incapacità 
nelle conclusioni delle due pun: 
te, gli ex milanisti Silvano Villa 
e Golin. Ha invece bene impres. 
sionato la Spal, che ha avuto 
nell’ex Pezzato, in Donati e in 
Mongardi gli elementi migliori 

La Spal va in vantaggio dopo 
9° con Pezzato che devia impa- 
rabilmente in rete un preciso 
traversone di Donati. Il Foggia 
è scosso ed ‘è in balia della 
SUA ferrarese che ha la pos 
sibità di raddoppiare al 34' con 
Donati, ma il suo tiro a porta 
vuota termina a lato. Ancora 
occasione del raddoppio per la 
Spal al 37’, ma il tiro di Pezzato 
è neutralizzato ottimamente da 
Trentini 

Nella ripresa il Foggia appare 
un po’ più organico. La Sp: 
riesce a contenere con autorità 


CON LA LANCIA-STRATOS UN'ALTRA VITTORIA ITALIANA NELLA GARA FRANCESE 


Munari e Mannucci trionfano 
al 18° <Tour» automobilistico 


Parigi, 23 

Prestigiosa vittoria italiana 
al diciottesimo giro automobi- 
listico di Francia. L’equipag- 
gio italiano composto da San- 
dro Munari e Mario Mannuc- 
ci (già vincitore del rally di 
Montecarlo edizione *72), a 
bordo della Lancia-Stratos, ha 
vinto la massacrante gara du- 
rata una settimana. 

Il successo dell'importante 
competizione, Che prevedeva 
nove corse su circuito e otto 
tappe speciali tipo rally, non- 
ché scalate di strada di mon- 
tagna, è tanto più significati- 
vo se sì pensa che è la prima 
volta che la Lancia e guidato- 
ri italiani iscrivono il loro no- 
me nell'albo d'oro della mani. 
festazione, C'è da sottolinea- 
re il fatto che la vittoria del 
duo Munari-Mannucci è stata 
propiriata dali ritiro dell'equi- 
paggio francese. Ballot-Lena, 
infatti, su Porsche Carrera, 
per alcune noie al cambio di 
marcia, si è dovuto ritirare 
quando mancava una sola tap- 
pa alla conclusione della cor- 
sa. Costretti dunque al ritiro 
è francesi, l'equipaggio torine- 
se ha avuto via libera nell'ul- 
tima prova di velocità su stra- 
da, ed è stato în grado di con- 
cludere trionfalmente avendo, 
prima della prova conclusiva, 
ben quattro minuti di vantag- 
gio sulla Porsche Carrera di 
Haldi. 

Una dimostrazione evidente 
delle qualità della Stratos, che 
ha saputo imporsi în virtù del- 
la sua maggior tenuta e velo- 
cità, Solamente 33 concorren- 
ti hanno potuto concludere la 
estenuante competizione. Fra 
gli illustri ritirati da segnala- 
re Jean-Claude Gamet, che con 
la sua Ford Escort si trova 
va al comando del gruppo 2, 
vale a dire quello per vetture 
turismo. preparate. 

Nelle precedenti edizioni ben 
dodici volte il Tour era stato 
appannaggio di marche italia 
ne: undici volte il successo 
era arriso alla Ferrari e una 
volta all’Osca. La coppa fem- 
minile è stata vinta dalle fran- 
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cesì Beaumont-Giganot, che su 
Opel Commodore sono giunte 
dodicesime, 
I RISULTATI 

1) Sandro Munari - Mario Ma. 
mucci (It.), Lancia - Stratos, tempo 
3,24.50.5; 2) Jacque Almeras . Ser- 
ge Mas (Fr.), Porsche-Carrera, 
3,29.01.8; 3) Dominique Thiry - 
Jacques Henry (Fr.), Porsche - Car- 
vera, 3.32.35.6; 4) Thierry Sabine 
Jean Delannoy (Fr.), Porsche - Car. 
rera 3,34.57.7; 5) Jean Vinatier - 
Jacques Jaubert (Fr.), De Tomaso, 
3,37.12.29, 


Bigliazzi e Casoni 


dominano a Misano 


Forlì, 28 

Bigliazzi, nel gruppo due turi- 
smo, e Mario Casoni, nel grup- 
po quattro gran turismo, sono 
stati î dominatori della giorna- 
ta automobilistica svoltasi sul- 
la pista del Santamonica di Mi- 
sano Adriatico. Nella prima ga- 


ra c’è stato il dominio delle Alfa 
Romeo GTA, che hanno occupa- 
to î primi tre posti. Bigliazzi, 
partito in testa, ha mantenuto 
la posizione fino al termine se- 
guito dagli altri «alfisti» Ghislot- 
ti e Machenna. Altrettanto si 
può dire per Mario Casoni. Al 
volante della pantera De Toma- 
so Casoni ha mantenuto salda. 
mente il comando fino al 14.0 
giro quando la direzione corsa 
ha fatto sospendere la gara. 


I RISULTATI 

Gruppo due turismo: 1) Bigliazzi 
(Alfa Romeo GTA) che compie i 22 
giri del percorso per un totale di 
km 75,736 in 35'12”* alla media di km 
130,800; 2) Ghislotti. (idem) 35715”; 
3) Machenna (idem) 36°25'9. Giro più 
veloce: il decimo di Cosimo in 1’34”3 
alla media di km 133,198. 

Gruppo quattro Gran Turismo: 1) 
Casoni (Pantera - De Tomaso) che 
compie i 14 giri del percorso per un 
totale di km 48,832 in 21’17” alla me- 
dia di chilometri 137,662; 2) Gagliardi 
(idem) 21’33!7; 3) Gottifredi (idem) 


21'37'6. Giro più veloce: il nono di 
Casoni in 1’30”4 alla media di km 
138,903. 


AI francese Leclere 
la «Coppa Agip» 


Monza, 23 

Il francese Michel Leclere, su 
Alpine Renault, rispettando il 
pronostico della vigilia, si è ag- 
giudicato la settima edizione del. 
la «Coppa Agip» di automobili- 
smo, valevole per il campionato 
internazionale di formula 3 che 
si è disputata sulla pista del- 
l'autodromo nazionale di Monza. 


ORDINE D'ARRIVO 


1) Michel Leclere (Fr) (Alpine Re- 
mault) che compie i dieci giri in 
19"16'7 alla media oraria di chilo- 
metri 179,735; 2 Alain Serpaggi (Fr) 
(Alpine Renault) in 19'23”’5; 3) Fran- 
cesto Cerulli (March) in 19°27”1; 4) 
Jean Pierre Paoli (Fr) (Martini) in 
19°2779, 
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la leggera superiorità avversaria 
per merito anche del portiere 
Marconcini, molto bravo al 16* 
nel togliere la palla dai piedi 
del lanciato Villa. Il portiere 
spallino, colpito a una mano, 
Tiporta però una leggera distor- 
sione e lascia il campo rimpiaz: 
zato ‘da Fattori, 


Genoa-Avellino 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Corso al 17. GE. 
NOA: Spalazzi; Maggioni, Ferrari; 
Maselli, Rossetti {dal 46’ Rosato), 
Garbarini; Corradi, Bittolo, Bordon, 
Simoni, Corso. AVELLINO: Lamia - 
Caputo; Parolini, Piaser; Zucchini, 
Fraccapane, Calosi; Sperotto (dal 66” 
Di Carmine), Roccotelli, Turchetto, 
Scapecchi (dal 46’ Del Foglio), Fava. 
ARBITRO: Chiapponi di Livorno, 


Reggina-Ternana 1-0 (1-0) 

MARCATORE: Filippi, al 39°, REG- 
GINA: Cazzaniga; Poppi, ‘Astoli; Zaz: 
zato, Landini, Bonzi (dal 63 Raschi); 
Filippi, Neri, Merighi, Tamborini 
(dal 46° Marmo), Bonfanti. ‘TERNA- 


al NA: Nardin; Platto, Masiello; Gritti, 


Rosa, Benatti; Luchitta (dal 59’ Pru- 
necchi), Panizza, Jacomuzzi, Crivelli, 
Rossi, ARBITRO: Marino di Taranto. 
ANGOLI "-2 per la Ternana. NOTE: 
al 63" il portiere Cazzaniga si è 
scontrato con Bonzi, che è stato por- 
tato fuori campo in barella. Il «li- 
bero» ha riportato una forte contu- 
sione alla seconda e terza costola 
con possibile infrazione. In serata 
l'atleta. è stato sottoposto ad esame 
radiografico. Ammoniti Crivelli per 
gioco pericoloso e Raschi per fallo 
su Jacomuzzi. Al ?0' lieve infortunio 
a Neri, scontratosi con Crivelli. 


Brindisi-Atalanta 0-0 


BRINDISI: Maschi; La Palma, Bel- 
lan; Cantarelli, Papadopulo, Giannat- 
tasio; Palazzere, Fiorillo, Franzoni, 
Incalza, Boccolini. ATALANTA: Gi. 
pollini; Divina, Lugnan; Vignando, 
Vianello, Leoncini; Macciò (dal 49° 
Gattelli), Scirea, Bonci, Pirola, Pel- 
lizzaro. ARBITRO: Barbaresco di 
Cormons. Angoli: 10-7 per il Brindisi, 
NOTE: Ammoniti Giannattasio e Vi- 
gnando, 

—___+__——_—_ 


INCONTRO AMICHEVOLE 


Napoli-Bari 2-0 (1-0) 

MARCATORI: Braglia al 42° e Va: 
vassori, al 78°, BARI: Mancini (dal 
61° Merciai); Galli, Tendi (dal 68° 
Generoso); Marongiu, Cazzola, | Con- 
sonni; Marcolini (dal 46° Casarsa), 
Zamparo, Scarrone, Sigarini, Ludvig 
(dal 58° Meraviglia). NAPOLI: Car- 
mignani; Bruscolotti, Pogliana; Zur. 
lini, Vavassori, Orlandini; Albano, 
Juliano, Clerici, Mascheroni, Braglia. 
ARBITRO: Solimando di Bari, AN- 
GOLI: 6-5 per il Napoli. 
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MANIFESTAZIONE NAZIONALE PER ALLIEVI A BOLOGNA 


Atleti della nostra regione 
si affermano al Trofeo Notari 


Bologna, 23 

Buone affermazioni degli atle- 
t1 del Friuli-Venezia Giulia nel- 
ia tredicesima edizione del tro- 
‘eo Aldo Notari, manifestazione 
nazionale per allievi disputatasi 
cggi sulla pista e sulle pedane 
in tennisolite dello stadio co- 
munale di Bologna, 

Da segnalare anzitutto il suc- 
cesso del pesista triestino Bru- 
no Zecchi, che ha lanciato l’at- 
trezzo a 16,32. Zecchi ha avuto 
la meglio davanti al parmigiano 
‘Rubbini, avversario di tutto ri- 
guardo. Claudio Casarsa della 
Ibertas di Latisana si è impo- 
‘to nettamente nella gara del 
giavellotto contro il trentino 
Divan. In questa specialità buo- 
ni anche i DR di Jurig 
e Abrami, rispettivamente terzo 
e quarto. 

Nei 200 Caruso ha vinto la fi- 
nale dei primi, respingendo lo 


«Ssalto del toscano Padelli, men- 
tre nel salto in alto l’udinese 
‘Margoni si è piazzato alle spalle 
di Ferrari, campione italiano 
della specialità, che sulla peda- 
na in tennisolite ha fallito quo- 
ta 2,05. 

La Libertas di Udine si è 
aggiudicata il trofeo messo in 
palio dalla SEF Virtus per il 
terzo anno consecutivo. Per la 
cronaca va detto che la so- 
cietà udinese lo aveva vinto an- 
‘he nel 1968. 

PLEIN I 


ATLETICA PER ALLIEVI 
L'udinese Dal Bello 


«tricolore» nell’octathlon 


Pordenone, 23 
L'udinese Claudio Dal Bello 
ha vinto i campionati italiani 
allievi disputati a Pordenone 


nelle giornate di sabato e do- 
menica. Al secondo posto si è 
piazzato Saverio Zoli della Li- 
hertas Ravenna. 


CLASSIFICA FINALE ALLIEVI: 


OCTATHLON — 1) Claudio Dal 
Bello (Polisportiva Libertas Udine) 
punti 5120; 2) Saverio Zoli (Libertas 
Ravenna) p. 4770; 3) Alessandro Pu- 
glia (Fiamme Gialle Roma) p. 4492; 
4) Roberto Bognin (S. Bonifacio Ur- 
bino) p. 4488; 5) Angelo Lupì (Cal 
Saronno) p. 4378. 


CLASSIFICA FINALE ALLIEVE: 

PENTATHLON — 1) Tosca Delli 
Innocenti (Atletica Viareggio) punti 
4088; 2) Elizabeth Eppacher (Bruni- 
co) p. 3912; 3) Fulvia Busso (C.S. 
Fiat Torino) p. 3664; 4) Anna Aldri- 
ghetti (Atletica Pomezia) p. 3646; 5) 
Fulvia La Micela (Ginnastica Trie- 
stina) p. 3552. Al 10.0 posto un’altra 
triestina, Paola Pieri, con punti 2846. 


AUTOMOBILISMO 
AI palermitano Amphicar 


la Coppa Nissena 


Caltanissetta, 23 

Il palermitano «Amphicar» su 
Chevron B 23, ha vinto la vente- 
sima edizione della «Coppa Nis- 
sena» di automobilismo, valida: 
per il campionato italiano della 
montagna turismo speciale, gran 
turismo speciale e sport e per 
il trofeo della montagna. 

La gara si è svolta su un per. 
corso stradale di 10 chilometri 
e.200 metri. Vi hanno partecipa 
tr 133 concorrenti. «Amphicar» 
ha realizzato il tempo di 4752” 
e 9 alla media di km 125,376, 


CLASSIFICA 

1) «Amphicar» su Chevron B 23 in 
4'52”9, media kmh 125,376; 2) Dome: 
nico Scola su March-:BMW in 4°55/2; 
3) «Manuelo» su Chevron B 23 in 
5°4”; 4) Salvatore Barraco su AMS 
1300 in 5°21’7; 5) Salvatore Calasci- 
betta su CDS 1300 in 5'26”; 6) Vito 
‘Bonaccorsi su Opel 3000 in 5°28"2; . 
7) Lelio Castiglia su Abarth 1600 
in 5°29”’4; 8) «Paul Cris» su AMS 
1600 in 5'30”; 9) Mario Savona su 
Lola ‘T° 290 in 5'31”4; 10) Paolo De 
Luca su Alfa Romeo GTA 160. 
in 5932” 


iL PICCOLO 


Lunedì, 24 settembre 1973 


—_——___ 


TUTTE HANNO DELUSO MA IL FARDELLO PIÙ PESANTE È DELLA TRIESTINA 


Una giornata negativa per le veneto-orientali 


A VERCELLI MALINCONICO INIZIO DELLE TRASFERTE STAGIONALI DELLA TRIESTINA | CI SI ASPETTAVA QUALCOSA DI MEGLIO DALLA FORMAZIONE PREPARATA DA VOLPI 


UN GOL REGALATO E LA RIPRESA IN DIECI Troppo scarsa nei lagunari 


SPIEGANO LA SONORA SCONFITTA ALABARDATA la volontà di s 


AI 6’ del secondo tempo Schillirò reagisce su Jussich e viene mandato negli spogliatoi 


PRO VERCELLI - TRIESTINA 3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 15° Guarnieri; nel secondo tempo 
al 10* Rossetti, al 14' Rossi. PRO VERCELLI: Castellazzi; Valdinoci, 
Jussich; Balocco, Bonni, Rossetti; Rossi, Sollier, Maioni, Sereni, Guar- 
nieri. Calligaris, Ripamonti, Sadocco, TRIESTINA: Cantagallo; Trabal- 
za, Brusadelli; Riva, De Luca, Fera; Truant, Bertoli, Schillirò, Tosetto, 
Rossi. Marson, Soldo, Paganin. ARBITRO: Gazzari di Macerata .NOTE: 
terreno scivoloso dopo la pioggia non molto violenta di mezzodì, Spet- 
tatori 5000. Ammonito Schillirò al 14 per proteste ed espulso al 6° 
della ripresa per-fallo di reazione su Jussich. Ammonito Balocco per 
fallo su Bertoli. Calci d'angolo 5-3 (1-1) per la Triestina, 


DAL NOSTRO INVIATO 
Vercelli, 23 


Un 3-0 che toglie il fiato, qui 
a Vercelli. Risultato pesante, 
veritiero, se è da salvare l’as- 
‘sioma che sono le reti che con- 
tano e basta. E su quelle reti 
non ci piove sopra. Il discorso 
sul come sono arrivate apre le 
porte a molte spiegazioni e a 
Un paio di giustificazioni. Ec- 
cole, queste ultime. Il primo 
gol io ha regalato alla Pro Ver- 
celli la Triestina, soltanto dopo 
un quarto d’ora di gioco, per 
un malinteso difensivo fra Can- 
tagallo e De Luca. Gli altri due 
sono venuti nella ripresa, do- 
‘po che Schillirò si era fatto 
maldestramente espellere per 
un fallo di reazione: ecco la se- 
conda giustificazione. 

Due espulsi in due partite: 
uno spreco che la Triestina non 
deve più alimentare e di cui 
ha già fatto pesantemente le 
spese. Con un gol di vantaggio 
e un uomo in più la Pro Ver. 
celli è filata a. quattro cilindri 
di fronte a una compagine cui 
si era ingrippato il motore. Il 
succo della partita — e la spie- 
gazione principale del risultato 
— sta tutto qui. 


Manca la controprova, natu- 
ralmente, ma è lecito sostene- 
re la tesi difensiva che la Trie- 
stina senza il karakiri di Schil- 
lirò non sarebbe finita così ma- 
le. Per cui, ripensando anche 
all'episodio D’Alessi - Derthona, 
Bonafin deve invitare tutti i 
suoi giocatori ad un maggior 
controllo, affinché ‘tutto il la- 
voro preparatorio di una setti. 
mana, per ciascuna partita, non 
sia bruciato dalla reazione in- 
consulta di un giocatore a dan- 
no di tutti i suoi compagni e. 
quindi della squadra. Tenendo 
conto inoltre che l'espulsione, 
nove volte su dieci, comporta 
anche la squalifica e che il dan- 
no oltreché immediato e diret- 
to è anche ritardato e riflesso. 


Con queste premesse appare 
perfino difficile giudicare «que- 
sta» Triestina e «questa» Pro 
Vercelli, l'una perché ha gioca» 
to in salita, l’altra perché ha 
giocato in discesa. Ma poiché 
ugualmente qualcosa si è in- 
travisto, diciamo pure che la 
Triestina non è tutta da buttar 
via, nonostante il pesante passi- 
vo, mentre la «Pro», che ha e- 
saltato per velocità, manovra e 
facilità di tiro, è forse meno 
bella di quella che è apparsa 
oggi. 

La Triestina è partita bene, 
poi è venuto il gol e si è sedu- 
ta per un po’; ma ha reagito 
con energia e con Tosetto sali. 
to in cattedra ha aumentato il 
livello del gioco fino a mettere 
alle corde l’avversario. 

. La ripresa era stata promet- 
tente, ma dopo sei minuti sob 
tanto è accaduto il fattaccio, 
Schillirò, facendosi espellere, 
ha dato un altro vantaggio alla 
«Pro», che non chiedeva altro 
per infiammare il suo pubblico. 
Ecco un tiro da lontano di Ros- 
setti ed è il 2-0, mentre Schilli- 
Tò è appena seduto negli spo- 
‘gliatoi a meditare sulla gomi- 
tata data a Jussich; ecco la fu- 
ga del Rossi vercellese, ed è il 
3-0, quattro minuti dopo. — 

Ormai la partita era persa, 
ma proprio a questo punto la 
Triestina ha mostrato caratte- 
te, volontà di lottare con l’'irri- 
ducibile Bertoli, con il genero- 
so Rossi. Tosetto, bruciando 
fin l’ultima riserva di energia, 
‘ha pure tentato l'impossibile ri- 
monta. Ma non c’era proprio 
nulla da fare. 

Cantagallo ha salvato ancora 
un paio di gol, ché i bianchi 
scendevano a folate. Riva ha 
fatto miracoli ed è stato sen- 
z’altro il migliore della difesa, 
in cui De Luca non era in con- 
dizioni fisiche perfette, dove 
Trabalza non è apparso in gra- 
do di controllare l’irruento 
Guarnieri, dove Brusadelli, a 
spettando in zona il Rossi ala- 
regista dei bianchi, non sem- 
pre riusciva poi a tenergli die- 
tro nell’ultimo scatto (vedi 
terzo gol). k È 

Arriviamo così ai voti positi- 
vi da assegnare a Tosetto in 
primo luogo, per l’ordine dato 
alla manovra alabardata in mi. 
sura promettente, rassicurante 
addirittura subito dopo il pri: 
mo gol. E poi a Bertoli, gene» 
roso fin oltre il livello di guar- 
dia, a Truant giudizioso e in- 
stancabile, a Rossi sbrigativo 
ed efficace fino al possibile. Ma 
tutte queste note positive erano 
buttate su un piatto di una bi- 
lancia gravata dall'altra parte 
(già da un vantaggio incolmabi- 
le. Quindi tutto vario, anche se 
abbastanza bello. ‘ 

La Triestina è ancora da si- 
stemare, in difesa in primo luo- 
go, perché oggi proprio non ha 
convinto pur con tutte le avver- 
sità che le sono piovute addo: 
so. Questione di tattica (imp: 
go di Brusadelli) o di uomini: 
è compito di Bonafin studiare 
il rimedio più pronto ed effica- 
ce. Ma la prova odierna — che 
ha notevoli attenuanti — vale 
quale campanello di allarme. 

Schillirò non è andato male, 
ma è ancora troppo solo. Ha 
bisogno di una spalla per aiu- 
tarlo anche a dividere... le bot- 
te, Quando se ne prendono tan- 


fe si può anche scattare. A 
torto, ma fatalmente. La Pro 
Vercelli veleggia nell'alta clas- 
sifica con queste tre reti. E” 
una squadra che piace, dall’in- 
cedere sicuro, possente ‘ed ele- 
gante insieme. Bene Sollier, Se- 
reni, Rossi e Rossetti. Ma so- 
prattutto bene il complesso che 
non ha rivelato falle. E' la sua 
migliore dote, in fin dei conti. 

Un altro arbitro si è mostra- 
to severo nei confronti della 
Triestina. Speriamo sia regola 
generale, da applicare anche 
nei confronti degli avversari 
cattivi o semplicemente scar- 
poni. 

Dante di Ragogna 


La Triestina 


parte aggressiva 


Vercelli, 23 

Inizio vivace con la Triestina 
aggressiva. Schillirò subito in 
evidenza con un paio di affon- 
do. Pericolo per Cantagallo per 
duplice indugio dei difensori 
alabardati. Piola in tribuna os- 
serva con interesse. Trabalza 
manca la rovesciata. Sollier fila 
indisturbato a rete, tira bene, 
ma Cantagallo salva in angolo. 
Sull’azione successiva palla buo- 
na per Valdinoci, che spedisce 
un pallone calante, alto di poco 
sopra la traversa. Risposta del. 
la Triestina: punizione di To- 
setto, gira di testa Rossi, palla 
fuori di poco, 

Al 15° la difesa alabardata va 
in barca e regala il gol agli av- 
versari: Cantagallo e De Luca 
entrano su Sollier, De Luca va 
‘a terra, scalza la palla antici- 
pando il portiere; il pallone è 
libero nell’area a disposizione 
dell’irrompente Guarnieri, che 


segna con la porta spalancata 
dinanzi. Il bis è sfiorato un mi- 
nuto dopo: Maioni tira, liberis- 
simo e forse in fuori gioco. 
Colpisce il palo, la sfera torna 
in campo ed è presa da Canta- 
gallo che scongiura il raddoppio, 

Alia mezz'ora un tiro a rete 
di Truant sparacchiato troppo 
sveltamente per essere efficace, 
Rossi in corsa è saltato in area, 
ma, cade... troppo tardi. Ai se- 
gni di sveglio della Triestina 
con Tosetto in crescendo fa ri- 
scontro una Pro Vercelli più 
fiacca. Rossi guadagna una pu- 
nizione ma il tiro è sprecato 
dalla combinazione Brusadelli - 
Tosetto (palla altissima). Altra 
punizione (fallo su Bertoli) e 
altra occasione buttata. Finisce 
il tempo con una punizione di 
Fera, parata sulla. linea della 
porta da Castellazzi. 

Appena iniziata la ripresa ti- 
to alto di Guarnieri. Azione 
Truant- Bertoli con cross per 
'Tosetto che spara rasoterra: 
para sicuro Castellazzi. Altra 
occasione per Bertoli e tiro al- 
to. Ma che occasione! Gran pa- 


rata di Cantagallo su Guarnieri, 
entrato di testa su cross di Ros. 
si vercellese, Ecco che la Trie- 
stina punta al suicidio con una 
gomitata di Schillirò a Jus- 
sich, per reazione. L'arbitro ve. 
de e indica gli spogliatoi al- 
l’alabardato. E” appena il 6°. 

Ecco subito il raddoppio. Cal. 
cio. d'angolo di Riva, che salva 
su Maioni. Tiro dalla bandie- 
rina, male indirizzato. Il pallo- 
ne arriva infatti per Rossetti 
dieci metri fuori dell’area, Il 
bianco è forzatamente solo, ma 
calcia al volo subito di sinistro 
e trova l’angolino. Non basta: 
Sollier poco dopo in corsa for- 
tissimo colpisce il palo con 
Cantagallo sulla traiettoria. Or- 
mai è la frana. Rossetti a Se- 
reni sul fronte opposto. Lancio 
per Rossi vercellese, che brucia 
sullo scatto Brusadelli e fa sec- 
co con un diagonale rasoterra 
Cantagallo. 

La Triestina al 32° ha l’occa 
sione di accorciare le distanze, 
ma l’obiettivo è fallito: Brusa. 
delli in azione sulla destra con 
cross conclusivo. La palla è pen- 
nellata per la testa di Bertoli 
ma questi è anticipato. da... 


Rossi alabardato, che pure di 
testa manda debolmente al 
portiere. Poi lo stesso Rossi di 
testa indirizza bene, ma Castel- 
lazzi blocca. Su calcio d'angolo 
(terzo consecutivo per la Trie- 
stina) Fera si scontra di testa 
con Castellazzi. A terra, entram- 
bi storditi. Acqua fresca e re- 
surrezione, 

Cantagallo rischia il quarto 
gol al 41’ (non per sua colpa), 
ma il gran tiro di Guarnieri — 
liberissimo — lo trova pronto. 
All’attacco è buio, ma per for- 
tuna arriva la fine. Davvero 
peggio di così non poteva an- 
dare in questa prima trasferta 
della nuova Triestina. 


D. d. R. 


SPOGLIATOI ALABARDATI 
Moncini: «Abbiamo perso 
nel modo più sciocco» 


Vercelli, 23 

Una calma da disperazione 
negli spogliatoi alabardati. 
Parla Bonafin nel corridoio, 
dopo alcuni minuti. «Eravamo 
in campo per pareggiare — 
dice allenatore — e quello 
lì si fa buttar fuori per una 
roba del genere. Poi gli altri 
a lottare e a scannarsi anche 
per: lui. Questa partita noi la 
abbiamo tirata dietro alla Pro 
Vercelli, non è che l’abbia vin. 
ta la Pro Vercelli. Non erava- 
me spacciati quando Schillirò 
si è fatto buttar fuori. Pochi 
minuti prima Tosetto era an- 
dlato vicinissimo al pareggio». 


«La difesa? C'è stato il ma- 
linteso del gol fra Cantagallo 
e De Luca, ma non può es- 
sere messa in croce. La nostra 
croce è stata davvero l’espul- 
sione di Schillirò. Non pote- 
vamo regalare un uomo alla 
Pro”, mentre eravamo già 
in svantaggio. Grande e bella 
la Pro Vercelli, ma solo quan. 
do ha potuto giocare sul vel- 
luto. All’inizio la partita era 
nostra, poi abbiamo regalato 
il gol. Nella ripresa, proprio 


quando stavamo organizzan: 
«doci, abbiamo buttato via 
tutto». 

Cantagallo: « stata una 
disdetta. De Luca non mi ha 
visto, oppure non ha sentito 
che chiamavo la palla. Insom- 
ma ha colpa lui come ho colpa 
io. Che ci potevamo fare? Un 
3-0 così non lo beccavo da 
tempo, A Trento era andata 
così per colpa mia; qui non 
c'è stato nulla da fare». 

Moncini: «Non me l’aspetta» 
vo; ma non è la fine del mon- 
do. Una lezione per tutti. Mi 
dispiace per il pubblico. Certe 
partite bisogna vederle: a leg- 
gerle o a sentirle commentare 
non par vero. Eppure abbia- 
mo perso nel modo più scioc- 
co possibile». 


D. d. R. 


pingere a fondo 


Nel finale espulso Scarpa (precedentemente ammonito) per aver calciato lontano il pallone 


LEGNANO - VENEZIA 0-0 


LEGNANO: Binelli; Talarini, 


Valentini; Vallacchi, Lesca, Cannata; 


Gapocci, Giavara, Mola, Robbiati, Cascella (dal 42’ del s.t. Xotta). Bue- 
ci, Mariani. VENEZIA: Seda; Bisiol, Ardizzon; Bassanese, Santarello, 
Flaborea; Trevisanello, De Cecco, Bellinazzi, Scarpa, Modonese (dal 24° 


bbadin. ARBITRO: 

spettatori 2000 circa, Cielo coperto, 
lalei d’angolo 11. 

‘pa, al 23° della ripresa, già ammonito, per avere 


le, terreno eri 
tano del Vene? 


Alessane 
tura autunna- 
Iso il capi. 


Governa di 
tempei 


2 per il Legnano, 


calciato lontano una palla a gioco fermo, Incidente a Cascella a 6° dal 
la fine, che si è provocato una lussazione alla caviglia destra, 


Legnano, 23 

Il Venezia è riuscito a pa- 
reggiare l’incontro con il Le- 
gnano, terminando in dieci uo- 
mini per l’espulsione di Scar- 
pa. Volendo però guardare il 
volume di gioco, la pericolosi- 
ta delle azioni conclusive e tut- 
to il resto, il Legnano deve 
mangiarsi le unghie per la vit- 
toria sfumata. All’allenatore Lu- 
pi e ai giocatori legnanesi ri- 
mane la soddisfazione di un 


solo' punto conquistato oltre 
che gli applausi del pubblico 
per la bella prestazione for- 
nita. 

Francamente dal Venezia ci 
si aspettava di più. Che la squa- 
dra dell’allenatore Volpi non 
sia ancora al punto giusto lo 
si è capito fin dalle prime bat- 
tute, in quanto per alcuni er- 
rati passaggi il capitano Scar- 
pa imprecava sfacciatamente. 
E il nervosismo stesso ha coin- 


Udinese - Belluno 
reggio i friulani 


2 — Farina con un preciso colpo di testa porta per la prima volta al pa- 


(Foto Gi. Pa.) 


volto altri giocatori, quali ad 
esempio Flaborea autore di 
plateali. falli. 

Mancava al Venezia la volon- 
tà di spingere a fondo, preoc- 
cupandosi semmai di portare a 
casa un punto C'è riuscita nel- 
l'impresa, grazie soprattutto al- 
la prova maiuscola del libero 
‘Bassanese, che ha salvato, ol. 
tretuito, proprio sulla linea 
bianca, a portiere ormai bat- 
tuto. 

Anche lo stesso centrocampo 
del Venezia, per quanto bene 
impostato con Scarpa, De Cec- 
co e Flaborea non ha retto, co- 
me si conviene, alle bordate 
dei legnanesi, i quali hanno 
cercato disperatamente per tut- 
to l’incontro il gol della vit- 
toria. 

Il terzino Ardizzon ha fatto 
una «magra» contro Cascelia, 
‘un vero castigamatti per tutto 
1l reparto difensivo lagunare, 
che si è visto costretto in mol. 
te occasioni ad intervenire in 
seconda, e anche in terza bat- 
tuta per fermarlo. 

Del Legnano, quindi, bisogna 
dire bene in tutti i sensi. A 
parte le carenze di Mola, an- 


cora lento e troppo controlla- 
to, c'è da segnalare la mancan- 
za di una seconda punta vali. 
da. Capocci, all’ala, non è sicu- 
Tamente tagliato per fare i gol. 
E se questa punta il Lignano 
riuscirà ad assicurarsela, la 
squadra potrebbe disputare un 
ruolo importante nel campio- 
nato. 

Equilibrato il primo tempo 
per quanto riguarda la conclu- 
sione delle azioni, il Legnano 
è rinvenuto più forte nella ri- 
presa. Nella prima parte per 
i portieri c'è stata normale am- 
ministrazione. Più impegnativa 
‘però per Binelli l’unica parata 
su un colpo di testa di Belli. 
nazzi al 44°. 

Poi, nella ripresa, bello il 
tiro di Cascella al 4’, uscito a 
fil di palo il colpo di testa dì 
Cannata, salvato sulla linea dal 
libero Bassanese, e ancora Can- 
nata al 37° che si lascia anti. 
cipare solo di due metri dallo 
spericolato e poi coraggioso 
portiere Seda. Ancora gli ulti 
mi minuti sono stati di pura 
marca lilla, anche se a questo 


SIN DALLE PRIME BATTUTE SI METTE MALE PER I BIANCONERI IN SVANTAGGIO DOPO TRE MINUTI DI GIOCO 


I FRIULANI CON UNA PROVA DI CARATTERE 
RADDRIZZANO IL RISULTATO A 9° DALLA FINE 


UDINESE - BELLUNO 2-2 (1.4) 


MARCATORI: nel primo tempo al 3’ Dalla Bella, al 16° Farina; nel 
secondo tempo all’11' Grion, ‘al 36° Martellossi. UDINESE: Zanier; Sgraz- 
zutti, Bonora; Politti, Jesse, Zampa; Pellizzari, Burlando, Nobile, Fa- 
rina (Martellossi), Galasso. BELLUNO: Bubacco; Kuk, Grion; Gipelli, 
Del Piccolo, Stella; Dalla Bella, Miorandi, Inferrera, Tormen, Ballarin. 
ARBITRO: Silicorni di Locate Triulzo (Milano). NOTE: terreno buono, 
spettatori 7000 circa. E’ stato ammonito per proteste Pellizzari, Farina 
non è entrato in campo nel secondo tempo per una distorsione alla ca. 
wiglia destra. Calci d’angolo 6 a 5 per l'Udinese. 


Udine, 23 


Quattro gol, due traverse col. 
pite sono giù elementi per am- 
mettere che la partita è stata 
interessante; se poi ci aggiun- 
gete un arbitraggio incerto € 
che î padroni di casa sono sta- 
ti costretti sempre ad insegui 
re il risultato, si converrà che 
non è mancato anche il pizzi. 
co di suspense. 

L'Udinese si è vista costretta 
ad affrontare il Belluno con una 
formazione di ripiego a causa 
degli infortuni di due forti at- 
taccanti come Peressin e Ste- 
van e, nel secondo tempo, ha 
pure perduto la sua pedina più 
importante per il gioco, cioè lo 
interno Farina. 

Posta su questo angolo di vi. 
suale, non si. può certo dire 
che il pareggio conseguito con 
il Belluno sia un punto perdus 


to, anzi è il caso di concludere 
che si tratta di un punto con- 
quistato con la forza di volon- 
tà, con una vera prova di ca 
rattere. Tutti si aspettavano la 
Udinese come rullo compresso. 
re, dopo il felice esordìo di 
Bolzano, invece al 3’ di gioco 
era giù in. svantaggio. 

L'intera difesa bianconera con 
sparì terribilmente vuoti ha da- 
to modo a Dalla Bella (un mo» 
desto giocatore) di aggiudicar- 
si il pallone con un braccio 
(mon visto dall’arbitro) sul pie 
de e di sparare da 25 metri un 
bolide, che è andato ad in- 
saccarsi nell'angolo destro del 
la porta di Zanier. 

Se responsabilità vi sonò su 
questa rete capolavoro di forza, 
queste cadrebbero sul giovane 
Jesse, îl guardiano diretto del- 
l'ala destra avversaria, ma con 


una rete in svantaggio, la squa- 
dra con un attacco di ripiego e 
con Farina già handicappato in 
partenza per un postumo di 
una botta a una ‘caviglia, le 
cose si sono messe male per i 
padroni di casa sin dalle pri. 
me battute, anche se al gol del 
Belluno, soltanto dopo due mi- 
nuti, veniva la risposta della 
Udinese su calcio d'angolo, ti. 
rato da Galasso che Farina di 
testa ha deviato sulla traversa 
della porta dì Bubacco. 


Giacomini, che oggi poteva 
far valere il patentino di al- 
lenatore, e quindi sì è seduto 
sulla panchina dai bordì del 
campo, ha imbastito alla me. 
glio la formazione con un cen- 
travanti di raccordo, pescando 
il giovane Nobile e galvaniz: 
zando Galasso alla sinistra. Sì 
poteva pensare che proprio lo 
attacco fosse in crisi a causa 
delle assenze, îinvece i sostituti 
di Peressin e di Stevan non 
sono apparsi a disagio. 

Se disagio c'è stato, questo è 
venuto un po’ a centrocampo, 
ove capitan Burlando ha fatto 
fatica ad assumere la posizione, 
ma soprattutto in difesa, dove 
Jesse, Zampa e Sgrazzutti, poi 
lo stesso Zanier non erano in 
condizioni ideali. 


SSSORERA 


—x 


—_—— 


Udinese Belluno 2-2 — Velocissima è pericolosa azione dei bianconeri sotto Ja porta bellune- 
se. Politti, però non sa sfruttare : 


(Foto Gi. Pa.) 


A tener su bene la baracca è 
stato Farina che, infatti, ha 
dato ritmo e sostanza alla ma- 
novra di tutti, coadiuvato da 
Nobile e da Politti. Al 16° la 
Udinese ha così pareggiato ia 
botta iniziale. All'altezza della 
bandierina del corner Nobile 
ha calciato una punizione; Bus 
bacco, intenzionato ad  effet- 
tuare una parata alta d’effetto 
sul pubblico si è invece lascia- 
to sfuggire il pallone dalle ma- 
ni, Farina prontissimo ha de- 
viato în rete. & 

Sulla linea del gol il mediano 
Stella ha allontanato il pericolo, 
invece: l'arbitro è stato decì- 
so a convalidare la rete della 
Udinese, in quanto la palla 
ha oltrepassato la linea del 
gol. ' 

Sul pareggio la partita ha 
raggiunto î momenti più belli 
con scambi di fronte repentini, 
anche perché si è preferito da 
tutti giocare il pallone di pri- 
ma. În azione di contropiede 
Pellizzari per due volte, e poi 
Della Bella e Ballarin hanno 
sprecato occasioni per segnare. 

Nella ripresa l'Udinese è sce- 
sa in campo senza Farina dan- 
do così per scontato: che or- 
mai doveva giocare esclusiva- 
mente  sull’orgoglio più che 
sulla manovra ordinata. Giaco- 
mini ha jalto scendere in cam. 
po quel. marcanzonio che si 
chiama Martellossi, cioè un at- 
taccante di sfondamento (non 
c'era Dedè sulla panchina per- 
ché în attesa di essere ceduto 
ad altra società), preferendolo 
all’interno Comisso attualmente 
i: forma scadente. 

In tanto alla riapertura delle 
ostilità il Belluno mancava po- 
co ripetesse la prodezza del 
primo tempo. Questa volta, al 
1’, Ballarin, approfittando di 
una incertezza di Zampa e di 
un mancato intervento di Sgraz- 
zutti, è stato autore di un forte 
tiro che è andato a sbattere 
sulla traversa della porta di 
Zanier. Poi Burlando ha rime- 
diato mandando il pallone in 
calcio d'angolo. 

AU'11° però i «grifoni» cado- 
rini sono ritornatì in vantaggio: 
un calcio di punizione da venti 
metri per fallo di Jesse su 
Dalla Bella, veniva tirato da 
terzino Grion che sparando ra- 
soterra. nell'angolo destro del- 
la porta di Zanier, ha battuto 
la barriera e lo stesso por- 
tiere Udinese. 

L'Udinese, ancora una volta 
toccota sul vin, ha fatto fatica 
a rinserrare le file, fintanto 
«i0è «he Burlando ha ritrovato 
alcuni spunti della propria e- 
sperienza e ha dato l'avvio alla 
nuova rincorsa con l'appoggio 
di Politti. Il tentativo di ordi- 
nare una controffensiva doveva 
verò disperdersi con il tempo, 
anche perché Nobile è calato 
di tono e Marte:ossi non è 


certo un interno di spola; ed è 
quì che allora l'Udinese ha avu- 
to la sua prova di carattere, 
giocando molto su individualità 
cor: quelle di Galasso e Peliz- 
gari all'attacco, con alcune mun- 
tate in avanti di Sgrazzutti e 
Politti e con l'inserimento pri. 
ma evanescente poi caparbio di 
Martellossi, 

A un quarto d'ora dalla fine îl 
Belluno è stato messo alle cor- 
de: l'Udinese si era buttata in 
area eli rigore avversaria con 
molto coraggio e la difesa gial- 
loblù è stata addirittura dispe- 
rata. Il Belluno a questo punto 
@ rimasto addirittura sconcer- 
tato; ecco perché al 36° Galasso 
e Martellossi hanno potuto ad- 
dirittura imbastire una azione 
a stretto raggio nell'interno di 
quello che era diventato un 
bunker. 

Martellossi poi è sten mor 
deci:o e categorico nel dare la 
botta conclusiva con un tiro da 
distanza ravvicinata, su cui Bu- 
bacco non ha potuto iînterve. 
nire. E, ottenendo il pareggio 
VPUdinese ha continuato gli ul- 
timi minuti a battere alla por- 
ta del Belluno cercando di ag- 
quantare anche la vittoria, ma 
evidentemente chiedeva troppo. 


Luciano Provini 


SPOGLIATOIO BIANCONERO, 


Giacomini: «In casa 


abbiamo i gufi» 
Udine, 23 

Il pareggio non ha accon. 
tentato proprio nessuno, I 
bianconeri sembravano stotta- 
ti di aver perduto un punto 
casalingo, ma nei colloqui ne- 
gli spogliatoi, sì sono convin- 
ti poi che, in fin dei conti, è 
andata loro bene, 

Lo ha ammesso lo stesso al. 
lenatore Giacomini, il quale 
ha anche detto: «In casa del. 
Udinese ci devono essere i 
gufi; tanta è la nostra scalo. 
gna: non.sono bastati gli in 
fortuni di Peressin e di Ste. 
van, è venuto anche quello di 
Farina, Non accetto le criti. 
che sulla difesa: siamo par- 
titi male con un gol di svan- 
taggio nei primi minuti; il 
centrocampo non filtrava e co- 
sì i terzini hanno dovuto spes- 
so ballare. E poi il Belluno 
ha tirato tre volte nella no. 
stra porta: due volte ha fat. 
to gol e una volta ha colpito 
la traversa», 

Politti: «Il Belluno anche in 
Coppa Italia è stata una squa- 


dra scorbutica per l'Udinese: 
abbiamo giocato bene con Fa- 
rina în campo, poi si è rotto 
l'equilibrio», i 

Sgrazzutti: «Quel Ballarin è 
un avversario impossibile: è 
un bisonte che non ho mai ca- 
pito, perché imprevedibile nei 
suoî movimenti». 

Zanier: «Il secondo gol del 
Belluno è stato fortunoso: c'è 
stato il pieno accordo con fa 
barriera, avevo lasciato libe- 
ro il lato destro per poter fa- 
re la parata; Grion ha tirato 
proprio verso quel lato, ma il 
pallone è schizzato con un 
rimbalzo falso davanti a me 
ed è entrato a fil di palo». 

Negli spogliatoi del Belluno 
l’allenatore Beraldo ha ordi. 
Pi o 

ro È 

ha detto — ma è impossibile 
da parte nostra fare dei com- 
menti alla partita; se dovessi. 
mo .parlare rischieremmo la 
squalifica. L'Udinese è una 
squadra di rango (così si di- 
ce?) ed ha pareggiato; il Bel. 
Juno fa parte dei ’’poareti” e 
non poteva vincere», 

L'atteggiamento di Beraldo 
è stato un po’ ironico, 


EEE 


1 PATAVINI MANCANO CLAMOROSAM«NIE IN ZONA CESARINI 


GIOCO SULLA DIFENSIVA 
FRA BIANCOROSSI E GRIGI 


PADOVA - ALESSANDRIA 0-0 


PADOVA: Memo; Pandrin, Freddi; Lasagni, Furlan, Coramini; Man- 
servigi, Musiello, Trentin, Stefanelli, Bigon II. ALESSANDRIA: Pozza- 
ni; Maldera (Di Brino), Unere; Raia, Barbiero, Colombo; Volpato, Ma- 
Nueli, Musa, Mazzia, Dolso. ARBITRO: Ciulli di Roma, 


Padova, 23 

Salomonico. risultato di parità 
tra Padova e Alessandria a con- 
elusione di una partita che, sul- 
la carta, prometteva grandi co- 
se, Invece i biancorossi e i gri- 
gi hanno svolto un gioco sulla 
difensiva, scoprendosi soltanto 
rare volte, sicché il risultato 
è rimasto bloccato sul nulla di 
fatto. 

Non sono mancate tuttavia le 
occasioni da entrambe le parti 
e, proprio il Padova, in zona 
Cesarini ha mancato clamorosa. 
mente il gol con l’ala destra 
Manservigi, che, dopo un batti 
e ribatti, s'è visto respingere 
la palla, proprio dalla linea 
fatale. 

L'Alessandria è apparsa la 
brutta copia del vivace e spu- 
megriante undici degli anni 


scorsi, E' apparsa compagine 
ben impostata al centrocampo, 
ma ha difettato in fase offensi 
va, lasciando all'attacco soltan- 
to Musa, Dolso e Volpato. 

Sul conto del Padova tuttavia 
c’è da dire che la squadra non 
era nelle condizioni migliori 
per una lieve indisposizione di 
Lasagni e Freddi, febbricitanti, 
e di Bigon II, che ha fatto la 
sua apparizione in squadra do- 
po 15 giorni di riposo per via 
di una contusione alla caviglia 
destra. E > 

Infine, era. assente  Pincelli, 
rientrato da poco da Napoli do- 
v'è stato sottoposto alla vacci 
nazione anticolerica. Padova 
quindi menomato per cui il ri- 
sultato di parità non ha fatto 
una grinza. Lo stesso presidente 
padovano e l’allenature Gatti 


si sono premurati di spiegare ai 
giornalisti i motivi del mancato 
SUCCESSO. 

| «Sarà per domenica, prossima 
| — ha commentato Gatti — con- 
tro il Lecco conto di presentare 
‘una squadra più in forma». 

E vediamo la cronaca di oggi. 
Ai 7°, è il Padova a mancare 
una grossa occasione con Man- 
servigi, il cui tiro viene deviato 
dai portiere Pozzani in calcio 
d'angolo. All’8', gran tiro di Bi- 
gon ben bloccato dal difensore 
ospite, Al 20°, è l'Alessandria a 
presentarsi in area con Manueli, 
il quale appoggia a Volpato che, 
da pochi passi, non riesce ad 
agganciare il pallone. 

Nella ripresa, l'Alessandria si 
fa più pericolosa e, al 12°, man- 
ca il gol con Raia, il cui.tiro 
sibila sopra la traversa. Poi, è 
ancora l’Alessandria a tentare il 
‘bersaglio con Volpato, ma il 
tiro viene neutralizzato da Me- 
mo, Poi, alcune fasi alterne e il 
fischio di chiusura. 


Attilio Trivellato 


punto ì difensori del Venezia 
con ordine si sono messi ad ar. 
ginare le impennate degli av- 
versari, avvantaggiati dall'uomo. 
in più. A taie proposito biso- 
gna dire che l'arbitro Governa 
ha esagerato nel giudicare il 
gesto rabbioso di Scarpa, auto- 
Te di avere calciato lontano il 
pallone a gioco fermo, dopo 
che Flaborea aveva fermato 
Cascella. 


Giuseppe Bruno 


Due sole squadre, delle set- 
te che dopo i primi 90’ si tro- 
vavano a punteggio pieno, 
hanno conservato l’imbattibi. 
lità dopo la seconda giornata. 
Si tratta di Monza e Manto. 
va, due delle tre retrocesse 
dai «cadetti» che stanno già 
imponendo una andatura ve» 
loce al torneo. Entrambe 
hanno vinto in trasferta: il 
Monza a Tortona e il Mante. 
va a Seregno, Il Lecco ha 
colto la prima vittoria bat- 
tendo in casa il Bolzano che 
con Derthona e Seregno sî 
trova all'ultimo posto a zero 
punti. Delusione al «Moretti» 
dove il Belluno è riuscito a 
imporre il pareggio all’Udi. 
nese. I bianconeri hanno cor- 
so un brutto rischio, se si 
considera che hanno pareg- 
giato a soli 7° dalla fine. Pe- 
sante sconfitta per la Triesti- 
na. A Vercelli la squadra di 
Bonafin, che ha giocato quasi 
l’intera ripresa con dieci uo- 
minî per l'espulsione di Schil- 
lirò, è stata sonoramente bat- 
tuta. Venezia e Alessandria 
sono ritornate con un punto 
dalle trasferte di Legnano e 
Padova. La matricola Gavino. 
vese, al suo esordio casalin. 
go, ha colto la prima vittoria 
in Serie C superando il Vige- 
vano. Primo successo anche 
per il Trento a spese del Clo. 
diasottomarina mentre il Sa. 
vona e la Solbiatese hanno 
chiuso alla pari. 


I RISULTATI 

Monza - *Derthona 
*Gavinovese - Vigevano 
*Lecco - Bolzano 
*Legnano - Venezia 
*Padova - Alessandria 
*Pro Vercelli - Triestina 
*Savona - Solbiatese 

Mantova - *Seregno 
*Trentò - Clodiasottomarina 
*Udinese - Belluno 


Mantova 
Pro Vercelli 
Belluno 
Lecco 
"Trento 
Alessandria 
Udinese 
Gavinoyese 
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LE PARTITE DEL 30.9.1973 
Alessandria - Seregno 
Belluno - Legoano 
Bolzano - Gavinovese 
Ciodiasott. - Pro Vercelli 
Mantova - Savona 
Monza - Udinese 
Padova - Lecco 
Solbiatese - Derthona 
Venezia - Triestina 
Vigevano - Trento 


I RISULTATI 


“Cremonese - Piacenza 

Rimini - *Grosseto 
*Livorno » Empoli 
*Lucchese - A. Montevarchi 
*Massese - Pisa 
*Modena - Viareggio 
*Riccione - Prato 
*Samberiedettese - Olbia 
*Spezia - Ravenna 
“Torres - Giulianova 

LA CLASSIFICA 

Rimini e Lucchese punti 4; Modena, 
‘Riccione, Sambenedettese, Spezia, Ra- 
‘venna, Torres, Giulianova 3. Viareg- 
gio, Livorno, Piacenza, .assese 2. A. 
Montevarchi, Prato e Cremonese 1. 
Grosseto, Empoli, Olbia, Pisa 0. 


GIRONE C 


1 RISULTATI 
Chietì - *Cosenza 
*Latina - Trapani 
*Marsala - Barletta 
*Matera - Lecce 
*Nocerina - Frosinone 
*Pescara - Juve Stabia 
*Turris - Salernitana 
*Siracusa - Crotone 
Casertana - *Sorrento 
Pro Vasto - Acireale 
LA CLASSIFICA 

Casertana punti 4; Lecce 3; Acirea 
le, Chieti, Marsala, Nocerina, Pesca- 
ra, Turris, Siracusa 2; Latina, Trapa- 
ni, Barletta, Matera, Crotone, 1. Co 
senza, Frosinone, Juve Stabia, Pro 
Vasto, Salernitana, Sorrento i. — 
Tl Pro Vasto ha giocato due partite: 
in meno. Chieti, Cosenza, Crotone, 
Frosinone, Juve Stabia, Nocerina, Pe 
scara, Acireale, Salernitana, Sorrento, 
Trapani, Turris, hanno giocato una 
partita in meno. 
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MENTRE LA PRO GORIZIA ESORDISCE CON DUE PUNTI PAREGGIANO LE ALTRE TRE SQUADRE 


PARTENZA FAVOREVOLE ALLE <REGIONALD 


GLI ISONTINI NEL CONFRONTO CON IL ROVERETO PARTONO CON IL PIEDE GIUSTO 


Momesso propiziatore 
dell'esordio goriziano 


Pro Gorizia - Rovereto 1-0 (1-0) 


MARCATORE: Momesso al 40° PRO GORIZIA: Magris; Medeot, Gher- 
mi: Zoratti, Sdrigotti, Bianco; Ridolfi (dal 73° Furlani), Comuzzi, Mo» 
messo, Barile, Omizzolo. Siricano, Battistutta. ROVERETO: Franceschi; 
Poletti, Salvini; Gabriellini, Morgia, Taddei (Modena); Prezzi, Filippi, 
Pellegrini, Veracini, Melloni. Zomer, Tranquillini. ARBITRO: Canesi di 


Cremona. 


Gorizia, 23 

La Pro Gorizia è partita con 
il piede giusto e nella partita 
d’esordio ha battuto con un 
successo striminzito ma egual- 
‘mente significativo il Rovereto. 
Il risultato è esatto fino a un 
certo i punto, perché la diffe- 
renza di valori espressa dalle 
due squadre nell'incontro o- 
dierno avrebbe potuto. concre- 


tarsi in una maggior differen. , 


za numerica a favore della Pro 
Gorizia. 

Gli isontini dopo un avvio 
lento, durante il quale Omizzo- 
lo e compagni hanno preso le 
misure degli avversari, appar- 
si per la verità inferiori all’at- 
tesa, hanno. preso saldamente 
fin mano le redini dell’incontro 
appropriandosi del centrocam: 
po con Barile e Bianco più che 
‘mai in vena. Il gioco dei gori. 
ziani era molto fluido con nu- 
Îmerosi sganciamenti in avanti 
dei terzini che portavano lo 
scompiglio nell’area avversa. 
ria. In avanti si poteva subito 
notare la vena di Omizzolo, su 
cui si sono alternati numerosi 
avversari senza successo, no- 
nostante la miriade di falli 
commessa su di lui, Anche Mo- 
messo e Ridolfi hanno fatto la 
loro parte, specialmente nel- 
l’azione del gol scaturita da un 
dialogo tra i due. 

In difesa, nonostante l’assen- 
za dello stopper titolare Tomi. 
novi, tutto è andato per il me- 
glio, grazie anche ad una pro- 
va molto positiva di Sdrigotti 
che si è dato da fare su tutte 
le palle. Il Rovereto, sotto la 
spinta dei goriziani, si è visto 
a tratti costretto ad una difesa 
affannosa, e soltanto in alcu- 
me rare azioni di contropiede è 
riuscito a superare la metà 
campo. I trentini sono apparsi 
complessivamente fuori fase. 

La cronaca della partita si 
può dire inizi solo all’8° quan. 
do dopo una bella triangola- 
zione tra Momesso, Barile e 
Omizzolo l’ala sinistra tira da 
posizione favorevole, la palla 
supera di poco la traversa. Tre 
minuti dopo alla Pro sfugge 
un'occasione; dopo una serra. 
ta mischia la difesa roveretana 
respinge come può, Barile si 
produce in una sforbiciata ae- 
Tea che il portiere riesce a ma. 


lapena a sventare: sulla. palla 
non riescono ad intervenire né 
Momesso né Omizzolo dando 
così modo a Poletti di liberare. 
Al 27° su un’azione quasi ana- 
loga Franceschi è bravo a sal- 
vare la sua porta. 


Non passano due minuti che 
Momesso, ben servito da Ridol- 
fi, coglie la traversa con un ti- 
to violentissimo. Il Rovereto, 
sempre chiuso nella sua area, 
non può far altro che cercare 
di liberare e tentare qualche 
azione di alleggerimento senza 
peraltro rendersi pericoloso. 

La rete della vittoria arriva 
al 40”: Barile, instancabile, par- 
te da centrocampo con la palla 
al piede e serve alla perfezione 
Ridolfi che scarta il suo diret- 
to avversario e si presenta so- 
lo di fronte al portiere, Il nu- 
mero uno del Rovereto riesce 
a respingere ii tiro dell'ala de- 
stra goriziana, ma Momesso 
ben piazzato tira al volo, La 
palla coglie la traversa interna 
e torna in campo, dopo però 
aver superato nettamente la li- 
nea bianca. L'arbitro non ha 
dubbi ed indica il dischetto del 
centrocampo nonostante le pro- 
teste dei giocatori del Rove- 
reto. 

Il secondo tempo ricalca più 
o meno la prima parte della 
gara. Il Rovereto tenta una de- 
bole reazione, che viene subito 
rintuzzata dalla Pro. Ripreso 
fiato i biancocelesti ripartono 
all'attacco e s1 fanno nuova: 
mente pericolosi con il tenace 
Omizzolo. Alla ricerca del gol 
della sicurezza gli isontini si 
sbilanciano talvolta all'attacco, 
dando modo alle punte avver- 
sarie di avvicinarsi a Magris, 
che si vede costretto all’8* ed. 
al 10° ad esibirsi in due inter- 
venti a terra. 

La Pro si rifà sotto al 12° con 
Momesso e dieci minuti dopo 
con Barile, smarcatosi perfet- 
tamente e ben servito da Co- 
muzzi. Il forte tiro del numero 
dieci goriziano viene fermato 
in extremis da un difensore. 
Al 37° è il momento di Magris 
a mettersi alla ribalta, interve- 
nendo con molta bravura su un 
avversario presentatosi solo di 
fronte a lui, 

Da questo momento la parti 


ta cala di tono e senza ecces- 
sivi patemi la Pro Gorizia con- 
clude l’incontro incasellando i 
due preziosi punti. 


Antonio Gaier 


Mestrina-Treviso 1-0 (0-0) 

MARCATORE: el s.t. al 27° Van. 
zo, MESTRINA: Canella; Drigo, Bar- 
della I; Turinelli, Scatto, Trevisanel- 
lo; Menotti, Bragagnolo, Gallimber- 
ti, Vanzo, Girotto dal 38° s.t, Via. 
nello). TREVISO: Storto; Cavasin, 
Sirena; Volpato, Frandoli, Alberti; 
De Bernardi, Zambianchi, Turolo (dal 
38° s.t, Sirotto), Bellingrandi, Osel 
lame. ARBITRO: Lazzaroni di Abbia. 
tegrassa 


Mestre, 23 
La prima partita di campio- 
nato è concisa con la prima vit- 
toria della Mestrina, a spese del 
favoritissimo Treviso. Il gol 


della vittoria è stato messo a 
segno da Vanzo con una staffi- 
lata micidiale da fuori area al 
27 della ripresa, a seguito di un 
calcio d'angolo, battuto da Bra- 
gagnolo e respinto da un difen- 
sore. E’ stata una partita com- 
battuta e, a tratti, anche piace- 
vole sotto il profilo tecnico, 

Il Treviso ha sviluppato una 
manovra molto congegnata al 
centrocampo ma non è riuscito 
a concretare le sue triangola- 
zioni per la scarsa vena di Tu- 
rola (oggi controllatissimo da 
un poderoso Trevisanello) e di 
Osellame, Opaco anche Zan- 
bianchi e molto incerto il libe- 
To Alberti. 

La Mestrina, meno tecnica 
dell’avversaria, ma più incisiva 
e diligente nelle marcature, ha 
adottato una tattica molto ac- 
corta e ridditizio che ha dato 
i suoi buoni frutti, 

Augusto Berton 


I RISULTATI 
*Anaune - Malo 
*Gaorle » Pordenone, 
*Coneglianese »- Monfalcone 1- 
*Montebell. - P. Merano 
*Pro Gorizia - Rovereto 
*Thiene - Lignano 
*Mestrina + Treviso 
*Arco - Portogruaro 
*Oltrisarco - Bassano 


LA CLASSIFICA 
Montebelluna 1 100 
Anaune 100 
Mestrina 
Pro Gorizia 
Bassano 
Lignano 
Monfalcone 
Pordenone 
Portogruaro 
Arco 
Caorle 
Coneglianese 
Oltrisareo 
Thiene 
Malo 
Rovereto 
Treviso 
P. Merano 1 


LE PARTITE DEL 30.9.1973 
Anaune - Pro Gorizia 
Bassagno - Coneglianese 
Lignano - Caorle 
Malo - Montebelluna 
Monfalcone - P. Merano 
Pordenone - Arco 
Portogruaro - Mestrina 
Rovereto » Thiene 
Treviso + Oltrisarco 


GANNMANAE 
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La Serie D ha mosso ieri i 
suoi primi passi. Quattro le 
squadre del Friuli. Venezia 

| Giulia impegnate in questo 
| campionato. La giornata inau- 
gurale è stata favorevole alle 
regionali. La Pro Gorizia, la 
unica a godere del fattore 
campo, ha esordito con una 
bella vittoria a spese del quo- 
tato Rovereto, 

Le altre tre compagini gio- 
cavano tutte in trasferta: il 
Monfalcone ha pareggiato a 
Conegliano; il Pordenone è 
uscito con un punto dal cam- 
po del Caorle e la «matricola» 
Lignano ha impattato a Thie 
ne. La partita «clou» di que. 
sta prima giornata, quella che 
vedeva di scena a Mestre il 
Treviso, sì è chiusa con un 
successo dell’undici lagunare. 
Nelle altre partite lAnaune 
ha battuto il Malo; îl Monte. 
belluna ha superato il Passi. 
rio Merano. 


CALCIO FEMMINILE 


Gamma-MG Pordenone4-1 


Nella quarta giornata del gi- 
rone finale del campionato di 
calcio femminile la Gamma 3 di 
Padova ha battuto la Mobilgra- 
disca di Pordenone per 4-1. 


BILANCIO DI UN'AMICHEVOLE «BY NIGHT» 


In forma i marinaretti 
nel colluudo con la Fortitudo 


C.M.M.- FORTITUDO 3-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 25° Schipîzza; nella ripresa al 18’ Stare, al 
20° Botta, al 32° Chelleri. C.M.M.: Dambrosi (Volk); Samese (Razza), 
Cirello; Palcini, Coloni, Fagotto; Bussi, Botta (Chelleri), Stare, Vido» 
niîs, Zulich. FORTITUDO: Dapas (Blasina); Montanari (Cociani), Ubo- 
nì; Gobet, Fontanot, Valenti-Clarì; Bologna (Marchesich), Crevatin, Ol- 
dani (Tomasi), Angileri, Schipizza. ARBITRO: Davanzo di Trieste. 


Ancora un collaudo «by 
night» sotto i fari del campo 
muggesano per Fortitudo e 
Circolo Marina Mercantile, un 
rodaggio conclusivo in vista 
dell’ormai prossimo campiona. 
to. Le indicazioni delle partite 
amichevoli sono spesso rela. 
tive, immaginarsi poi se, co- 
me in questo caso, le due 
compagini trovano un avversa. 
Tio comune in quel terreno 
davvero infame, in alcuni pun: 
ti un'autentica risaia, Ciono- 
nostante si è assistito ad un 
incontro interessante, un der. 
by amichevole preso più sul 


serio dalla Fortitudo che non 
dalla squadra di Pison. 


Non sono mancate le reti, 
quattro, e tutte di ottima fat- 
tura. In vantaggio di un gol 
alla fine del primo tempo, i 
«rossi» di Muggia sono stati 
raggiunti e superati nella ri. 
presa con ùna troppo severa 
tripletta. Davvero sorprenden- 
te la prova dell'undici di Za- 
non durante i primi 45’ di 
gioco durante i quali, dimo- 
strando già un’ottima condi- 
zione e un buon assetto di gio- 
co, ha messo sovente in diffi. 
coltà il Circolo Marina Mer- 


A CONEGLIANO I BIANCOCELESTI SI SONO TROVATI SOTTO FRUSTA 


Un pareggio a denti stretti 
peri monfalconesi in trasferta 


Coneglianese - Monfalcone 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo all’11° Di Giusto, al 35° Berga- 
masco, CONEGLIANESE: Fongaro; Rossetto, Cosmo; Pasin (Marcelli), 
Del Fiume, Michelin; Nali, Di Giusto, Della Pietra, Agnoletto, Colusso. 
Nosella, Faccin. MONFALCONE: Bonaldo; Tricarico, Fabris; Acquavita 
I, Zeleznich, Sgubin; Regeni, Bergamasco, Bartussì, Zuttion, Acquavi» 
ta II. Pin, Dilena, ARBITRO: Catudella di Milano, 


Conegliano, 23 

Il Monfalcone è uscito imbat: 
tuto dal comunale di Coneglia- 
no. Una rete per parte, ‘e. pa 
rità. Ma.è doveroso dire subito 
che ‘il risultato è bugiardo ‘e 
amaramente ingiusto nei con: 
fronti dei coneglianesi che nel 
l'arco ‘dell’incontro hanno ripe- 
tutamente messo alla frusta i0 
avversario creando le premesse 
per una vittoria che non c'è 
stata, ma che avrebbe, potuio 
essere invece sonante perfino 
nel. punteggio. 

Innumerevoli le azioni da gol 
‘malamente sciupate dai cone: 
glianesi, poche. invece quelle 
dei biancocelesti, preoccupati 
solo di arginare le continue in- 
cursioni dei localîi. Nel primo 
tempo Di Giusto, il migliore 
in campo, sfiora la traversa 


‘con un gran tiro dopo 23 mi- 


(> 


= 


A CAORLE IL PORDENONE MANCA LA RETE 


SUL CAMPO DELLA NEOFITA 
QUATTRO OCCASIONI SCIUPATE 


Caorle - Pordenone 0-0 


CAORLE: Mattei; Donà, Zanon; Bergamini, Chinchio, Radich; Mi. 


nozzi, Dianti, Bernardi, Rossi, Rosso. 
Ciriello, Giacomin; Bernardis, 


NONE: Simionato; 


Soncin, Vianello, Fattor. PORDE- 
Campagnola, Palù; 


Mantellato, Agnoletto I, Dì Lena (dal 18° s.t. Cassin), Comisso, Agno- 
letto II. Schiff, Tarlao. ARBITRO: Becheri di Pistoia. 


Caorle, 8 
Ti Pordenone ha strappato un 
fpunto sul terreno del neo-pro- 
‘mosso Caorle e con un po’ di 
più attenzione avrebbe potuto 


. ma le hanno tutte banalmente 


sciupate per. troppa precipita. 
zione. Se il Pordenone fosse 
uscito dal nuovo stadio caor- 
lotto con due punti sarebbe sta- 
to sicuramente e giustamente 
qualificato come «rapinatore». 
TI Caorle, infatti, ha dominato 
per quasi tutto l’incontro e si 
à reso a tratti pericoloso con 
l'ala sinistra Rosso e con il 
centravanti Bernardi. 

Da parte loro i neroverdì di 
Tumburus, chiaramente a cor- 
to di tenuta e con un centro 
campo bellettante, hanno mira; 
to soprattutto a difendersi a 
spezzare le azioni avversarie 
senza pensare troppo alla ma- 
movra offensiva eppure vi sono 
Stati dei momenti, sia ne] pri. 

. mo tempo che nella ripresa nei 
quali è parso che il Pordenone 
Potesse passare: al 18° di gioco 
quando Di Lena ha tardato trop: 
Îpo nel mandare in rete un pal 
lone che chiedeva soltanto di 
essere collocato alle spalle di 
Mattei. 

A) 27° quando Mantellato, en- 
trato in area dopo essersi libe- 
tato in dribbling di due avver- 
sari, è stato maltrattato senza 
che l'arbitro intervenisse; al21° 
Quando Palù ha calciato addos- 
So al portieré a terra da distan- 
Za ravvicinata. Nel secondo tem- 


Vizio di Cassin e al 

Messo in posizione di tiro da 
Un corto rasoterra dello stesso 
Mantellato ha fallito banalmen. 
te da pochi metri. Sull’ altro 
fronte due soli veri pericoli per 
Simionato entrambi da parte 
di Rosso, un attaccante molto 
insidioso, al 17° e al 43' del pri. 
Mo tempo. Del resto attacchi 


continui da parte del Caorle 
con molta imprecisione neile 


conclusioni. 
Gildo Marchi 


Beorchia e Princich 
nell'Inter San Sabba 


Ultime novità nell'Inter San 
Sabba, alla vigilia dell'inizio 
del campionato di seconda ca- 
tegoria. La società nerazzurra 
ha perfezionato gli acquisti del 
centrocampista Marchetti, del 
portiere Princich e dell'attac- 


cante Beorchia. Quest’ultimo 
ha già ripreso gli allenamenti 
dopo un lungo periodo di inat- 
tività: Beorchia aveva a suo 
tempo giocato nella Triestina, 
nel Milan e nel Padova. 


FISSATA PER DOMENICA 


Assemblea S. Giovanni 


Nella sede dell’Oratorio di via 
San Cilino si terrà domenica 
prossima l’assemblea. dei soci 
della, Società Sportiva San Gio- 
vanni. La convocazione è stata 
fissata per le ore 8.30. 


Tomizza al Primorie 


Il Primorie ha concluso il 
passaggio nelle proprie file del 
centrocampista Tomizza, prove- 
niente dall’Aurisina, 


nuti di gioco. Stessa occasione 
mancata al 25° dal centravanti 
Della Pietra, Ancora al 32° una 
azione Di Giusto-Della. Pietra 
provoca un'uscita difettosa del 
portiere monfalconese ‘e Fabris 
salva jortunasamente. Al 40° 
Della Pietra. sbaglia la segna: 
tura a porta vuota. 

Nella ripresa il Conegliano 
passa all’11° con Di Giusto il 
quale partito da metà campo, 
salta tre avversari, giunge in 
area e fulmina Bonaldo. 

A questo punto îl Conegliano 
commette il grande errore di 
chiudersi in difesa dando modo 
agli avversari di attaccare. Imn- 
fatti al 35° Bergamasco appro- 
fitta della confusione in area 
coneglianese per segnare il pa- 
reggio da distanza ravvicinata. 
Unico tiro di tutto l'incontro e 
gol. 

La reazione del Conegliano è 
immediata e al 38° ancora Di 
Giusto, ricevuto un cross. da 
Marcelli spara. al volo perden- 
do così l'ultima occasione per 
raggiungere una vittoria stra 
meritata, 

Il Monfalcone è apparso giù 
dî corda, le sue azioni sono sta- 
te improntate sull’improvvisa- 
zione e mai pericolose. Lo sco: 
po dei monfalconesi era in par- 
tenza quello di mantenere lo 
0a 0; dopo il gol del Coneglia. 
no si sono rovesciati nell’area 
avversaria ottenendo un inspe- 
rato pareggio causato appunto 
dall'inesperienza dei coneglia- 
nesi. 


Bruno Bortolotti 


Arco-Portogruaro 1-1 
(1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
43° Angeli; nel secondo tempo Gaiot- 
t0 al 14. ARCO: Bottoni; Reniero, So» 
negan; Viola, Tomasi, Anistasi; Arri- 
ghi, Angeli, Lissero, Pastorelli (Dega- 
ni), Danese, Berteri. PORTOGRUA» 
RO: Cannella; Mauro, Ronco; Chiar- 
vesio, Mihalic, Dalla Venezia (Ron- 
cato); Biasotto, Lupo, Muzzin, Mar: 
chioI, Gaiotto. Sartorello. ARBITRO: 
Magni. 


Una fase del derby Ponziana-Cremcaffè: il portiere ponzianino salva con slancio 


(Italfoto) 


COPPA REGIONE 
Aiello-S. Anna 5-3 


. (dopo î rigori) 


Sfortunata prova del S. An. 
na che è stato sconfitto dallo 
Aiello dopo i calci di rigore. 
L'incontro era terminato a reti 
inviolate e nemmeno i tempi 
supplementari erano bastati per 
decidere il risultato, Dal dischet- 
to i bianconeri di Ive sono stati 
meno precisi dei friulani che 
con la vittoria odierna compio- 
no un passo avanti nella, com- 
petizione regionale. 

‘Proprio in chiusura. dei tempi 
regolamentari il S. Anna ave- 
va, avuto una buona occasione 
ma Cadenaro dopo; aver evita- 
to tre avversari si vedeva re 
spingere il pallone in angolo; 

I bianconeri sono scesi in 
campo nella seguente forma- 
zione: Germani; Gerbini, Gae- 
ta; Francolla, Bonazza, Giadin; 
Rizzotti (Ussai), Cadensro, Pri- 
vilegi, Pestrin, Pussini (Ive). 
Verginella. Ha arbitrato il sig. 
Bragagnini di Cervignano. 


Stock -, Gonars 31 
(dopo # calei di rigore) 


"_* n 
Flaminio-Sevegliano 1-0 

MARCATORE: nel p.t. al 17° Rus- 
sian. FLAMINIO; Parovel; Guerrato, 
De Bosichi; Pangher, Flegar, Galli 
notti M.; Russian, Gallinotti P., Pel- 
legrini, Orto, Zago. SEVEGLIANO: 
Zanuttini; Oppio, Ferin; Pacini, Selau- 
cero, Pastorutti; ‘Dambrosi, Bertossi, 
Nobile, Bignolini. Misuris. ARBITRO: 
Caporal di Aviano. 


Sevegliano, 23 

‘Bisogna saper perdere: un 
motto antico che non ha trovato 
riscontro in quel di Sevegliano. 
Per quasi due ore infatti il Fla- 
minio è stato costretto a rima- 
nere barricato negli spogliatoi 
prima che i tifosi locali deci- 
dessero di far uscire senza dan- 
ni i triestini. In campo la squa- 
dra di Orto in vantaggio per 
una rete messa a segno da Rus: 
sian al 17' del primo tempo sì 
è trovata in inferiorità numeri. 
ca alla mezz'ora per l’espulsio- 
ne di Zago reo di proteste. 

Nel secondo tempo stessa sor- 
te è toccata a Mario Gallinotti; 
ciononostante gli ospiti triesti. 
ni sono riusciti a condurre în 
porto vittoriosamente una gara 
in cui si sono visti più calci 
che calcio. 


COPPA ITALIA DEI DILETTANTI: 


LE MATRICOLE DEL GIRONE A CONFRONTO 


Due stoccate 
e tutti contenti 


Thiene - Lignano 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 20° Ciclitira; nel secondo tempo 


al 27” 
nî, Sardei II; Dalle Carbonare (dal 


Rinaldo. THIENE: Meneghello; Fabris, Sardei I; Rinaldo, Burti- 


13° del s.t, Marchioro), Manuzzato, 


Gasparini, Scanavin, Bianco II. Stefani, LIGNANO: Zaina; Splendore, 
Bivi; Degli Innocenti, Zanfagnini, Virgolini; Di Blas, Gregoratti, Cicli. 
tira, Zanella, Beltrame. Manfron, Negri. ARBITRO: Da Pozzo di Monza. 


‘Thiene, 23 

La prima giornata di campio- 
nato ha visto di fronte allo sta- 
dio Miotto le due matricole del 
girone; entrambe hanno mostra- 
to un gioca veloce e brioso, an- 
che se tecnicamente hanno mo- 
strato un po’ la corda. Il risul- 
tato è sostanzialmente giusto. 
TI Thiene ha svolto un maggior 
volume di gioco, con fitti pas- 
saggi che, però, to) 
al limite dell’area avversaria per 
la mancanza di uno stoccatore. 

Il Lignano, d’altra parte, ha 
sfruttato le doti del suo «uomo- 
gara», Ciclitira, il migliore in 
campo. E’ stato proprio lui al 
20” del primo tempo a portare 
in vantaggio la sua squadra. 
Tocco di tacco a Zanella, che gli 
ritorna la palla: dribbling e con 
freddezza manda la palla nel 
sacco. Il Thiene subisce e pare 
scoordinato. Un tiro di Scana- 
vin viene parato in tuffo. 

La ripresa vede il Thiene al. 
l’arrembaggio e il Lignano bar- 


ticato nella sua metà campo. 
Dalle Carbonare spreca due fa- 
cili occasioni e viene sostituito 
dal più incisivo Marchioro. Si 
giunge così al 27° quando Ri- 
naldo dal limite saetta al volo; 
la palla si insacca nell’angolino 
alto a sinistra. 

Il Thiene, raggiunto il pareg- 
gio tira i remi in barca. Il Li. 
gnano si asserraglia ancor niù 
in area. Le squadre mostrano di 
non aver ancor raggiunto una 
perfetta carburazione e il gioco 
cala. E° ancora il Thiene ad at- 
taccare ed è Fabris, il 1uigliore 
dei suoi, a lambire il palo dal 
limite, 

Il fischio conclusivo dell’arbi- 
tro, un po’ incerto negli ultimi 
minuti, ha lasciato le squadre 
soddisfatte. Al Thiene manca 
uno stoccatore, Il Lignano ab- 
bisogna di una spalla per il di- 
rompente Ciclitira, oggi troppo 
solo, unita ad una maggior te- 


nuta atletica. x 
Tiziano Mioni 


cantile. La compagine del cap. 
Piccini non si è comunque 
scomposta, ha badato perlopiù 
a cercare l'intesa, senza l’af- 
fanno della vittoria, giunta poi 
più per la maggior classe dei 
singoli che non per l'effettiva 
superiorità di squadra. 

Sul piano individuale le pre- 
stazioni migliori sono venute 
da Valenti-Clari, Schipizza, 
‘Bologna e Fontanot per i mug- 
gesani mentre sul fronte oppo- 
sto hanno dimostrato di esse. 
re già in forma notevole Palci- 
ni, Fagotto e Vidonis. 

La cronaca delle reti. Bolo- 
gna e Schipizza nelle loro ve- 
loci scorribande mandano spes- 
so e volentieri in... barca i 
«marinaretti», che marcano gli 
avversari troppo approssima- 
tivamente. Al 25’ «Schipi», ala 
‘mancina, va via in slalom dal 
la propria metà campo, supe- 
ra tre avversari per infilare 
quindi secco Dambrosi in u- 
scita. 

Nella ripresa girandola di so- 
stituzioni e al 18* Stare rista. 
bilisce l’equilibrio incornando 
sotto la traversa, Non poteva 
mancare la classica rete del- 
l’ex ed infatti Botta conclude, 
due minuti dopo, al volo da 
pochi passi a seguito di una 
combinazione volante Palcini- 
‘Bussi. Tris marinaretto al 32: 
Stare in fuga sulla destra si 
arresta improvvisamente e ri- 
mette al centro, Chelleri con 
perfetta scelta di tempo colpi. 
sce la sfera di testa, in splen- 
dido tuffo, per infilare impa- 
rabilmente Blasina. 


Severino Baf 


AMICHEVOLE 


Edera-G.M.M. 0-0 


Risultato di parità 0-0 fra 
l’Edera e la squadra del CMM 
che parteciperà al campionato 
regionale juniores. I rossoneri 
di Corsi pur essendo alla pri- 
ma uscita stagionale sono, riu- 
sciti ad. imbastire piacevoli tra- 
me di gioco cercando soprattut- 
to di curare l’amalgama tra re- 
parto e reparto. Fra i marina- 
retti di capitan Piccini.si sono 
distinti Punis. Gloria, Vecchio 
e il centravanti Chelleri. 


BASKET ALLIEVI 


Torneo di Contovello 


Il torneo di basket «Coppa del- 
l’amicizia», riservato a squadre 
allievi, ha visto la vittoria del. 
la Saba che in finale ha battu- 
to i tradizionali avversari di Ma. 
Tibor per 4941. La Bor ha su 
perato il Contovello nella finale 
di consolazione per 45-40. La ma- 
nifestazione è stata organizzata 
dalla giovane. società dell’alti- 
piano. 


INCONTRI DI RITORNO SECONDO TURNO 


QUALIFICAZIONE DEL PONZIANA | Amaro in casa 
NEL <DERBY DELLA VERITA» | per la Sangiorgina 


Ponziana - Cremcaffè 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo 


al 20° F, Gerin, al 44’ autorete di 


Kodrich; nella ripresa al 29 Lenardon, PONZIANA: Toppan; Tricarico, 
Covacich; Gerin G., Kodrich, Gerin F.; Di Benedetto, Canazza, Saule, 


Jannuzzi, Lenardon (Purini). Braida. 


CREMCAFFE': Vatta; Pregare, 


Braico; Del Bianco, Ellini, Polli; Punis, Fonda, Braida, Giraldi (Uriz: 
zi), Russo. Butkovich, ARBITRO: Valente di Monfalcone. 


Il Ponziana si è qualificato 

r il terzo turno della Coppa 
talia riservata alle squadre del 
settore dilettanti, piegando il 
Cremcaffé nel derby di rivinci- 
ta disputatosi sul terreno del 
«Grezar». Un successo di misu- 
Ta ma pienamente meritato da 
parte dei biancocelesti, soprat- 
tutto se si considera che tutte 
e tre le reti viste ieri pomerig- 
gio a Valmaura sono partite da 
piedi ponzianini; compresa quel. 
la assegnata al Cremcaffé, dal 
momento che è stato capitan 
Kodrich a trafiggere il compa. 
gno di squadra Toppan, nel 
frapporsi ad uno scambio Polli. 
Fonda che rischiava di diventa- 
re pericoloso, 

Il Ponziana ha cominciato al. 
la grande, e per venti minuti 
ha dato saggio di gran calcio. 
Tutto filava alla perfezione ne- 
gli schemi preparati da Russo. 
Lenardon e Jannuzzi erano in- 
terscambiabili Sulla sinistra, 
‘Saule (che centravanti non è, 
né può diventarlo) cercava di 
portare fuori zona lo stopper 
avversario Ellini, Di Benedetto 
svariava su tutto il fronte con 
il suo rapporto da trottolino e 
il giovane Canazza assecondava 
con diligenza il più esperto 
compagno di colori Fabio Ge- 
rin, facendo da Sponda per le 
incursioni del bombardiere bian. 
coceleste. Qualche volta sul cen- 
tro, nella zona lasciata libera 
da Saule, veniva ad incunearsi 
Jannuzzi, col suo fiuto da vol 
pone. Una manovra aggirante, 
validissima, recitata a memoria 
e in velocità. La prima parte 
della contesa ha messo in evi. 
denza dunque un Ponziana, da 
mille e una speranza, eccitando 
i suoi tifosi di sempre, 

Giusto che in questa fase ar- 
rivasse anche il gol. Ed era un 
g01 fantastico: Fabio Gerin scam. 
biava con Canazza e da trenta 
metri faceva partire un bolide 
verso il «sette» della porta gial- 
lorossa: per Vatta non c’era 
nulla da fare. Poi lentamente, 


con il trascorrere dei minuti, 
mentre il Cremcaffé prendeva 
le contromisure, per niente ras- 
segnato, i biancocelesti hanno 
rallentato il ritmo peccando di 
‘presunzione nel ritenersi paghi 
del gol conseguito e i gialloros- 
si hanno cominciato a farsi a 
loro volta minacciosi. In con- 
tropiede il Cromcaffé rischiava 
parecchio (Vatta doveva ribat- 
tere con il corpo la conclusione 
di Jannuzzi involatosi sulla si- 
nistra, e Saule mancava poi da 
due metri una facile deviazione 
di testa su «assist» di Di Bene- 
detto) ma prima del ‘riposo il 
risultato era di nuovo in parità: 
grazie al capitano del Ponziana 
Kodrich, come si è detto. 

Un. bel primo tempo, una ri. 
presa così e:così, con frequenti 
svarioni nella misura. dei pas. 
saggi. Evidentemente. il fondo 
erboso rendeva sempre più an- 
nebbiate, col trascorrere dei mi. 
nuti, idee e gambe. I rovescia. 
menti di fronte comunque si 
susseguivano incerti, mentre si 
gareggiava ormai più sul fondo 
che sul gioco, A sbloccare la 
parità per il Ponziana era Le. 
nardon, che alla mezz’ora rice- 
veva un lungo lancio di Fabio 
Gerin dal settore opposto e con 
tutta comodità deponeva . nel 
sacco alle spalle di Vatta, bef- 
fandolo, mentre il portiere gial- 
lorosso invano gli si era fatto 
incontro per chiudergli lo spec: 
chio. ‘ 

Per una marcatura «saltata» 
(Lenardon lasciato inspiegabil- 
mente solo) il Cremcaffé ci ri 
metteva la partita. Il risultato 
non cambiava più, anche se il 
Ponziana sbagliava il gol della 
sicurezza con Di Benedetto e il 
Cremcaffé tentava ‘ inutilmente 
l’ultimo assalto con Del Bianco 
(il migliore dei suoi) che co- 
stringeva Toppan alla deviazio- 
ne in angolo. 


Ezio Lipott 


Cordenonese-Manzanese 
4-1 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 39° Della 
Pietra II, al 44° De Filippi; nel s.t. 
al 10° Prandin, al 16° Pagrutti, al 30° 
Frison. CORDENONESE: Zago (dal 
30' s,t., Bertora); Veneruz, Rosolen; 
Puppiî, Marson, De Filippi; Della Pie 
tra Il (dal 20° s.t. Della Pietra I), 
Muzzin, Frison, De Piero, Prandin. 
MANZANESE: Zompichiatti; Trentin, 
Tisuan; Cffierii,Mansutti (dal 35° p.t. 
Pagrutti), Zuliani; Meneguz, Birtig, 
Don, Bellida, Rosso. ARBITRO: To- 
mat di Rivignano. 


Cordenons, 23 

Con una prestazione veramen: 
te eccezionale la Cordenonese si 
è facilmente imposta sulla pur 
forte compagine di Manzano, I 
locali hanno dimostrato di poter 
sviluppare un gioco valido e 
spettacolare per tutti i novanta 
minuti e l’unico problema che 
Si presenta oggi per il neo-alle- 
natore Endrigo è di riuscire a 
fat mantenere ai suoi ragazzi 
l'odierno livello di forma. 

Fin dall'inizio la Cordenonese 
teneva le redini del gioco e svi- 
luppava diverse azioni, conelu- 
se a lato, per un soffio. Al 35°, 
Mansuttì, dopo uno scontro con 
un suo compagno di squadra, 
era costretto a lasciare il cam- 
po, immediatamente sostituito 
dal tredicesimo. I locali appro. 
fittavano immediatame..ie di 
questi attimi di assestamento 
degli ospiti e, con Della Pietra. 
TI, ottimamente servito da Muz- 
zin, siglava la prima rete. 

Dopo cinque minuti, in piena 
zona Cesarini, De Filippi coglie 
l'attimo favorevole su una furio» 
sa mischia in area e raddoppia. 
Nella ripresa si aspetta la rea- 
zione ospite, ma sono ancora i 
locali con Muzzin che sfiorano 
la marcatura. La Cordenonese 
dilaga e, su un fortissimo tiro di 
De Piero, arriva Prandin e rea: 
lizza. Al 6’, un tiro da lontano 
sorprende Zago e la Manzanese 
accorcia le distanze. 

I cordenonesi, colti in un atti- 
mo di rilassamento, si rifanno 
avanti e, alla mezz'ora, arriva la 
quarta rete, 


Luciano Provini 


Aquileia - Sangiorgina 4-2 (0-0) 


MARCATORI: per l’Aquileia Gon, Zanetti, Cossar I, Cossar III; per 
la Sangiorgina Milocco e Miceolin. AQUILEIA: Berti; Cossar III, Cossar 
II; Budai (dal 24° s,t, Carbone), Zorzin, Clama; Zanetti, Cossar I, Me. 
non, Gon, Scarel. SANGIORGINA: Merlin; Tomba, Falcomer; Malisan, 
Piccolo, De Cecco; Milocco, Moro, Cicuto, Miccolin, Biondin (Bosca» 
riol). ARBITRO; Spangaro di Trieste, 


S. Giorgio, 23 

L’Aquileia supera il secondo 
turno di Coppa Italia eliminan- 
do la pur blasonata Sangiorgi. 
na. L'incontro, che alla vigilia 
era considerato appannaggio dei 
padroni di casa, se non altro 
per quello che di buono aveva. 
no fatto vedere nella partita 
di andata, si è concluso a reti 
inviolate, Quindi, un doppio ri- 
sultato ad occhiali che ha dre 


giorgina ha mancato l’obiettivo, 
prima, con Moro e, successiva. 
mente, con Piccolo e. Cicuto. 
L'’Aquileia si è vista così gra- 
ziata dai ragazzi di Biaggianti, 
oggi non certo in giornata fe- 


lice, 

L'Aquileia, diciamolo subito, 
non ha rubato niente e la vit- 
toria con la Sangiorgina, anche 
se a conclusione dei calci di ri- 
gore, è legittima e premia la 
compagine che, nel corso della 
contesa, ha maggiormente dato 
e che, in più di una occasione, 
avrebbe meritato la segnatura. 
Ha giocato senza. risparmio di 
energie, con una organicità pia» 
cevole, dimostrandosi più squa- 
dra, e con una preparazione tec- 
nico-atletica rispettabile. Hanno 
particolarmente impressionato 
Cossar I e Cossar III, mentre 
una nota di merito va all’ottimo 
Berti che ha parato due rigori. 

Per la Sangiorgina rimandia- 
mo il discorso ‘alla prima di 
campionato; certo che oggi la 
squadra ha dimostrato una di. 
scontinuità di gioco ed. una 
scarsa tenuta atletica, Da una 
squadra di giovanissimi.non ci 
si può aspettare miracoli in co- 
sì poco tempo; siamo però si- 
curi che la. guida di Biaggianti 
e la regia di Moro saranno va- 
lidi rimedi per un manipolo di 
giovani, animati. di buona vo- 
lontà, ma anche, e soprattutto, 
in possesso di positive qualità 
tecniche. Buona la prova dei 
due nuovi acquisti; il portiere 
Merlin, autore di autorevoli in- 
terventi, e il giovanissimo cen- 


travanti Cicuto, un ragazzo di 
indubbie doti tecniche, pronto 
a smarcarsi e con un buon tiro 
a rete. 

L'incontro, anche se termina- 
to ad occhiali, non è stato ava. 
ro di fasi di bel gioco e le oc. 
casioni da rete non sono man- 
cate su entrambi i fronti. 


Tommaso Ciccolo 


Sacilese-Dolomitica 1-0 
(1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 15° Brie 
da IT. SACILESE: D'Andrea; Posocco, 
Battel; Giust, Sonego, Netto; Altissi. 
mo, Della Pietra, Brieda 1, Jop, 
Brieda II. DOLOMITICA: Dellagiaco. 
ma; Dell’Antonio I, Vinante; Dell’An. 
tonio ll, Brigadoi I, Guglielmi; Da- 
molin, Tedesco, Boninsegna, Briga. 
doi II (Croce), Vincenzi. ARBITRO: 
Gurtì di Milano. 


Predazzo, 23 

La Sacilese ha vinto sia pure 
impegnandosi seriamente con- 
tro i ragazzi della Dolomitica di 
Predazzo, confermando così la 
sua secca vittoria per sei a ze- 
ro, ottenuta nell’andata. La Do- 
lomitica, che ormai ben poco 
aveva in cui sperare dopo il ri- 
sultato di domenica scorsa, ov- 
viamente ha puntato sull’orgo- 
glio, desiderosa di ben figurare 
davanti al proprio pubblico. La 
compagine ‘\a giocato una parti. 
ta quanto mai generosa, sfioran- 
do anche la marcatura, ma e 
stata sempre controllata dai 
friulani, che non sono mai stati 
impensieriti. 

Al quarto d'ora, messo al st 
curo il risultato con Brieda Il, 
che concludeva un’azione cora- 
le, propiziata dal centrocampo 
e proseguita dalle punte, chiu- 
deva, come si suol dire, la ser- 
randa e mai veniva severamen- 
te e seriamente impegnata. Ai 
friulani bastava il minuscolo ri. 
sultato, senza infierire. 


Ottorino Bortolotti 
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Baseball: l'Apina Trieste «tricolore» della Serie B 


ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO CONTINUA LA SERIE D'ORO DEL VELOCE AMERICANO DI FONTANESI 


Latest Record nel «Città di Trieste 


non dà tregua a Top Hanover e a Carosio 


i = Latest Record la coppa del Co- 
no iis gesto e . _’é è . 3 i i |m°une, l'ing. Prà per l’Unire, e 
della vigilia (Latest Record pri. i S .- ./ — È upon ui 
mo, Top Hanover secondo) nel i S > - SS 0 SO ci dott. Zacconi, ispettore del. 
Premio Città di Trieste, al qua- ‘ sE si > ; . S l’Encat. 
le ha assistito foltissimo pub- 3 2 — 7 “i: Da segnalare ancora la con: 
blico. Si prevedeva che Latest # _ si segna da parte dei proprietari 
Record sarebbe stato il più 
svelto al via, e così è stato, an- ; À | 
che se Top Hanover, per un.at- S ; j : ; PREMIO SISTIANA (L. 1 mi. 
timo, ha dato l'impressione di| gi È A lione 100.000, m 1660): 1) Belius 
voler tenere il rivale. Ma la (I. Pandolfo): 2) Andrea del Ga 
determinazione di Fontanesi ha stagno. 6 part. Tempo al km 
costretto Kriiger a non insiste- 1.276, Tot: 32: 22, 29; (137). 
te, e Latest Record era primo PREMIO DUINO (L. 840.000, m 
già all'imbocco della curva prin- È < e 2080): 1) Heureuse (F. Mescal- 
cipale, Una fase, quella della È {S chin); 2) Deacon. 5 part. Tempo 
sartenza, delle più delicate per è dr i al km 1.234! Tot: (20; 16, 19: 
Carosio, era stata superata sen- (46); 117. PREMIO MUGGIA (I. 
Za danni dal cavallo di Gian 880.000 m 1700): 1) Billing (L. 
Carlo Baldi che sì era ritratto Bergami); 2) Infedele. 5 part. 
subito in terza posizione. Un Tempo al km 121.3, Tot. 17; 1ò, 
SITO RiO ARSA IMSA RHO 17; (38), 4L. Duplice dell’accop. 
stacco poteva voler dire una piatà (Ia è 3a corsa): 20.410 
SOLA ca di SHSSUI, poiché per 100 lire. PREMIO Sf} GIU: 
ì era chiaro che l’indigeno sa- RSA 5 3 STO. (L. 1.200 ‘ 
5 9 i “ LI : È Tebbe andato a, dar battaglia, |da Carosio. Quarto Luther Ha-,un vero peccato che le condizio-, è detenuto in comproprietà Ra sata) He) 
aot0) lano ha iniziato l'attività promozione nel massimo cam-,Questi i protagonisti della pre |anche perché Luther Hanover, |nover. ni ambientali, e anche un po-|(1'21"3) da Billing e Infedele, || Jinone. 5 part. Tempo zi lm 
Meglio di così l’Alpina non|partecipando al campionato di|pionato e la delusione è stata|stigiosa annata: Carraro, Fer- | che completava il campo, dopo | Sulla pista allentata dalla |enino la «strategia» dei prota- ispettivamente primo e secon || 1234. Tot: sl: 15. 10, ot 
poteva festeggiare i suoi 25 anni | propaganda, juniores e Serie C.|solo in parte mitigata dalla con-|luga, Babich, Glavina, il segre- | aver dato l'impressione di vo-|pioggia caduta abbondante alla | gonisti, non abbiano favorito | ca del Premio Muggia. PREMIO GRADO 1a div a 
di vita. La società biancoverde | Promossa per la prima volta in|quista del titolo di campione di|tario Piazza, Marcon, Bosdachin, | jer muovere le acque con una vigilia, Latest Record, in serie |sa caccia al formidabile 1’16”6| Al riuscito pomeriggio sono CREA 3A e Ha 
è stata fondata il 15 settembre| Serie B nel 1959, la squadra hai Italia della «Baby Ruth League», |Zuccoli, Carli, Caldognetto; ac- puntata all'esterno, dopo mezzo | d’oro di vittorie, non ha fatto | dell’americana di Froemming.|mtervenuti fra gli altri il com- Candotti); 2) rene A co di 
del 1948. Solo: nel 1954, quando | dovuto. ricominciare nuovamen-|ottenuto dalla squadra giovani-|cosciati: Buzzai, il manager De- | siro veniva «fermato» da Ber- meglio di 1’18”8. Il record dil Comunque, nel pomeriggio, è| missario del Governo Di Lo- SO pei 
alla presidenza è stato chiama-|te la scalata dopo una inattesa|le. Il resto è storia recente: la| lise, G. Perini, G. Marussich,| sami che preferiva accodarlo a| Be Sweet ha resistito con una|stato battuto un record della |renzo, il sindaco Spaceini, che rg oa Dia d 
to Mario Rispoli, è nata la se-|retrocessione. Nel. 1966 il «no-|promozione in Serie A e la con-| S. Perini, Gregorat, L. Marus-|Carosio in ultima posizione. certa... sufficienza, ma è stato l pista. quello dei 3 anni che ora l'ha consegnato al proprietario di || 4; SEA pas el 
zione baseball. La squadra del-Ive» dell’altipiano ha, sfiorato la! quista dello scudetto tricolore. sich, Zettin, dini. Ed ecco al paletto dei 600 ) ata 22010 RIE 


metri, a un chilometro esatto 8.000.000, m 1660): 1) Latest Re, 


IL «NOVE» BIANCOVERDE VINCE TRIONFALMENTE LO SPAREGGIO | filo ie tetto »er| NEL TORNEO DI BASKET ORGANIZZATO DALLA SERVOLANA || cora ca. rontanesi); 2) ‘top Ha: 


Î i ‘d. Pe. nover; 3) Carosio; 4) Luther Ha- 
di DORRIRIO ed la re- pers Tempo al km 1.18.8. Tot.: 
plica di Top Hanover che fa 23; 13, 13; (43): 60. PREMIO 


È Ò viaggiare il figlio di Pulce in (e) MONFALCONE (handicap a invi. 
terza corsia, Mossa questa che Ì 
a Gian, Carlo Baldi dispacerà | 
molto («mi ha impedito di muo- = 


Festoso dopocorsa del «Premio Città di Trieste». Latest Harover e il suo driver Fontanesi 
«posano» assieme ai proprietari, presenti il sindaco Spaccini, l’ing. Prà per l’UNIRE e il presi. 
dente della «Triestina Montebello» Fabio Jegher (Italfoto) 


Totip): 1) Parsifal (F. Bertoli); 
2) Istria; 3) Stupendino. 10 part. 
Tempo al km 1.231. Tot.: 35; 
15, 17, 14; (91); 73. Duplice del- 
l’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 
31.040 per 100 lire. PREMIO &RA 
DO 2.a div.: (L. 500.000 m 1680): 
1) Boniso (A. Quadri); 2) Miche 
lino; 3) Dardor. 8 part. Tempo 
al km 124.4, Tot.; 24; 15, 23, 33: 
ARBITRI: Fabbri, Rosada. Tiri li- {aggio massimo di 18 punti (33|| (121); 125. 
beri Italsider 11 su 16; Servolana 9|a 75). A questo punto il Lloyd 


to, L. 800.000, m 1680, corsa 
vere all'attacco di Latest. Re- 
«rod che in tal modo ha potuto 


E fare ì suoi comodi per poi vin- ® ® 
oere come ha voluto»), ma che 
1 Rriger ha ritenuta inevitabile 
e saggia («non potevo mica la- 


sciar andar via Carosio che poi 
mi avrebbe chiuso facendomi 
rerdere anche il posto d’onore | Per il primo e secondo posto: 
del quale mi ritengo pago»). 


Basso Pallavisini,. Florencia, sosta, riprenderà sabato con la ione di top Hanover |Lloyd Adriatico - Patriarca |su 12. uscito per 5 talti: rurlan. |ha avuto un piccolo sbanda- 
Alpina - Mobilcasa Firenze 15-3 ‘Trevisan, Paravano,. Bigoni. quindicesima giornata di ritor- Eaton aveva Ria potere di y - i mento (Geroli aveva intatto mes:| gi Montebello, di una targa 
MES ALPINA:  1,7,05,0,150,1,x=15 Nel softball vittoria della se-|no. Il Cuminicucine di Ronchi | far desistere il cavallo di Gian 84-80 (50-38) Sowvertendo il pronostico del-| so in campo Iacuzzo, Oeser, Me-| d'oro a Fabio Jegher. presicen: 
FREE MONILOASA: 1 0.02. 0: 0, 6 0 0 Lote s lezione di ‘Trieste davanti a|sarà impegnato a Roma sullrcarlo Baldi e allo stesso tempo LLOYD TRIESTE: Iacuzzo 6, Poz: la vigilia, il Lloyd Adriatico ha|neghel ‘e prima della fine dell te gella «Triestina Montebello», 


juelle di Gorizia e Udine, Le|campo della Colombo. Il cam-|permetteva a Latest Record di 3 Mil battuto con pieno merito loltempo anche Forza e Frezza).| a riconoscenza del'suo fattivo 
Recale Ragno \ClavE triuno! nelle due partite di-|pionato si concluderà il 21 ot- Vivacotiare ancora un pochino ui pa 4 TRE “n porse squadrone goriziano della Pa-|e nehanno approfittato î gori-| nteressamento per le fortune 
sputate, sono scese in campo |tobre. prima di ripartire con decisione | pezza, PATRIARCA GORIZIA: Bru. triarca aggiudicandosi îl 1.0 Tro-|zianî per accorciare in parte le dell’ippica triestina. 


ALPINA TRIESTE: Zettin (Idinì), Carli 
nà, Zuccoli, Carraro, Caldognetto, Bosdachi, MOBILCASA FIRENZE: 


Baratti, Meni, Montigiani, Bongiovanni, Maccicorri, Mannaloni, Ignestt | CCn: Ceretta, Sain P,, Sain TT, nel' penultimo rettilineo. Si ar- ierie 24, |1e0 Giordano Andri, ottimamen-| distanze grazie a Pierìc (premia. Mario Germani 
(Rodai), Parri (Tumistti © Gozzini), Ristori, ARBITRI: Carbognani e {Celso Radivo, Giorgi, Piccoli 5 guiva che Latest Record Si os: | Mep ae sato Nurta, Paes | fe organizzato dalla Servolana.|to come îl miglior giocatore del 
Saccani di Parma. È } 1, GREGORAT: INFORTUNIO | È lebus 12, Soro, 1, ». Devetag | In precedenza alla finalissima,|torneo e autore nelle due parti- 


I, Piccoli II, Zar Bertossa. Ti giore RITO AT se messo FLADDO di DR mi 
i 59 È ine. est 10 del pina maccia, e Cl era so. im. 

Parma, 23° [questa ‘manovra; non ‘hanno| I risultati: _ uutorle: Por-|_ Psseball, Gregorat, ha dovuto si-| pressione ottica, perché il ca: 

L'Alpina Trieste è riuscita | desistito e hanno continuato dénone » Gorizia; 5-4, "idine:Trie. | n!Nciare alla. Nazionale giovanile e|vallo di Fontanesi, allorché al- 
a battere con un vistoso pun-|a. giocare anche se; per loro; | <°53° pinali Lo posto: Udine. | Allo spareggio per il titolo italiano | i'imbocco dell'ultima curva Ca- 
teggio (15-3) il nove della Mo-|la partita era già chiusa dal | pordenone 52: finale 3.0 posto: | 4114 Serie B disputato ieri a Parma, rosio ritornava in fuorî nuova- 
bias Firenze, conquistando | secondo inning, quando cioè | Gorizia-Trieste 5-3. in seguito all'inforiunio @ una spalla. | mente parato da Top Hanover, 


1, Spezzamonte 15, Giessi. ARBITRI: | JtaJsider e Servolana si sono in-|te di 41 punti) e Spezzamonte. €, 
Brunelli e Jurman, ‘Tiri liberi: Lloyd | confrafe per il terzo e quarto| Nella tipresa i triestini han. 

12 su 18; Patriarca 12 su 20. Usciti | posto; la vittoria è andata alla|no difeso ‘il loro vantaggio e in O 

per 5 falli: Millo, Bruni, Pozzecco. | formazione «lì Cavazzon; ma-lal'questa jase st è messo in ‘luce 


Servolana, anche se di categoria 
inferiore, ha tenuto testa con 


Cepar (16 punti nella ripresa), 
al quale ha dato una mano Me- 


Per il terzo e quarto posto: 


1.a CORSA: 1) Idroscalo 


7 n Dr È i È molta bravura ai siderurgici.|neghel con spunti da battimani. 

così lo scudetto della Serie |il lanciatore gigliato Parri ha| softball — Eliminatorie: Trie- SA vp die DES NE Italsider-Servolana Lloyd e Patriarca hanno poil x seguita la premiazione: la RA 2) Elota 

B di baseball. L'incontro, di-| concesso ai triestini sette ba-|ste-Udine 23-5. Finale: Trieste-|BASEBALL: RIUNIONE ‘per i 200 conclusivi, che lo met- 5 (3 BOE P; para Da ci SO vedova dell'indimenticato Gior-| 3a CORSA: 1) Maslova n 
sputato oggi sul diamante |si valide. L'Alpina, a. questo | Gorizia 10 MI 1 dirigenti delle società triestine | tevano in condizioni di replica 69-65 (36-30) parta. > Ggestini (assi, Fot. dano Andri ha consegnato al ca- : : 


Pozzecco, Cepar, Millo) partiti 
di slancio hanno sorpreso gli 


2) Brontolo 
4.a CORSA: 1) Persifal 


nto, non ha più avuto pro- 


«europeo» di viale Piacenza 0 
CO, lemi e, senza premere sul. 


di baseballi e softball si riuniran- { re con sicurezza agli avversari. | YTALSIDER: Dalla Costa, Quaran- 
mon ha avuto storia e ha vi- 


pitano del Lloyd Adriatico Var- 
tistico trofeo messo in palio dai 


Hifi pit 


e H no questa sera alle 19 nella sede del | Infatti, a Top Hanover non |totto 22, Hrovatin 5, Furlan , To-|ospiti (Devetag, Spezzamonte,|tistico tr 3 2) Istria 
sto la compagine giuliana |l'’acceleratore,, ha chiuso la Riprende sabato Comitato regionale di via del Teatro.| era sufficiente stampare un elo. | nell, Palombita 6, Zovatto 16, zia | Gudi (Tara Bino) grazie in | Cirigenti servolani, che possono | 5. consA: 1) Orbee 
di dal primo sino al-|gara con un considerevole la «A» di hasehall Scopo dell'incontro l'esame della si-| quente 14 secco per gli ultimi |merman 4, Masè, Visintin 8, TTombac: | speci! modo ai due folletti Bas.| ©35€7© Più che soddisfatti del. 2) Malibù 
condurre primo tuazione del campo di Villa Opicina. | ; i t Re r li SERVOLANA: Frie | 55 s si 7 l'esito di questa loro prima e n 
l’ultimo minuto, Il manager | scarto. x SUA i A Pa 7 200 metti, ‘che Latest Record gli | co, Pellizzaro 4. SERVOLANA: fel | si. ‘2 | Poli, decisamente cinarte:! saio de, Auesta I0ro, DIM @ l'e CORSA:1) Epoa 
Deli isto che il''amioven interbase Marussich alla| Il campionato di Serie A di|Il presidente della commissione im-| finiva avanti di una buona lun- | drich 5, Sancin 4, Schillani 20, Bar- | stabili, specie il primo. I local i 2) Kaplan 
Sa battuta è apparso il più for.|baseball, che questa settimana |pianti, Masotti, svolgerà una relazio: | ghezza, Più addietro, stesso in. | botti 8, Dazzara 8, Comici, Ritossa 4, | sono così passati a condurre fi ci ROERO: 


avversario era di così bassa 


La direzione del Totip comunica le 
quote relative al concorso n. 38 di 
oggi: ai 21 vincitori con dieci punti 
766.738 lire; ai 525 vincitori con nove 
punti 29.600 lire, E 

Nella regione 3 dieci e 76 nove, di 
cui 17 nove a Trieste, 2 a Gorizia e 
3 a Udine. 


te; sul «mount» è salito Car.|® OSservato l'ultimo turno di Ine introduttiva. tervallo divideva Top Hanover | Rupena 16, Vecchiet, Cociani, Depase. | no @ raggiungere al 12° un van: Piero Bonacci 
fa a) 


raro, che non è dispiaciuto; 
il ricevitore Meni è stato 
quanto mai accorto. 


UNA FOLTA SCHIERA DI CICLISTI DI TUTTE LE ETA” IN GARA SULLE STRADE DELLA NOSTRA REGIONE 


Chiavotti nel criterium triveneto veterani Salezze sorprende 


Entusiasmo a Opicina 
La notizia dell'avvenuta ‘con-| Al termine dell'incontro il 
quista dello scudetto della Se-|manager Delise ha detto: 
rie B di baseball da parte del.|«Siamo tutti soddisfatti per 
l’Alpina, è giunta a Villa Opi-|questa ulteriore prova di for- 
cina, Lu pH urlo lai co za sol ssa Spade Og 
Ciusione» de 'pR0Ar i abbiamo giocato e e 
la Mobilcasa di Firenze giocato Sosio 1 senza. sforzo. 


Regolarità motociclistica 
sui colli goriziani 


ds Ù "a ® ® ° 

Fio O) AO fa Ho visto molto bene la dife- : fuga vincente di Chiavotto. |?) Selvatico (Velo Club fD) sit; 8 Gorizia, 23 
guire la squadra nella 4rasferta | Sa. Per la Serie A ci rinfor i . Interessante sotto ogni profi. | Bergamo (G: S. 1971 Treviso) sit; nl Il La scuderia Alpine Star di 
parmense, hanno improvvisato|zeremo adeguatamente», lo, ia corsa ha ampiamente sod. {9) Mauri (Velo Club PD) s.it.; 10) Treviso si è imposta a Gorizia 
Junghi caroselli di macchine Fabrizio Rizzi disfatto tifoseria locale e orga-|Michelotto {G. Cil. Zanon di Cado.| —€@—__—t2pZP_+_6_____———_ 


nella gara di regolarità motoci» 
clistica «III Trofeo del colli go- 
riziani», valevole per il campio- 
nato. triveneto e regionale. Si 
è trattato di una prova difficile 


nizzatori; in effetti Giordano |neghe) s.t.; 11) Tedesco (G. S, Doni 
Cottur e i suoi collaboratori | UD) s.t.; 12) Boscolo (V. Cottur TS) 
meglio di cesoì non avrebbero |s.t.; 13) Battistutta (Pol. Aiello Fu- 
potuto fare, xia) s.t.; 14) Segangredo (G.S. G. 

Ottimi dei triestini Bergama-.|Poli Schiavon) s.t.; 15) Tono (G.S. 


che hanno pento. le i; sei 
villaggio. Nel tardo pomeriggio (OCHI DEI È 
una colonna di autovetture, par GIOCO RIDERE A AGIOVENTE 


te ì colori biancoverdì, “ Idi 
ha nffeso 1a ona dell’Alpi- Basehall: Udine 


Brillante il «Trofeo Tia Tracciati» 


d - N 7 ; c Polcenigo, 23 |corsa prosegue così velocissi-|Che ha visto una severa sel 
na suscita. dell'autostrada | Softball: Trieste |\W®) RRESRE*) i TROIA Cinquantatré dilettanti di ier.|ma con | dieci dì testa e il|zione di vimini e di mez: in 
bi; È > g ; È n i ie hanno disputato si i rrenti presen» 
cina dove i neo campioni d’I Si sono svolte sabato e ie- CR, . ; che a 50 anni suonati è stato za serie PU oggi {gruppo che cerca di ullare pi 


tatisi al via solo quindici sono 


j pugili asian ; t) n lceni brillantissimo i int 
lia sono stati festeggiati a lungo| ri sul «diamante» di Vill all'altezza dei più giovani col- Rughy: all Aquila a Polcenigo un brillantissimo |lo svantaggio. In testa intanto 


ici: i 3 di i do «Trofeo Tia Tracciati», | cede Becciù colto da malessere. | Tiusciti a giungere al termine, 
È o; finali i 3 - leghi. La gara che era patroci- A REpast) i î Il s i 
ce E tro dell’altipiano ieri Ca Roli col cori ; nata dal nostro giornale, era la Coppa Italia REA penaoi ca SEI salita (del: gartallo (15 eora) prada ai Dà. 
sera si sono fatte le ore piccole ball e softball. Il titolo del ba-| #j valida. per il T Trofeo Wilier VG re n 


f e SN to Italo Salezze dell'U. C. Vit-|tono decisamente fuori corsa 
per la stupenda prestazione dei | seball: è andato alla rappresen- ; ResoRisto lalla” socie FEUDI, Parma, 28. ltorio Veneto, mentre il sacilese | tuito il resto del gruppo. Da- 


x È i Stella per merito del vincitore. |: L'Aquila ha vinto Ja Coppa | Sho: i i < 

locali che hanno portato il no:|tativa di Udine che, dopo aver È “A GUI PPa | D’Origo piazzandosi al quarto|vanti comunque la lotta prose 

me di Villa Opicina alla ribalta|battuto quella di Trieste per TU ; Luciano Golinelli |Italia di rugby battendo oggi in|posto ha conquistato il titolo | gue SO Mattiasso oo 

del baseball nazionale. 5-1 nelle eliminatorie, si è im- ; i ORDINE D'ARRIVO finale il Metalerom Treviso per|provinciale della categoria. la soluzione di forza, ma D'O- 
posta per 5-2 nella finalissima 1) Chiavotti Bruno dell’U. C. Friu1|13-6 (6-0). Abbassata la bandierina della | rigo lo raggiunge e il tentativo 
sulla formazione di Pordenone. | i 2 Stella Pers che compie il percorso partenza dieci corridori (Becciù, | fallisce. Quando mancano cir- A, G. 


prove del triestino Roncelli, 
Vincitore nella classe 125, e del 
goriziano Kogoj unico pilota a 
mae il traguardo nella clas: 
se 100. 


) lu «|Al terzo posto si è classificata di km 88 in ore 2 e 17° alla media | «AMICIZIA»: SAB A|Salezze, Della Giustina, Borto-|ca venti chilometri al traguar-| Classe A 50 cc: 1) Fame; 
i ea la squadra di Gorizia che ha oraria di 38.540; 2) Mion (Velo Club | gg La Saba ha vinto il «Torneo del. |luzzi, D’Origo, Mattiasso, Ma-|do. Salezze scatta e nessuno è|C. Medeot Gorizia; 2) Dente 
a Aa aci | battuto quella di Trieste. La Paova) a 5”; 3) osato (G. S. Mai l’amicizio», ‘incontro ‘internazio- |ranzana, Vicario, Nadalutti e|pronto a prendere la sua ruo-|sano, ELCM; 3) Papucia, M. los 

ni, spostandoli, quas rappresentativa di Udine era 2 _. netti - VI s.t.; 4) Bergamasco (Dop, {riale giovanile di basket allievi bat-{ Pesot) scappano. Il gruppo halta. Il forte corridore dell’U. C.|Trieste. Classe B 100 ce: 1) Ko- 
tutti, nei ruoli più impensati. | romposta da: Borlini. N., Bor- i, Az. Ars. Triestin®) st; 5) Giustina | tendo nella finale il Marles di Mari-|un attimo di esitazione che|Vittorio Veneto si avvia così|g0j, M. C. Goriziano. Classe C' 


Gli avversari, nonostante|imi D., Barchetta, Tosatto, Za- 


) o) (G.S. P. Fornara Ronchi) s.t.; 6) 
si vedessero quasi beffati perlmaro, Zuccolo ‘L., Zuccole F.,° Bruno Chiavotti al suo arrivo. al traguardo del Cacciatore 


Mazzaroli (G.S. KK Adria TS) st; 


bor per 49 a 41. Terza la Bor che ha| permette ai fuggitivi di gua-|a conquistare una meritatissi- 
superato il Contovello per 45 a 40. ldagnare un lieve vantaggio. La : 


ma vittoria. 3) Ri 
+ no; ussian, M. C. Gori- 
Mento:Scarabiellotto._|-isho; Olasse Dr 1) Antcnie ali 


PES Ordine d'arrivo: 1) Italo Salezze | C, Sistiana:2 ssi, M. C. ni 
DALL'ANESE |cuc. vittorio Veneto) xm 110 -in|s{0:.8 Pivetta. La "stmcca Tre 
ore 2.35’ media km 42,581; 2) Pesot|viso. Classe Z° 1) Martini, La 

(U.C. Vittorio Veneto) a 1’; 3) Mat-| Marca Treviso; 2) Braidotti 
tiasso (Montebelluna) a. 1’30”; 4)|La Marca Treviso, 4 
D'Origo (S.C. Sacilese) s. t.; 5) Bet- Classifica per scuderia; 1) Al» 


tiol (G.S. Crich Libertas) a 2°; 6)|pine Star Treviso; 2) Moto 
Selton (U.C. Longarone) s. t.; 7) Pa-|Ciub Medeot Gorizia. 


125 ce: 1) Roneelli, M. C. Trie 
ste; 2) Menoti. M, C. Gorizia» 


Un trentanovenne. imprendi- 
tore edile. di Mariano, Bruno 


LA REGATA VELICA ORGANIZZATA DALLA S.T.V. PER LE CLASSI 470, SNIPE E F.J. |Chiavotti, si è aggiudicato ill RAGGIUNTO BONAN DOPO 120 KM, DA RE PRECEDE 


Criterium Triveneto per vetera- 
ni organizzato dalla «Cottur» 


Vento capriccioso sul mare [x is LUNGA CACCIA AL FUGGITIVO 
colori del Friuli Stella Pers, è 
scattato a circa 3 km dall’ 


s Ù o P ni scolini (Velo club Cividale) s. t.; 8) ————___ 
ELIO DI ; iuni Daniele, 23 | Mansutti, che percorevano in-|(U. C. Vittorio Veneto) s. t.; 3) Bo- 
Con la partecipazione di 20|vela. Veramente degno di notay(Bisso-La Valle) STV; 2) Lille (Bre. | rivo dopo aver raggiunto il vi. San , A , ch Tcorevai v ; sci IBonaldo (S.C. Sacilese) s, t.; 9) Del- 1 
imbarcazioni delle società del|il secondo posto dell’Huitzilo-{zich-Barcia) STV; 3) Maria Elena |centino Tosato che in preceden-| Ermenegildo Da Re, della |sieme 50 chilometri; poi Man- nan (Fileas Libertas Valvasone) Alia Giustina (G-S. Crich Libertas) CICLISMO 
nostro golfo e di due ospiti di|potli di Seriani e Catanzaro di | (Pugliese-Pugliese), STV. za aveva tentato l’«assolo» riu-|Crich Libertas di Treviso, si è |Sutti cedeva e Bonan prosegui. |10"; 4 Rossignoli (G. S. Valpolicel- |<. ti 


Eletto in volata 


Capodistria si sono svolte le|Sistiana. Buono pure il terzo| Classe F. J.-- 1) Bacillo (Beltra- | Sendo a guadagnare un legge. aggiudicato la 36.a Coppa «Città | va da solo con uno sforzo che |la) s. t.; 5) Bacchin (Filcas Libertas 


prove della regata generale per |posto del Silvestro 3.0 di Sfetez: |me-Rizzi) STV; 2) Huitzilpotli (se |T0 vantaggio sul gruppo e adi San Daniele», G, P. Lloyd A-|però doveva pagare a caro|Valvasone) s. t.; 6) Ceccon (Crich È . pi Pant 

le classi 470, Snipe e F.J. orga-| Beltrame della S.T.V. riani-Catanzaro) SNPJ; 3) Grog (Pi. |mantenerlo fino allo striscione | ariatico, gara ciclistica riser-! prezzo, dopo aver distaccato il |Libertas Treviso) s. t.; 7) Favalessa Drigo a Sacile tra gli esordienti 
nizzate dalla Società Triestina, I capricci del vento hanno fat: | namonti-Fornasaro) YGA; 4) Silve. | d'arrivo del Cacciatore. vata ai dilettanti di prima e|gruppo anche di 4°. Ai piedi del | (U. ©. Vittorio Veneto) a 16”; 8) Dal Sacile, 23 Lignano, 23 
della Vela. to sospirare a lungo per la se-|stro III (Sfotez-Beltrame A.) S' Bo (U. C. Longarone) s. t.; 9) Das: 


Solo 5” dividono il vincitore | seconda serie e valevole quale | monte di Ragogna Bonan aveva 
da un gruppo di 14 concorren- | prova per il titolo triveneto del. | ancora tre minuti di vantaggio 
ti battuti in volata dal padova» |ja categoria, coprendo i 153 chi. | Sugli inseguitori, ma ai 2.700 
no Mion, ma si tratta di 5° eS-|Jometri del percorso in 3 ore e | della salita che porta alla vet- 
senziali che bastano comunque | 53° alla media oraria di km|ta ha visto svanire tutti i suoi 
a catalogare la vittoria di Chia- | 39,299. FP una media molto ele. | sforzi. Sforzi che hanno rappre- 


Drigo del.G. S. Portogruaro ha vin. 
to oggi a Sacile il quinto «Gran pre. 
mio mobili Jessey. Tessaro della S, 
©. Sacilese terzo classificato, primo 
‘però dei concorrenti provinciali, ha 


Il primo «Gran premio Supermer= 
cato Elio» per esordienti è stata 
vinto in volata da Eletto della G.S, 
Libertas Pfaff. Al settimo giro sono 
caduti in malo modo tre corridori, 


La prima prova, svoltasi con|conda prova. Nella classe 470|5) Silvestro (Zerial.Giraldi) STV. Se- siè (U. ©. Vittorio Veneto) a 17”: 
un vento di circa 4 m/s da Sci. | affermazione dell’Andromeda di | guono altri 6 concorrenti. 
rocco Levante, regolare al Dari en so si SIE pi 
cipio e piuttosto irregolare du-|giovane equipaggio Protti-Noé 

i Tultimo lato, FOSSE una | dello Yacht Club Adriaco su Mi-{ REGATA DEL PORTICCIOLO 


Campionato italiano 


: Ù bi Lei conquistato il titolo della provincia, | Scuderin, Salvador e Ghirardo. I 
decisa affermazione nella classe | guelito. Al terzo posto i capo. «Evelin» vi votti tra quelle «per distacco». | ‘vata se si considerano le aspe. | sentato il vero volto della gara, di pesca marittima L'unico tentativo di fuga degno di | primi due non hanno ripreso la core 
470 dell'equipaggio E RR SEDI eran ERI elim» vince Alia pereno, n ZIA rità del percorso e soprattutto BEN caccia al fuggitivo da Chioggia, 23 |ssere ricordato è quello operato da|Sa per le ferite riportate, mentre 
no composto dai fratelli Strauss 1 350: à aviap Sì È A i Rago: | pai del } i ia $ s ‘Tessaro sulla salita di . | Ghirardo è rttio e ha uso 
Ro della classe | La Valle, seguiti da Brezich- a San Bartolomeo Spaccini e subito si intuisce che |12 Scalata del monte BAR DI gruppo. Subito dopo | Si è conclusa oggi nel porto | Tess RETI Colle Unioen ee See 


gna, dove era posto il traguar: |la vetta Bonan è stato raggiun. | qj Chioggia la seconda e ultima 


la gara. I traguardi volanti sono si 
to, ormai svuotato delle miglio- prova del campionato naziona- 


ti vinti il primo da Anzolin della Cor- 
monese, il secondo da Nardone della 
K2, e il terzo ancora da Anzolin. 


D.F. 

Ordine di arrivo: 1) Eletto (G.S, 
Libertas Pfaff), percorso di km 52, 
in ore 1,29°, alla media di km 35,0565 
2) David (G.S. Puppo K2) s.t;; 3) 
Nardone (idem) s.t.; 4) Favero (G.S. 
Libertas Pfaff) s.t.; 5) Tofoletto (id.) 
6) Nardone P, (G.S, Puppo K2} 
7) Anzòlin (S.G. Cormonese) 
8) Battistella (S.C, Lignano} 
i 9) Arrù (S.C. Padovani); 10) 
Mezzavilla (A.C, Gradisca) s.t. 


to. Il gruppo però lo ha ripreso ‘pron- 
tamente. 


‘Snipe, passati ora a un altro ti- | Barcia e Pugliese - Pugliese. di i vecchi del pedale anche que-| Sc 4el sian premio della mon: 

0 di imbarcazione, Secondo, | Nei F.J. scontata la_ vittoria | Nella baia di S. Bartolomeo si è|sta volta fanno sul serio. La BIADSD, o " k ion: Ù 
Anaromesa: di Plossi-Steffe del: | ai Bacillo di Beltrame-Rizzi, se. | Svolta ieri mattina la seconda «Rera- | media iniziale sulla costiera è't@8Na e che ha DELO NERA DAEREse = Dal le di pesca marittima, Or GUARIRE . 
la Pietas Julia di Sistiana. Buo-|guito da Huitzilopotli e dal Grog | ta del porticciolo» per imbarcazioni |di quasi 50 orari. All'altezza di |!l Punto risolutivo dela ce e in loro compagnia ha [zato dalla Federazione Reg dl amido, 1) Paolo (Drlro 
no il terzo posto del Biodegra- | di Pinamonti- Fornasaro dello { !OR e Sherif di Trieste, Barcola e|San Giovanni di Duino prendo- Da Re ha battuto sì CETO FOTO) TE gli ultimi chilome- | sportiva e patrocinato dal ca a ortogruaro) km 58 in ore 
dabile di Wetzel-Valussi dela|y.C.A. Muggia. Fresco scirocco alla par-|no il largo: Grancampi, Visin-|del traguardo Efrem DI ne- a a gara. Non ha però re- |La prima prova si era gelo 10 Alla media di km 38,667; 2) 
STUV. Paolo Berger |tenza e quindi bonaccia per quas:' tin, Gusella e Grigoletto che si|Se, Precedendo di 10” Natalino | sistito all’ultimo allungo com- |ievi davanti al porto degli Al- avore (S. C. Lodi); 3) Tessaro (6. 

Nella classe Snipe, vittoria del i x tutta la prova; uno strascico di tem-{fanno tutti soli una quarantina | Bonan, il vero dominatore della | piuto dai due in prossimità del | beroni (Venezia). Alla gara han- |. Sacilese); 4) Turchet (S. C. scarsi 
Lille del neocampione italiano LA OLASSIFICA; porale lontano ha danneggiato le im, | di chilometri. Vengono raggiun. | corsa. Bonan, infatti, è stato in | traguardo ed è giunto appunto |no partecipato 141 concorrenti, |Bannia); 5) Gottardi (S.C. Sacilese); 
‘Brezich con al fiocco Barcia, Se. | Classe 470 — 1) Andromeda (Plos- | barcazioni nelle ultime posizioni. ti nei pressi di Santa Croce e | fuga per ben 120 chilometri, ma | con dieci secondi di distacco. compresa una rappresentanza 6) Zanin (G. S. Supermercato Porde- 
condo Va’ remengo, la muova |si-Steffè) SNIPJ; 2) Sprinca Maro-| La classifica: 1) Evelin (Ulcigrai), |a questo punto scattano Miche:|è Stato raggiunto proprio in Giorgio Verbi |femminile. Ha vinto la competi- | done); 7) Barro (S. G. Portogruaro); 
‘barca di Bisso?La Valle. ‘|gla (Strauss-Strauss) Y. €. Yadro|2) Teresa, 3) Yasy Jokey, 4) Sorayo, | lotto e Seganfredo; Michelotto | vettà al monte di Ragogna e si ORDINE DI ARRIVO zione Marino Grossi di Falco-|8) Pase (P. C. Vittorio Veneto); 9) 

Particolarmente interessante | Koper: 3) Miguelito ‘(Protti-Noè) |5) Laura, 6) Maligi, 7) Dolina IT, 8)|purtroppo scivola e cade e si|è dovuto accontentare del ter-| 1) Ermenegildo Da Re (Cnich Li-|nara Marittima, al quale è sta. |Galiazzo (S. ©. Sacilese); 10) Come!- 
la regata dei Flying Junior, vin.|YCA; 4 Hair (Stefani-de Mattia)) | Cap Vos, 9) Euro II, 10) Albatros |inizia quindi la fase conclusiva | zo posto. bertas Treviso) che copre i 153 chi-|ta assegnata la grande coppa |li (G. S. Libertas Pfaff Ceresetto) 
ta da Bacillo di Beltrame - Riz-| SVBG. Seguono altri 9 concorrenti. | 11) Laura VI, 12) Cinthia, 13) Ros |già descritta con fuga di Tosat-| Pochi chilometri dopo il via |lometri del percorso in 3.53, alla|in cristallo messa in palio dal-|tutti con lo stesso tempo del vince: 
zi della Società triestina dellal Classe Snipe — 1) Va ’remengo |sanal, Due squalificati. to sulla Basovizzana e contro-|prendevano il largo Bonan e media di km 39,399; 2) Dall’Anese-la FIPS. tore. 


M. Ss. 
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PROMEMORIA PER LA SCUOLA 


Il ritorno a scuola. Un momento «diverso», spesso una più piacevole. In questa pagina c’è tutto, tutto ciò di 


rinuncia, quasi sempre un lieto rincontrarsi, con negli cui ha bisogno uno scolaro, uno studente (e i suoi ge- 

occhi ancora il sole dell’estate, i pigri risvegli, la feb- nitori). Speriamo di esserci riusciti, e se, come cita il 

brile gioia delle vacanze. Nostro intento è stato non Manzoni (di attualità in questo caso), «in vece fossimo ò G 
solo fare della pubblicità, ma rendere meno brusco il riusciti ad annoiarvi, credete che non s'è fatto apposta». 

cambiamento con qualche nuovo acquisto che lo renda i 


Trieste - Viale XX Settembre, 7 


ISTITUTO ENENKEL 


ZENITH - WYLER VETTA - LONGINES - INTERNATIONAL WATCH 
BULOWA.ACGUTRON 


AUTORIZZATO DAL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
TRIESTE + VIA BATTISTI 22 TEL. 761989 


specializzato nel recupero anni 


. CORSI REGOLARI E ACCELERA- 


orologi di marche famose 


CORSI DI QUALIFICAZIONE 


TI DIURNI E SERALI per: per: 

® MEDIE pa SEGRETA RISOOMMERCIALI » h " = a 
cia eo 2 Sarcctin abbiamo tutto anche per i vostri ragazzi 
® GEOMETRI ® PERFORATORI. IBM 

® RAGIONIERI ° SPERO MEGLIO ..6. În particolare, in questa occasione, desideriamo» farvi: pre- 


sente l'assortimento: delle nostre bellissime e robuste scrivanie, 
delle nostre piccole e grandi librerie. AL CENTRO DEL MOBILE, 
aperto anche alla domenica, troverete. inoltre. un vasto assor- 
timento di. camere. da letto, cucine, salotti, sale da. pranzo, 
mobili componibili, materassi e retl. 


Gli iscriuti possono beneficiare di tutte le agevolazioni previste per gli alunni delle 
scuole statali: 


Assegni familiarl - Rinvio servizio militare - Riduzioni di viaggio. 


CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 


OPERA VILLAGGIO DEL FANCIULLO 


OPICINA - Via di Conconello n. 16 


Corsi di qualificazione professionale per: 
MECCANICI GENERICI — TIPOGRAFI 
Il Centro è aperto agli allievi che abbiano conseguito il diploma di Ili media 
o compiuto il 15.0 anno di età 
| Corsi sono gratuiti e agli allievi esterni vengono rimborsate le spese di viaggio 
ATTIVITA' SPORTIVE RICREATIVE COLLATERALI 


AI termine dei Corsi {2 anni) gli allievi ottengono dal Ministero del Lavoro 
e della Massima Occupazione la 


«QUALIFICA PROFESSIONALE» 
valida agli effetti previsti dall'articolo 1 della legge 14 novembre 1967 n. 1146 
INIZIO DELL'ATTIVITA': 1 OTTOBRE 1973 


Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla Direzione del Centro: tel. 211451 - 211175 


ISTITUTO FOSCOLO 


TRIESTE - VIA GATTERI 6 - TEL. 724240 ® SEGRETERIA 9-12 e 16.30-19.30 


mobili arredamenti 


Stabilimento ed esposizione CERVIGNANO - Filiale: 
TRIESTE, largo Santorio 5 (piazza Goldoni), tel. 796739 


senitori... 


aiutate i vostri figli nello studio proteggendo la salute 
dei loro occhi con lenti otticamente perfette. Da VEDO, 
il negozio specializzato per una perfetta applicazione 
degli occhiali, pronte in assortimento anche lenti Infran- 
gibili. Inoltre vasto assortimento di macchine fotografiche 
e cinematografiche delle migliori marche 


Il vostro ottico di fiducia 
di N. Dambrosi LARGO SANTORIO 4 - TEL. 795165 


<FACAU»> - TUTTO PER LA SCUOLA 


Trieste - Via Cavana 14, tel. 69354 


PEF OGNI ACQUISTO UN OMAGGIO Calzatu re i un assortimento 


Magazzini cancellerie - Tavoli da disegno e tecnigrafi - Mobili completo 
metallici e in legno per uffici, scuole, ospedali. Carte eliografiche s di ultimi modelli 


e 3 
SCONTO DEL 10% PER APERTURA SCUOLE la Graziosa per uomo 
i ; donna e ragazza 
<FACAU» Pa MOBILI UFFICIO via Carducci, 20 . 


Trieste « Via Cavana 8, tel. 31311 


Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi: 


"(© MAESTRE: DI SCUOLA MATERNA: corsi triennali. -.biennali ed-annuali:a: seconda 
dell'età e del grado d'istruzione. 


Corsi annuali di preparazione all'impiego: 


® per BABY SITTER - materie: cultura generale - pedagogia e psicologia - pueri- 
cultura - econ. domestica - disegno - Rilascio attestato di qualifica - Per gli 
elementi migliori la Scuola curerà la collocazione. 


+ n B_ 


® RECUPERO ANNI SCOLASTICI: licenza media, magistrali, geometri, ragionieri. 


_—————_————_—_—_——__—___--+-...;;-.|-@-è--_ |{-_1++—-__ tt 
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CENTRO FORMAZIONE PROFESSIONALE 


ENA.LP. © 


L 
INGLESE TRIESTE - Via dell'Istria 57 - Tel. 796194 
con insegnanti inglesi qualificati, 
Corsi per tutti, a tutte le ore, 
con sistemi dinamici e libri ‘in 
edizione rinnovata ed esclusiva 
per il nostro gruppo di scuole. 
Gli insegnanti saranno coadiuva» 
ti dai più moderni sistemi audio- 
visivi e televisione a circuito 
chiuso. Prezzi modici e Junghe 
rateazioni. Siamo l'unica sede 
ufficiale a Trieste per gli esami 
dell' Università di Cambridge. 
Local Examination Syndicate 
La scuola è autorizzata dal Ministero del- 
la Pubblica Istruzione (DM 15.10.1971). 


GARANZIA 


Gorsi di ripasso gratuiti per coloro che 
non superano l'esame di fine corso. 


SSIZ 
ZIA 


THE BRITISH SCHOOL 
TRIESTE - VIA TORREBIANGA 25 - TEL, 69453 


CORSI GRATUITI DIURNI DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 
Anno formativo 1973 - 74 


Sono aperte le iscrizioni per le seguenti specializzazioni: 
RADIOTECGNICI - TELEVISIONISTI - ELETTRAUTO 
ELETTRICISTI - MOTORISTI AUTO - ELETTRONICI 


Testi, utensileria e materiale d'esercitazione gratuiti - Mensa 
per gli allievi - Rimborso spese viaggio aì residenti fuori città. 


INIZIO ATTIVITA’: 1 OTTOBRE 1973 


Iscrizioni presso la segreteria del Centro: 9-12 e 15-17 


APERTE LE ISCRIZIONI AL 


Galileo Ferraris 


ISTITUTO SCOLASTICO 
GALILEO FERRARIS P.zza S. Benco 4, tel. 62456 


La scuola che si distingue per serietà ed alta percentuale di promozioni 


RECUPERO ANNI : 


LICENZA MEDIA - MAGISTRALI - LICEO - DIRIGENTI DI COMUNITA' 
RAGIONIERI - GEOMETRI 


VIA SAN LAZZARO, 15 
La sveglia 


che ti sveglia... 


due 


n n n n 
preziosi amici molto costosi, poiché oggi esistono sul mercato registratori di funzionamento perfetto, di minimo ingombro, facilissimi da manovrare, ; 
a prezzi incredibilmente modesti. Naturalmente si tratta di apparecchi di marche famose, come Grundig, Philips, National, ecc. All'Universaltecnica gli studenti 
potranno esaminare una vasta gamma di modelli, e godere di condizioni di particolarissimo favore. Un altro «ausilio» estremamente utile anche agli studenti, 
per è rappresentato dalle piccolissime calcolatrici elettroniche, capaci di compiere istantaneamente operazioni che altrimenti richiederebbero un notevole 


Il registratore a nastro non trova impiego soltanto nel lavoro e nello svago: esso è diventato un «protagonista» anche nello studio. Chi studia 
e si serve di questo meraviglioso strumento, sa quanto esso riesca utile in mille occasioni. Naturalmente non occorre «puntare» su apparecchi 


spreco di tempo. Utilissime nella vita pratica, possono facilitare anche il lavoro degli studenti. Disponibili anch'esse in vasto assortimento, 


chi studia e a eccellenti condizioni, presso l’Universaltecnica. 


«: UNIVERSALTECNICA 


AUDI 80 


L’AUTO CHE PENSA PER VOI 


Sterzo autostabilizzante e frenatura incrociata, evita qual- 
siasi‘ sbandamento. Per convincerVi venite a provarla. 


AUTOSALONE CATULLO 


VIA FABIO SEVERO N. 34 - 


TRIESTE - TELEFONO 764409 


ADESSO IN PRONTA CONSEGNA 


Azienda industriale csceaserreno 


per proprio stabilimento - mq 8000- 


10.000 esclusa zona industriale. 


Scrivere 


dettagliando CASSETTA 


4321 Z SPI - 34100 - TRIESTE, 


richiedete la copia 


omaggio 


di 


l'orario aereo generale 


tutti i voli diretti 


e le coincidenze ottimali da/per l’Italia 
di tutte le Compagnie Aeree 
tariffe standard e scontate 


Direz. Generale - Via G. Segato, 31 « Tel. 5127015 - 00147 ROMA 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


TRIESTE C 
ROMA 


VENEZIA SL. 
TORINO GENOVA 


PARTENZE 
607 R_ Venezia Bowogna Firen: 
ze Milano Genova (*) 
Portogruaro 
Venezia S.L lorino Ro 
ma ‘via Venezia SL.) e Mi 
lano via Mestre 
Venezia 
Venezia Roma (*) 
{Direct Orient) Venezia Mi 
lano. Genova. Ventungia 
* Domodossola — Parg Ca- 
las WI Alene  Istanbù) 
Pamgi) 
Portogruaro 
Venezia . Roma . 
Torino 
Portogruaro 
Venezia S.L 
(Lombhardie Express) Vene 
zia Milano - Parigi 
Portogruaro (soppresso ner 
giorni festivi) 
Venezia (senza termate in. 
termedie) Milano Geno 
va (*) 
Portogruaro 


Venezia . -Bologna - Lecce 
(cuccette Trieste Lecce) 
Portogruaro 

{Simplon Express) Venezia - 
Roma Milano Lambrate - 
Domodossola Parig: (cue 
cette d! l.a e 2.a classe Tre 
ste Parigi, WL. Venezia 
Parigi, cuccette  Beograd 
Parigi e Venezia Parigi: 
WL Mosca Roma (1) 
Venezia » Milano - Genova 
Marsiglia (WL e icuccette 
Trieste . Genova, cuccette 
‘Trieste . Torino) V_ Mestre . 
Bologna . Roma (WI. e cuce. 
cette Trieste Roma. solu 
il venerdì WL Mosca . To. 
rino) 


930 R 
1044 DD 


10.53 L 


12.55 DD Milano 
1343 L 

15 42 DD 
16 33 DD 


N10 L 


1725 R 


18.04 L 
16.42 D 


1921 L 
2002 DD 


ARRIVI 


Cervignano (soppresso nei 
giorni festivi) 
Portogruaro 
Marsiglia . Genova . Tori 
no - Milano (WL e cuccette 
Genova . Trieste, cuccette 
Torino . Tmeste) Roma 
Bologna (WL e cuccette Ro 
ma Trieste), (WL l'orino 
Mosca solo la domenica) 
Venezia (solo il sabato dai 
30.6 servizio diretto Zurigo 
Trieste) 
(Simplon Express) Parigi - 
Domodossola . Milano Lam. 
brate + Roma . Venezia (cuo 
cette Parigi Trieste), WL 
Roma Mosca (2), Lecce 
Bologna (cuecette Lecce - 
Trieste) 
Milano Venezia (S.L. (*) 
(Venezia S.L. . Trieste sen. 
za termate intermedie) 
12.30 D Venezia 
13.47 DD Venezia 
14.18 L Cervignano 
15.30 DD (Lembardie Express) 
gi + Mianv”, Venezia 


9.15 D 


10.56 DD 


11.6 R 


Pari: 


CENTRALE 


17.30 D Venezia - Tonno (via Me 
stre) Roma (via Venezia 
SL 
Virenze 
na (*) 
Portogruaro 
iBireet Orient) Cala:s Pa 
Venezia ‘WL 
Istanbul) 
Venezia (*) 


18.38 Bologna Vene 


19.10 
20.00 
Maiano, 


Atene 
Roma 


nigi 
Parigi 
Milano 
Venezia 
DD torino Milano 
Roma Venenia 
(1) Circola nei giorni di lunedì mar 
tedi mercoledì sabato e dome 


20.57 
22.54 


03 32 Genova 


(2) 
tedi 
nerdi 

(* Solo la classe e prenotazione 0% 
bligatoria 


‘ola ne: giorm di lunedì mar 
mercoledì, giovedì e ve 


TRIESTE UDINE VIENNA 
SALISBURGO MONACO 
STUTTGART 


PARTENZE 


Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Monaco 
Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine Tarvisio 

Udine (soppresso nei giorn: 
testivi 

Udine 

Udine 

(Italien Osterreich Ex. 
press) Udine Tarvisio 

Vienna Stuttgart (cuccet 
te per Stuttgart) 

Udine 


Pordenone 


Tarvisio 


SES 
gUugytrtotrr 


Tarvisio . Vienna - 


ARRIVI 


Udine 

Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

Udine 

Pordenone - Udine 

Udine 

(Osterreich Italien Ex 
press) Stuttgart Vienna 
Tarvisio Udine (cuccette 
da Stuttgart) 

Tarvisio . Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Farvisio . Udine 

Pordenone Udine 

Udine 

Monaco Vienna - Tarvisio . 
Udine 


12,05 L 
14.05 D 
15.04 L 
17.05 D 
1809 L 
19,32 L 
19.50 DD 
20.50 L 
240L 
23,39 D 


Per informazioni e preventivi di 
pubblicità sui maggiori quotidiani 
dell'Europa e d'Oltremare civol 
gersì alla SPI l'rieste via S 
Pellico 4, teleton» 755235 e 755455 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 

Le lettere alle cassette de 
vono essere invirizzate a: S. 
P.1. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizzate 
allo Cassette dovranno perve- 
nive attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte, Non si assumono re 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

Coloro che mon intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
Ù) recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei mostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 112 tasse comprese per la 
durata di diecì giorni. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag; 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi. economici posso 
mo essere ordinati presso la 
S.P.1., Società per la. Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle 15,15 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12.30 
e dalle 15,30 alle 20 Questi av: 
Vìisi possono essere inviati a 
mezzo posta allu stess indi. 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag: 
giunto il 12% LV.A ) Gl avvisi 
ecunumici pussono anche es 
sere dettati per teletono chia 
mando ll 767576 dalle ure 4 
alle 12,30 e daile ore 16 alle 14. 
Il servizio di accettazione te- 
letunica degil annunci econo 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 


La S.P.i. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agi inserenti. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


ALTO stipendio offresi tuttofare 
referenziata stabile con dor- 
mire. Telefonare 415222 matti. 

7284 B 


na. 

CERCASI indipendente referen- 
ziata preferibilmente friulana 
o meridionale intera giornata 
‘oppure solo mattine con iscri. 
zione, Cassetta 28576 B SPI. 

CERCASI per due persone in 
centro italiana referenziata, 
orario 7.30-17 oppure quattro 
ore mattina con iscrizione, 
contributi. Cassetta 28584 i 


SPI. 

CERCASI signora per pulizie 
domestiche ore 8-12. Telefor 
re 730298, ore 16-18. 50063 B \_ 

DOMESTICA per famiglia otti- 
mo trattamento ‘cercasi subi- 
to. Telef. 410894 preferibilmen- 
te ore pasti. 50245B @ 

DOMESTICA tre mattine setti 
manali per persona sola cer- 
casi. Telef. 410894 preferibil- 
mente ore pasti. 50245B @ 

PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi ore 7,30-13,30 autobus 
15-16.30. Tel. 734401 ore pasti 

Bo 

SIGNORA sola casa signorile 
cerca donna servizio referen- 
ziata anche dormire, paga. al. 
ta, ottimo trattamento. Cas- 
setta 50045 B, SPI. o 


IMPIEGO E LAVORO 
Richiesto 


c Lire 50 per parola 
COMMESSA abbigliamento don- 

na, uomo esperta conoscenza 

lingue offresi. Cassetta 28509 


CRSDE () 
GEOMETRA militesente offresi 
primo impiego. 32525. 
50668 C @ 
GIOVANE impiegata esperienza 
quadriennale ditta commercia. 
le, conoscenza inglese offresi. 
Cassetta 50095 C, SPI. 
SIGNORA offresi come assisten- 
te notturna persona ammalata 
o accompagnatrice con mezzo 
proprio anche per viaggi lun 
ghi, Tel. 823330. 50257 C ® 
32ENNE ottima cultura univer- 
sitaria ramo ingegneria, esper: 
to insegnante, cerca seria oc- 
cupazione anche solo matti. 
no. Cassetta 50209 C, SPI. @ 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 


A.A,A.A,A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re Telefonare 417006. 

50033 CC @ 

A.A.A. SGOMBERO abitazioni 
cantine locali mobili cose o- 
gni genere, eseguo traslochi, 
Telef. 795374. 28729 CC ® 

A.A. KEROSENE specializzato 
pulisce ripara stufe serbatoi. 
Telefonare 794100. 28745 CC @ 

ABATANGELO parchetti ripara- 
Zioni raschiatura verniciatura 
preventivi gratuiti. Interpella- 
teci Rossetti 41/C, tel. 790497. 

49991 CC 

ANTENNE TV Capodistria Ju- 
goslavia I II canale installia- 
mo e ripariamo. Radioripara- 
zioni TV accurate con garan- 
zia. Via dell’Istria 13, telefono 
794465. 49693 CC 

MALOSSI riparazione veneziane 
via Locchi 28. Tel. 767432. Pre- 
ventivi a richiesta. 28200 CC 

MODISTA . riforma cappelli, 
prezzi modicì. Via San Mauri. 
zio 5 I p., Rocco. 50001 CC ® 

PARCHETTI riparazioni posa- 
tura raschiatura lucido per- 
manente. Telefonare 38265. 

50205 CC @ 

PELLE, antilope ecc, tutto pu- 
lisce, smacchia, ricolora Cat- 
taruzza-Tintoria, Giulia 13. 

50157 CC ® 

PITTORE camere, cucine, ap- 
partamenti, libero. subito, 
‘prezzi modici. Tel. 66240. 

28481 CC ® 

RADIORIPARAZIONI televisori 
antenne transistori registrato. 
ri radiogrammofoni autoradio 
giradischi cineproiettori radio- 
telefoni. Universalradio, Set- 
tefontane 1, telefono 741317. 

49789 CC 

SARTORIA da uomo confezio- 
na vestiti, mantelli e rivolta 
per signora tailleurs, mantelli. 
Campionario stoffe da uomo 
e donna. Viale D'Annunzio 11, 
Kosuta. 50071 CC @ 

OMBERI traslochi trasporti: 
piccoli grandi, Servizio accu- 
rato telefonando 773528. Ri- 
sparmierete. 28224 CC 


IL PICCOLO 


in tutte le edicole 


ENCICLOPEDIA CURCIO 


SCIENZA 
e ECNICA 


IL 1° FASCICOLO 
LA COPERTINA IN PELVAR 
LA SOPRACCOPERTA — 
IL FRONTESPIZIO 

E I RISGUARDI DEL T VOLUME 


TRASLOCHI 11.000. per vano.| APPRENDISTA commessa mas- 
Piccoli trasporti eseguiamo| simo 17.enné cercasi urgente- 
giornalmente. Telef. 69073. mente. Pelletterie Roberta, via 


i 28551 CC @| Giulia 25. 50676 D 
TRASLOCHIAMO sgomberiamo APPRENDISTA parrucchiera 


ualsiasi cosa di qualsiasi ge: 
Here favorendovii STO cerca Salone Adele Coroneo 
di assoluta concorrenza. Tele-| 3 I piano tel. 29215. 27711 D @ 
fonateci. 31877, ininterrotta | APPRENDISTE aiuto commesse 
mente. 50235 €C -@® volonterose, preferibilmente 
conoscenza slavo, croato cer- 
ca per subito negozio abbi. 
gliamento. Cassetta 50043 D, 
SPI. 
AUTISTA per distribuzione bir- 
rà bibite città cercansi. Telef. 
820810 ore ufficio. 79500 D @ 


- IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 100 per parola 


A.A. AMBOSESSI 18 - 26 anni 
offriamo 80.000. mensili e per- 
centuali per facile esterno la- 
voro di vendita Press via Bat- 
tisti 25. 50107 D 

A. ASSUME manovali edili Im- 
presa costruzioni. Presentarsi 
via Machiavelli 26, ore ufficio. 

3 1 28594 D @ 

ACCONCIATURE Nereo cerca 
lavorante qualificata. Telefo- 
nare 795236. 895 D 

AFFIDASI lavori: vari a, domici- 
lio. Silco, casella postale 291 
10100 Torino. "7269 D 

AIUTO banconiera:.0. banconie- 
re cerca Bar Roma. Telefono 


SERVIZIO 


60740. 28623 D @® r) 
APPRENDISTA banconiere am- 
bo sesso cercasi orario negozi, Li 
riposo tutte festività. Casa del 
Caffè, Dante 6. 50025 D @ 
APPRENDISTA mezzalavorante 
10,000-15.000 settimanali cerca 
salone. Tel. 796762. 49949 D @ 
APPRENDISTA mezzalavorante 
cercansi. Salone Claudia pas- 
seggio S. Andrea 14 tel. 750277 


Ogni 


CON SERBATOI 


AUTISTA per consegne e aiuto 
magazzino primarie referenze 
massimo anni 80 cerca nego- 
zio Brandolin, S. Maurizio 2. 

719456 D ® 

AZIENDA che opera la confezio- 
ne di camiceria fine cerca per- 
sonale femminile qualificato. 
Tel. 762457. 50259 D @ 

CAMERIERE esperto ottimo 
stipendio ottimo trattamento 
cercasi casa signorile Trieste 
telefonare 040° - 741436, 9-13, 
16-18. 49969 D 

CERCANSI operai apprendisti 
paga superiore impianti riscal- 
damento. Telefonare ufficio al 
421808, 28546 D 


NESSUNA PERDITA DI 
MOTORI PIU’ PULITI 


MONTAGGIO COMPLETO 

assistenza 

ditta A.M.A.R. via del Bosco 6 - tel. 741946 
AU10 STILE via Foscolo 10 - tel. 796456 


CERCANSI urgente cuoco came- 
Tiere aiuto e cameriere inter- 
nista. Telefonare 31643 dome: 
nica. 28554 D 

CERCANSI legatoria libri ap- 
prendista ragazzo e ragazza. 
Telefono 727258. 28609, D @ 

CERCASI fattorino militesente 
patente B, pratico consegne. 
Telefonare 37711. 50177 D @ 

CERCASI pratico(a) banco bar 
Scagnol, piazza Ospitale. 

i 50688 D 

CERCASI. panettiere. Telefono 
810275. 28573 D 

FATTORINO magazziniere con- 
segna città. Presentarsi via 
Machiavelli 17, magazzino. 


NON ASPETTATE L'AUMENTO DELLA BENZINA 


INSTALLAZIONE 
IMPIANTO A GAS-AUTO 


DA ‘80, 60, 50 LITRI 


® 70% DI RISPARMIO CARBURANTE 
POTENZA 


LIRE 100.000 


Lunedì, 24 settembre 1973 


GORIZIA provincia istituto per 
corrispondenza assume subi- 
to collaboratori ambosessi. Al 
te provvigioni. Telefonare al 
30929. Presentarsi Tandolo, cor- 
so «Italia. 224, Gorizia. 114 D 

IMPORTANTE ditta commercia: 
le assume giovane patentato 
per distribuzione città birra, 
acque minerali. Ottima retri- 
buzione. Telefonare 761772. 

50049 D @ 

LA Cicogna, via Carducci 15 cer- 
ca commesse pratiche  abbi- 
gliamento in genere. Presen- 
tarsi in negozio durante l’ora- 
rio. d'apertura anche lunedì 
mattina. 4356. D 

NUOVO Manuel Yeans Market 
cerca urgentemente commes- 
sa. Presentarsi in via S. Laz: 
zaro 15 durante orario di ne: 
gozio. 79472 D.@ 

OPERAI ‘apprendisti installatori 
cerca prontamente ditta Brai- 
co Giorgio, via D'Alviano 90, 
tell 734394. 50119 D @® 

OPERAIO per lavaggio auto cer- 
casi. Rivolgersi salita Promon- 
torio 9. 50019 D ® 

OPERAIO sano, volonteroso, 25- 
35 anni con qualche esperien- 
za meccanica, cerca droghifi- 
cio per lavorazioni. Telefona- 
Te lunedì 816209. 28590 D @ 

PARRUCCHIERA lavorante. ca- 
pace cerca Salone 900, S. Laz 
zaro 13, tel. 61610. 28526 D 

PULITRICE: massime referenze 
per negozio elettrodomestici 
assume Universaltecnica, cor- 
so U. Saba 18, Trieste. 4352 D 


06 


PAGINE 
A COLORI 
ANNEO 


L.400 


RAGAZZO apprendista commes- 
so per negozio elettrodomesti- 
ci cerca Universaltecnica cor- 
so U. Saba 18, Trieste. 4352 D 

RAGIONIERA esperta lavori di 
ufficio desiderosa migliorare 
propria’ posizione cerca socie- 
tà. Scrivere dettagliato curri- 
culum garantiamo massima ri- 
servatezza. Cassetta 60. D, 
SPI. ri 

SELEZIONIAMO ambosessi ine 
teressati specializzarsi pro: 
srammatori IBM per centri 
elettronici. Questa. specializza 
zione offre eccezionali pro: 
spettive di carriera in un set- 
tore di sicuro avvenire. Inte- 
ressanti possibilità impiego. 
posti limitati, imminente im 
zio corso in Monfalcone per 
informazioni rivolgersi via 
Giacich 36 ore 9-12, 16-20 Mon- 
falcone, 6947 D 

STAZIONE servizio Esso, largo 
Roiano cerca giovane addetto. 

28663 D @ 

STENODATTILOGRAFA capace 
referenziata, conoscenza dir 
sposizioni IVA e lavori ufficio 
in genere, cercasi subito. Cas: 


TRIESTE importante centro 
consulenza seleziona urgente: 
mente giovani ambosessi per 
la formazione di programma: 
tori per calcolatori elettronici. 
Importanti tafafefafgfafgafz 
Interessanti prospettive inse: 
rimento. Presentarsi Istituto 
Foscolo, Trieste, via Gatteri 6 
ore 10-12, 16-20. 6916 D 


Continua In 14.a pagina 


crecz+ 0UHIZLZIAR ANTO 


setta 50043 D, SPI. ° 


Santlanazonnoeao nane 


PERI 


e ai 


Lunedì, 24 settembre 1973 IL PICCOLO Pag. :18 
ICI e ACCO LO OO AL MARI I 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL’ESTERO| _* 


Da VICENDA PELLANZIANO GENERALE SELLARMATA ROSSA PERSEGAITATO DAL REGIME ( ARLO FID ANZ ATO? M A NO! I 
Grigorienko è sano di mente | : 


ma rimane chiuso in manicomio 


Una commissione di psichiatri per due volte ha confermato che non ha bisogno di cure e sta bene 
ll tribunale ha risposto trasferendolo da una clinica, dov'era isolato, in un'altra, vicino a Mosca 


CAV. DOTT. PROF, 
Luigi (Gigi) Buratti 
Isp. Gen.ie Dogane a r. 
Scrittore -. Pubblicista ‘ 


Ne. danno il doloroso an- 
nuncio la desolata moglie 
ADA, i fratelli, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti, 


I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15 partendo dal- 
le porte del Cimitero di San- 
+Anna, ; 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE mento, di altri dissidenti sovie- 


x 
i Mosca, 23 tici. E! paro che le condizioni n È 

V n ; 5, in questio manicomio sono co- 

ugo. esse | Sakharov: <È molto affaticato...> 

i evindomiti esponenti del |nicomio di Chernyakhovsk. A > nun 

go RA Stolbovaya il generale può ri- | 
Tito ieri E cai è. stato traste: cevere visite di amici tre volte Mosca, 23 rente di un complesso di colpa & le stesse ‘autorità sovietiche 
Tito in un altro manicomio, la settimana e passeggiare nei Ta campagna di stampa uffi-|in relazione al suo lavoro per|hanno® ‘apertamente ammesso 
Malgrado una commissione di cortili. La. salute del generale {ciale mirante a screditare il fi-|la messa a punto della bomba |che ne sono derivate alcune dif- 
) Psichiatri abbia affermato che |C:2PParsa buona. Sebbene ab- |sico dissidente Andrei Sakha-|all’idrogeno. C'è da notare che |ficoltà interne. Notizie di stam- 
non ha più bisogno di cure. | 18 Perso quasi completamen- |rov e lo scrittore Alexander Sol-|il ruolo da iui avuto nelle ricer- | pa hanno parlato fra l’altro an- 

po averlo esaminato, la com: | {uso di: un occhio e anche |genitsin sarà ripresa tra breve, |che sulle armi atomiche non è|che di adisturbi» alla «coesio- 
Missione concluse, ancora il 15 | telo lasci Ò RO DUO | dopo una tregua di due setti-|mai stato reso pubblico all’in-|new della comtmità scientifica Si associano al lutto gli 
| Rennaio, scorso, che. il sessan- | Lea chia 5 014 |mane, Nel riferirlo, fonti sovie-|terno dell’Unione Sovietica, russa. ... on 
taseienne generale «non. aveva ||‘ Con gli occ IO tiche hanno precisato che la| I motivi per cui Sakharov è| Secondo le fonti, le autorità ; - i > È - i 
Diù bisogno di, essere sottopo- , Sempre in tema di dissenso, |campagna mirerà principalmen-|incorso nelle ire delle autorità | hanno escluso il ricorso a un 3 — Cav. dott. FRANCESCO 
Sto a particolari.cure o tenuto ||C'è da, riferire oggi che due {te a dimostrare al pubblico rus-|sovietiche sono noti. Lo scien-| processo contro Sakharov per CINTI e famiglia 
isolamento, mia questo: qua- |Scienziati sovietici. hanno mani-. {so che in passato Sakharov ha|ziato ha recentemente avvertito |diffamazione dello stato, un'ac- — Dott. MICHELE MATAC- 
lificato Tesponso è stato ‘per festata la propria solidarietà |dato un notevole contributo al|pubblicamente l’Ovest perché si|cusa che comporta una pena CHIERI e famiglia 
due volté ignorato dalla magi- | allo storico. Yevgeny Baraba- |progresso della scienza naziona-|guardi da «una distensione illu-|massima di sette anni di deten- — VINCENZO DE ANGELIS 
Stratura sovietica. i, cone SI D: tro è ora mentalmente CRE soria» con l'URSS ed ha affer- SEE SSSTNE dicono le stamiolia 

i ici di Grigoti vir E ER icato e per conseguenza poli-|mato che il riavvicinamento tra |fonti, sarà condotta un'intensa 
piani ccenieziote viato dei manoscritti in Oc ticamente inattendibile. Mosca e Washington sarebbe pe-|campagna per screditare lo — ANTONINO ed EMMA 


zione del tribunale contraddice SRI. Tate ico Iron Sh Secondo le fonti, le autorità | ricoloso se la Russia non libe-|scienziato all’interno e impedir- - __.: . CERNIGLIA 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Servizio: Comunale" .' Via Zonta. 7/0) 


le ri icurazioni date De dl Isovietiche sono più preoccupa-|ralizzasse la sua politica inter-|gli al tempo stesso d’incontra- = “< Rina eeoneme este arnesi 
ie agli CO che Barabanov abbia in- eni caso SI per Do na. Le dichiarazioni di Salkha-|re giornalisti stranieri; I con- - - 

Occidentali, secondo. cui il rico- | Viato manoscritti all'estero per |gelle recenti dichiarazioni del-|rov sono state ampiamente dif-|tatti di SakDarov con la stampa Telefoto Upi ti 

| Vero nei manicomi viene com- |S® LA È soa distruzione da |tg scienziato ai giornalisti occi.|fuse in tutta l'Unione Sovietica | occidentale a Mosca potrebbe-| Londra — Qualche giornale ha detto che îl principe Carlo è in procinto di fidanzarsi con 

Piuto, nell'Unione Sovietica, so. | PATte delle autorità sovietiche dentali, che non per Solgenit-|dalle stazioni radio occidentali | ro essere limitati. (Ap)\ Lady Jane Wellesley (la ragazza nella foto) ma Buckingham Palace ha subito smentito Il 22 corr. dopo lunghe e pe- 
lo sulla base di considerazioni sin, i cui contatti con la stam- === nose sofferenze sopportate con 
“Mediche. Come noto, dissidenti == "== 


pa straniera sono stati piutto- 


dee a camesaa conto Paue| NUOVO GRAVE EPISODIO NELLA «GUERRA DEL MERLUZZO» | PERLA PRIMA VOLTA UN ANNUNCIO ANTICIPATO 


; i la nostra cara 
uomini è stata presa la settima- 
na scorsa dopo una riunione 


tra fimzionari del comitato cen: Loretta Bisiani n. Varin 


° () 
trale del partito comunista e i Di Ne danno il triste annuncio 
responsabili dei maggiori orga- l S L n n Fl marito. ARMANDO, i figli 
ni di stampa del paese, La stra-|. MP | PAOLO e FRANCO, la mamma 
tegia scelta nella speranza di ANGELA; i fratelli ANTONIO 
screditare e ridurre al silenzio e GIULIO, le sorelle EMILIA 


Sakharov, dicono le fonti, pre- e MARIA, le cognate, i cognati, 


senese") due navi (britannica e Islandese) una sonda sovietica {pl si ip i 


Ci x identali h: raro spirito di sacrificio e sere- 
è osservatori occidentali han- Po 
No sostenuto, e Ri che PROSSIMO PROCESSO tà pe; pr 
‘è autorità sovietiche ricorrono È , 
Spesso valle cliniche per malat- a uno scrittore magiaro 
He mentali der diberarsì, di Ra Parigi, 23 
‘ersari del regime, ‘particolar. Nei Ò x 
| idi gli ambienti degli emi- 
piena nno grati dai paesi dell'Est n Pa- 
Grigotienko, ex membro del || rigi ‘corre voce che il ro- 
Partito, comunistà e generale manziere ungherese Milos 
dell’armata rossa, venne giudi- Hafiezti == amresigto MO 
Cato malato di mente nel 1969 maggio scorso a Budapest e 
dopo la sua vibrata protesta filasciato ‘il 7 giugno per 
ber l'invasione sovietica della l'intervento di smoltti rioti 
Cecoslovacchia e per la conti- ||: scrittori magiari — sarebbe 
qua Violazione dei diritti del- processato a Budapest il 26 
peo di cui il regime si ren: || settembre prossimo. Harasz- 
pablo do Tusa: Gli ti, secondo lè stesse voci, sa- 
ci ci: del generale hanno. pre- rebbe accusato per il. con- 
VE RE e e temito, ritenutò Ssovversivo 
ora trasferito dal manicomio del Siodibro «Salarioa cot- 
pid cyan timo», nel quale vengono’ de- 
| RE pressi della città baltica di || scritte le: condizioni’ degli 
aliningrad, al manicomio di operai nell'Ungheria sociali. 


dico cui lo scienziato sarà co- 2corr, alle ore 15.45 dalla Cap- 

stretto a sottoporsi. pella bell’Ospedale Maggiore. 
Il rapporto dei medici, è faci- ; . . 3 Hi ; A ‘ i 

le prevedere, attesterà 10 «stato| La fregata «Lincoln» e la cannoniera «Aegir» nello spazio di un'ora | E' una delle quattro lanciate durante: l'estate: | Crimea srarrea gino) 


ricevuto l’ordine di presentarsi 
a una visita psichiatrica, ma il 
fisico. si era rifiutato. Le fonti| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Quello di ieri, che ha suscita-, to di rompere le-relazioni diplo- Mosca, 23 yche identificato per la prima 
Tio di ricerche spaziali. Capitano dî ll to 
i . r spaziali. lo di complemeni 
Teri essi sono stati in grado Tov è mentalmente disturbato |sembrava essersi quietata negli|tà della marina militare, la fre-| ralmente î due governi respin- nia cesta fipeettr AMORI L'istituto è l’unica organizza; |® Cavaliere di Vittorio Veneto 
‘i dare maggiori particolari ma solo che è affaticato, tenuto | ultimi tempi, ha conosciuto ieri |gata britannica «Lincolny e la|gono ogni responsabilità per ciò ‘re Li) zione scientifica dedita a ricer 
Sulle condizioni di salute del conto dei molti anni di ricerca|un episodio di una certa gravi-|cannoniera islandese «Aggir»:| che è accaduto ieri, accusandosi | tivi delle proprie missioni spa Ne danno il triste annuncio 
| Una commissione locale di psi. | Est-Ovest. 5 «team» scientifico impegnato in|con Londra, nel caso che «una;|ve si combatte la guerra deli namento da parte della canno-|terà di atterrare morbidamente spaziale sovietico sono circon- i peguiranni x 
| | Qhiatri, che deve esaminare i | A sua volta, Mikhaul. Agur- {ricerche sulle ‘armi nucleari. ed | vicenda del genere si Dodi merluzzo»: ha annunciatoil mi-|niera «Aegir», sul. «pianeta rosso». La rivela-| Seti da ermetico riserbo, Il me. i n 
| azienti ogni sei mesi, accertò |sky, uno specialista di ciberne- |è conosciuto come il «padre»|Una, guerra, quella del merluz-|mnistero della difesa britannico. | Teri 1a collisione, poi, meno di | zione è stata fatta in un'inter. |S® Scorso, l'accademia naziona- | zia 10 per ia chiesa di S, Giusto. 
iningrad ignorò il responso«dei {tarli a pronunciarsi a, favore |nati solo ai corrispondenti stra-|no statì causati da «sperona-|ti diplomatici che incidenti di i, È ”, tirato wolontariamente all’età di 
Medici e fu così che Grigorien- | di Barabanov. nieri, a di ritrarre| menti» tra battelli islandesi e | questo genere possono apporta. Forte de UAAR ETDa, 61 anni. Sagdeyev ne ha 41. Ù SIRENA 
9 fu costretto a restare nel . A.P. ’Sakharov come un uomo soffe-' britannici. re: l'Islanda ha infatti minaccia- | tembre, quando unilateratmen- OLI COMBUSTIBILI In passato, come si è detto, i E’ mancato improvvisamen- 


di estremo affaticamento men: È RS 7 = i 
fale» dello scienziato. Giù agi sono entrate in collisione due volte - Pochi danni e molte proteste | verso il pianeta.- L'arrivo tra fehbraio e marzo 
Dopo lunga malattia è spirato 
opa peetI, il 22 settembre 
RICOVAVa, Una cla Gaia Il lanzo è inedito ed ||affermano tuttavia che l’ultima Reykjavik, 23 |to il risentimento, del governo|matiche con la Gran Bretagna| t’Unione Sovietica, facendo |volta il fisico nucleare. Roald 
©inquantina di chilometria sud MERO Tietato dalla censura. ||tattica decisa dalle autorità non| La guerra del merluzzo, tra|di Reykjavik, è stato un «dop-|«se un incidente del genere do: per la prima volta eccezione 
generale e sulle decisioni della |CONferisce alla sua azione una |scientifica ad alto livello, Sa-|tà, un episodio che ha fatto |Nel breve volgere di un'ora le|a vicenda. Già mercoledì scorso | ziali, ha reso noto oggi che una | che spaziali di cui si parli PUb-|1, moglie, gli adorati nipoti e 
Commissione di psichiatri e dei |importanza vitale nella lotta |kharov, come si sa, è stato uno| minacciare all’Istanda di rom:|due unità sono entrate in colli-|la «Lincoln» aveva denunciato | delle quattro sonde lanciate du. | Plicamente sui giornali. Gli al- gli altri parenti. 
| Îl 15 gennaio scorso che Grigo- |tica, ha rivolto un appello. «a ldella bomba H russa, zo, combattuta a colpi di imbar-| Solo danni superficiali, fortu-| yy le delle scienze aveva annuncia. 
Tienko non aveva più bisogno |tutti coloro che hanno cara la | Stando alle fonti, i comuni-|cazioni, visto che gli incidenti |natamente, e nessun. ferito. Il Sosio Dia dA Ro Vistas DUDDI ce E) Au) to che il predecessore di Sag-| Gorizia, 24 settembre 1973 
Manicomio criminale dove. vi. fe l'Islanda decise Ui'estend, russi non avevano mai annun: te all’affetto dei suoi cari 
Yeva rinchiuso in una cella e I o SE) innati *@{[9 ||ciato gli specifici. obiettivi ‘dei sine 
a cinquanta miglia qalia costa|| azionati negli S.UL? || {to 101% in modo da non e | - Eugenio Piccin. 


inizi dell’anno, Sakharov aveva 
ever come muore eno de, | Benigno Santagostino 
Mosca. ( ‘Ansa. Afp) mira a dimostrare che Sakha-| Gran Bretagna e Islanda, che |pio» speronamento, tra due uni-| vesse ancora verificarsi». Natu- 
tribunali; hanno riferito che |Per Un libero scambio di idee |dei più eminenti ‘membri del|pere le relazioni diplomatiche | sione due volte, elle acque do- | un deliberato tentativo di spero- |rante l'estate verso Marte ten. {tri organismi del programma |". inerali lo oggi lu- 
di cure. Ma il tribunale di Ka- |libertà dello spirito» per esor- |cati ufficiali alla stampa, desti-| più gravi degli ultimi tempi so-|fatto importante sta nei risvol- a.colpi di «proteste ufficiali» da deyev, Georgi Petrov, si era ri. 
Doteva uscire per l’aria ogni 


Nale al tribunale distrettuale Co vuto andare. Dopo le prime pro- || consigliere presidenziale per || Stata decisa per dimostrare la Seo O 


® Kaliningrad, che stabilì nel teste diplomatiche, per il fatto || gli affari interni, ha chiara- || volontà sovietica di collaborare 
maggio scorso che era neces- . soste si che Londra non ha vohito rico- dir lasciato ‘capire oggi |{con gli Stati Uniti in vista del TI Lin RI Doo: 
Sario prima di decidere, di Su Ù noscere questo nuovo limite di || in un'apparizione alla televi- || volo congiunto russo-americano | Gella chiesa di Aquilinia e pro- 
com ILIeTIoTe na è de t pesca, la vicenda è stata porta-|| sione che sta per rendersi ||in programma per il 1975. Alcu- | seguiranno poi per il Cimitero 
mmissione di psichiatri i i < " ta anche davanti alla Corte è: necessario negli Stati Uniti ||ni scienziati americani hanno|gi Muggia. 

CRE IOEI . > ternazionale dell'Aia, organo del- || un razionamento degli oli ||rivolto critiche a Mosca per : 

patina Greodnio . le Nazioni Unite. Anche qui nom || combustibili. GVer. tenuto segrete. informa. | MUSgia, 24 settembre 1973 
ma Hi SSA i il tribu: i ; : > è stato possibile risolvere la Alla domanda se possa es- || zioni pertinenti alla program- 


Il COLLEGIO dei GEOMETRI si 
associa al dolore della famiglia per 
la prematura perdita del collega 


aa 3 - i 7 i quo er io da da sere introdotto entro Je pros- srae della missione con- a 

| ESSA És i Gs Coccione Gue ge || combi, fn, vista, gle || um espzini consusto miss | Carlo Gelsi 

| SSetie tata famigia co: | MB AMI io -S " euJragato questo tentato 1 || Sax tali a detto; «penso |(1o orde ‘anciato tì tuo 0| anto pe dolore i sl SER, 
iettembre, Grigorienio, asce = O SOA [Fl iziene pel moli mesi Opi || amministrazione NiconmtE || O Maria. cin si devo pense: | PALO MARIO, i fatelo GIO 
Se Modi e ii Messe . dei de posi 1 mardicoie || dom coi con a po | Sagdoyr, Pariando di not di [pole lira Mai 
CR I ST vo 10 pescato, agvonciata 0 Ga || tata mon_ na. precisato [ES 10 Sciezinio Ra ciato Der | 
da VO OCA ES 

NERUDA GRAVISSIMO, 


‘lecisione. y 3 ; E scere la competenza della Cor- Nell'intervista della «Pravda», 
Va essere trasferito in un ma- i tà», în attesa che la vertenza.ve- || le e della scarsità di ener- livello, si ammette persino che | Si è Spento improvvisamente 1a- 
‘Sì, sempre secondo quanto han: . : $ mettere d'accordo le parti. la || attuato» e ha aggiunto che ||20St0 hanno creato delle dif-| noti, la sorella VALERIA col 
il manicomio criminale di ; 2 tanto un incidente, uno scontro || gi razionamento in coopera» ||T® che la strada per Marte sia| 1 funerali seguiranno domani 
Îe. Sono giunti il 19 settembre x dell'Islani hanno . più volte per farlo». deviazione nei sistemi dei vei. 
ito trasportato al manicomio Dè di telli britannici, verrebbero sottoposti a ra- ||scienziati a terra stanno pren 
edificio usato per l’interna- nari del ramo il problema ||le sonde», 


di È Dit acuto aa de pro, ||, 1 veicoli «Mars 4» e «Mars 5», sap È 
ionici americani E' quasi în coma: domestico, Nella stessa in || Galrattroe s tro Giorni l'uno | — Giannino Zaccaria 
ce a ‘ * i ò Santiago, 23 || tervista televisiva Laird ha ||ranno Marte in febbraio. «Mars 
dell Unione Sovietica ni f Il poeta Premio Nobel ‘cileno d'altra parte dichiarato che ||6y e «Mars 7», lanciati il 5 e il | 
; i . . Pablo Neruda versa in condizio. || l’amministrazione Nixon non ||9 agosto, dovrebbero giungerè 
Mosca, 28 ‘ . ; ni molto gravi alla clinica San- progetta per quest CARI a nei paraggi del pianeta in mar- 5 
La «Pravda», organo del : ta Maria dove è ricoverato da || menti di tasse Der froniee ||zo. Scopo del complesso espe |. RINGRAZIAMENTO 
| Partito comunista. sovietico, - o quattro giorni, SII‘ sessantotten- || Elare na De i escludo: || rimento, ha detto Sagdeyev, «è 
| bubblica oggi una breve li- ne letterato soffre di cancro al- || Ne, ANOie Seno Set. || i esplorare im modo completo j 
Sta di «nemici dell'URSS ne- ? 5 dactionintaz Il'dott. Sergio Dia, || no aumenti fi Hi Marte dalla traiettoria di volo, | Commossi per le attesta- 
| gli Stati Uniti», che include . ‘ nie nnt î pt i o Upi per, della clinica Santa Maria, || ra ne sorga la necessità, dall’orbita di un satellite arti | zioni di affetto tri 
| Un senatore il quale figurava Phnom Penh — Giovanissimi soldati dell’esercito cambogiano pronti ad andare in prima linea; a fianco un civile rimasto uc. ‘ha detto che Neruda è «in uno (Ansa- Reuter) ficiale e direttamente sul piangi: Zion: affetto tributate alla 
i|fAnche nell'elenco dei nemici ciso mentre tentava di fuggire per non venir coinvolto in unoscontro fra truppe governative e reparti di «Khmer rossi» lstato prossimo al coma». ta». Egli ha aggiunto NI ve. | nostra cara 
Uell’amministrazione Nixon » 


— ene — olo di. Apanragzio CERO 
CONCLUSA DA DUE GIOVANI FRANCESI UNA STRAORDINARIA IMPRESA |f<ì suc; detizicà le aaa | Giovanna Cossutta 


lerà sperimentalmente la possi- I 
| | Jacob Javits e il senatore re- ilità di RONDE In Lozar 
| Dubblicano Barry Goldwater. bilità di trasmettere immagini 


° e e e di Fon) 
caste sie si | Gaivas denuncia un complotto | Quattro anni in barca a vela (ist 88% mao con peso 


fr ine o ° O ® pù î Tia cme A fornisce par-|SeNtimento e riconoscenza 

te sas atte | «Ma mon riusciranno a prendermi» | per percorrere 85 mila chilometri |&=s=gggra: n 
5 [LIETTA TTT I OTT tati to Dai * 

Si mei sta SI  gome capo dell tosto SOR 

| turo delle relazioni com- 


| Predisposto dal personale 


| [acta Cas Bianca, 1 memiei {i eI RIFA' VIVO ‘IL CAPO DELL'OPPOSIZIONE. CLANDESTINA A CIPRO 


llemocratici Henry Jackson e 


Atene, 23 una qualche località di Cipro, | sciuto. l’esistenza di punti La Rochelle, 23 de (68 gradi di latitudine 
In una lettera pubblicata | ribadisce quindi le richieste | di vista opposti a proposito Due francesi, Gerard Jani- Sud), dove nessuno yacht era 


mati e pezzi di artiglieria. Il 
giornale aggiunge che lo stesso 


È ni Le MRS val dal giornale ateniese «To Vi- | per appoggiare le quali sta | dei mezzi e della tattica per | chon di 25 anni e Jerome Pon. | Mai attraccato. I te Hafez AlAssad ha n I FAMILIARI 

| Vietici, è secondo la «Prav. || ma», il generale Giorgio Gri- | conducendo la sua attuale | trovare una soluzione al pro- | cet di 26, sono arrivati al Nonostante l’imbarcazione |diretto la preparazione del pia- È 

i "il figlio prediletto vas, capo  dell’opposizione | campagna contro Makarios: | blema di Cipro. «Per me — | porto della Rochelle (nella | Si sia capovolta tre volte, i |no di rafforzamento delle forze| E come volle il destino non ; 

del 'complesso militare-indu- || ©landestina al presidente ci- | elezioni libere e, democrati-,| ha affermato Makarios — il | Francia sud-occidentale) do- | giovani navigatori sono riu- |armate siriane in modo che|raggiunsero la vetta nel primo TRIO ETNA 


priota Makarios, afferma che | che; libertà civili per tutti 1 | problema è complesso, men- | po aver compiuto, 8 bordo di | Sciti a concludere il loro viag- |«siano in grado di resistere ad| anniversario della tragica scom- 
Un complotto è stato organiz- | ciprioti; controllo finanziario | tre per Grivas è molto sem- | un'imbarcazione a vela, un | gio e a tornare alla Rochel- {attacchi israeliani e di respin-|parsa del nostro caro 

zato per arrestarlo o assassi- | su tutti ì partiti politici, Gri- | plice». Makarios ha infine e- | periplo del mondo durato | !&. dove è stata loro riserva- |gere qualunque aggressione», NEVZESA dt, 
narlo, Egli aggiunge di co- | vas infine chiede che «l’arci. | spresso la propria soddisfa- | quattro anni. Nel corso del | ia un’accoglienza trionfale, Il piano — precisa «Al Hayaty “ a el sesto anniversario del- 
noscere bene le quattro per- | vescovo Makarios scelga tra | zione per la calma che regna | viaggio essi hanno doppiato | Appena arrivati hanno detto | lè stato predisposto prima Ferr Uccio Ronchi la dolorosa scomparsa del . 
sone prescelte per attuare il | Ja Chiesa e lo Stato». nell’isola da tre settimane ed | ‘re volte Capo Horn e si | di volersi costruire ognuno |gel recente duello aereo siro- 

complotto. «Esse — prosegue Dan canto suo, Makarios, in | ha invitato Grivas a mante- | sono spinti vicino ai Poli più | un battello più grande per ri- |israeliano mel corso del quale 

‘— potranno assassinarmi ma | un'intervista a un giornale | nere tale calma e a limitare | di quanto non abbia mai fat. | prendere al più presto le vie, | l'a quanto ha affenmato Israe-|accomunato nel destino con i 

non arrestarmi, perché mon | dell'isola, ha dichiarato: «Spe- | la sua azione al campo poli. | Lo nessun altro navigatore | del mare. (Ansa-AjP) |le —' sono stati abbattuti otto | nipoti : COMANDANTE 

mi arrenderò mai», Non si | ro e mi auguro di vivere an- | tico. dilettante. aerei: siriani. Paolo Quarantotto 


| Striale». Egli — serive il 
ornale — parla «da posi- 
oni anti-sovietiche., all’uni- 
| Sono (con il profeta della 
| Buerra mucleare Barry Gold- 
| Water e con il sostenitore 
le sionisti Jacob. Javits». 
| Questi signori — aggiunge 
© non hannp nulla nel lo- 
To Cure al di asa di un 
0 odio per il mondo so- 
Calista», n 
E° Jacob Javits che figura» 


sa se nella lettera, che è in ‘a abbastanza a lungo per Si è appreso d'altro canto, A bordo del loro yacht, 
risposta a un questionavio, Sedere la realizzazione del. | che speciali reparti di polizia | «Damien», lungo dieci tieni, LA SIRIA COMPRA ARMI 
Grivas abbia indicato chi ha | l’Enosis (unione di Cipro al. | hanno arrestato alcuni gruppi | i due hanno navigato per cir- in In hilterra e in Fr ia 
anche nella lista dei || Organizzato il complotto poi- | la Grecia)», Il presidente ci- | di guerriglieri di Grivas in | ca 85.000 chilometri. Partiti GI ‘ance 
Memici dell’amministrazione || Ché il giornale ne ha omesse | priota ha detto che in fondo | nascondigli di montagna, in | dalla Rochelle nel 1969, han- Beirut, 23 
Nixon la cui esistenza è || Ricune parti per timore di | non vi sono differenze tra ciò | alcuni casì dopo sparatorie. | ;.o raggiunto successivamente | Il giornale libanese «Al Ha- 
‘@mersa durante l'inchiesta violare la legge greca sulla | che vuole lui e Grivas circa il | Ieri, sette uomini erano stati | ia Norvegia, l’Islanda, le iso- |yat» afferma oggi che la Siria 
Sul caso Watergate. stampa e nel testo pubblicato > futuro di Cipro. «Entrambi — | arrestati in relazione a un at- | .e Spitzbere, il Canada, gli |concluderà tra breve un impor- 
(Ansa- Reuter) 


Egon Pontari- 


Marco Orsini le sorelle Lo ricordano a 
quanti Lo stimarono e Lo eb- 


i familiari Lo ricordano con im. 
mutato affetto e rimpianto. bero caro. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E, T. 

Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


i nomi dei presunti mandani | ha detto — consideriamo l’E- | tacco contro un posto di po- | Stati Uniti, le Antille, la Gu- |tante accordo, con Francia e 
non figurano. — a nosis come la soluzione fina- | lizia avvenuto in marzo. îana, il Brasile e la base an- |Gran Bretagna per l'acquisto di 
Grivas, che vive nascosto in | le». Egli ha tuttavia ricono- (Ansa-Reuter) | sartica britannica di Adelai- 'più perfezionati aerei, carri ar- 


«Îl Piccolo» è iscritto 
Alla FIEG . Federazione 
Ttaliana Editori Giornali È 


; ; ; il limite di pesca, limite entro il lodo 1 
Siorno, solo per poco tempo.ì : quale i pescherecci britannici, Washington, 23 ||sere costretti & spiegare'eve | + 1.0; piangono la moglie, figli, ‘ 
tfllora la famiglia ricorse con: 7 ’ che sì avvicinavano fino a dodi- Laird, tuali fallimenti, Si ritiene che |1, nuora, i generi, i nipoti, il 
to la decisione di quel tribu- ci miglia, non avrebbero più do- Questa rottura col passato sia ; È " 


STRNTZIE 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 
PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 


Alghero 08,55 14.10 
18.05. 22.15 
‘Bari 


07.15 , 10,25 
14.30 18,25 
Brindisi 14,30 
Cagliari 
Catania 


07.15 
14.30 
Genova 
Milano 


07.15 
‘ (giov., sab., fino 
21 29,9) , 

* Napoli 

Palermo 

Partelleria 

Reggio C. 

Roma' 

Taranto 


Trapani 
Venezia 


Partenze 
07.30 


per RONCHI da 
Alghero, 


Bari 
‘Brindisi 
Cagliari 


| Catama 


Genova 
Milano 

° (giov., sab., fino 
al 29/9) 


Napoli 
‘Palermo 


Pantelleria 


Reggio 0. 
Roma 


Taranto 
Trapani 
Venezia 


Rete internazionale 


PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 18,05 21.35 
Atene 08,55 
‘Barcellona 08.55 
Basilea 08.55 
Belgrado (fino al 
29.9 giov sab.) 
‘Bruxelles 
Colonia, Bonn 
Diisseldorf 


14.40 


Francoforte 


Stoccarda 
Tel Aviv 


ARRIVI 

per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 
Atene 
‘Barcellona 
‘Belgrado (fino al 

29/9, giov. sab.) 
‘Bruxelles 
Colonia/Bonn 
Copenaghen 
Diisseldorf 


Francoforte 
ra 

Malta 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Stoccarda 


Tel Aviv 14.00 


ITAVIA 


AEROPORTO «MARCO POLO» 
VENEZIA TESSERA 
Rete nazionale 
PARTENZE 
da Venezia per Partenze Arrivi 
‘Bologna 16.40 17.10 
Cagliari 19.35. 
Catania 19.35 
Crotone 21,30 


Palermo 19,15 
Roma 18.35 


Arrivì 
13.00 
13.00 
1340) 
13.00 
13.00 
13.00 


© O 


PRONTA CONSEGNA 


Occasioni vetture usate ‘ 
revisionate in garanzia 


AUTUSALONE CATULLO 
via F. Severo 34 - tel. 764409 


FOTOGRAFIA 
INDUSTRIALE 


e@iornalfoto 
CS 


Via Tor Bandena 1 
Tel: 61515 - 61516 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte ; 


[N Lire 90 peri parola 


A.A: AFFITTANSI appartamenti 
periferici. lussuosi 3-4 camere 
servizi giardino poggioli. A: 
genzia ‘Aurora ‘Ginnastica uno. 

Ù } ink (287611 

AFFITTASI quartiere nuovo -Ro- 
iano. Rivolgersi piazza \Vene- 
Zia:4, tel. 39509. 

APPARTAMENTO. via, UDIN. 
salone, 4 ‘stanze, cucina, se 
vizi, riscaldamento, ascens 
te, affitta Immobiliare CIV. 
CA; via S. Lazzaro; 10. 

Vi d 128617 I 

APPARTAMENTO centrale salo- 
ne,. bistanze, cucina, bagno, 
centralnafta, ascensore, pog- 
gioli, prontamente ; affittasi 
Teletono 61309. 50103 I 

APPARTAMENTO mobiliato Vil. 
la ©Opicina, 4 starize cucina 
servizi‘ giardino, affittasi da 
ottobre maggio ’74. Telefono 
61309, 50103 I 

APPARTAMENTO. 4-camere ser- 
vizi mobiliato: affittasi Opici- 
na ottobre maggio 1974. Ca- 
mere mobiliate' affittasi per. 
sone occupate tutto giorno. 
Corso Umberto Saba 33 Agen: 
zia ‘Service. È 50213 I 

S. LUIGI affittasi appartamento 
3 stanze, soggiorno cucinino 
mansarda comunicante, tutti 
confort vista mare, Telefona- 
re 61309... > . 50103 I 

UFFICIO CENTRALE, 10 stan- 


ze, Servizi, riscaldamento, af-| 


fitta. anche. singolarmente, Im- 
mobiliare CIVICA, via S. Laz 
zaro, 10. 28617.I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire ‘50. per parola 


A:A. CERCASI affitto apparta 
mento 3-4 camere cucina ser- 
vizi indifferente zona; perso 
ne solvibili. Agenzia Aurora 
tel. 750323. 28751 I 

«AA. CERCASI affitto villa (O. 
‘picina) 4-5 stanze servizi gia: 
dino contratto annuale per si. 
gnori funzionari. Agenzia Au 
fora, tel, 750323, °8751.1I 

CERCASI affitto appartamento 
oppure casetta 5-6 stanze cu- 
cina bagno anche zona peri- 

î 


50086 I @| 


‘ferica massimo 70.000. Telefo 


I 
fitto a tempo indeterminato 
villa? con. giardino, salone 
| ‘grande o salone e’ sala da 
“pranzo, cinque stanze cucina 
servizi riscaldamento » garage. 
Telefonare 2113420 60963. 
È SE 28478 Li 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


COLTRINE liberty vecchi sci 
qualche mobile vendonsi. Te. 
lefonare ‘795056, ore pasti. 

50267 M(@® 

(PROIETTORE bipasso sonoro 
8 mm, registratore professio- 
nale vendonsi, Tel. 767770, 
1731353. 50161 M.@ 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 80 per parola 
pulce a 


A.A.A. ACQUISTO orologi qua: 
dri tappeti arredamenti mo- 
derni antichi mobili, intaglia- 
ti, per Veneto. Telef. 31428. 

28685N @ 

A. COMPERO. quadri, orologi, 
pianoforti, mobili antichi, mo- 
derni. Valutazione massima. 
Telefonare 38196 - 67645. 

50155 N @ 


-L 


IL PICCOLO 


zi 
VECCHIARSÎ 
ECCHIN SR 


MOBILI. E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A, LETTINI con materassino 15 
mila. Grandioso assortimento 
carrozzine passeggini seggio- 
loni: recinti: guancialini bran- 
dine reti ondaflex materassi 
‘permaflex, scale scarpiere let- 
timobile ‘armadi guardaroba 
divaniletto bellissimi salotti. 
letto cucine : matrimoniali, a 
prezzi, bassissimi, Telefono n. 
‘193840, Tarabochia 6. 

ae 27698 NN 

MATRIMONIALI lussuosissime, 
grande-occasione, massima ga- 
Tanzia, altra usata. Piccardi 
49, ‘ 50624 NN @ 

SCAFFALATURE componibili 
versi tipi per tutti gli usi, av- 
volgibili in plastica, consegne 
sollecite: a-prezzi modici, Tel. 
194130... 49365 NN 

SCARPIERE, cucine, salotti, 

. soggiorni, portabiti, specchie- 
re, poltrone singole, tutto per 
la casa. Viale Raffaello San- 
zio. 20. 50083 NN ©® 


COMMERCIALI 


(o) Lira. 90 per parola 
MONETE d’oro per collezion 


acquisto a prezzi massimi, 


Giulio Bernardi, via Roma 8, 
telefono 69086 150 9 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
p ‘Lire 100 per parola 


FORNITURE alberghiere solo 
tessili. cerca rappresentante 
introdotto per provincie Trie- 
ste Udine Pordenone, Casella 
82/C SPI 20100 ‘Milano. 


AUTO, MOTO, CIGLI 
Q Lire. 120 per. parola 


A.A. AUTOMERCATO via Ros. 
setti 41. (via Pietà). Fiat 124 
coupé’ 1600 71; 128 70; 124 67; 
850 65; 1500 C 65; 850 sport 
coupé 68; 500 Familiare 68; 


500 67; Cooper 1300 69; Primu- ; 


la 5 ‘porte 66; Simca 100 
Volkswagen. 64; Ford Consi 
Ritiriamo l'usato;  rateazioni 
30 mesi. 50233 Q ® 
AFFARE. Privato vende ‘moto 
BMW 600/S 1972, 8002 km, ac- 
cessoriata anche con permuta 
autovettura. Telefonare 62816. 
50149 Q @ 
ALFETTA ’73 perfetta vende 
Dinoconti, Coroneo 33. 
5049 Q ® 
MTOAGENZIA Fiegl, via Cri. 
spi 32-a, occasioni: 500. F, 500 
L, 126, 127, 128 due e quattro 


INGLESE 


INSEGNATO AI BAMBINI 


dai'7 anni in. poi da insegnanti inglesi specializzati ‘con-libri 
di testo illustrati; in'edizione esclusiva. Gli:insegnanti saranno 
coadiuvati daî' più moderni ‘sistemi audio-visivive televisione‘ È 


a circuito chiuso. Orari. di. assoluta. comodità. Prezzi modici 
e lunghe rateazioni. La scuola è autorizzata ‘dal Ministero 


della Pubblica Istruzione: {DM 15.10.1971). 


GARANZIA 


Corsi di ripasso gratuiti per coloro che 
non superano l'esame di fine corso. 


THE BRITISH 
TRIESTE VIA TORREBIANCA 25. TEL. 69453 


| in brandy famoso 
in tutto il mondo 


‘porte, 128 rally, 850, 850 spe: 
cial, 850 coupé, 850 familiare, 
124, 124 special, 124 coupé 
sport, 125 special, 1100 R, A 
111, A112, Mini Minor, Mini 
‘Traveller, Giulia 1300 TI. Per- 
mute, facilitazioni. 50237Q @ 
BATTELLI pneumatici con scon- 
ti eccezionali. fine stagione, 
ultime. disponibilità. «Adria- 
boats», Grumula, 2. 50566.@ 
CEDESI Escort TS. 121467 del 
?70, km 47.000, unico proprieta- 
rio causa partenza. In visione 
presso distributore Total, v. 
Miramare. 50137 Q@® 


CITROEN Dyane 6 ‘71 perfetta 
vende Dinoconti, Coroneo 33. 


50149 Q @®| 


GS 1015 *71 ottimo ‘stato vende 
Dinoconti, Coroneo 33. 
di ‘ 50149 Q © 
LANCIA Fulvia ’66 perfetta in 
garanzia vende Dinoconti Co- 
roneo 133. 50149 .Q @ 
MOTOSCAFO plastica con en: 
trobordo 45 HP, vendesi oc- 
casione. Rivolgersi «Adria. 
boats» Grumula 2. 50566 Q 
ROULOTTE: Knaus, Laika. Tra- 
dizionale qualità. Occasioni 
usato. Forti sconti tende fine 
Stagione. Esposizione Nauti- 
Caravan, fianco trattoria Sta- 
zione Rio Ospo, Muggia. 
50015 Q ® 


22VR6-1233.- - 


SIMCA 1301 ?72 vera occasione 
vende 950.000 Dino conti, Co- 
roneo 33. 50149 Q @ 

TRASPORTI speciali, autosoc- 
corso, recuperi motoscafi, rou- 
lotte, automobili Italia ed este: 
ro eseguiamo. Telefono 231680. 

50093'Q @ 

VENDESI Porsche 912. Telefo: 

nare 61252 ore ufficio. 
| 287680 @ 

VENDESI Suzuki 380 nuova. 

Telefono 415754 ore 21-22, 
28789 @ 

VENDESI roulotte 4 posti 'com- 

pleta. di veranda e Fiat 1300 

con gancio traino, Tel. 747894. 

-28522Q @ 

VENDO, Laverda. SF-750 anno 78 

tel. 748402 ore pasti. ‘ 


8810 
IT Gapirau, AZIENDE | 


| Riti Lire. 120 per parola 


AAA, PRESTITI procuriamo 
massima riservatezza. Telefo- 
nare 29258. 28441. R 

A.A. CEDESI negozio centralis- 
simo adatto molti usi 2 forì 
acqua luce gabinetto telefonu; 
attualmente in piena aitività 
rivolgersi agenzia Aurora via 


Ginnastica uno. 28751 R> 
‘A.A. CEDESI oppure. vendesi 
bar. Buffet con. tabacchi (cit- 
tà) avviato con annesso muri. 
‘Agenzia Aurora | Ginnastica 
‘ “uno. L } 28751 R 


' |A. LICENZA: 'alcolici supera 


NTA 
PAN 
SCHOOL 


‘colici Esule. Trasferibile in 
qualsiasi. comune: cedo. Seri- 
| ’vere Cassetta. 28731° R,' \SPI. 
ASSOCEREI persona cultura, 
capitale per: apertura libreria 
antiquaria. Cassetta 49957 .R, 
SPI dios 


(BAR. centrale,. vasto. posteggio, 
‘vendesi o- datebbesi' gestione; 
altro, posteggio. tutte ; licenze 
vendesi; degustazione’ bar-ge- 
lateria, adatto media famiglia, 
ottimamente avviato, veridesi 
anche  condizionando paga- 
mento. Agenzia. Gentile, Toro 
8. 50167 R 

BAR zona STADIO,, avviatissi- 
mo, vende. ‘permuta | appar- 
tamento. Immobiliare  CIVI: 
CA,.via.S. Lazzaro, 10. 

‘29617. R 


Lunedì, 24 settembre 1973 


FINANZIAMENTI in genere, 
assoluta rapidità, discrezione, 
affidamenti immobiliari. «Ju- 
lia», piazza Tommaseo 2. 

49993 R @ 

FRUTTAVERDURA avviatissimo 
causa partenza vendesi con 
senza muri, incasso control 
labile. Agenzia Gentile, To- 
ro 8. 50169 R 

INVESTIMENTI eccezionali pro. 
cura «Negrinconsol» Morozzo 
della Rocca 2 Milano. Telefo. 
no Trieste 35354. 49865 R 


INVESTIMENTI eccezionali pro- 
cura Negrinconsol. Tel, 439926. 
Morozzo Rocca Milano. 

28355 R 

LA svalutazione corrode 1 ri 
sparmi. Investendo abilmente 
1.200.000. 10.000.000 in nuovi 
distributori automatici instal- 
lati garantiamo utile giorna- 
liero 5000, -30,000, nessun im- 
pegno di tempo, garanzie con- 
trattuali, doppia polizza as- 

‘sicurativa. Scrivere I.G.S. via 
Savelli 15, tel, 656434 Padova. 
7273 R 

LATTERIA centro, adatta due 
persone vendesi 2.000,000. A- 
genzia Gentile, Toro 8. 

50167R 

LATTERIA caffè avviatissima, 
cerca gestori solvibili, mestie- 
ranti. Agenzia Gentile, Toro 8. 

50171 R 

LATERIA caffè vendesi compre- 
so condominio, zona centra- 
lle; latteria-caffè zona in svi. 
luppo vendesi causa anzianità. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

50167 R 

MERCERIA zona S. Luigi ven- 
desi 3.000.000. Cartoleria-bom- 
‘boniera, vendesi 1.500.000, A- 
genzia Gentile, Toro 8. 

50171 R 

OREFICERIA centro, vendesi 
prontamente 12.000.000. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 50169 R 

OSTERIA oltre 500 mq. zona 
centrale, vendesi 8.000.000; al- 
tra centralissima incasso 100 
mila giornaliere, senza cucina, 
vendesi 8.000.000; altre diver-|| Break; Simca 1000 69 70 71; 
se posizioni vendonsi, Agen- 


ui È 
Zia Gentile! ‘Toro Bi° 150160 Ri ll ee 0 
PIZZERIA-BAR altipiano, bene 
avviato vendesi ottima occa-| APPARTAMENTI, uffici, affittati 
sione. Agenzia Gentile, Toro 8.| mq 280 vendonsi via Trento 
È 50169 R| Ottobre 6. 28545 S 
RISTORANTE neo-restaurato, | APPARTAMENTO zona PERU 
centralissimo, vendesi PrOn-| GINO -2 stanze, cucinetta, ba: 
tamente; altro centrale avvia-| eno, ripostiglio, poggiolo, cene 
tissimo vendesi; ristorante| iralnafta, ascensore vende Im: 
causa anzianità vendesi o da-| mobiliare CIVICA - via S, Laz: 
rebbesi gestione persone vera-| naro 10. 28617 S| 


pi 5 n 
mente capaci. Agenzia Genti. APPARTAMENTO 2 ere 08) 


IE chi: SUNT merino, cucina, bagno, Roià 
SAONE TI SEO Ta no 14.000.000. Altro 3 camere; 


via darebbesi gestione; altri È È 
zona Giulia, zona Garbaldi,| cucina, bagno, cantina vende 
vendonsi. Agenzia Gentile, To-| si. Agenzia Gentile, So s 
ro 8. 501 a 
TABAGCHINO zona Unita hit ALFARIAMENTO via GIUDA 
le li 000.000. stanze, cucina, doccia, ven 
te do Micenze vendesi 4.000.000. | Ge immobiliare CIVICA - via 


renzia Gentile, T‘ 8, 
ir 19, TOTO 167 R| S. Lazzaro 10. 28617 
'TABACCHINO licenze varie ven-| CERCANSI case ville con giat* 
desi urgente causa malattia.| dino casette con orto. Terre 
ni per costruzioni case villa. 


Rivolgersi Belpoggio 25. 
28 Appartamenti liberi e occupa | 


651 R 
TRATTORIA con giardino, zo-| ti qualunque posizione pag 
mento contante. Telefonare T 


na Rosandra, ottimo lavoro 

vendesi, pagamento anche di-| 741.630. Agenzia Service Corsù 

lazionato. Agenzia Gentile, To-| Umberto Saba 33. 50218 
IMPRESA costruzioni cerca tel* 


ro 8. 50169 R 
TRATTORIA buffet zona Roia-| reni costruibili qualsiasi zona 
Cassetta 50099 S, SPI. 


Do PISO, incasso con- 

irollabile vendesi; bar buffet doni SE 

zona Roiano bene avviato cau-| LOCALI d'affari liberi e occi* 
pati contratti aggiornati vent 
desi per impiego capitale, CO 


sa malattia vendesi pronta- 
cinte ato Scenic ato; so Umberto. Saba 33 Agenzi? 
Service. 135 


TRATTORIA desno 

iss1 e, 
giardino O MAGAZZINI adatti artigiani; 
6 licenze rarissima occasione | deposito uffici falegname. of” 
bar lavoro garantito vendesi| Cina, 50 fino 1.400 mq vendo 
causa ritiro commercio Salo-| Sì facilitazioni oppure affi 
ne parrucchiere centralissimo |  tansi, visitare Bergamasco È 
modernamente arredato T 50606 1 
piano vendesi vero affarone 
Altri negozi. Rivendita tabac 

chi con giornali cartoleria 
limentari. Drogheria vendesi 
occasione. Corso Umberto Sa- 
ba 33 Agenzia Service, 50213 R 
VENDESI trattoria pizzeria con 
forte lavoro. Telefonare 793047. 
50069 R_@ 
VENDESI bar vicino campo 
sportivo. Superalcolici, Toto. 
calcio, Totip, Enalotto, posteg- 
gio auto, ottima occasione. 
SERNerS cassetta 50650 R, 


SPI. ® 
VENDO salone parrucchiere 
na v. Baiamonti v. dell'Istria. | 
Telefonare 412905 13-15 priva- 
to. 50079 R ® 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 120 per parola 


APPARTAMENTI liberi e occu 
pati con contratto aggiornato 
due tre quattro camere servi 
zi vendesi. Altro zona Univer- 
sità vista panoramica vendesi, 
Altro centralissimo 5 camere 
tutti servizi vendesi. Altro cit- 
tà giardino Grado vendesi, 
Corso Umberto Saba 33 Agen- 
zia Service. 50213 S 

APPARTAMENTI in villette bi 
camere soggiorno cucina ba- 
grio terrazze box ripostiglio 
sono in vendita presso i’agen- 
zia Caster Forni di Sopra, | 
Uffico è aperto anche do- 
menica, tel. 0433/838107 - 


SIMCA . CHRYSLER 
SUNBEAM MATRA 


CONCESSIONARIA 


G.DUPLICA 


VIALE IPPODROMO 2 


PRONTA CONSEGNA 28 
VERSIONI 


@ RATEAZIONI SENZA 
CAMBIALI 

@® MASSIMA VALUTAZIONE 
DELL'USATO 

@® PARCHEGGIO INTERNO 

APERTO GIORNI FESTIVI | 

DISPONIBILI 

AUTO OCCASIONE 

In perfetto stato, massime 


facilitazioni di pagamento 
anche senza anticipo. 


Autobianchi A 111 71; Auto. 
bianchi Primula 65; Fiat 128 
quattro, due porte 69 71; Fiat 
127 Giannini NPS 72; Fiat 
125 68; Fiat 1300 familiare 64; 
Fiat 1100R 66 67 68; Fiat 
1100 D; 850 Vignale; Fiat 850. 
coupé 66; Fiat 850 65 67 68; 
Fiat 600 D 66 67; Fiat 500F, | 
L 66 67 70; Fiat 124 Special 
70; Fiat 2300 berlina lusso; 
Ford Cortina; Innocenti J4 
69; Innocenti Mini Cooper 
MKII 70; NSU 1000. TT; 
1000; Prinz 4L 67 68; Opel 
Kadett 70 71; Rekord coupé 
69; Lancia Fulvia 2C; 2S 65 
"70; Citroen AMI8 Daf 38 
71; Simca 1501; 1500; Simca 
1301 Special 71; Simca 1301 


FIANA inizio strada provili 
&le per Aurisina Impresi 
vende appartamenti. Teleion) 
209241. 50626 
TERRENI per costruzione vl: 
le zona Domio 3,500 mq .lit@ 
7.500 al mq. Altro ‘er costr 
zioné capannone 3.000 ma L 
3.000 per mq vendosi. Cors® 
Umberto Saba 33 Agenzia Sel 
vice, 50213 S 
TERRENO per costruzione. Ca 
setta, qualsiasi zona acquist 
privato. Telefonare 69442. 
50121 S @ 
VILLA nuova costruzione NO" 
ghere grandissimo giardin0 
vendesi rara occasione. Altrà 
Muggia tre camere cucina ba 
gno cantine giardino. tra 20° 
na Aquilinia camera soggiol” 
no cucinino bagno ‘iardino 
libera vendesi 8.000.000. Alti@ 
zona Costalunga. Altre vil 
le signorili vendonsi. Altra 20: 
na Codroipo. Altra Laggio 
Cadore due appartamenti V& 
stissimo parco libera vendes! 
vera occasione. Corso Umbe!” 
to Saba 33, Agenzia Service. 
50213 5 


MATRIMONIALI 
U Lire 150 per parola 


L'AGENZIA matrimoniale «L4 
vostra stella» dispone di pel” 
sone serissime tutte con tr 
tima posizione sociale e ‘ 
tutte le età, Telef. 763714 Tri& 
ste. 79518U @ 


IMPORTANTE SOCIETÀ 


CERCA 
Per ampliamento propria produzione operai: 

- TORNITORI — TRAPANISTI — CARPENTIERI 
MAGAZZINIERI — OPERAI COMUNI 
Presentarsi o telefonare per appuntamento dalle 8.30 alle 

42.30 e dalle 13.30 alle 17.30 alla 
CROUSE HINDS OF EUROPE S.p.A. 
TRIESTE via del Cerreto, 7 - tel. 410962 (4 linee) 


BANCA D'ITALIA 


La Banca d'Italia ha bandito un concorso a 30 borse 
di studio per la qualificazione amministrativa e tecnica 
nel settore del credito, di cui 10 da assegnare a laureati 
in giurisprudenza o scienze politiche. (o politiche e so- 
ciali) e 20 a laureati in economia e commercio (o scienze 
economiche e commerciali o marittime), scienze colo- 
niali, scienze statistiche (demografiche ed attuariali), ma- 
tematica, scienze economiche e bancarie o sociologia. 

Il concorso è riservato a cittadini italiani nati negli 
anni 1945 e successivi. d 

Il programma d'esame comprende prove di lingua |. 
straniera (o inglese o francese o tedesco) nonché di di- | 
ritto privato, diritto amministrativo, economia e statistica. 
._ Le borse di studio comportano la frequenza obbligato- 
ria di un corso il cui programma riflette la formazione | 
professionale degli elementi in servizio nelle filiali della | | 
Banca, si 

La domanda di partecipazione — da far pervenire in 
piego raccomandato all’Amministrazione Centrale della: | 
Banca diItalia, Servizio Personale (Via Nazionale n. 91 — © 
Roma) entro il 31 ottobre 1973 — dovrà essere redatta im 
conformità di quanto prescritto dal Bando di concorso, co- | 
pia del quale può essere richiesta all'Amministrazione 
Centrale stessa o alle Filiali dell'Istituto site in ciascun 
capoluogo di provincia. Il bando è stato anche pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 180' del 16 luglio 1973, Foglio 
delle inserzioni. Roma, 11 settembre 1973 


